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Il 12 giugno vota 
anche per la pace 
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La svolta a destra della DC accelera la crisi della coalizione 

Crollato anche 
La cancrena 
della democrazia 

N C H E la g iunta di Napoli è crol lata c l a m o r o s a 
m e n t e nel la not te fra venerdì e s a b a t o . Dopo Genova 
e F i r e n z e , dopo R o m a (prov inc ia ) e Forlì , dopo Ascol i 
P i c e n o e tutti gli altri centri dove il crol lo del centro
s in i s tra ha già portato al lo s c iog l imento dei consigl i e 
al voto ant ic ipato di domenica pross ima , a n c h e a Na
poli , c i o è nel la c a p i t a l e del Mezzogiorno e nel la terza 
in ord ine d ' importanza de l l e grandi c i t tà i ta l iane am
m i n i s t r a t e da coal iz ioni quadripart i te , il centro-s inis tra 
h a d a t o la prova definitiva del la s u a incapac i tà e im
poss ib i l i tà ad a s s i c u r a r e ammin i s t raz ion i s tabi l i e 
c a p a c i nei Comuni e ne l l e P r o v i n c e dove per iattura 
r i e s c e a d insed iars i . 

S e si p e n s a c h e la g iunta prov inc ia le di centro
s in i s tra di Enna è cro l la ta ne l l e s t e s s e ore per d i sgre
g a z i o n e interna de l la sua pur larga m a g g i o r a n z a , e c h e 
que l la di S i racusa è già crol lata nei giorni scors i per 
r i s s e in terne c h e si sono m a n i f e s t a t e a n c h e a t t r a v e r s o 
ver i e propri atti di bandi t i smo ( incendi e assa l t i di 
c a s e p r i v a t e ! ) fra le var ie fazioni d e , e s e si aggiun
g o n o le a l tre d e c i n e di Comuni e di Prov ince — fra 
cui a n c h e la Prov inc ia di Napoli — in cui proprio in 
quest i giorni il c e n t r o s i n i s t r a s ia andando in po lvere . 
si può ben dire c h e il centro-s inis tra è ormai travol to 
su l la s c a l a del g o v e r n o loca le c o m e sulla s c a l a del la 
pol i t ica naz iona le , e c h ' e s s o r ipiega in disordine su 
tutto il fronte c h e a v e v a c e r c a t o di o c c u p a r e nel l§_so-
c i e t à i ta l iana . 

In q u e s t e condiz ioni , con qua le f a c c i a tos ta la D C 
e il P S D I , con q u a l e s er i e tà e c o e r e n z a il PSI e il P R I 
p o s s o n o c h i e d e r e , c o m e pure ch iedono agli e let tori dei 
centr i d o v e si vota il 12 g i u g n o , di e s p r i m e r e un voto 
p e r il centro- s in i s tra? L'es igenza di d a r vita a n u o v e 
m a g g i o r a n z e — q u e l l e c h e noi r ivend ich iamo e per le 
qual i c h i e d i a m o a l l ' e l e t tore di vo tare , votando comu
n i s ta — s c a t u r i s c e d a l l e c o s e s t e s s e , s e non s i vuol 
c a c c i a r e la vi ta d e m o c r a t i c a in un vicolo c i e c o , nel 
c a o s e nel m a r a s m a . 

V>i IO' c h e è a c c a d u t o a Napoli è poi p a r t i c o l a r m e n t e 
s ignif icat ivo p e r c h è prefigura già il nuovo piano tatti
c o e s t r a t e g i c o su cui si m u o v e la D C : e prefigura il 
f a l l imento al q u a l e t a l e p iano s a r e b b e f a t a l m e n t e de
s t ina to s e gli e let tori c o n s e n t i s s e r o a l la DC di met ter lo 
in a t to . E . al t e m p o s t e s s o , indica l 'unica via d'usci ta 
d a i m b o c c a r e . 

A Napol i , la DC ha già infatti persegu i to fino in 
fondo il s u o s p o s t a m e n t o a des tra , s ia at tes tandos i su 
un p r o g r a m m a retr ivo , non r i spondente ai radical i 
b isogni di r innovamento cosi urgenti in questa città e 
in tutto il Mezzogiorno, s ia inc ludendo nel le s u e file. 
c o m e ha fatto dappertut to por le s u e l iste e let toral i . 
cons ig l i er i già esponent i de l l ' e s t rema des tra . Ques to 
t en ta t ivo di rafforzare a des tra la maimioranza di cen
tro-s in is tra . a Napoli ha provocato però il suo disfaci
m e n t o e il suo cro l lo a s in i s tra . Una parte de l la s t e s s a 
a la a u t o n o m i s t a del PSI . una par te del la s in i s tra d e . 
il P R I s i sono ribel lat i a l la s ce l ta moderata e al tra
s f o r m i s m o del gruppo d i r i s e n t e moro-doroteo. E ' v e r o 
c h e la r ibe l l ione de l l a s in is tra d e è s t a t a fatta formal
m e n t e r i en trare e c h e i c inque cons ig l i er i d iss ident i d e 
s o n o tornati venerd ì notte a v o t a r e per la g iunta di 
centro- s in i s tra . Ne l l o s t e s s o t empo , però , la s in i s tra d e 
n a p o l e t a n a d i c h i a r a v a di « res*are a l l 'opposiz ione nei 
confronti del centro-s in is tra in atto , s ia sul p iano pro
g r a m m a t i c o c h e sul piano pol i t ico ». Neppure il r icatto 
di Moro , di R u m o r e di Gava sui cons ig l ier i d e è s ta to 
tut tav ia suff iciente. L 'assenza del voto del cons ig l i ere 
soc ia l i s ta c o m p a g n o P ie tro Lezzi, d imis s ionar io per 
p r o t e s t a , e il vo to contrar io del cons ig l i ere del PRI 
h a n n o provocato u g u a l m e n t e la caduta della g iunta . 

Non può s tupire c h e ques to p r i m o atto di r ibel l ione 
a p e r t a di una par te del la s inis tra de . di una narte del
l a s t e s s a a la autonomis ta de l P S I e del P R I s i s i a 
m a n i f e s t a t o proprio a Napol i . Qui il t r a s f o r m i s m o d e 
a p p a r e p a r t i c o l a r m e n t e r ipugnante , in una c i t tà d o v e 
p e r anni la d e m o c r a z i a ha dovuto c o m b a t t e r e lotte 
s e n z a q u a r t i e r e contro la d e s t r a borbonica e forcaio la . 
c a m o r r i s t a e corrut tr i ce . Qui. di c o n s e g u e n z a , la « pre
c l u s i o n e a s in i s tra » del centro-s in i s tra , m e n t r e c a d e 
m f o r m e d i v e r s e — a Napoli c o m e in Val d'Aosta — 
ogni p r e c l u s i o n e a d e s t r a , a p p a r e non solo pol i t icamen
t e . m a m o r a l m e n t e ingiu.-tirìcnbilr e insnsfenihi le . Sne 
e i e q u a n d o c 'è in a t t o fra le forze di s inis tra (dai comu
nist i a i ca t to l i c i ) una c o n v e r g e n z a s u alcuni problemi 
di fondo de l lo sv i luppo e c o n o m i c o e d e m o c r a t i c o del la 
c i t tà , c o n v e r g e n z a c h e affonda s o l i d a m e n t e le s u e ra 
gioni ne l l ' e sper ienza mer id ional i s ta e nella d r a m m a 
t ica urgenza de i problemi d'una cit tà tag l i egg ia ta da lh 

Mario Àlicata 
(Scctic a pagina 2) 

Sottoscritti 
2 0 3 milioni 

per la stampa 
La sottoscrizione poi la stampa 

comunista - ai centro deìla 
« campagna pei • due miliardi » 
a) Partito - na superato i iOi 
milioni Esattamente la somma 
sottoscritta at!e 12 di len era 
di Ì02 702350 

In testa alia graduatoria è sem 
pre Biella *ai 30%): ma un buon 
balzo in avanti hanno fatto Bre 
scia (6 milioni). Torino (11 tra 
boni). mentre Milano e Bologna 
mno rispettivamente saliti a 15 
• 13 milioni. 

(A vaa. 2 1* graduatoria) 

Risposta ai discorsi di Moro e Nenni 

Loggia Genova: 
l'alternativa 

unitaria esiste 
Dalle elezioni del 1964, che la videro sconfitta, 
la coalizione governativa non ha fatto che pas
si indietro fino all'attuale impotenza • Gli elet
tori devono respingere il ricatto di regime: o 

il centro-sinistra o il commissario 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 4 

Una grande folla di comuni 
sti e cittadini genovesi ha assie 
pato questa sera piazza Mat 
teotti stringendosi attorno al se 
gretario del partito. Luigi Lon 
go. tributando a lui ed ai candì 
dati comunisti al Consiglio co-
munale una calorosa manifesta 
zione di simpatia. 

0 segretario del partito è sta
to presentato dal senatore Gela
sio Adamoli. capolista del PCI. 
il quale, tra l'altro, prima di ce
dergli la parola, ha ricordato 
che il popolo di Genova, all'in
domani della liberazione, aveva 
concesso al compagno Longo la 
cittadinanza onoraria per la sua 
partecipazione alla lotta per la 
libertà. 

Longo ha iniziato il suo di
scorso rispondendo al presiden 
te del consiglio on. Moro, che 
ieri sera aveva affermato che 
« in una città come Genova il 
discorso sulla mancanza di al
ternativa alla coalizione di cen
tro-sinistra si pone in modo 
rigoroso ». e replicando al vice 
presidente on. Nenni, che una 
tesi analoga aveva sostenuto 
alcuni giorni prima. 

Longo ha ricordato che queste 
elezioni sono un giudizio d'ap 
nello voluto dal centro-sinistra 
dopo la condanna di un anno e 
mezzo fa. quando nella capitale 

ligure i partiti della coalizione 
governativa scesero da 51 a 1(1 
consiglieri Quella lezione non 
fu accettata, e i partiti gover 
nativi hanno persistito sulla 
strada del centrosinistra anche 
a costo di far perdere un anno 
all'amministrazione cittadina e 
di nreferire infine il comrnissa 
rio ad un'amministrazione popo
lare di sinistra. D giudizio di 
appello del 12 giugno non potrà 
che confermare e rendere più 
evidente la condanna del 1964. 
La crisi del centrosinistra si è 
aggravata sia su scala naziona
le ohe su scala locale (l'ultima 
conferma è venuta proprio oggi 
da Napoli), ed i partiti gover
nativi non sanno presentare agli 
elettori altro che un bilancio 
fatto di inadempienze, di serie 
responsabilità e di propositi 
cento volte enunciati e mai 
mantenuti. 

Con l'avvento di Sceiba e dei 
suoi uomini di fiducia a posi 
zioni di comando nella DC e 
nel governo U centro-sinistra si 
è fatto sempre più centro e 
sempre meno sinistra. D parti
to socialista, chiuso nella gab 
bia del centro-sinistra, ha ri 
nunciato sempre più aperta 
mente a far valere la sua forza 
nei confronti della DC e della 
socialdemocrazia. Vi è una al
ternativa positiva — ha aggiun 

(Segue a pagina 2) 
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Appello della CGIL ai lavoratori 

Domani manifestazione 
in piazza Esedra 

attorno alla «Sogeme» 
Inaccettabile proposta dell'» Alitalia » 

Modena: 1 0 0 % 

ne! tesseramento 

con 3 .200 reclutati 
La Federazione di Mortene na 

rageiunto ri*,* Ho -U! arno »CIH 
<o il UH pei .-omo nei ies**ra 
niente; ni udititi con ì.ifTJtì ISCHI 

li. di cui S M. ineriscono per la 
prima volta al PCL 

Il segretario della Federazione. 
compagno Emilio Debby. ha co
municato alla Direzione del par
tito l'impegno a reclutare «Un 
mille iscritti. 

I 
a 

« 

Domani, alle 17,30, i U 
voratori romani ti siringe 
ranno attorno ai trecento 

della Sogeme-Alitalia che 
da oltre 50 giorni occupano 
l'azienda a partecipazione 
statale per respingere 78 
licenziamenti di rappresa
glia. La segreterìa della Ca 
mera del Lavoro ha lancia
to un appello perchè da tut
ti i posti di lavoro, dai can
tieri, dalle fabbriche, dagli 
uffici, i lavoratori si rechi
no in massa in piazza Ese 
ara per testimoniare la io-
ro solidarietà e il loro rifiu
to alla linea politica ed eco
nomica dell'Alitalia. 

In queste ultime ore II 
ministro del Lavoro ha fatto 
conoscere ai sindacati le 
proposte dell'Alitalia che i 
lavoratori, il sindacato di 
categoria e la stessa segre
terìa della C.d.L. hanno re 
spinto. I licenziamenti sa
rebbero ridotti di appena 
5 (!) unita, altri venti ver
rebbero frastornati In li
cenziamenti volontari con 
evtre-liqufdaifone da I N a 

7S0 mila lire, ^ seconda 
dell'anzianità II ministro 
ha fatto queste proposte do
po avere affermato che gli 
orientamenti di liquidazione 
dell'azienda sarebbero stati 
superati. 

In un suo comunicalo, la 
segreterìa della C.d.L. giù 
dica tali proposte inaccet 
labili, al di sotto di ogni 
accordo realizzato in situa
zioni analoghe con aziende 
private, e tali da non allon
tanare il pericolo della smo
bilitazione. 

infarti, come « stato già 
dimostrato, se l'Alitalia tor
na a usufruire dei servizi 
della Sogeme — che é di 
sua proprietà — anche l'at
tuale organico risulterà in
sufficiente. La Cd.L., nel 
confermare la giornata di 
lotta di domani, sottolinea 
che in questi fatti si confer
ma la mancata volontà go
vernativa per risolverà la 
vertenza nell'Interesse dei 
lavoratori, dell'azienda pub
blica e della collettività. 
NK1.1.A FOTO: Una mente 
manifeftnnnrp ili opera'? 

Napoli 
il centro 
sinistra 

Anno XLIII / N. 151 / Domtmco 5 giugno ,1966 

Troppo stanchi, ieri, i due della Gemini 9 

Soltanto oggi 
Cernan a spasso 

fl*?* * 7 

*-w 

HOUSTON - Un disegno del tecnici della NASA che ricostruisce il mancato agganciamento tra 
Gemini 9 e ATDA: si nota l'Irregolare posizione dell'involucro protettivo. (Telefoto AF < l'Unita) 
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Ha votato contro anche 
il consigliere del PRI, 
mentre l'on. Lezzi (PSI) 
non ha partecinato allo 
scrutinio — Dimissio
nario il segretario del 
Comitato cittadino del 
PSI — La sinistra de* 
mocristiana conferma 
l'opposizione all'attuale 
indirizzo — Crisi anche 

ad Enna 

D a l l a nostrr, r e d a z i o n e 

N A P L T I. 4. 
Napoli è da stanotte ci »movo 

senza amministrazione comuna
le: per la Aerza volta nel giro 
di un anno e mezzo, -ehnnjando 
cioè è in corso « l'esperimento > 
di centro sinistra, succeduto ad 
una lunga gestione comrnissa 
riale. Da un mese e mezzo è 
anche senza amministrazione 
provinciale, esattamente dal 22 
aprile, quando la giunta di cen 
tro sinistra presieduta da An 
tonio Gava fu costretta a di
mettersi per i dissensi sul pro
gramma e nei rapporti tra i 
partiti della coalizione. 

Ieri si sarebbe dovuta tenere 
la riunione del Consiglio pro
vinciale per eleggere la nuova 
giunta, ma la seduta è stata 
rinviata telegraficamente dopo 
che l'accordo tra i partiti del 
centro sinistra per la soluzione 
della crisi al comune, era sai 
tato definitivamente 

Va in frantumi, insomma, ad 
una settimana dalla prossima 
consultazione elettorale (che 
vede impegnati anche impor 
tantissimi comuni della Cam 
pania finora gestiti da ammini
strazioni della stessa coalizio
ne) tutta la politica del centro 
sinistra a Napoli e provincia. 
e ciò accade — occorre subito 
sottolinearlo — non come conse
guenza di una instabilità deter
minata da fattori aritmetici. 
cioè non perché si sia in pre
senza di giunte minoritarie, ma 
perché tali esse sono divenute 
a seguito del distacco di impor 
tanti forze dello stesso schie 
ramento di centro sinistra sulle 
questioni politiche e ammini 
strative della città e della prò 
vincia di Napoli. 

Stanotte l'amministrazione di 
retta dal doroleo Giovanni Prin 
ripe è stata posta in minoranza 
(39 voti - PCI. PSRJP. PRI. 
PDIUM. PLI. MSI - contro 38) 
in un voto sulle dichiarazioni 
rese dal sindaco nella seduta 
di una settimana fa in merito 
ai termini politici della crisi 
dalla quale era travagliata la 
coalizione di centro sinistra. La 
crisi si era trascinata per oltre 
un mese e mezzo attraverso 
trattative resesi necessarie (ma 
infruttuose) dopo appena un tri
mestre di vita della nuova eiun-
ta eletta il 12 eennaio scorso 
Determinanti per il voto di sta 
notte — cui sono succedute, im 
mediatamente, le dimissioni del 
I'amministra7inne — sono stati 
il « no » dell'unico roppre<cn 
tante del Partito rrpuhhlicanr 
e l'assenza dell'on Pietro Lezzi. 
membro della direzione nazio
nale del PS! e capolista socia 
lista nelle ultime elezioni, che 
si è dimesso da consigliere 
comunale giovedì per impedire 
che il centro sinistra potesse 
sopravvivere grazie alle opera
zioni trasformistiche condotte 
in porto dalla DC mediante la 
acquisizione dì elementi monar-
~ v : „ : . . i . . . . 
t. i i i i .1 l i t i SUVF p i upiAJ 

Questi due « no » sono giun 
ti — peraltro — mentre nel 
la DC veniva solo formalmen 
te appianata la frattura tra 
la sinistra del partito e la 
maggioranza dorotea I cinque 

i consiglieri de che — per pro
testa contro il deferimento ai 
probiviri di un consigliere co
munale della sinistra de — 
avevano disertato la riunione 
consiliare di una settimana fa. 

Ennio Simeone 
(Óegum a pagina 2) 

Bosch impugna i risultati 

Colossale frode 
a Santo Domingo 
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Documento sul 

a N e w York Times » 

6 0 0 0 personalità USA : 

cessare la guerra 
contro il Vietnam! 
Si reclamano: una completa revisione della 
politica vietnamita di Washington, la fine 
dei bombardamenti e di ogni azione bellica, 

trattative con il FNL 

NEW YORK. -1 
» Oltre seimila personalità delle arti, della letteratura. 
della scienza e della vita pubblica degli Stati Uniti hanno 
firmato un documento, pubblicato nell'edizione domenica.e 
del New York Times, nel quale si chiede una completa re 
visione della politica americana nel Vietnam. 

Il documento afferma: « Gli avvenimenti degli ultimi 
mesi smentiscono nuovamente le affermazioni del governo 
secondo cui le forze americane stanno nel Vietnam j>er 
difendere i vietnamiti. Le manifestazioni di Saigon, di Huè 
e di Danang provano che il regime di Nguyen Cao Ky ha 
perso completamente l'appoggio popolare ». 

I firmatari propongono quindi un programma In quat
tro punti: 1) sospendere immediatamente i bombardamenti 
sul Vietnam, sia del nord che del sud. e ogni altra offen 
siva militare; 2) proclamare la volontà di trattare col 
Fronte di liberazione nazionale e con ogni altra parte che 
desideri una soluzione pacifica della questione; 3 incorag
giare in tutti i modi, e non ostacolare, il libero esercizio 
della sovranità del popolo vietnamita; 4) studiare sena 
mente la possibilità che il ritiro delle forze armate amen 
cane dal Vietnam risulti utile non ^o!o ai fini dell'autore 
terminazione dei vieinarn'ti. ma anche agli interessi decli 
Siati Uniti. 

Tra i firmatari figurano il Premio Nobel di medie.na Ai 
ben Szent-Gyorgyi: gli scrittori Alien Ginsberg. Robert l> 
vvell. Norman Ma:!er. Arthur Miller: gli «cultori Ale\and 
Calder e Isamu Noguchi. il di-eanatore Jua*« Pfeiffer: g\ 
attori Burgess Meredith. Gery Merrill Robert Hvan. ()3-ie 
Davis e Vi\eca Lmdfors. 

!i 
•,ì 

Senza pace i partiti del centro-sinistra 

Polemiche DC-PSI 
sulla legge 
ospedaliera 

Il sottosegretario de Volpe dichiara che ii prov
vedimento deve essere profondamente modi
ficato — La sinistra denuncia lo spostamento 

a destra della Democrazia cristiana 

Ormai solo una settimana 
ci separa dalle elezioni am 
ministrarne del 12 giugno. 
mentre i segni di sfacelo si 
fanno sempre più evidenti 
nella rattoppata barca del 
centro-sinistra e le sue pò 
lemiche interne raddoppiano 
d'intensità proprio nello stcs 
so momento in cui si fa un 
gran baccano sulla « efficacia 
realizzatrice » del governo. 
Ma soltanto in apparenza si 
tratta di un paradosso; il li
tigio esplode infatti tanto più 
clamorosamente quanto più 

è chiaro il carattere arretrato 
ed elettoralistico dei provve
dimenti vantati Così Acanti'. 
e l'opolo si sono ieri accapi 
aliati sulla legge ospedaliera. 
il giornale socialista scanda
lizzandosi fra l'altro delle di 
chiarazioni fatte dall'on. Voi 
pe, sottosegretario de alla Sa
nità, e quindi diretto collabo
ratore del ministro Mariotti, 
secondo cui la legge avrà bi

n i . g h . 

(Segue, a pagina 2) 

Almeno 100.000 voti ru
bati al PRD - Più sche
de che elettori! • Urne 
occultate nelle case 
dei funzionari america
ni - Sparatorie nella ca
pitale: due morti e nu

merosi feriti 

SANTO DOMINGO. 4 
Juan Bosch ha annunciato 

che contesterà i risultati delle 
elezioni di mercoledì, in segui
to all'accertamento di t brogli 
e irregolarità » in tutto il pae
se, che un apposito comitato di 
giuristi ed esperti, per inca 
nco del Piti) sto documenta» 
do. Bosch Ita dichiarato, in 
un'affollata conferenza stampa, 
dì « avere le prove che le ele
zioni del primo giugno sono 
state grossolanamente truccate 
e che, d'accordo con la com
missione dell'OSA. il tribunale 
ha immesso nelle urne oltre 
centomila schede già segnate 
con il nome del candidato del
le destre Balaguer ». Il ri
corso del PRD sarà presen
tato entro il 10 giugno, data 
fissata come limite di tempo 
per impugnare i risultati. L'ex 
presidente ha chiesto a tutti i 
suoi sostenitori di * mantenere 
la calma » fino a quando il ri
corso non sarà stalo discusso 

Ma. prima ancora che Bosch 
desse il suo annuncio al paese. 
anche con un discorso pronun
ciato alla radio, l'annuncio dei 
risultali definitivi e l'afflusso 
da ogni parte del paese di noti 
zie comprovanti la frode hanno 
fatto esplodere manifestazioni 
di protesta nella capitale. IM 
polizia ha reagito con violenza. 
•irtTPndi 'I >tutrn <» iiimviinni. 
almeno due morti e numerosi 
feriti A quanto sembra, la pò 
lizia ha anche tentato di mette 
re le mani su esponenti della 
resistenza « costituzicnalista » 
dello scorso anno, ma senza 
successo. In diiersi quartieri 
della capitale si sono avute 
sparatorie, che si sono protrat
te fino a mezzanotte e oitre. 

Sulla base degli sieist dati 
definitivi, resi noti dall'Ufficio 
centrale elettorale, le propor 
zioni della frode appaiono eia 
morose Baìaquer avrebbe ot 
tenuto 7Sf 4(fì roti, contro 
117 7S^ andati a Bnsch e ^rdl 
iridati a Ratael Bonr.elìii terzo 
candidato Ma la somma dei 
'inti prima elencati dà un tr.'a 
\<> di ì Z17 2Cfr 117 2r,r. m rm> del 
minle dra,> arrnli diritto al va 
to. che erano 1 200 000. Ciò con 
ferma sostanzialmente le noti 
zie affluite in precedenza da di
tersi centri, secondo le quali il 
numero delle schede poste nelle 
urne superava quello degli elet
tori. 

A quanto risulta, il meccani
smo della frode ha operaio lun 
qo due direttrici fondamentali: 
moltiplicazione dei voti a favo 
re di Balaguer e sottrazione di 
roti autentici andati n Bosch 11 
mimo risultato è in evidente 
relazione con l'ultimatum for 
mulalo. alla riqilia del voto 
dal candidalo filo americano, il 
quale ha minacciato di ritirarsi 
se le donne non fossero stale 
ammesse a votare senza renifi 
ceto e senza i documenti di voto 
rilasciati dagli appositi uffici 
senza esibizione, da parte degli 
interessati, del certificato di 
nascita. Il consenso dato Sol 

(Sepie a pagina 2) 

Sempre inutili i tentativi 
di agganciamento con lo 
ATDA: probabilmente il 
razzo-bersaglio sarà ab
bandonato — Poco car
burante a flisno^ îono 
dei cosmonauti - E' sta 
to confermato per lune
dì il rientro a terra 

Nostro serviz io 

HOUSTON. 4. 
Altra giornata piena di im

previsti per i piloti di Gemini 9, 
i cosmonauti americani Tho
mas Stafford ed Eugene Cer
nan. I tentativi per rimuovere 
il coperchio antitermico del 
razzo bersaglio ATDA sono fal
liti, il carburante è diminuito 
molto più del previsto e mette 
in forse la passeggiata spazia
le di Cernan. che tra l'altro è 
stala rinviala a domani nn-
meriggio 

In compendo ò stata effettua 
ta una manovra di simili.ilo 
salvataggio cosmico, in occa 
sione del terzo rendez votis tra 
la capsula e il suo obiettivo 
orbitante Stafford e Cernan 
hanno anche scattato nume
rose fotografie Questo compi
to. anzi, è stato il principale 
affidato loro nel corso del po
meriggio. per farli riposare. 
Le manovre di allontanamento 
e riavvicinamento all"ATT)A. 
infatti, sono risultate più fati 
cose del previsto anche a cali
ga del cessato funzionamento 
di un calcolatore elei Ironico 'li 
bordo 

Per quel che riguarda il ri 
torno, è stato stabilito che ven 
ga effettuato con venti minuti 
di ritardo rispetto alle primiti 
ve previsioni, cioè alle 115.26 
(ora italiana) di lunedi La zo
na è la stessa. nell'Atlantico 
occidentale Già vi incrociano 
la portaerei Wasp e le altre uni
tà della flotta di ricupero. La 
passeggiata spaziale di Cernan 
è stata fissata invece, se le 
condizioni saranno favorevoli. 
dalle 17.10 (sempre ora italia
na) alle 19 40 di domani 

Ma ritorniamo alla notte 
-c«ir«n Nella cronaca di ieri 
avevamo lanciato Stafford che 
non aveva ancora ricevuto ri 
sposta alla sua domanda *e 
poteva tentare c w un rnive-
cno dell'apparato di ormeg-

Samuel Everqood 
(Segue a panino 3) 

L'amnistia 
in vigore 
da ieri 

L'amnistia è operante da 
ieri, avendo il Presidente del 
la Repubblica emanalo il ra 
lalivo decreta in base alla 
legge delega approvata deh 
nilivamente venerdì pomerig 
gio dal Senato. I testi della 
legge e del decreto presi. 
denziale toro stati pubblica
ti dalla e Gazzetta Ufficiala •. 
e il ministero di Grazia a 
Giustizia sta gì* procedendo 
agli adempimenti necessari 
per rendere esecutiva l'am
nistia. 

In mattinata si tr» riuni
to .11 Consiglio del ministri, 
al quale, secondo il comuni
cato ufficiale, il ministro Rea
le aveva « riferito a tulle 
schema di decreto da sotto
porre al Capo dello Slato; 
una procedura, in venia *MMI 
prevista dalla Costitunone » 
che ha provocalo critiche r » 
gli ambienti parlamentar) 
Con ogni probabilità, I' go
verno ha voluto attenuare in 
qualche modo, attraverso que
sta non richiesta presenza, la 
impressione negativa prodotta 
dalla sua ostilità nei confron
ti dell'amnistia, e II bracie
re delta sconfitta suMta. -
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to Longo - al falso dilemma: o 
il centro-sinistra o il commiasa 
rio. L'alternativa è di battere 
la DC. ridurla in limiti tali che 
non possa più dettare legge e 
debba invece accettare — o su 
bire, se necessario — la volon 
tà popolare. Gli operai, cattolici 
e socialisti, repubblicani e so-

.cialdemocratici. i democratici. 
tutti coloro i quali vogliono che 
i Comuni siano amministrati dai 
rappresentanti liberamente elet
ti e non da funzionari governa
tivi, devono respingere il ricat
to: o il centro-sinistra o niente, 
e rifiutare il loro voto ai partiti 
i quali vogliono un commissario 
e non un s'ndhco. 

n compagno Longo ha poi 
analizzato lo stato di crisi in 
cui agonizza il centro-sinistra e 
ha rilevato che strati sempre 
più larghi di lavoratori e di de 

. mocratici. laici e cattolici, guar 
dano con simpatia all'azione e 
alla politica unitaria dei comu 
nisti Proprio dalla convinzione 
che anche molte forze cattoli 
che guardano ormai al di là 
del centro sinistra derivano i 
tentativi affannosi dei dirigenti 
DC di impedire ogni colloquio 
tra cattolici e comunisti Si il 
ludono. però, questi dirigenti 
se pensano di potere, con i loro 
divieti, impedire il processo di 
avvicinamento tH intesa e di 
collaborazione che è in atto in 
Italia e in Europa tra tutte le 
forze di sinistra. Il discorso e 
l'azione dei comunisti per nuovi 
rapporti tra tutte le forze di si
nistra che si trovano dentro e 
fuori dei partiti del centro si
nistra. per una nuova m<iggio 
ranza che riunisca queste loi 
/ e e le porti alla direzione della 
vita locale e nazionale, acqui 
.stano di conseguenza, a Genova 
e in tutta Italia, un peso poli 
tico sempre maggiore, e indi 
cano una prospettiva concreta a 
tutte le forze lavoratrici. 

Siamo un forte partito - ha 
ancora detto Longo - Siamo il 
secondo partito italiano, e il più 
forte partito della classe ope
raia. Un quarto del corpo elet 
torale ci assicura la sua fìclu 
eia. e in molte citta rapprcsen 
tiamo il trenta e il quaranta 
per cento della popolazione 
Come ci si può discriminare 
dalla direzione del paese senza 
con ciò introdurre un elemento 
di sospetto, di tensione di 
aspre/za in tutta la vita socia 
le? Con la nostra partecipa/io 
ne alla direzione della vita pub 
blica assieme a tutte le altre 
forze democratiche di sinistra. 
noi vogliamo assicurare agli 
operai, ai lavoratori, alla pove
ra gente, ima via meno aspra, 
meno dura, meno dolorosa per 
la salvaguardia dei loro diritti, 
per fare avanzare le loro riven
dicazioni. per assicurare a tutti 
migliori condizioni di vita e di 
lavoro. 

Comprendiamo d i e i padroni 
e gli speculatori non vogliano 
saperne di venire a patti con 
le forze del popolo e del lavoro. 
e preferiscarj lasciare la dire
sa dei loro privilegi e dei loro 
arbitrii a maggioranze delimi 
tate e compiacenti, e se neces 
sa rio alla polizia. Ma non com
prendiamo quanti si richiamano 
alle forze del lavoro e al so 
datismo, e preferiscono colla-
boi are con la DC in una poli
tica di conservazione sociale e 
di divisione delle forze di sini
stra. Si credeva, con il centro
sinistra. di isolare il nostro par
tito. di ridurne l'influenza. Non 
abbiamo fatto altro, invece, che 
accrescere la nostra forza e la 
nostra influenza. Non i comu
nisti sono in crisi o in difficoltà. 
ma il centro-sinistra. Ed è oltre 
il centro-sinistra che bisogna 
andare se si vuol fare uscire il 
paese dalle attuali condizioni di 
marasma: creando nuovi rap
porti tra tutte le forze di sini 
stra. e realizzando una nuova 
maggioranza senza discrimina 
noni. 

L'ultima par?e del discorso 
del compagno Longo è consa
crata ai problemi di Genova, e 
alle conseguenze positive che 
una nuova avanzata comunista 
avrà per la soluzione sia dei 
problemi cittadini sia dei pro
blemi nazionali. I comunisti vo 
gliono fare di Genova una città 
che produca, una città per l'uo
mo. una citta per viverci, e sot
trarla — in unione a tutte le 
forze di sinistra — alle pesanti 
difficoltà attuali. Per questo oc
corre un sindaco, e non un com 
missario: un sindaco che sia 
espressione di nuovi rapporti e 
di una nuova collaborazione tra 
tutte le forze di sinistra, laiche 
e cattoliche E voto per il PCI. 
il partito dell'unità, è ora l'eie 
mento determinante, e la con 
dizione per andare avanti 

Napoli 
erano ritornati stanotte al lo
ro posto in consiglio, ma con 
temporaneamente l'agenzia uf
ficiale della sinistra democri 
«liana. la « Hermes ». diffon 
deva un testo in cui si ribadiva 
che questo schieramento « re
sta all'opposizione i del cen 
tro sinistra. 

L'opposizione della sinistra 
democristiana invc5te la linea 
politica dell'amministrazione 
comunale, le scelte urbanisti 
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che, il mancato decentramento 
democratico, il mancato inter
vento dell'ente locale nella real
tà ^onomica della città. E in
veste anche l'involuzione a de
stra sul terreno delle alleanze 
politiche, accentuatesi negli ul
timi tempi con l'accoglimento 
nel gruppo de di elementi di 
destra, a coronamento di un» 
impronta che la giunta Priri 
cipe ha avuto sin dalla sua na 
scita, cioè il tacito appoggio) 
del gruppo laurino (che util
mente si assentò al moment» 
della sua elezione). 

Contro questa involuzione hu 
inteso reagire l'on. Lezzi, ren
dendosi. con le sue dimissioni. 
portavoce di uno schieramento» 
che si è realizzato all'interno* 
del suo partilo in opposizione? 
ai cedimenti di una parte del 
la maggioranza. 

Significativo, a tal proposito,. 
il fatto che il gesto di Lezzii 
sia stato seguito anche dal vi 
ce segretario provinciale del 
PSI. Palmieri il quale lui ma 
segnato le sue dimissioni dal 
la carica di segretario del Co 
mitato cittadino. 

Quali prospettive ha ora \l 
situazione politica napoletana 
di fronte alla impossibilità d' 
spazio vitale per il centro si 
nistra, impossibilta conferma 
ta dalla ricorrenza ciclica del 
le sue crisi e dei successivi, 
sempre più labili, tentativi di 
ricucitura? 

Questo pomeriggio i giorna 
listi napoletani si sono ritro 
vati a un incontro conviviale 
con l'ex sindaco, che lo aveva 
promosso per restituire la co 
la/ione offerta dal Circolo del 
la stampa in occasione del suo 
insediamento, il 20 magcio 

Il prof Principe n< n ha fat 
to in tempo, insomma, .al esau 
riie il cerimoniale dell'insedili 
mento alla carica che s'è gtà 
trovato senza la carica Lo 
s'.esso era accaduto al suo pre
decessore.. che cosa si può di 
re della sorte di una aggrega 
zione politica cui toccano simi 
li disavventure? 

Tuttavia si sa che verrà ten 
tata una quarta ricucitura, sem 
pre sulla base di una preclu 
sione ripida verso soluzioni pò 
litiche, che. nell'attuale rap 
porto di forze esistente in Con 
siglio comunale a Napoli, pò 
irebbero scongiurare la minac
cia «li un'altra i*e^linrie crimini^ 
sariale e consentire di nffron 
tare i problemi della citta in 
una prospettiva nuova e più 
avanzata. 

Parlando oggi alla stampa, il 
sindaco dimissionario ha detto 
che le vie sono due: o « la 
ricerca di una soluzione corag
giosa nell'attuale realtà consi
liare ». o il ricorso a un « nuo
vo incontro con l'elettorato >. 

Che cosa si intenda per so
luzione " consiliare coraggiosa 
non sappiamo. Sappiamo tut
tavia che — secondo, i comu
nisti — essa è possibile ed 
auspicabile. Protagonisti ne 
devono essere tutti gli schiera-
ramenti antifascisti e demo
cratici che esprimono le forze 
del lavoro a Napoli. 

Anche ad Ernia 
si è dimessa 
la Giunta di 
centrosinistra 
Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4. 
Battuta sul voto del bilancio 

di previsione, la Giunta provin
ciale di centro-sinistra di Ernia 
è stata costretta questa notte al
le dimissioni. All'origine della 
crisi — la decima che in pochi 
mesi, e senza contare le vicende 
regionali, travolga importanti 
giunte comunali e provinciali del
l'isola gestite insieme da DC e 
PSI — sono ancora una volta 
le lotte di potere tra correnti d.c. 

A Enna. infatti, gli sceihiani 
erano stali esclusi dalla Pro
vincia per un veto posto non dai 
socialisti ma dai dorotei. La cor
rente di « centrismo popolare », 
visto fallire ogni suo tentativo 
dt provocare una crisi guidata 
per inserirsi nella Giunta, ha da 
to disposizione ai suoi cinque 
consiglieri di assentarsi stanot
te dall'aula al momento del roto 
segreto su! bilancio, che ha così 
ottenuto soltanto 12 voti (7 DC. 4 
PSI e 1 PSDI) su 2\. 

In previsione degli eventi, il 
gruppo comunista aveva propo 
sto al tripartito l'abbandono uf
ficiale della discriminazione a 
sinistra come condizione per as
sicurare almeno il varo del bi
lancio della Provincia Ma il 
centrosinistra, e i dorotei in 
particolare, avevano opposto un1 

irresponsabile rifiuto che ha pro-i 
focato la "debacle" della Giunta.! 

Ultima in ordine di tempo ad 
essere travolta prima di quella' 
della provincia di Enna. era sta
ta l'amministrazior^» comunale 
di Siracusa. 

g. f. p.| 

S. D o m i n g o ! 
• governo provvisorio » fia a-
perto evidentemente la via. nel 
le ;one rurali dove Bnlaijuer 
arerò i suoi ceiitri di potere e 
i eontrolli erano del tutto fittizi. 
a brogli di mas-a. 

L'altra stratta seguita dot fal
sificatori è stata quella del puro 
e semplice /urto delle urne nel 
le zone note come fedeli a 
Bosch. Il PBD parla di cento
mila vott rubati Gruppi di cit
tadini che hanno vegliato la 
notte tra il 1. e il 2 giugno han 
no riferito dt * movimenti so
spetti y tra i seggi e le abita 
ziont di sostenitori di Balaguer. 
e perfino verso quelle di lunzto 
nari dell'ambasciata america 
na La notte scorsa, sostenitori 
dt Bosch hanno circondato Va 
bitazione dt un diplomatico sta
tunitense e avella di un corri
spondente del Chicago Tribune. 
reclamando una perquisizione. 
Gli interessati si sono barricati 
nelle cast « la moglie del gior
nalista ha addirittura bersaglia

to gli assedianti con bombe la
crimogene, attraverso la fine
stra. La polizia si è rifiutata di 
eseguire la perquisizione e ha 
disperso la folla. 

Indirettamente, la frode è sta
ta confermata dal presidente 
dell'Ufficio elettorale centrale, 
U quale ha ammesso che < di
verso materiale, comprese urne 
e schede, è stato rinvenuto in 
luoghi diversi da quelli dove 
avrebbe dovuto trovarsi >. Il 
funzionario ha negalo che il fat
to — davvero clamoroso — sia 
da attribuirsi a dolo: si tratte
rebbe. a suo dire, di < negligen
za * degli impiegati. 

Per prolesta contro il modo 
come si è votato, gli osserva
tori statunitensi del < Comitato 
per le elezioni libere », guidati 
dal socialista Norman Thomas, 
hanno espresso l'intenzione di 
ritirarsi da Santo Domingo. An
che uno degli osservatori latino
americani, il cileno Luis Gusta 
vino, ha definito « incredibile » 
ti ritardo che si è avuto negli 
scrutini e la disparità tra sche 
de ed elettori. « Obbiettivamen 
te - egli Ita detto — ritengo 
che ci sia stata frode e che la 
indignazione popolare sia giu
stificata da irregolarità mani
feste >. 

In giornata si è appreso che 
Bosch ha preso contatto con al
cuni membri della Commissione 
dell'OSA, ai quali ha comunica
to che respingerà come « falso > 
il responso delle unte. Bosch ha 
altresì respinto l'invito di Bala
guer a partecipare ad un go 
verno di coalizione, t Nelle at
tuali condizioni - eg1* ha detto 
— accettare la sconfitta e il ne 
gomito significherebbe scrivere 
lo panino piti vergognosa della 
storni domiaicana ». 

A proposito degli scontri ar 
moti della noli" scorsa, si e ap
preso che i più gravi hanno 
avuto luogo presso le abitazioni 
di Hector Aristy e di Manuel 
Borda, due luogotenenti del co
lonnello Caamano durante la re
sistenza ai marines La polizia 
ha tentato di impadronirsi di 
loro ma ali attorcati ti tono 
difesi. Più tardi si è appreso 
che Arista è riuscito a lasciare 
In sua casa, allontanandosi per 
destinazione sconosciuta. 

Polemiche 
soglio (li molte modifiche, e 
impossibile e perciò una sua 
anprovazione entro l'autunno 
Mariottì è andato più in là. In 
un discorso' tenuto ieri a Ge
nova ha praticamente invitato 
il suo sottosegretario a di
mettersi. I,'« incidente » sem
bra ora chiuso con una nota 
diramata nella tardissima se
ra di ieri dallo stesso on. Vol
pe che smentisce le dichiara
zioni attribuitegli. 

Contemporaneamente, VA-
vanti! ha condotto un'altra 
polemica con la DC per alcu
ne critiche rivolte al ministro 
Corona a proposito del recen
te convegno sul turismo: ora 
due corsivi rabbiosi in un 
giorno contro il maggior par
tito alleato sono francamen
te troppi per un giornale av
vezzo a celebrare le virtù del 
centro-sinistra come soluzio
ne « storica » ai problemi del 
nostro paese. Sullo sfondo di 
queste penose diatribe, segui
ta però a profilarsi sempre 

più netto il disegno da parte 
della DC del recupero a de
stra e dell'apertura del di
scorso con i liberali (questa 
ultima già del resto avvenuta 
in Val d'Aosta, con il consen
so del PSI). Una denuncia per 
molti versi drammatica di 
questo disegno è apparsa sul
l'ultimo numero della fioren
tina Politica, la rivista intor
no a cui si raggruppa la si
nistra non lapiriana della D C 

« Chi può sorprendersi. 
scrive fra l'altro Politica, se 
una maggioranza di destra 
punta al recupero a destra? 
Non poteva essere diversa
mente. Come non è stato di 
versamente per il governo, 
che la nuova coalizione del 
partito è riuscita a paralizza
re, malgrado fosse nato pro
prio per riparare all'immobi
lismo del precedente ». Am
messo che tale disegno riesca 
e « non venga neutralizzato 
da perdite sulla sinistra, sa
rebbero certamente gli am
ministrati a scontare mnecio 
lanze pur di centrosinistra. 
ma raggiunte coi rifiuti di al 
tre epoche o di altri partiti » 
Né è da escludere, aggiunge 
la rivista. « che un centro-si 
nistra di questo genere pos
sa incontrare il sostegno del 
liberali; donde potrebbe na
scere una nuova dottrina se
condo cui la delimitazione 
della maggioranza rimarreb
be rigida a sinistra e flessi
bile a destra Sembra che 
in Val d'Aosta si stia lavo
rando ad una nuova defini
zione in onesto senso, capa
ce di vincere la naturale ri
trosia dei socialisti » ^renn-
do Politica, che conferma 
cosi clamorosamente il giu
dizio del nostro partite mio 
slo disegno « è la completa 
negazione degli obiettivi che 
il centro-sinistra si propo
neva.. La sfida del centro
sinistra era rivolta al partito 
comunista, perchè è in quel
la direzione che la protesta 
popolare contro lo Stato af
fonda le radici nei mali ve
ri, vecchi e nuovi, della no
stra società... Ora invece il 
centrosinistra, sotto la pres
sione della maggioranza che 
si è insediata nella DC. cani 
bia addirittura destinatario e 
sembra rivolgere la sfida al 
partito liberale ». 

K* per questo tino di cen
trosinistra che chiede il vo
to perfino il cardinale Siri, 
in un indebito appello rivol
to all'elettorato cattolico ge
novese. quando parla di « fa
cilitare » uno • stabile regime 
di vita amministrativa e ci
vile », appoggiando le analo
ghe raccomandazioni di Moro 
e di Rumor. Il porporato in
vita poi. indirettamente, ì cat
tolici ad essere uniti intorno 
alla DC, a votare, cioè, per 
gli esponenti del mondo ar
matoriale e finanziario del ca
poluogo ligure. Su tutto que
sto il PSI seguita intanto a 
tacere. Lo stesso Nonni, che 
ha parlato a Firenze, si è det
to infatti convinto clic le dif
ficoltà del centro-sinistra de
rivano solo dalla sempre più 
fantomatica « lotta su due 
fronti »; evitando però di spie
gare a quale dei due, per e-
sempio, appartiene la decisio
ne di escludere dalle liste fio
rentine la sinistra del PSI. 

l'editoriale 
consorterie dì destra, dai gruppi della speculazione, 
dalla rete camorristica del sottogoverno — tutti fa
centi capo oramai all'attuale gruppo di potere moro-
doroteo. 

\J A ANNI insomma è matura a Napoli la necess i tà 
e la possibilta d'una svolta programmatica appoggiata 
da una nuova maggioranza. Il centro-sinistra non solo 
ha impedito ciò, ma si è rivelato unicamente uno stru
mento di ulteriore corruzione del tessuto democratico, 
della vita politica e civi le della città. Come stupirsi 
dunque che qui la crisi del centro-sinistra s ia scoppiata 
in forme così clamorose, che qui l'omertà del PF1 nei 
confronti della DC non abbia potuto reggere all'urto 
del le cose? Ma la situazione è forse assai diversa a 
Genova o a Roma, a Firenze o a Bari? 

Una questione a questo punto si pone. Quanti anni 
il centro-sinistra ha fatto perdere a Napoli? Di quanto 
n e ha reso più difficile l'inizio della rinascita? Quali 
ostacoli i frammenti del centro-sinistra napoletano, 
cercando a Roma l'appoggio dell 'estrema destra so
cial ista. dei Matteotti e dei Cattani. dei Palleschi e 
dei Venturini, facendo entrare in campo il ricatto del 
Moro, dei Rumor e dei Tanassi . riusciranno ancora a 
frapporre alla necessità di far piazza pulita a Napoli 
del suo cadavere e di far entrare aria nuova nella vita 
cittadina? 

Questi interrogativi debbono oggi porsi con forza 
di fronte alla coscienza di tutto l'elettorato di sinistra, 
socialista e cattolico, invitato a dar fiducia, invitato a 
votare riluttante per una formula priva ormai di 
senso , invitato soprattutto a votare per una DC che 
appoggi e voti li chiede contemporaneamente e in 
primo luogo alla destra liberale monarchica e neo
fascista. invitato a votare per un PSI che non ha. nel 
suo complesso, il coraggio di dissociare apertamente 
le sue responsabilità da quelle della DC e fa anzi pro
pri i toni anticomunisti e le preclusioni a sinistra dei 
moro-dorotei. 

Ieri l'agenzia della sinistra di base de (Radar) ha 
diramato parole di fuoco del settimanale fiorentino 
<t Politica » contro l'attuale politica del gruppo diri
gente de . Ha denunciato la « nuova dottrina > secondo 
cui la « delimitazione della maggioranza » dovrebbe 
r imanere « rigida a sinistra e flessibile a destra ». 
Giusto. Ma bisogna anche dire oggi agli elettori che 
cosa essi possono e debbono fare per aiutare il P a e s e 
ad uscire da questa situazione, per aiutare a tagliare 
i nodi in cui le contraddizioni del centro-sinistra ri
schiano di soffocare la democrazia italiana. 

In verità, s e si crede nella democrazia, non c'è 
ohe una strada per tagliare questi nodi. Condannare 
con il voto il centro-sinistra. Condannare con il voto 
la DC. Indicare con il voto l'esigenza Ci cercare a 
sinistra, in nuove maggioranze, in nuovi rapporti con 
il PCI l'alternativa a una politica e a una formula che 
stanno facendo incancrenire tutti i problemi della vita 
nazionale. 

Il governo si è finalmente 

deciso ad annunciare la riforma 

Uue di PS: da 2 «ni 
attende in Senato 
il progetto del PCI 

rì < 

Sottoscrizione 
LA GRADUATORIA DEI VERSAMENTI 

Biella è sempre 
in testa col 30 % 

Ecco, qui di seguito, l'elenco delle somme versate alla 
amministrazione centrale alle ore 12 di sabato 4 giugno nella 
sottoscrizione per la stampa comunista. 

Federazioni Somme rate. % Federazioni Somme r,u e. ri 
Biella 4.000.000 30.0 
Ragusa 1.805.000 28.6 
Setacea 738./50 24.6 
Pordenone 850.000 21 , / 
Brescia 5.902-100 20,3 
Sondrio 440.000 20,0 
Torino 11.000.000 19,6 
Caltanissetta 1.192.500 19,5 
Siracusa 1.220.000 19,0 
Lucca 502.500 18,9 
Vicenza 1.885.000 18,8 
Bergamo 1.720.000 18,1 
Trapani 1.417.500 17.7 
Catania 2.590.000 17,6 
Trieste 2.640.000 17,6 
Nuoro 582.500 17,6 
Imola 2.025.000 16,8 
Como 1.380.000 16,2 
Vercelli 1.445.00? 16,0 
Terni 2.090.000 15,7 
Rieti 631.250 15,7 
Treviso 1.400.000 15,5 
Mantova 4.332.500 15,4 
Arezzo 3.828.750 15,3 
Alessandria 4.200.000 15,2 
Cremona 1.940.000 15,2 
Matcra 757.500 15,2 
Novara 2.055.000 15,1 
Avellino 805 000 15,1 
Crema 755.000 15,1 
Aquila 605.000 15,1 
Siena 6.000.000 15,0 
Grosseto 2.895.000 15.0 
Verona 1.802.500 15,0 
Pesaro 2.952.500 14,7 
Agrigento 887.500 14.7 
Chieti 565.000 14,1 
Capo d'Orlando 537.500 13,4 
Enna 652.500 13,3 
Palermo 2.290.000 12,7 
Messina 800.000 12,0 
Cagliari 750.000 11,9 
Cosenza 1.125.000 11,6 
Reggio Calabria 912.500 11,4 
Lecce 725.000 10,9 
Catanzaro 862.500 10,7 
Caserta 887.500 10,6 
Potenza 530.000 10,6 
Salerno 1.125.000 10,5 
Milano 15.000.000 10,4 
Bolzano 275.000 10,3 
Napoli 4.010.000 10,2 
Sassari 405.000 10,1 
Bologna 13.000.000 10,0 
Reggio Emil ia 7.000.000 9.9 
Taranto 892.500 9,9 
Pistoia 2.332J00 9.7 

Padova 
Campobasso 
Aosta 
Bari 
Udine 
Teramo 
Oristano 
Modena 
Firenze 
Fer rara 
Brindisi 
Cuneo 
Roma 
Ancona 
Imperia 
Ascoli Piceno 
Venezia 
Ravenna 
Froslnone 
Rovigo 
Lecco 
Perugia 
Foggia 
Fermo 
Benevento 
Carbonia 
Latina 
Asti 
Pavia 
Parma 
Viterbo 
Tempio 
Melfi 
Forl ì 
Pisa 
Crotone 
Avezzano 
Livorno 
Piacenza 
Macerata 
Pescara 
Massa Carrara 
Gorizia 
Belluno 
Verbania 
Rimini 
Trento 
Varese 
Viareggio 
Savona 
Genova 
La Spezia 
Prato 
Varie 

1.460 000 
390.000 
565 000 

2.237.500 
682.500 
887.500 
177.500 

6.962.500 
7.250.000 
3.365.000 

605.000 
540.000 

5.932.500 
1.490.000 

592.000 
412.500 

1.720.000 
3.687.500 

660.000 
1.112.500 

452.500 
1.805.000 
1.480.000 

370.000 
285.000 
240.000 
522.500 
335.000 

1.575.000 
1.477.500 

502.500 
100.000 
245.000 

2.000.000 
2.227.500 

400.000 
137.500 

2.157.500 
670.000 
492.500 
495.000 
397.500 
282300 
190.000 
307.500 
655.000 
200.000 
817.500 
27S.000 
677.500 

2.517.500 
667.500 
550.000 
62.000 

9.7 
9.7 
9.4 
9.3 
8,9 
8.8 
8.8 
8,7 
8.6 
8,4 
7,5 
7,5 
7,4 
7,4 
7,4 
7,3 
7,1 
7.0 
6,9 
6,9 
6,9 
6.7 
6.7 
6.6 
6.6 
6,6 
6,5 
6,3 
6,3 
6,2 
6.2 
6,2 
6,1 
6,0 
5.7 
5,7 
5.7 
5,5 
5,5 
5,1 
4,9 
4.9 
4,7 
4.7 
4,5 
4,3 
4.3 
4,1 
4,1 
3.3 
3,1 
3.1 
2.4 

Tota l * nazlon. 202.702.350 

Graduatoria regionale 
Piemonte 17,4T>; Sicilia 16,3; 

Fr iul i V . G . 13,6; Lombardia 
12,1; Lucania 10,9; Sardegna 
10,8; Veneto 10,6; Campania 
1 0 3 ; Calabria 10.1; Umbria 

9,7; Molise 9,7; Marche 9.4; 
Va l d'Aosta 9,4; Toscana 9,1; 
Abruzzo M ; Emilia 8,7; Pu
glia 8 3 ; Lazio 7,6; Trentino 
A.A. 6 3 ; Liguria 3,4. 

I premiati per la prima tappa 
della gara di emulazione 

Sotto la presidenza del compagno A. Barontinl, si è riunita 
la Commissione incaricata al sorteggio dei premi inerenti la 
1 ' tappa della gara di emulazione della sottoscrizione per la 
stampa, f ra tutte le federazioni che hanno raggiunto o supe
rato il 15% dell'obiettivo. 

I premi sono stati cosi sorteggiati: 

1 ' G R U P P O : Federazioni con obiettivo da L. 22.000.000 In poi. 
15% dell'obiettivo totale. 

S I E N A : n. 1 autovettura 1100 
A R E Z Z O : n. 1 Cineteca (n . 5 

microfilm) 
BRESCIA: n. ? viaggi a Mo

sca 

T O R I N O : n. 20 Abbonamenti 
semestrali a Rinascita 

M A N T O V A : n. 60 Abbonamen
t i semestrali all 'Unita del 
giovedi 

2 G R U P P O : Federazioni con obiettivo da U 12.000.000 a 
21.999.999. 1 5 ^ dell'obiettivo totale-

Giovedì 9 alle ore 22 
in tv a Tribuna politica 
parleranno per il PCI 

GIANCARLO PAJOT4 
e NILDE JORI 

Organizzate l'ascolto j 
J 

T R I E S T E : n. 1 autovettura 
1100 

B I E L L A : n 1 Cineteca (n. 4 
microfilm) 

C R E M O N A : n. 2 viaggi a Mo
sca 

T E R N I : n. 20 Abbonamenti 
semestrali a Rinascita 

V E R O N A : n. 60 Abbonamenti 
semestrali a i rUni ta del gio
vedì. 

7.000.000 a 3' G R U P P O : Federazioni con obiettivo da L. 
L. 11.999.999. 15% dell'obiettivo totale. 

COMO: n. 20 Abbonamenti se V I C E N Z A : n. 1 autovettura 
600 

V E R C E L L I : n. 1 Cineteca 
(n . 4 microfilm) 

B E R G A M O : n. 2 viaggi a Mo
sca 

mestrali a Rinascita 
T R E V I S O : n. 60 Abbonamenti 

semestrali all 'Unita del gio
vedi. 

4' G R U P P O : Federazioni con obiettivo da L. 4300.000 a 
L. 6.999.999. 15'fc dell'obiettivo totale. 

RAGUSA: n. 1 autovettura A V E L L I N O : n. 1 Cineteca 
600 (n . 4 microfilm) 

C R E M A : n. 2 viaggi a Mosca. 

5r G R U P P O : Federazioni con obiettivo fino a L, 4.499.999. 
15 e dell'obiettivo totale. 

P O R D E N O N E : n. 1 autovet
tura 600 

N U O R O : n. 1 Cineteca (n. 4 
microfilm) 

S O N D R I O : n. 2 viaggi a Mo
sca 

A O U I L A : n. 20 abbonamenti 
semestrali a Rinascila 

R I E T I : n. M Abbonamenti se
m b r a l i all 'Unite del gio
vedì. 

E' opportuno perciò che 
l'esame del testo gover
nativo e di quello comu
nista avvenga congiun
tamente al Senato — 21 
articoli della vecchia leg
ge abrogati, 52 sostituiti 

Si attende che, dopo averlo 
approvato, il governo presenti 
ora a una delle due Camere. 
per l'avvio dell'iter parlameli 
tare, il disegno di legge di 
riforma del T U delle leggi di 
PS nel battage pubblicitario 
del centrosinistra definito un 
evento « eccezionale », anche 
se qualcuno già mette le ma 
ni avanti al Tei mando che «si 
e latta sodi una parte del cani 
mino » Ciò perché, evidente 
mente, si ha la coscienza che. 
concretata la riforma in sede 
governativa, la coalizione di 
maggioranza non è poi tanto 
tranquilla di superare gli osta
coli che creerà l'ala conserva
trice del centro-sinistra, con in 
testa Sceiba che rifiutò sempre 
un adeguamento alla Costituzio
ne de| T.U di cui si valse per 
le sue repressioni nntipopolnri 

A quale delle due Camere 
sarà presentato il disegno di 
legge? La domanda non è al 
fatto oziosa Al Senato, ad 
esempio vi è un disegno di le,* 
gè del gì uppo comunista, di cui 
è primo firmatario il compa 
gno Umberto Terracini, che (ì> 
sa una e nuova legge di pubbli
ca sicurezza >. Esso fu presen
tato 25 mesi prima (il 30 apri
le 1961) che il governo di cen
tro-sinistra si decidesse ad ap
provare la parziale riforma, e 
sino ad oggi è stato Insabbiato. 
(Cosi come furono (bloccate 
analoghe iniziative nelle prece
denti legislature). Quindi, coe
renza vuole che il progetto go
vernativo venga destinato al 
Senato, dove più utile e produt 
tivo potrò essere un confronto 
delle scelte compiute dal cen
tro sinistra, a fronte della prò 
posta del PCI. che. lo ripetia
mo. a differenza di quello che 
ha fatto il governo, indica una 
nuova legislazione di pubblica 
sicurezza. 

Non si conosce molto del di
segno di legge approvato l'al
tro giorno dal Consiglio dei mi
nistri. che probabilmente è ora 
al coordinamento dell'ufficio le
gislativo del Viminale. Si sono 
avute delle anticipazioni par
ziali su innovazioni che a pri
ma vista appaiono positive: ma 
non è ancora possibile un raf
fronto complessivo di tutta la 
materia. 

Secondo quanto riferito, con 
la riforma si abrogano 21 ar
ticoli (sui 224 che lo compon
gono) del Testo Unico fascista. 
che erano stati dichiarati in 
costituzionali: si sostituiscono 
altri 52 con 50 proposti da Ta 
\iani. 9 vengono introdotti ex-
no\o. Modifiche parziali con 
cernono commi di articoli su
perati o illegittimi. 

Nel campo della tutela della 
liberto del singolo cittadino — 
ancor oggi sottomessa all'arbi
trio — le modifiche introdotte 
formalmente innovano positiva 
mente il T.U.. introducendo 
norme che comunque impongo 
no una giustificazione motivata 
degli inferventi degli ufficiali 
di pubblica sicurezza per quan 
to riguarda l'indentificazione. 
gli indennizzi per danni provo 
cali EI cittadino, la comparizio 
ne delle persone, ecc. Qualche 
timido passo avanti anche nel 
la parte relativa alle pubbliche 
manifestazioni (autorizzazione 
o divieto, diminuzione della pe
na dell'arresto pe r chi trasgre
d i t a al divieto di una manife-
stazione) Ma — «fanrio alle an 
»icir»a7ioni fornite «'il rìdi — 
ne-suna ron--H« razione \ iene 
data alla figura d d sindaco 
ar.tf.e m-!!a MIA q lolita di uf 
fidale di PS funzione che sino 
rn è «tata ridotta ,i «tr-.imonto 
del potere cs<-ci;ti'o Al ri 
guardo invece, la proposta c o 
munista è molto precisa e Nel 
quadro del nostro ordinamento 
democratico — scriveva Terra 
cini nella relazione alla prò 
posta dei senatori del PCI — 
fondato sui diritti costituziona 
li del cittadino, sul decentra 
mento e sulle autonomie locali. 
questa funzione del sindaco non 
può non acouistare nuovi, più 
ampi e più attivi contenuti an 
che a carattere decisionale. Il 
Comune non può non essere at 
tivamente presente in alcune 
delicate funzioni di polizia. 
quelle che in\ estono soprattutto 
problemi di relazioni democra
tiche, come l'esercizio del di
ritto di pubblica riunione >. 

ì " ~ — — ~l 
|Moro regala fumo a | 
'sinistra e arrosto I 

' sostanzioso a destra i 
Quando ha dovuto tassi- M M H H M p H f e j ^ t t w a * M * e j e « | | 

curare gli Industrial i c i rca | ^ ^ ^ | B & * J ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ S i 
la piena collaborazione del S L ^ H P E l M t K ^ l f ^ ^ ^ ^ H I 
governo con la loro azione 
di blocco contrattuale e sa
lar ia le , ha detto a Foggia : 

i D O B B I A M O U S A R E 
D E L L A R I C C H E Z Z A C H E 
A B B I A M O I N M O D O I N 
T E L L I G E N T E . . . E C C O 
P E R C H E ' A B B I A M O D E T 
T O " N O " A R I C H I E S T E 
A N C H E L E G I T T I M E D I 
V A R I E C A T E G O R I E , E D I 
R E M O A N C O R A " N O " E 
N O N P E R D I S A T T E N Z I O 
N E . . . O C C O R R E N O N R E N 
D E R E V A N A L M N C I P I E N -
T E R I P R E S A CON D E L E 
T E R I E I M P A Z I E N Z E ». 

M a l Moro era slato tao 
to chiaro. Moro sa che gli 
industriali pretendono sem
pre parole mollo esplicito 
e sa come acconlenlar l l . 

Quando dove r ivolgersi a l le forze di sinistra e al lavo
ra tor i , Moro però diventa oscuro, involuto, contorlo. I 

A Genova il 3 giugno Moro ha detto: 

< I N Q U E S T I A N N I SI E' L A V O R A T O P E R D A R E 
E F F E T T I V I T À ' D I C O N T E N U T O , C O M E LA C O S T I T U - . 
Z I O N E R I C H I E D E , A L L E L I B E R E I S T I T U Z I O N I L E 
Q U A L I D E B B O N O E S S E R E I N V E R A T E I N U N A PRA-
T I C A S O C I A L E D I D I G N I T À ' ». | 

Con frasi come questa Moro vorrebbe accontentare l'ala I 
socialista della sua maggioranza , mil ioni di lavoratori I 
socialisti e cattolici t rat t i in inganno dal le promesse non I 
mantenute del centrosin is t ra I 

Lo verilii è sempre limpi- ' 
da e chiara ' 

I 

Le bugie parlano sempre 
un linguaggio fumoso e 
confuso 

Moro infat t i dice la ver i tà quando parla al grandi mono
poli , dice bugie quando par la a i lavorator i e ai socialisti 

Anche i lavoratori 
sanno parlare chiaro 
ai padroni e a Moro 

La risposta dei lavora
tori deve essere una 
sola e esplicita 

i VOTA PCI IL 12 GIUGNO i 
i i 

MEDICI - MUTUE - GOVERNO 

La FN00MM richiede 
trattative nazionali 

Dovrebbero riguardare solo una parte dei 
problemi aperti dalla vertenza — Il gover
no continua a tacere sulle trattative pro
vinciali che non sono ancora iniziate 

La KNOM torna alle trattative 
in sede naz'onale. Questa l'enne
sima decis.one sensazionale adot
tata ieri dalla «screditata Federa 
zione degli Ordini dei medici che 
aKgiunae confu-iione a contusione 
in una vertenza che si trascina 
insoluta anche per sua colpa, da 
due nie«i. 

11 comitato centrale della KNOM 
si e riunito ieri ed ha decido di 
« invitare il presidente a npren 
dere e coite Inderò con a-t-oluta 
immediate//.! e corresponsabil
mente cori il comitato F.NOM sin 
dacati. le trattative ptr il *etto-e 
della assistenza «•pecialMica e di 
quello del ricovero tenendo cori 
to dei termini già concordati in 
-<-de tecnica, e ad ottenere l'ac 
,o,:Iimento delle lemttme neh "-
.-te dei medici di istituto. OMNI 
IN\IL. I\A!)KL. tu' .. II Comi 
tato centrale ha confermato * la 
opportunità rli co'iuilere a-zli Or 
dilli provinciali, o.e rnho-t, ri < 
Uh Knti la Mattatila \yr la coi 
elulione di a.cordi normativi ed 
economo per 1 a-.-.>W n/a generi 
ci con tut'c le miitue che as«i 
-tono i lavo-ator: dipendenti » ri 
"C-nando p< ro ad un.i « tr,.!tat; 
k.i in .-ede nazionale » la ^..M/.O-IP 
dei problemi relativi alle qje 
M.om fiscaie ipcr la quale il go
verno ha Sia detto che non stt-a 
derà a trattative) e p<-eviden/:aie 

Dopodiché il com.tato centrale. 
rimarcando ancora una volta p-e-
roeatue Ria contestate alla Fede
razione. e impenna eli Orimi pra 
vinnali a mantenere a li mi.ni di 
teaee r fino alla entravi in \'Zii 
rc aoi vvd.'t- !* -• nilati aCiO--'ii 
,nroi iPCij.i " i,t/'« i,t.t il rap,'*» 
to libero pr/fv. ini . i f ìr.ì t nio 
l.ci e .i —.-*.*• » 

I-rf ' . c . ' t i i / . i i> e l a i 'li .1 »- ^> 
vc.no m'.r.'ip n-'aJna '.. < ;! t ~. 
r t-i* n i 'i TI .'•"'l'i.i.i A ( . .IÌ; . a ' i 
•: COT: *.:*<; i.:i ::.'.-.' d - . ! 0 ' i * e 
dei melici da ta»»t J.n.Vo le il 
'n:s-.o'ii ;n-r * l'irvMKl i -fai en'e 
an lamento, va in un.,») n a / o 
naie che loi ale. delia vertenza 
con gli Enti mu*.ua;ist.ci ». 

Il presidente dell'O-dine m 
d.ch.arato che M attendono anco
ra disposizioni da Roma < in 
quanto fino a que.s'o momento 
è arrivato solo un telegramma 
per il mantenimento del rappor 
to libero professionale » L'Ordì 
ne di Roma ha e'presso il prò 
pno « rammarico » ver-o '1 pre 
sHente della Federazione all.i 
q ia!c ha rivolto un « forma.e 
.n\iìo ». a riprendere k trattative. 
tonieniporaiit anuTite pi ro ti a le 
o s o di < riprendere I autonomia 
provinciale aprendo trattative con 
tutti gli enti nvituali'tici >. l-a 
CISL, dal canto suo, ritiene 
« esaurita la fase negoziale ten
dente a realizzare una convenzio
ne nazionale > e considera e non 
utile» il rinvio alla trattativa 

provinciale, ragion per cui tor
na a chiedere al governo ed agli 
enti inteii's.sati di procedere alla 
« orpani7/a none dell'assistenza in 
forma diretta, provvedendo ad 
oriiani/zaie t servizi in via au
tonoma J-. oltre a « considerare 
l'opportunità » di togliere alla 
FNO.M otialsiasj potare di ran-
pre-entanza sindacale abrogando 
l'articolo 8 della lesse stigli Or
dini. 

II governo continua intanto a 
tacere e non è stato neppure in 
crado di fornire una risposta 
sulla partecipazione delle organiz
za/.oni sindacali dei lavoratori 
aile trattative provinciali, rich.e-
*ta dilla rem. II Governo cioè. 
ioli'.iii.ia nel nullismo di sempr». 

IL 
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Quasi certa la rinuncia all'agganciamento dell'ATDA 

Niente da fare: 

l'involucro del 

razzo - bersaglio 

sordo ai comandi 

di terra e bordo 

HOUSTON — Il Surveyor 1 continua a scattare fotografie 
dalla Luna sulla quale si è posato dolcemente. Nell'imma
gine che pubblichiamo si notano, tra l'altro, una roccia lu
nare di 15 cm. di altezza e 45 cm. di lunghezza, l'ombra 
proiettata dal Surveyor, e frammenti di roccia 

Proibito a Stafford il pericoloso tentativo di sbarazzarsi dell'ostacolo urtandolo con la navicella 
cosmica - Le congratulazioni di Podgorny per l'impresa del Surveyor - Oltre duemila fotografie 
trasmesse dalla sonda lunare • Nuovi particolari sul programma del lancio fissato per il 18 luglio 

(Dulia prima) 

gio, che sporge a volontà da 
Gemini V, di dare una spinta 
alla calotta di plastica che im
pediva l'agganciamento con 
l'ATDA. E' stato poco prima 
delle due che i tecnici di Hou 
stori hanno dato al comandante 
dell'equipaggio cosmico la lo 
ro risposta, negativa Essa è 
stata argomentata con due or 
dini di motivi innanzi tutto la 
Gemini U avrebbe dovuto prò 
(labilmente impegnare nell'im 
presa buona parte del carbu 
rante. già consumato in misu
ra superiore al previsto: in 
secondo luogo non è ben chiaro 
come lo scudo antitermico sia 
rimasto agganciato al missile -
bersaglio. Può anche essere 
che le cariche espulsive non 

abbiano funzionato e. esploden
do al contatto con Gemini 9. 
avrebbero potuto causare qual 
che danno. Meglio lasciar stare. 

Dopo questa risposta, accol 
ta con rassegnazione da Staf 
lord, è stata augurata la DUO 
nanotte ai piloti: essi hanno 
chiesto di addormentarsi a suoi» 
di musica e sono state fatte 
loro ascoltare canzonette dilTu 
se dalle stazioni a terra 

Circa otto ore di sonno era 
no passate appena le 9.30 quan 
do Stafford e Cernan hanno 
aperto gli occhi Prima di ad 
dormentarsi avevano portato la 
Gemini 9. per misura precau 
zionale. cento chilometri lon 
tana daU'ATDA. Per tutta la 
mattina i cosmonauti David 
Scott e James McDivitt hanno 
studiato i possibili sistemi per 

Dopo le Gemini, in orbita le Apollo 

77 progetto del 
rendez-vous verso 

la conclusione 

~i 

// progetto Gemmi, con la 
Gemmi 9. si avvia verso la 
sua conclusione: è previsto 
ancora il lancio di una o due 
capsule spaztali di questo ti
po. dopo di che r.c ah specia
listi americani non riterranno 
opportuno procedere a Qual 
clic ulteriore lancio il prò 
grammo potrà dirsi concluso 
Il pronetto Gemmi quindi ah 
hraeeerà nella «ita fase opera 
ti va circa 2 anni: la prima 
capsula di questo tipo ad en 
trarc in orlata dopo alcune 
esperienze preliminari fu la 
Gemmi 111 che percorse tre 
orbite il 22 di marzo I.f">5 L'ul 
lima delle Gemini dorrebbe 
svolgere il MIO programma en 
tro quest'anno 

Il propetto Gemini è leaata 
ad alcune realizzazioni di 
grande interesse le quali in 
completo non erano state 
prence all'origine: sotto l'in 
calzare degli avi eminenti <~d 
in pariirnlaTc d*l procedere 
della cosmonau'ica sovietica 
il progetto oriamole che con 
tcmplat a » o'r <ii n'eum nmrn' 
di una capsu'a o due capsule 
in formazione «* tinta arrir 
chito e reso più riimpiessn dai 
tentativi riusri'i seppure con 
notevoli di*icn''à di «'"> per 
movenza molto lunao nello 
spazio 'Gemini 7) dallo t>a* 
•sraa-ata nello svaz'o (G*mi 
ni lì e dall'iti racco spaziale 
(Gemini RI IM Gemini 5 hot 
te un record di durata ter.en 
do col fiato sospeso i tecnici e 
il pubblico in quanto le pile 
a combustibile di bordo firn 
zionarono in maniera irrego
lare rischiando di compro 
mettere Vimyesa e obbligan
do Cooper e Conrad a limita 
re al massimo le manovre e 
le ozsrrra~ìavi 

Ixi Gemivi 7 rinase "> !'•> 
spazio XVI or.- e mezza limile 
ancora oani insuperato IM 
Gemini 6 che doveva essere 
lanciala il 12 di dicembre ver 
t o'are in formazione con la 
Gemmi 7 riuscì a partire sol 
fij'.lo i.' li '-.icembre L'impre 
sa perà teine coronata da un 
P'Cno successo ir. quanto f> ore 
aojxi il lancio la Gemiri (• 
roga unse la (ramini 7 e ro'ò 
per via tc-tlfa di ore a una 
distanza di pochi metri dal a 
Gemmi 7 Per la vrima volta 
veniva cos'i realizzato l'appun 
lamento spaziale 

Sello scor.-o maizo la Oc-
n n i & tento un passo ancora 
vvi aranzato dell appuntamen
to spaziale e cioè amìniiiu-
ra l'attraccr spaziale l en'.e 
messo m ori ita un ruspile 
Agena e la Gemmi S. dopo 
averlo raggiunta iv.rilò la prò 
pria punta nt II npint^ilo col 
lare predisposto a un «M» mi 
tà dcU'Ager.a. Fin qui tutto 
andò bene ma apj^ena com 
piulo il congiungimento ma 
feriale, e cioè l'attracco spa
nale (anche questo realizzato 
p*r la prima vòlta nella sto. 
nai, i due corpi cosmici uniti 
presero a ruotare velocemen
te su re stessi, e la Gemmi 8 
eorst il gravissimo rischio di 

non riuscire ad arrestare la 
rotazione e non poter rientra 
re a terra l due piloti diede 
ro prova dì una eccezionale 
bravura riuscirono a stacca 
re la Gemmi dall' Agena ad 
arrestarne la rotazione e a 
rientrare nelle acque agitate 
del Pacifico seppur lontani 
dalla zona prevista per il nen 
tro L'incidente venne ufficiai 
mente attribuito ad un guasto 

elettrico e quindi facilmente 
••limmahile Compito della Gè 
muli *> sarebbe stato quello dt 
ripetere senza incidenti l'nt 
tracco spaziale e poco dopo 
se tutto fosse andato bene 
permettere una passeggiato 
nello spaz>o di due ore 

Il prooetto Gemmi, quali che 
che ne possano essere gli ul 
tenori sviluppi, rimarrà per 
tempre legato ad una rea 
lizzazione di arande peso ac 
giiisita durante il suo svol 
annerito' Vappuntamento siti 
:>a1" 

l'na impresa del genere si 
presenta molto romplessa sia 
sui piano teorico che ~ul pia 
'ir. pratico Per ottenerla or 
corre pei prima roso mette 
re in orbita un corno rosmicn 
artificiale «in esso una co 
smonave o l'ultimo stadio di 
un missile e corrennerne In 
traiettoria iniziale fino a ri 
dwla quasi esali unente cir 
colare mediante una sene di 
manovre successire coman 
date da bardo avvìi re da 
terra 

ratto questo accorr* lan 
ciare un secondo corpo cosmi 
co e ciò* una cosmonare su 
un'orbita vu'i bassa e leaaer 
mente eccentrica Su segna 
lozione da terra i piloti di 
questa cosTonare **eauano 
uva pnmn fase 'Iella mero 
r-ri di nrr'cmam*' lo ggerdo 
sui razzi d> rnìri'r p sin ài 
s-ositivi di direzione 'n modo 
da aUnranre ornare* su amev 
V ''ir' 'f.7 f}"ti a farla ro<"ri 
-).-rr - i " gue'la de^ln randrt 
lo '<V re 1-e Cose ìe'iCìoro re 
grAale in modo che la co-mo 
r-are m fu-yo^e di carcin 
tnre re"qa a 'rovarsi a que 
sto mirto davanti alla lepre 

Il restante della Trainerà 
vaiare agl'iato cnmp'.etnmen 
te ai p''iti t quali dcrhora 
ird:r'diiaT» direttamente la 
lepre vr procedere nd ni 
ulteriore avi ìcivamentn 

Ir. queste delirate manovre 
gli specialisti americani hai 
ro acnuistnto uva rilevante 
esperien-a "ffivannove •a i> t • 

n'ca con IÌ'Ì u tirvi farri ed 
•n fì,tr''ro,are con gj.es''nìtir>- : 
nel corso del qiia'e Clifford e 
Cercar fanno pi-^i'n a'ni"r 
Ore rioeterdn > l'i ' "'te maio 
• r,. j , (71 !• r r/jtTjr"»o fi! 
,or>tarame"to e nimeira 
mento sempre a breve di 
stanza *otto avvistamento ot 
i-co diretto: ed in questo fot 
tare fi concentra l'aspetto più 
interessante e più aranzato di 
tutto il progetto Gemini, fat
tore che avrà la max ima im
portanza nelle imprese cosmi
che del prossimo futuro. 

liberare il bersaglio dal suo 
profilato antitermico. Intanto 
Stafford e Cernan mettevano in 
cantiere l'operazione - sa lvatag 
gio simulato. 

Si tratta di una manovra che 
dovrebbe essere impiegata nel 
corso del progetto Apollo, nel 
caso che due cosmonauti (su 
un equipaggio di tre) starcatisi 
dalla n a i e madre per scen 
dei e sulla Luna fossero co 
stretti improvvisamente a de 
sistere dal loro tentativo In 
questo caso hi nave madre do 
vrebbe spostarsi dalla sua or 
bita e andare incontro ai nati 
fragili spaziali, fermi in con
dizione di gal leggiamento. 

Neil 'avvicinarsi al bersaglio 
i cosmonauti hanno comunicato 
di aver scorto l'ATDA che bril
lava al sole. Subito dopo Io 
hanno perduto di vista a causa 
prima del riflesso dell'oceano 
e poi di quello delle sabbie 
del Sahara. Comunque si. sono 
portati nella zona giusta, effet
tuando l'appuntamento in orbi
ta non dal basso, come nelle 
prime due occasioni, ma dal 
l'alto 

Poco dopo, mentre la Gemmi 9 
si riportava a una cinquantina 
di metri daU'ATDA. i tecnici 
hanno tentato, da terra, di far 
s taccare il coperchio del boc 
chettone d'ormeggio facendo 
compiere all'ATDA violenti sob 
balzi azionando i suoi congegni 
di stabilizzazione (come è noto 
il razzo bersaglio non ha mez
zi propri di propulsione, a 
differenza del bersaglio tipo 
•Sgena). Nulla da fare I co
smonauti hanno filmato il ten 
tativo, quindi hanno segnalato 
che non è riuscito A terra gli 
strumenti hanno dato la stessa 
indicazione 

Verso le 13.511 Stafford ha 
detto che sia lui che Cernan 
denuiiciavano una pesante stan 
chezza E' stato così deciso di 
rinviare l'uscita nel cosmo a 
domani e di lasciar andare 
Gemmi fi alla deriva, per con 
servare il carburante Già que 
sta mattina, infatti, il serba 
toio a\ev«i destato preoccupa 
zinni- segnava una rimanenza 
complessiva del 30 per cento 
delle scorte, dopo un solo gior 
no di volo E i tre rendez-vous 
da una parte le evoluzioni per 
reM.ui presso l'ATDA e foto 
unitario dall altra hanno fatto 
scendere ancora questi? cifra. 
al 12 o 13 per cento So si vuol 
mantenere ancora la possibi 
lità di far compiere a Cernan 
la Mia passeggiata spaziale bi 
-ugna d'ora in avanti giocare 
•il risparmio 

E' e.-chiso che Cernan co 
munque. possa distaccare ma 
nualmente la copertura del 
l'ATDA Ali interno di essa in 
fatti, vi sono alcune asperità 
e punte. Se qualcuna di e s s e 
lacerasse la tuta del cosmo 
nauta le conseguenze potrei» 
nero essere , secondo i tecnici. 
irreparabili Cernan. invece. 
durante la Mia < pas-eggiata » 
cercherà di s taccare rial Rao 
i n della navicella un appa 
rec(hn> per la cattura d i l l e 
mie rotili teonti e lo eonseenorà 
.i Stal loni Gli scienziati hanno 
s< op» rio trarre di vita su 
grosse nieti oriti che sono ca 
dote sulla terra. 

La Gemmi n si è forse allon 
tanata dal razzo bersaglio per 
l'ultima volta \n ch e se non vi 
sono comunicazioni ufficiali in 
proposito le nuove coordinate 
mostrano che la navicella co 
smira si porterà oltre il satei 
lite a una velocita di oltre 12 
chilometri per orbita Visto il 
poco carburante rimasto è del 
tutto improbabile che venga 

sadena. in queste ore. fotogra
fie trasmesse dalla sonda lu
nare Survetjor che ha effettua
to il secondo allunaggio mor
bido della storia cosmonautica. 
Il presidente del Soviet supre
mo dell'URSS Nicolai Podgor 
ni. ha invialo a Johnson il s e 
guente messaggio di felicita 
zioni: t In occasione del relice 
atterraggio morbido sulla Luna 
della sonda spaziale Survejior 
accetti, signor presidente, le 
nostre congratulazioni ai tec
nici americani che hanno rea 
lizzato il successo di questo 
volo >. 

Il Surveyor aveva trasmesso. 
fino a ieri sera. 1007 fotografie. 
molto nitide.- Poi si era avuta 
la sosta causata dal movimen
to lunare che aveva sottratto 
la telecamera al campo di rice
zione degli apparecchi terre
stri; le trasmissioni sono state 
riprese alle 7.17 (ora italiana) 
di stamane sotto impulso lan 
ciato dalla stazione di Gold 
stone, nel deserto Mojave in 
California. A sera le foto tra
smesse erano complessivamen-
<e poco più di 2000 

Londra si ritira dall'ELDO 

Niente missile inglese 
per il satellite «europeo) 
La Gran Bretagna si appella a motivi fi
nanziari, ma la stampa francese lo consi

dera « un colpo all'Europa allargata » 

LONDRA A 
Il governo britannico ha an 

nunciato che ringhiltet ra si ri
tira dalla corsa spaziale e an
nulla la sua paitecipazione a! 
programma dell'ELDO. l'organiz
zazione nella quale sono presen
ti Francia. Germania occidenta
le. Italia, Belgio. Olanda ed Au
stralia. 

Un portavoce del Foreign Of
fice ha attribuito questa improv
visa decisione a motivi di ca
rattere finanziario. Sull'Inghilter
ra pesava infatti una quota del 
40% della spesa complessiva del 
progetto, calcolata in 420 mi
lioni di dollari. 

Il ritiro inglese mette tra l'al
tro in forse l'esecuzione del pio 

urainma- entio il 11)70 I EI.DO 
avrebbe dovuto nietteie in or 
bila un satellite italiano con un 
missile anglo franco tedesco Gli 
inglesi avi ebbero dovuto fonine 
il primo stadio del lazzo velto 
re. un * Blue S*reak > già .-pe-
rimentato a questo scopo in Au 
stralia. 

Î a stampa francese tende ad 
attribuire un significato politico 
all'atteggiamento assunto dalla 
Gran Bretagna. Secondo Combat. 
la decisione degli inglesi di « ta
gliare brutalmente il cordone 
che li collegava al Continente * 
costituisce un « colpo inferto al
l'Europa allargata ». proprio 
mentre si afferma l'esigenza di 
un avvicinamento tra l'Instili 
terra e i paesi del MEC 

Il punto sull'incessante scalata al cosmo 

Si risolvono problemi 
ne nascono di nuovi 

f r»?ì t i»»» »» i/V .T ' i p r u i n t ->mi"»»"»• •"} 

// susseguirsi di imprese spaziali sempre più 
avanzate e sempre più complesse ha creato nel 
pubblico un atteggiamento particolare che cer 
to non era prevedibile al tempo dei primi Sput
nik. quando le prime imprese spaziali solleva 
vano ondate di entusiasmo in un'atmosfera di 
attonito stupore Oggi tutti sono pronti ad ac
cogliere con ammirazione ma senza alcuna 
meraviglia imprese ancora più audaci e sem 
pre più avanzate Al tempo dei primi Sputnik. 
alla meraviglia e all'entusiasmo seguiva su
bito dopo ogni impresa, la ricerca di MIL. 
valutazione precisa dell'impresa \tessa s0prat 
tutto agli effetti delle sue conseguenze per l'tm 
mediato futuro Oggi, invece, le reazioni sono 
assai meno tese, e molto meno pressanti so'io 
le richieste di previsioni di valutazioni tecniche 
di spiegazioni e di confronti 

Due temi classici dello cosmonautica conti 
nnono a s.rilupparsi come temi di fondo: la 
potenza dei missili e la precisione di orbite 
traiettorie e manovre diverse 11 proaetto ame 
rirnno Gemmi è stato reso po^dn/e dalla co 
stru-ione e dalla messa a punto del vettore 
Titan 2 C impostato nel IMI e Imponibile per 
lana spaziali da cirro un an-io e mezzo Con il 
Titan è possibile metlert in orbita un /v^f-n 
cosmico del peso di cirro tre tonnellate e <o 
rehbe possibile tannar* sonde spaziali del P"?o 
di fi o 7 quintali verso la Luna o altri pianeti 
Un progresso molto evidente ri svetto alle P"S 
sibilila del missile Atla« base del proaetto Mrr 
eurv e che riusciva a mettere in orbita corpi 
cosmici del peso di 12M chili e a lanciare nello 
spazio sonde di peso non superiore ai 2fV> ?V> 
rhih il peso cioè del Survevnr 

/ sovietici dispongono di vettori assai più pò 
tenti capaci di mettere in orbita corpi cosmici 
del peso di circa 1* tonnellate fi satelliti seien 
tifici Proton pesarono quasi 13 tonnellate) e 
quindi di lanciare nello spazio VII lontano cor 
vi cosmici del peso di 3 o -I tonnellate Con uv> 
mìssile del genere sarefif>e qi.indi possibile ten 
'are un'impresa liirare diretta: ma r.r'ma di 
>arlo r necessaria *he a''ri vrniicmi renani' 
risalii 

S"N questa strada molle (0*e r'-»'0 state 'Tir 
i, recente *à altre st stanrn facendo 1 'Ws 
n'r"i e delicati vroh'emi dc''c definizione ore 
~<sa delle tmiCforie del corre'tn awln^c-'o 
lei corpi cosmici del loro oas^aoa'O roma" 
iatr da una traiettoria all'altra sono -lati nf 
frortat- « sr ron totalmente n-offi «o^o stati 
tyntnti a uno sjadm assai avanzato Gli arre 
ncaii hanno dimostrato di saper padroneaaia 
re la tecnica romilessa del pnssaaaw da una 
orbita a un'altra di ima cosrroraie fir.o a rea 
lizzare l'apociniamento spaziale e hanno pure 
saputo dirigere orientare e rallentare il primo 
•surveyor fino a farlo posare correttamente sui 
suolo turare Su questo ferrerò i sovietici han 
ro realizzato imprese diverse tnlte di orande 
ruìrin'n Le tra'-ettar;e del Ven:i< 2 e del Venti* 3 

recuperati II Cosinos 110. infatti, 'IH potuto nen 
trare a Terra coti una manovra per lettamente 
riuscita da un'orbita il cut apogeo era a quasi 
1000 chilometri da Terra per cui le velocità 
in gioco erano nettamente suvenon a quelle del 
le varie Gemini. VoMok e Voskixl 

// Cosmo* 110 mentre ha dimostrato che la 
tecnica per il rientro da orbite ampie è ormai 
un fatto acquisito ha però messo *ul tapiudo 
un'altra serie di problemi di tipo biologico le 
nati alla permanenza a aravdà zero e alla pre
senza della fasce radioattive che circondano la 
Terra. I due cani rimasti nello spazio lien 23 
awrni accusarono al rientro condizioni fisiche 
menomate: non riuscivano a tenersi m eqmit 
brio erano fortemente dimagriti presentava' o 
una percentuale di caino assolutamente erce-
sira nel sangue soffrivano di tachicardia e di 
alterazioni nella prensione arteriosa Questi di 
sturbi scomparvero dopo alcuni nia*m e cure 
idequate ma il loro mavile*tar?i none oggi dei 
problemi dei quali qualche anvo la nnv, w a i e 
va alcuna co-o^renza -Mio -ialr> attuale dell--
cose si p<io ihre souiv,tr, ri e l'o-nanumo te' 
mammiferi »>/|>< "or> r<»fli"re m magnerà ne m 
tira alla vermarenza ver hmuo tempo m con 
dizioni di orni 'la differenti ria quello terre^lrt 
e che la difesa rortro le radiazioni dello «pòrio 
•iere essere <1 mù efficiente rx^«-if>iJe / risul 
tati del i olo nei Po-moe 110 cn*1itirscono ginn 
di un prezioso ari ertimento prima di nffron 
tare riaagi sfiazinh veri e vrav" e iinma di 
pensare alla vermarenza di rns-nonau'i sulla 
Luna dove l'attrazione 'iravitn::anaìe e circa 
sei volte inferiore che «v/J/a Terra occorrerà 
chiarire a fondo questi problemi 

Un altro elemento essenziale ver la cosmo 
nautica le telecomunicazioni ha arato uno sri 
luppo sorprendevtemerte rapido negli ultimi anni 
e costituisce quindi un fattore aia acquisito di 
«po*7ihiFr Pf'r •/ rrros'imr, futuro Ai tempi de. 
orimi Sputnik >' vrf,i,lerr,n nra q-ir'lo nel col 
legamento rad-a ron sric'hti •*• ori -la a por' e 
rer.tiv.n'O di rlu'iimrtri dai <-i;<.V. Oa>:' «i rea 
liZ'Oro rollegamei.1i te'ieizsiii .-j d.^ian:' rr. 
snudi* r>1l*^e-dr irrmn ;.M I <"r '. ttnr.erlc "ti 
!iZ~af li S';i fi;r Ir 'er**'r o'i i - m ' ^ n .• 
c*-)*-f) spirti r-.f^to 17 e^'i -,. r q-tTi'r, rrìrCcrrr 
'e distnn-e i -oi tei r- lii'irr, rnnani~lo 'ira 
prcf i t :oT e eoe ii-n Tiall'n ^Vi/;*;.;ir;i 
Gli americani <n-n r v.nii a ii"c^cc '**ir*n 
ami riprese rcVe -icma^z* i' Marte a erro 
V) mihom di •"' 'l'imet" d' 1i-li-:a r,;\*ri"fn 
P*rò coi >."a •te'ri—f.^e p-itto-'r, f-j-.i.n <fi ?•*> 
linee o'terihile coi un nr-t'ara'o legnerò * di 
piccole dimensioni 1 sovietici ron hn-no or-* 
rato tardo da lortano ma f.air.o inviato da,}a 
Luna mediante :I Loria 9 e la Zoid 3 -mma 
aini c*tremame~1c mt-de circa ine volte me 
alio definite delle immna vi r^e romr-aio-o 'i;i 
normali schermi televisivi 

Come sì vede la situnzii'o d. ll'esnlarazìo'e 
-osmira è in p'e^o e rapido c-ifrippo *H dit 

Tragedia sulla statale dello Spluga 

Morti in uno seon tro 
quattro finanzieri 

nel i igniti 
\ C.tpe Kemitdv. intanto è 

stato fornito qualche altro p.ir-
ticol.T-t sull'impresa Gemiv W 
d i e fissata per il 1S luglio s a i a 
attillata a .John Votine e Mt 
< hai I Collins Kssi effeltueran 
no un primo rrr/nVz-rous con 
un Aaena. un secondo appunta
mento sempre con Io stesso 
razzo e. acceso uno dei suoi 
motori, devieranno per rintrac
ciare YApena lanciato nel di
cembre scorso, in occasione del 
volo Hi Gemini fi. 

Continuano * giungere a Pa-

l i f c r i r tir 'il l " ' 

-r.-'o-f» tale da f*r c-.'fr.r ••"a delle due *on 
de come prev sin sul «i.o'o <•'• \ ev.-re * da far 
va-sare la *eronia a poche m nba<a d> chilo 
me'n dal pianr'a U"a precisiate dell'ornive dei 
mille ri •'ome'ri su una traiettoria curva li.n 
ga 70 ripiani di chilometri ovipare ieramer.tr 
'mpressmnante Operando con gli stessi metodi 
e in particolare utilizzando la termea del lan 
no di sonde cosmiche da sa'elhti base m or-
b-*g attorno alla Terra (tecnica che gli ame 
rìcam non hanno ancora acquisita) i sovietici 
hanno realizzato l'impresa audacissima del Lu
nik 10. il primo satellite artificiale della Luna. 
Grand» precisione ed una tecnica nuora han
no reso possìbile il rientro sulla Terra del 
C«'*uw 110. ti famoso satellite, con i cagnolini. 
rhm »rn rtrrtn imM^iHi MI itnn nrhif/f ni'fil p»t# 
ampia * tutti gli altri eorpi eoiwnH finora 

•uri i'/— ir li II 
guardi *cmrrc P ù avanzali a"-') r-er nn^o i 
mese ver mese quali rlicci ne^i 'a for e veri j 
*ar, t.l.err. -'n'i r*r~mero v~nsafi'i 

Le immani"i de fi'o a a re * g'nTÌ n arri ! 
fa appiirterrvaro i*r Ir, eu 7' r*gr ì'I'n 'T- j 
inscienza rientravo ir ì.unr-n vnrie tra o'i o1! j 
hieltin diretti dc.ìn co-^-a^aut ca ma <• vre \ 
sentano nel corso di q'.e^tn pa^^agaio va ri<7 
viù complessi e p'ù difju ili da realizzare II 
primo traguardo cosmico e crj la conqux'a 
della Luna, non «* più un araomento per rac
conti fantastici bensì un obbiettivo concreto. 
tecnicamente raggiungibile. Ma ron è pai da 
credere che questo traguardo sia giri ora a 
portata èi mano e che passa essere raarpunto 
in pochi balzi, tra pochi mesi. 

Giorgio Bracchi 

Viaggiavano su una «Giu
lietta» del Corpo che si 
è schiantata ieri matti
na alle quattro contro 
un autotreno - Ignote an
cora le cause dell'inci
dente • Illeso il condu

cente dell'autotreno 

SONDRIO. 4. 
Quattro guai die di Finanza 

sono morte sul colpo in un pan 
roso incidente stradale avve 
nuto poco dopo le 4 di questa 
mattina sulla statale dello Sp u 
la. o pochi chilometri di di 
s t a i l a dal valico di confine con 
la Svizzera di Villa di Chia 
v ernia. 

Ije vittime, che viaggiava 
no su una « Giulietta » del 
comando delle guardie di Fi 
e.aii'a di Villa di Chiavenna 
sono: Innocente Spadola. 27 
anni, di Ragusa: \ i t t o n o 
Ciacci. 24 anni, di Pesai u. 
Calmelo Pani. 27 anni di i.\\ 
gliari; Vittorio Petrelli 27 an 
ni. di Ancona. 

La « Giulietta ». giunta .1 
Frusto di Piuro poco do|X) 
le quattro di mattina, è .111 
data a cozzare in curva, a eie 
vata velocità, contro un auto 
treno che proveniva dalla di 
rezione opposta. L'autotreno 
era guidato da Emilio Cerfo 
glia che aveva al suo fianco 
il fratello Franco: ambedue 
Mino illesi La « Giulietta » era 
guidata da Innocente Spadola 

L'incidenti appaio uisriotia 
bile e si tende a attribuirne 
la causa a un improvviso mia 
.sto meccanica della ^ Gnihet 
ta v <r Ali impiov \ iso ha di 
d i lan i lo l'autista dell'autotieno. 
ini sono visto sbucate davan 
ti la "Giulietta ' Non ho fatto 
a tempo a rendermi conto ih 
nulla: |x>chi istanti e ho sen 
tito Io schianto dell'automobile 
incastratasi sotto il muso del 
mio me7/.o ». Dalla « Giuliet 
ta » si sono levate subito le 
fiamme che però i due fratel
li Cerfoglia sono riusciti a spe 
gnere con le loro giacche. Per 
i quattro finan?.ieri però, non 
c'era più nulla da fare: tutti 
morti sul colpo. 

Dai primi rilievi risulta che 
molto probabilmente il guida
tine della r Giulietta ». enti a 
to nell'anima curva di Prosto 
di P U H o ha cambiato marcia 
passando dalla quarta alla ter 
za. 1 segni dei pneumatici sol 
l'asfalto indicano infatti un 
brusco mutamento di vdoci ta 
e quindi un disordinato tenta 
tivo di frenate discontinue che 
non fa esc lude ie la possibilità 
che proprio i freni non abbia 
no risposto Spadola è stato 
trovato con le mani disperata 
mente avvinghiate al volante. 
probabilmente nel tentativo e 
stremo di correggere la traiet 
toiia dell auto 

La Polizia stradale sta con 
ducendo le indagini, menti e 
il Sostituto procuratore di Son 
drio. doti Rebori ha conci s 
sn la rimozioni di Ile salme 
che 'nno state portate nell'o 
spedale di Chiavi una dove e 
stata allestita la camera ai" 
dente Sul luogo della sciagli 
ra sono subito munte, nella 
mattinata, le autorità militari 
de! Corpo: il comandante del 
gruppo di Sondrio deila G d F . 
maggiore Vidah: il 1 olonnello 
De Laurentis dii Como e. da 
Milano, il comandante della 
Zona lombarda generale Berte 
Le quattro vittime facevano 
tutte parte della compagnia I 
della G d F di Chiavenna j 

Innoi enti Spadola doveva 1 
l a suare "££> pomeriggio il co 
mando di Chiavenna per altra j 
de stillazione Fra tornato al i 
la sua compagnia da tre- gior 
ni appena, do|x> una c o m a 
l("-c-en7a ili un mese- concessa 
gli in -eguito alli ferite npur 
tate (contusione gì ave alla 
spalla sinistra e altre abra 
sioni) nel corso di una ag 
gressionc che aveva subito a 
opera di alcuni t spalloni * nel 
corso di una azione anti con 
trabbando in zona di confino. 
Questa mattina alle tre e mez
zo era «tato svegliato per an-
f'arc a rilevare eon la « ( ìm 
l-etta t. dal sfrvi7io comincia 
to alle 22 ieri sera, t tre fi 
'ìanziiri che avevano fatto il 
turno di guardia a Villa Chia 
u n n . i ^ulla via di 1 ritorno 
!o -contro e la morte. 

I fratelli Cerfoglia - eia 
gesti-cono una impresa di au 
tutra-porti — <i erario alzati 
ali alba a Chiavema per por 
tane t̂ n carico di orzo dtst i 
nato alla birreria « Spluga * a 
pochi chilometri dalla cittadi
na. L'ire :dcnte e avverano 
n'jando erano m viaggio da 
appena dieci minuti 

Ospite della CGIL 
il segretario dei 
sindacati cubani 

K in quc-ti 2.orni in Italia -u 
invito della CGIL, il segretario 
generale della Centrale sindacale 
r.voluzioaana cubana. Lazaro 
Pena, che ha avuto alcuni col
loqui con la segreteria confede
rale della CGIL. Nel corso del 
suo soggiorno il segretario gene^ 
rale dei sindacati cubani si re
cherà anchp in visita In altre 
a t t i t u b a n e 

a 

t>1 

% 
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LO HA DETTO MALAG0DI 
# L'on. Malagodi ha detto che la Giunta valdostana 
imposta da DC e PS1 contro la volontà degli elettori 
1 non avrebbe potuto nascere e non potrebbe vivere 
pei che non avrebbe la maggioian/a -e non ci fosse il 
> «ito di terminante dei liberali » Malagodi ha anche detto 
che il voto del PI I e stato dato nei » rendi le possibile 
una rottura con i comunisti tanto nel potere quanto nel 
o logramma ». 

Che cosa ha da rispondere la DC? 
0 Non ha da rispondere niente, perche è vero 
che la Giunta valdostana si regge con l'appog
gio determinante della destra l iberale, perchè 
è vero che la vergognosa operazione condotta 
contro l 'amministrazione democratica della 
Val le ha un preciso scopo antiaulonomista e 
reazionario 

Che cosa ha da rispondere il PSI ? 
0 Non ha da rispondere niente, perche è 
vero che. nonoslante- le solenni deliberazioni 
prese dalla sua Direzione, il PSI ha ormai ac
cettato in Val d'Aosta >l volo determinante 
della destra liberale, pieonnelosi alle servili 
condizioni impostegli dall 'al leanza con In DC 

© Per difendere e sviluppare l'autonomia delle 
Regioni, per battere e liquidare il centro
sinistra che per vivere ha ormai bisogno dei 
voti di destra, vota a sinistra 

A 

vota P.C.!. 
•?^?S££2«! 

| il 
I 
ì 

F. W. DEAKIN e G. R. STORRY 

IL C A S O SORGE 
EINAUDI 

L'enigmatica figura della «spia del secolo» in 
una magistrale ricerca storica. -Saggi» L. 3000 

S 
LE GRANDI 
EPOCHE 
DELL'ARTE 
Realizzai» in quattro «nm da una redazione Inttr-
nazionale, questa «tona universale delle espressioni 
artistiche esce conten-poraneamente m Inghilterra 
t negli Stati Unti 

12 volumi ~ 4000 pagine complessi*. 
40O illustrazioni a coion^SOOO iliustrazioni la nero 
1 volume 0911 quattro meal 

L. 10 0OO prezzo di ciascun volume) 
U • 000 prezzo speciale per chi prenota 

l'intera opera entro II 31 loglio 1949 

PRENOTATEVI SUBITO 
PRESSO IL VOSTRO LIBRAIO 

E uscito: 
Giovanni Becatti 
L'ETÀ1 CLASSICA 
SANSONI EDITORE 
L'opera può attera acquistata a ra t . p r t a w 
a» filiali . la agenzie della 

UNIONE EDITORIALE 
m iM -T!T~i 
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Decisione congiunta dei sindacati dopo un nuovo contatto 

Metallurgici : estremo tentativo 
Settimana sindacale 

Padroni e governo 
resistono ancora 

mercoledì con Tlntersind 
Saranno presenti anche le tre Confederazioni - Martedì e 
mercoledì nuova sessione d'incontri con la Confindustria 

Iniziato il C.C. FIOM con una relazione di Trentin 

Qua! è la situazione, sul fron
te operaio e contrattuale, a un 
mese dall'intesa ili macini l i fra 
l'onfcilcra/iiini Miulariili v pa
dronali per lo ••binerò delle nu
meroso verlen/e aperte nell ' in-
(lustrili? l'er niellile ealepnrie è 
flato rimo-so il liloeeo delle 
trallnlive, per altre non aneora; 
per ne"nua appare già forza-
In il liloeeo dei salai! e dei di-
• i t t i , eioè il Idoero del rappor-
lo di lavoro ni l ivell i dei pre-
redenti contraili . Inoltre non 
cppnre aneora digerente l'alleg-
pii.uienlo deali industriali prì -
\ a l i dn quello delle industrie 
pulddirl ie. l'i' per quello elle la 
tensione è r im.M. i \ i \ a nnrlie 
nell ' i i l l i ina pellimana: e a quel
la elle c'era nelle fnlihi ielle, ha 
fal lo ri<rimlro quella clic sale 
nelle campagne e «i aeui«ee nel 
pllldilico impiego. 

Tu l io ciò h.i ima <-pÌc<!a/Ìone. 
Pur provato ila duri colpi e 
Irava^liato da ili'—«-ii<-i. il fronti' 
padroui-^oxeriio n-i-lc- M I I I . I l i 
nea del roii leninienlo sal.iriali-: 
dopo Cnsl.i e M I M O , -un «tali 
(!olomlin e Carl i a r inf ior i ' la 
lesi clic non pn<-*ono aumentare 
ne il costo del lavoro ne la 
«pesa pulildiea. I l convegno del
la Couriiiiluctrhi «nlla « pol i t i 
ca dei redditi » Ita fallo pro
prio a nome dei capitali- l i ita
l iani uno Mrumcnln cui si op
pone la elasse operaia in luna 
l ' I 'uropa, pnirl iè ec«o si appli 
ca soli.-uilo ni salai io — con
tri! il «alario — e a in^ i in 'a l l i a 
laleL'nria eeononiici. 

\ l go\i-i ualore della Manca ili 
I tal ia, clic lia mni \ ameiile leu-
l izzalo il <i no ii del capitali-mn 
alla cla--c operaia, il '< no » d>d 
profitto al salario, hanno icpl i -
calo sia la C G I L , «in la U I L . sia 
la CJSL. pur con sftimnture i l i -
vrr.«r. Quel rhe «i conicela da 
(«arie dei sindacali, è che ser-
x:i Vvflicieiizn sociale una linea 
la quale \cde nel salario un fat
tore non ?iii trascinatile liensì 
fi citante dello sviluppo. G l i ci l i 
ci e le difese che la Confindu
stria e In stampa padronale han
no fallo in favore dì Cnrl i . mo-
«Irano quanto quella l inea sia 
estranea e «ntaeoniMira rispet
to all ' inleresie ilei lavoratori . 

Krro «Itiwnir perrhè i l vero 
Idoero «alar ialrontral luale in 
allo dn tempo, con rnn«ejMien/e 
«ni monte-paglie, sui l ivel l i «li 
occupazione, .«ni lassi di «frut-
tameiito e sulla t rondi / ione 
operaia ». resta in piedi unno-
slmile l'apertura o la convoca

zione di trattative. Eppure que
sto centro-sinistra agonizzante 
ha stanzialo altri 330 mil iardi 
della collettività per esentare 
(ili industriali dal pagamento di 
una pai lo tlegli oneri sociali, 
cosa che nei due anni trascorsi 
ha già srii ' i l i i l inenle fallo r i 
durre il co-io del lavoro, l 'ppn-
re la produzione aumenta, la d i 
soccupazione diininui-ce e le 
previsioni decli i inorenditori so
no otlimì-tielie. Lo sono per
chè riposano sull'ipotesi di con
trai l i rinnovati «piasi «enza co
sto, o addirittura non rinnovati. 

L'iiniI.inirnN» delle trallnlive 
dei metallurgici è eloquente. Le 
aziende I K I - F A I hau !-'ià re
spinto innssinri diritt i di con
trattazione aziendale e effettivi 
dir i t t i di funzionalità sindacale: 
sul primo Minto, altrettanto han
no fatto le aziende private. I 
sindacali hanno dello che eo-ì 
non ser\ itt-lilie continuare a di-
«ciilere: e nella «eliminila en
trante «j \etlrà se Ini*» monito 
sarà servilo. Infatti una tratta
tiva rouiraltiiale come questa 
non è il ninni del poker, dove 
«•hi vuol andare " a vedere » può 
nnche non trovar niente, per
chè l'altro slava liìiiffnmln. Si 
tratta per iniuliorare qualcosa 
nei salari e nei dir i t t i , non per 
ritoeeare niialche capoverso e 
shocconcellare una fettina di 
« lorla n. T.a fol le pre=-ione dei 
metallureìci dice anche questo: 
«•io vale pure ner le lr.ilt.ilivo 
ilei niiiialori e a l l 'Mi l .d i ' i O r i l i . 
che non o-mlu.inn and ire me-
"I jo Ciò deve valere ani-In» pel
le lillre. convocale fra al! ali-
liienia'-ì-li. i cemenlieti . ì l i t io. 
•frali \ i sono poi c.ilcjoric «pia
li al i edi l i , i fornaciai, i cava-
lor i e alcune «lell'alimenlazione. 
che hanno continualo questa 
settimana la lolla poiché non 
c'è neppure l'indizio di una 
trattativa. 

V i sono le trattative dei hrae-
cianli e delle mondili'*, giunte 
alla rottura n quasi : .© quell'
ilei puhhl iro impiego. che han
no provocalo dne «rioperi nVi 
poMelegrafonirì . un annuncio di 
sciopero «lei ferrovieri , una m i -
narcia di apilazione depli sta
tal i . Contro le resistenze e le 
manovre con cui padroni e go
verno difendono la propria l i 
nea dall'offensiva «lei lavorato
r i , la parola d'ordine rimane 
dunque: forzare il hlorco. 

a. ac. 

Nei raccolti in corso 

/ mezzadri 
applicheranno 

». 

la legge 
Venerdì scorso ha avuto luoco 

presso il Ministero rlcH'Agricol-
tura un nuovo incontro triango
lare — ministero, sindacati e 
as-s-ociazioni padronali — per cer
care un accordo sull'applicazione 
«Iella legge n. 756 sui patti agrari. 
Questi incontri si trascinano or
mai da sei mesi r. ancora una 
volta, non vi è stato alcuno svi
luppo positivo. « Al contrario — 
dice una nota sindacale — seni- ; 
bra siano stati registrati i m o - j 
dimenti da parte della delega- ; 
/ione dei concedenti che. se ri- I 
confermati nel prossimo incontro 
rissato r>er mercoledì 8 giugno. 
indurranno le organizzazioni mez
zadrili a prendere atto della 
mancanza di volontà dei conce
denti a mezzadria di voler con
cludere un accordo ». 

Negli ambienti della Feder-
mezzadri CGIL e della UIL si 
rileva che un accordo che com
prometta la ripartizione dei pro-
riotti e degli utili al 58%. la di-
•ponibilità dei prodotti e la di
visione delle spese a perfetta 
metà non potrà mai essere ac
cettala dalle organizzazioni sin
dacali coi mezzadri. La legge sui 
patti agrari, rilevano i sindacati. 
aiTernv» po.-izioni ben diverso da 
quelle difese dagli aerati e per
tanto ritengono indispensabile che 
li governo «i pronunci facendo 
\ alerò- la vo!ort:i ixihtica e 'e 
riOTir.r ilio i-, ir.»r«vr.o il P.irla-
ner.to i:e"i'aiviovare la legge 
n. 73ù. 

I roozzadn. per parte loro, stan
no sviluppando iniziative di lotta 
a livello di ogni azienda decisi 
• far valere 1 nuovi diritti e 
ad impedire che i prossimi rac
colti si trasformino nuovamente 
in oggetto di contestazione. Be
ninteso. i mezzadri sono decisi 
a mettere in atto tutte le forme 
di lotta sindacale per ottenere il 
riparto immediato del 5 8 r e il 
saldo dei conti alle condizioni 
della leege. Tocchete al gover
no e ai padroni assumere la 
responsabilità di cercare di sot
trarre ai lavoratori i diritti ac
quisiti che corrispondono, oltro 
tutto. a bisogni urgenti delle fa 
miglio lavoratrici e al frutto del 
loro lavoro. Bisogna ricordare, 
infatti, che I redditi dei mezza
dri non raggiungono le mille lire 
giornaliere e che questa cate
goria è persino privata di ele
mentari integraaoni previden-
•;»JJ ££«*>£ «li «ss^gnl farrmjar! 
J T i i *tndcnruTà di malattia. Jn 

una situazione in cui le possibi
lità di passaggio al lavoro nella 
industria sono ben poche, la 
e condizione mezzadrile > diviene 
oltremodo pesante e pone un 
problema politico che tutte le 
forze democratiche devono pren
dere a cuore. 

In questo senso si è pronunciato 
anche il convegno interregionale 
del PCI che si è tenuto sabato e 
domenica 2S29 maggio a Siena 
e che ha deciso la presentazione 
di una nuova legge |*»r il supera
mento -.'eìia mezzadria. 

RISAIE — E" cominciata la 
lotta nelle risaie per il nuo;o 
«.ontratto n: monda dopo la rot
tura unitaria del 3 ctugno a Ver
celli. I sindacati hanno chievto 
una paga di 380 lire l'ora e altri 
miglioramenti contrattuali che 
sono stati ostinatamente rifiu
tati dal padronato. Il rifiuto pa
dronale è particolarmente odioso 
nel momento in cui il settore del 
riso si avvia verso un raccolto 
di sette milioni di quintali: un 
milione e mezzo di quintali in 
più dell'anno precedente. • 

BRACCIANTI — Il Comitato 
centrale della Kedcrbraccianti, 
già conv(>cato per domani 6 giu
gno. è «tato rinviato al 1011 giu
gno. per esaminare lo sviluppo 
delle lotte aziendali e provin 
ciali nonché l'esito delle tratta
tive sui «"ontratti nazionali sala
riati e braccianti che riprendono J 
martedì. 

CONTADINI - Ina forte nia-
nifestaTione contadina si è svotta 
ieri sera a Andria. indetta dal
l'Alleanza provinciale dei conta
dini. Delegazioni di coltivatori di
retti. contadini, fittavoli sono af
fluite da centri agricoli della 
provincia come Gravina. Alta-
mura. Bitonto. Tcrlizzi. Ruvo. 
("orato. Bi«ceglie. Ca*amassimn e 
ria altri comuni minori, l'n h.n-
go corteo, che era preceduto da 
«arri acricoli e trattori, si e 
mosso dalla piazza municipale r 
ha p e r c o l o le v ie di Andna con 
«entinaia di cartelli o bandiere 
l.a manifestazione si è oviclu-a 
nella grande piazza Cctiuna do 
\ e ha parlato il segretario ro 
gionale dell'Alleanza dei conta 
dini. Mano Giannini. Al centro 
della manifestazione vi è stata 
la richiesta al ministro del l a 
voro di iniziare subito le L-atta-
tive nazionali per la definizione 
Ari livelli di «Murtenza e di pre
videnza per i contadini. 

I tre sindacati dei metallur
gici hanno avuto jrr i un ultimo 
contatto con l'Interbind e 
l'ASAP. per il contratto dei 
150 mila delle aziende IM
ENI. Al termine del colloquio 
è stato diramato il seguente 
comunicato congiunto: 

« Negli incontri svoltisi al-
rintcrsind ASAP per il rinnovo 
contrattuale metalmeccanici nei 
giorni 3-1 giugno, le organiz
zazioni sindacali FIM. FIOM. 
UILM hanno ricevuto dalla 
controparte una serie di rispo
ste sui problemi dei diritti sin
dacali. della classificazione pro
fessionale dei lavoratori e della 
parità normativa impiegati-ope
rai. La valutazione fatta con
giuntamente dai tre sindacati 
su queste risposte e su quelle 
già date nella scorsa sessione 
di trattative in ordine ai diritti 
di contrattazione integrativa e 
per la UILM di articolazione 
settoriale contrattuale, è stata 
complessivamente negativa, e 
tale da impedire un utile pro-
segirniento dei negoziati. Tilt 
tavia, avendo i sindacati, in 
un estremo sondaggio della po
sizione della controparte, rece
pito la possibilità che le posi
zioni espresse possano essere 
rimediate e modificate nel corso 
di un incontro conclusivo, si è 
giunti alla determinazione di 
incontrarsi nuovamente con 
l'ASAP-Intersind mercoledì 8 
giugno alle ore 11. Dato l'anda
mento particolare assunto dal
le trattative e il carattere con 
elusivo del prossimo incontro. 
le Federazioni nazionali di ca
tegoria hanno deciso di parte
cipare all'incontro stesso alla 
presenza delle rispettive Con
federazioni >. 

Intanto, martedì e mercoledì 
avrà luogo la nuova sessione di 
incontri con la Confindustria. 
per quasi un milione di metal
lurgici delle aziende private. 
Con la Confindustria, i primi 
approcci sono risultati dif
ficili, e non si è andati 
più in là del primo pun
to. relativo alla contrattazio
ne integrativa aziendale • da 
parte del sindacato. Gli indu
striali. dopo aver ascoltato una 
diffusa ed esauriente illustra
zione delle altre richieste comu
ni dei tre sindacati (diritti sin
dacali. parificazione normativa 
operai-impiegati, orario di la
voro e aumenti salariali) , deb
bono cominciare a fornire il 
proprio giudizio. Una sessione 
ultimativa di questa prima fa^e 
di incontri è già prevista per 
il 14-15. 

Nel pomeriggio, si è riunito 
il comitato centrale della 
FIOM CGIL, che concluderà i 
lavori oggi. La discussione è 
stata aperta da una relazione 
del segretario generale Bruno 
Trentin. il quale ha svolto una 
ampia illustrazione dello stato 
raggiunto dalle trattative con 
Tlntersind e con la Confindu
stria. Dagli incontri fin qui 
avvenuti, le trattative appaio
no ardue, e del testo i tre sin
dacati le «Tcvano ritenute ve
nerdì pressoché impossibili 
con Tlntersind; poi si è aperto 
forse uno spiraglio, e si avrà 
il nuovo incontro. Ma in gene
rale. Trentin ha rilevato il per
sistere di una linea negativa 
del padronato, pubblico e pri 
vato. 

Con la Confindustria, pur es
sendo stato con forza e unità 
sgombrato il terreno dalle pri
me pregiudiziali, la discussio
ne è stata defatigante, per 
una chiara intenzione di logo
ramento da parte degli im
prenditori. Ci sono divergenze. 
fra i padroni, sui tempi, sui 
modi e anche sugli sbocchi 
della trattativa, e della intera 
vertenza. I sindacati hanno 
però impedito dilazioni inac
cettabili. e imposto tempi pre
cisi alla discussione: il termi
ne — ha ricordato l'oratore — 
rimane il 15, data entro la 
quale dovremo avere una ri
sposta. di massima ma pre
cisa. -

Trentin ha rammentato la 
linea con la quale Costa ha 
esordito, tornando al vertice 
della Confindustria. E' una 
linea di pianificazione « conge
lante » dei diritti di contratta
zione. sulla quale si sono pia 
avuti chiari sintomi nei primi 
contatti; quanto Co«ta ha det
to a Fiuggi — al convegno pa
dronale* sulla « politica dei 1 
redditi t — non fa clic confrr- ! 
marlo. Questo è un aspetto ! 
qualificante della < via mae j 
stra » tracciata da Co«ta I 
sindacati hanno già reagito. 
provocando l'abbandono di una 
serie di pregiudiziali. Ma la 
disponibilità a una trattativa, 
non è disponibilità a un discor
so prefiguratamente e globale» 
sul contratto: e tanto meno 
accettazione di una tregua sin
dacale a tempo indetcrmi
nato. 

Quanto all'Intcrsind. Trvn 
tin ha dettagliato le posizioni 
emerse, che non sono certo 
servite ad attenuare la valuta 
zione pessimista, ribadita prò 
prio ieri dai tre sindacati. 
L'Intersind. dopo aver rinun
ciato a un discorso sul « c o 
sto globale >. ha accettato di 
incontrare i sindacati ma solo 
per rispondere su ogni punto 
sostanzialmente fri termini ne

gativi. Si tratta del diritti sin
dacali. della contrattazione 
aziendale, della parificazione 
normativa operai-impiegati. E' 
stata invece fatta qualche of
ferta circa le trattenute sin
dacali e la quota di servizio: 
ma se ciò viene ritenuto un 
mezzo per « agganciare ^ i sin
dacati. il gioco non riuscirà. 

Di fronte a « offerte * inac 
cettabili, l'incontro ultimativo 
e risolutivo di mercoledì, di
venta l'occasione per un serio 
ripensamento da parte dell'In-
tersind. E la presenza delle 
confederazioni — richiesta dai 
sindacati — servirà a impedi
re manovre in extremis. Infat
ti. ha detto Trentin, s iamo al 
dunque. Se si valutano le pro
poste Tntersind-Asap circa i 
diritti di contrattazione e di 

vita del sindacato nell'azien
da. si vede come esse siano 
lontane tanto dalle richieste 
unitarie, quanto dalla prima 
circolare del ministro Bo che 
è ormai di 4 anni fa. 

Per la FIOM — ha infine 
rilevato Trentin — quelle ri
vendicazioni, questa prima 
parte di richieste, sono asso
lutamente qualificanti di un 
atteggiamento imprenditoriale 
e di una possibilità di tratta
re. Nell'incontro di mercoledì. 
ciò deve subire un radicale 
mutamento, da parte dell'In-
tersind. altrimenti non vi è 
che una strada: la ripresa del
la lotta. 

E' poi iniziato il dibattito, 
che proseguirà oggi. E' previ
sto un comunicato finale del 
comitato centrale. 

Inattuati gli articoli 10 e 39 

Sulle pensioni 
ii governo 

non si muove 
L'INPS non presenta il rendiconto che com-

porta un aumento automatico 

Ferrovieri, statal i e PT 

Pubblico impiego 

si preparano le 

lotte unitarie 
Annunciato un nuovo sciopero di 48 

ore negli appalti FS - Prosegue l'appli

cazione del regolamento nelle Poste 

I sindacati di categoria dei la
voratori degli appalti ferroviari 
dopo aver sottolineato il successo 
dello sciopero unitario del 31 
maggio contro i licenziamenti. 
hanno reso noto, con un loro co
municato. la nuova decisione di 
lotta: uno sciopero di 48 ore a 
partire dal turno di notte di mer
coledì 22 siugno. 

Quella degli appalti completa 

Durante lo 

sciopero dei laterizi 

2 sindacalisti 
arrestati 
a Salerno 

Il compagno Amedeo Man
zo. segretario provinciale del 
sindacato laterizi di Salerno e 
l'operaio Cipriano Landi sono 
stati arrestati stamane, da
vanti alla fabbrica D'Agosti
no. di proprietà del presiden
te dell'associazione industriali. 
L'arresto è avvenuto in un pe
sante clima di intimidazioni, 
minaccie e provocazioni, do
po un'assemblea organizzata 
dai sindacati e quando il com
pagno Manzo e l'operaio Lan
zi stavano allontanandosi per 
dirigersi, come tutti gli altri 
lavoratori, verso le loro abi
tazioni. 

L'ingiustificata misura diret
ta cvidentemonte a spezzare 
lo spirito unitario e la com
battività dei lavoratori, ha su
scitato vivissimo sdegno. La 
Camera del lavoro ha imme
diatamente convocato il con
siglio delle leghe. 

iConostarrte le gravissime 
provocazioni e l'arresto dei 
due sindacalisti, tuttavia, an
che a Salerno come in tutta 
Italia la seconda giornata di 
Fciopero dei laterizi decida dai 
sindacati aderenti alla CGIL. 
CTSL. »* UIL ò p'enamente riu | 
scita. Le asti-n-inni «ono state j 
ovunque altissime, con punte I 
fino al cento per cento I 

EDILI - TI 7 e il lo giugno j 
gli edili attueranno due nuovi 
scioperi nazionali di 24 ore per 
il contratto. 

ALIMENTARISTI — E" ini
ziato ieri con pieno successo 
lo sciopero unitario dei lavo
ratori idrotermali. Nel centro-
sud la categoria sciopererà 
anche oggi . 

i s 

CAVATORI - I 70 mila ca
vatori. i.i lotta da due anni 
per il v ontratto. hanno iniziato 
utìu sciopero articolato di -48 
ore. t h e M concluderà il 2f> 
giugno, dopodiché attueranno 
un'astensione nazionale. 

TERMALI - 1 lavoratori delle 
aziende termali scioperano uni
tariamente martedì per il con
tratto. 

il quadro dell'azione in corso fra 
i ferrovieri che, come abbiamo 
riferito ieri, si accingono ad aste
nersi dal lavoro martedì" 14. men
tre il giorno prima sciopereranno 
gli assuntori addetti ai passaggi 
ai livelli e alle stazioni. Il per
sonale di macchina e viaggiante. 
dal canto suo. si accinge a sta
bilire autonomamente l'inizio del
l'azione per la revisione dt-lla 
normativa .sull'orario di lavoro. 

La decisione unitaria dei sin
dacati fenovieri è stata accolla 
da generali, unanimi consensi. 
Nel cor-o di assemblee che si 
vanno svolgendo negli impianti 
e nelle sedi principali i lavo 
raturi confermano la decisione 
di lotta fino al conseguimento 
delle rivendicazioni sul tappeto 
da anni. Anche perché mentre 
il goveino parla di riforma « pre
via discussione con i .sindacati ». 
l'Amministrazione delle FS pro
cede imperterrita per la sua 
.strada seminandola di licenzia
menti (negli appalti), di rifiuto 
ad una sistemazione organica 
(per gli assuntori), di aumento 
dello sfruttamento (per il per
sonale viaggiante), di « tagli > 
dei cosiddetti « rami secchi », 
mentre prepara l'aumento delle 
tarine. Insomma, i tecnocrati 
delle FS favoriscono il disegno 
di una crescente privatizzazione 
dei trasporti hi danni, soprat
tutto. delle ferrovie e. quindi. 
dei ferrovieri e ricali utenti. 
K' contro questa iinea olir a~-nii 
tori, ferrovieri e opetai degli 
appalti conducono la loro batta 
glia. Segnaliamo, inline, la deci
sione del SINDIFE (dirigenti e 
funzionari delle ferrovie) di pas
sare « all'azione sindacale ricer
cando il mas-simo di unità eoo 
gli altri sindacati >. 

Per nulla diversa la situazione 
nelle po=te e nei telefoni di Sta
to. I sindacati, nella ritrovata 
unita d'azione. rio;m lo sciopero 
di 48 ore svoltoci nei giorni 
sborsi hanno decido di incontrar*:! 
mercoledì per stabilire — è detto 
HI una nota congiunta — « le 
forme e le modalità della ni:ova 
azione sindacale i. Il Giorno pn 
ma. infatti, martedì dovrebbe 
aver luogo l'incontro dei sinda 
cati del pubblico impiego con i 
ministri interessati alle venenze 
in atto. In tale riunione — è 
detto nel comunicato — i sin
dacati « ribadiranno l'urgenza di 
dare sedizione alle note riven 
dicazioni proprie dei PT rela
tive alla riforma delle strutture 
aziendali ed al nassetto delle 
qualifiche e degli .siipendi. a!la 
ievisioTie delle competenze acce-
.-oric da tr.idur>i in un compenso 
articolato sulla b.i-e dt i grandi 
rettori operativi, (,i;ale n ionosn 
ii t-nto legato ai ti-cla. ai disagi 
ed alle re»pon«abihta «or.r.es'c 
•tile .^pecialìzza/joui de!!c fun/io 
ni PT . . 

Pertanto, i postelegrafonici p-o 
seguono nella loro a/ionc snida 
cale applicando il regolamento 
Anche se questa forma di lotta 
provoca inevitabili disagi, è pi» 
lieve della astensione totale. I la
voratori non hanno altra scelta. 
Prima del conglobamento i PT 
erano costretti a lavorare prr 
300 mila ore di straordinario per 
coprire i vuoti degli organici 
'mancano ben H mila unità per 
ì servizi I T ) . Con l'attuazione 
del concionarne nto lo «-traordinn 
no e «tato as«.orbito. ma ti la 
voro e nma.«to dn fare f>er cui 
!"Amm!niMra7ior.e PT ha inten 
••ificaio lo «fruTl.in ento ln».'»ni 
ma al danno (l imonilo: «uh.Io 
si e rtgmunta la beffa di un la 
voro -empre da compiere m« 
gratuitamente. 

Domani si riuniscono a con 
Rrcsso, alla Domus Manne, gli 
aderenti al SIXDIP (oiMnii /a-
nona dei funzionari • dirutnti 
P T ) . 

La Federazione italiana pen
sionati aderente alla CGIL af
ferma — in un suo comuni
cato — che il ritardo dell'INPS 
nel presentare seri rendiconti 
sul bilancio e gli avanzi di 
gestione del 1965 per il Fondo 
adeguamento pensioni ed i ri
tardi governativi nell'elaborare 
le proposte per misure di rifor
ma del pensionamento imposte 
dall'art. 3<J della legge n. 1)03 
del 1965 accrescono il già forte 
malcontento dei pensionati. 

Già il Congresso nazionale del
la Federazione pensionati, po
nendo aj centro la riforma del 
pensionamento per tutte le cate
gorie con l'adeguamento auto
matico delle pensioni alla dina
mica delle retribuzioni, la demo
cratizzazione degli istituti pie-
videnziali ed assistenziali , la 
riforma sanitaria, oltre alle spi-
lifìchc rivendicazioni di settore, j 
sollecitava l'applicazione im
mediata dell 'adeguamento del
le pensioni stabilite in relazione 
agli avanzi di gestione (art. 1U 
della legge 903) con decorrenza 
dal la gennaio 1966 e l'attua
zione dei criteri di aggancia
mento delle pensioni alle retri
buzioni previsti dall'art. 39 della 
s tessa legge . 

La imponente manifestazione 
svoltasi l ' i l magg io a Mo
dena, a conclusione del Con
gresso, con la partecipazione 

di 40.000 pensionati convenuti da 
ogni parte d'Italia, aveva riba
dito con forza tale necessità. 

Sull'art. 39 il ministero del 
Lavoro non ha ancora sot
toposto proposte • ai sindacati 
e neppure alla Commissione 
parlamentare costituita per leg
ge . Circolano, al tempo stesso, 
voci secondo cui si intenderebbe 
rimandare ancora le misure di 
riforma. Sul calcolo degli avan
zi di gest ione l 'INPS deve an
cora presentare il necessario 
rendiconto, basato su cifre at
tendibili, e si rimandano conti
nuamente l e riunioni degli or
gani di amministrazione, in 
quanto non vi è ancora una 

seria impostazione dei bilanci 
quale è richiesta per la giusta 
valutazione degli avanzi di ge
stione. 

Circolano inoltre dati contrad
dittori che lasciano intrave
dere manovre tese a maschc a-
re la reale situazione del Fon
do e negare ai pensionati quello 
che ad essi spetta. . 

In centinaia d'assemblee, nelle 
sezioni territoriali e di catego
ria. i pensionati hanno espresso 
la più viva indignazione e in 
viato centinaia di ordini del 
giorno al Governo ed al Parla
mento. 

Interprete del diritto e delle 
giuste aspirazioni dei pensio
nati, la Segreteria nazionale 
della Federazione, in accordo 
con la Segreteria della CGIL. 
sta as.sumcndo nuove iniziative. 
tra le quali una conferenza 
stampa a Roma. 

Riunioni regionali si sono svnl. 
te a Milano ieri, a Torino oggi. 
Altre sono programmate per i 
prossimi giorni. 

• Z 

Sulla Riviera Romagnola 
in ogni stagione con 

F Unità 

Raddoppiate 
quest'anno 

le ore 
di sciopero 

Le ore lavorative perdute per 
conflitti di lavoro nel corso del 
primo trimestre dell'anno sono 
pressoché raddoppiate rispetto 
alla cifra avutasi nello stesso pe
riodo dell'anno passato. Per la 
esattezza, informa l'ISTAT. il to
tale è passato da 16.2 a 31.9 mi-
lioni di ore lavorative. Nel mese 
di marzo il totale ha interessato 
M.9 milioni di ore, contro i 13.J 
del febbraio e i 4,0 milioni del 
marzo 1965. . . . 

; VACANZE LIETE 
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L O A N O 
Pensione - Ristorante 

GASTRONOMIA 
CIALI GIUGNO 

TELEFONO 
SCELTA - USO 
- SETTEMBRE -

« SAYONARA » 
6!) 305 
CABINA -
STAGIONE 

PREZZI SPE-
INVERNALE 

RUMINI 

VILLA RAFFAELLI 
Via Giglio 23 - Tel. 25.762 - vi
cina mare - Confort Lieto 
soggiorno - Cucina cenuuia -
abbondante. Bassa 1600 . Alta 
interpellateci. 

RICCIONE 

PENSIONE CORTINA 
Tel. 42.7:u • • 

vicina mare, moderna. ' tran
quilla. con tutti i conforts -
specialità gastronomiche Bas
sa stagione 1400 • Alta inter
pellateci. 

« Belmare » 
A L B E R G O 

B A R 

R I S T O R A N T E 

Marina di Grosseto 
T E L E F O N O 34429 

MIRAMARE/RIMINT 

ALBERGO PROMENADE 
Tel. 39 200 - «-cernuta l-nea ma 
re - gestione propnefjn - trai 

i ; tamtnto ottimo Giugno-seti. 
! NOil/1600 - Luglio agosto 22DU/ 
' 2500 - tutto compreso 

vacanze 
Volete trascorrere 2 o 8 giorni nelle più 
note località della Riviera Romagnola ? 

Z L'Unità vacanze, per i mesi di magglo-gtu-
Z gno e settembre-ottobre offre ai suoi lettori la 
- possibilità di trascorrere diclini giorni di riposo 
2 e di svago in ottimi alberghi e pensioni della 
Z Riviera Romagnola. 
~ I prezzi giornalieri di pensione completa, 
Z che vengono praticati per i nostri lettori sono 
^ validi sia per la vacanza di due giorni che per 

la vacanza di otto giorni. Ogn i lettore che 
vorrà godere di questa eccezionale ospitalità 
dovrà presentare all'albergatore il tagliando 
che qui pubblichiamo. 

rUnità -vacanze. 
MAGGIO • GIUGNO SULLA 

RIVIERA ROMAGNOLA 

Z I lettori potranno scegl iere di trascorrere le loro 
Z vacanze in maggio-giugno fra I seguenti alberghi e 
- pensioni: 

- R I M I N I 

Hotel Milord (V I . Ariosto); 
magato L. 1000 • giugno lire 
IbUU ib.imuinj sconto JU"<>) • 
Hotel Anale! (via Coletti) 
Uivabella: L. 1800 (bainbi-
m sino a 'J anni U 1500) 
Holel Falcon (VL Fiume): 
L. 2400 (bambini sconto 20 
per cento) • Pensione Villa 
del Gerani (via Palmanova) 
RivabeUa: L. 1600 (bambini 

• - L. 1300) • Pensione Carol 
• Z (via Sabatino) Rtvabella: 
• - L. 1600 (bambini L. 1300) 
f Z • Pensione Bucaneve (via 

- Nazano Sauro): lire 1600 
• Z (bambini L. 1200) Albergo 
• ; California (via Canuti) Vi 
• - serbeltn: L. !600 (bambini 
• Z L. 1300) Pensione Danubio 
• - (VL Vespucci) L 1700 (barn 
_ Z bini L. 1200) Pensione Mia 
• - mi (VL N. Sauro): L 1600 
• Z (bambini L. 1200) Pensione 
• - Patrignanl (VI Cavattam) 
• Z S. Giuliano Mare: L. 161)0 
9 ; (bambini L. 1200) Pensione 
0 - La Fonte (via Labriola) Vi 

~ serba: L 1500 (bambini lire 
• - 1200) - Hotel Colon (via Si-
• " mensa) Marebelb; L. 1500 

1400. L. 1(100 con bagno 
1700 carnei a con doccia 
(bambini sino 7 anni sconto 
3 0 ^ ) Pensione Chiara (via 
/^imbianchi) Viserbella; lire 
(bambini sconto 30°J,). 

B E L L A R I A 

Albergo Adriatico (via A 
dnat ico): U ItiOO (con ba 
gno L 1800 bambini sconto 
40 , r

o ') Pensione Villa Nanni 
(VL Pascoli): L. 1800 (barn 
bini L. 1400); Pensione Villa 
Scordovl (via Tirreno): lire 
1400 (con bagno L. 1600 
bambini sconto 25%) 

I G E A M A R I N A 
Pensione Nlagara (VL Uvi 
dio): L. 1500 (bambini scon 
to 20-25%) Pensione Orten 
sia (via Properaio) L. I50i 
(con bagno L. 1K00 barn 
bini sconto 25%) 

RICCIONE 
Pensione Aurea (via Nnza 
rio Sauro): L IG00. bambini 
L. 1200 

(") Salvo eccezioni, pei 
bambini sino a sei anni. 

RLMIM/VISEHBA 

HOTEL VASCO 
Tel. 38 516 

sul mare • nuova costruzione 
confort? moderni - ascensore 
tutte camere doccia e balcone 
vista mare - ottimo trattamen 
to - Ras.sa L. 1.700 . I.uqlm 
L. 2200 Agosto interpellateci. 

RICCIONE 

PENSIONE PIGALLE 
Viale Goldoni. 19 - Tel . 42.3C1 

1 ' Vicina mare - Ottimo tratta
mento - menù a scelta. Bassa 

, , Vm • l 15/7 l „ 1900 Alta in i 
; i 'oriK'llatrri Cabine pronne 

! i 

H i 

MARX 
Opere scelte 

1300 pagine 4.000 lire 

Dopo il successo delle « Ope
re di Lenin » in un solo volume. 
la più ampia antologia degli 
scritti di Marx ed Engels. .4 

Editori Riuniti 

! ! 

ARCI Vacanze - ARCI Vacanze - ARCI Vacanze 

Vacanze in bungalow 

nei verdiN sboschi dell'Appennino 

VILLAGGIO TURISTICO A.R.C.I. 
Castelluccio di Porretla Terme mi. 811 

Un modo nuovo di trascorrere le vacanze: 
soggiorno in bungalow confortevoli tuffati nel 
verde: l'ambiente familiare e accogliente che avete 
sempre cercalo in grado di offrirvi volta a volta 
quiete, svago, distensione, occasione d i incontri 
e di relazioni interumane diverse. Ogn i bungalow 
in armatura metallica e rivestimenti di tela pesante 
o nylon è corredato di armadietti , quattro lettini, 
materassini in gomma piuma, 3 coperte a persona 
(biancheria esclusa) tavolo, sedie, i l luminazione 
elettrica, veranda, pavimento in rovere. Il vi l lag
gio è attrezzato di centro di lettura, televisione, 
campi di bocce, pallavolo, tennis da tavolo, risto
rante, bar, docce, lavatrice. Camping per i soci 
attrezzati di tenda. Manifestazioni ricreative e 
culturali, escursioni. Facilitazioni per l'ingresso 
alle terme e alla piscina di Porretta. 

— TURNI PER ADOLESCENTI DAI 12 Al 16 A N N I 

Femminile: 2 luglio - 19 luglio 
Maschile: 20 luglio • 6 agosto 

— Quota individuale: L. 26.000 per 18 giorni di 
pensione completa 

— TURNI DI V A C A N Z E APERTI A TUTTI 

1" turno: dalla cena de! 6 agosto alla 2. cola
zione del 14 agosto 

2 1 turno: dalla cena del 14 agosto alla 2. co
lazione del 22 agosto 

— Quota individuale per 8 giorni di pensione 
completa (bevande e tasse escluse) 

— in bungalow a 4 letti: L. 14.800 
— in bungalow a 3 letti: L. 15.600 
— in bungalow a 2 letti: L. 16.800 

Prenotazioni: ARCI: sedi provinciali - oppure 
ARCI Roma Via Francesco Carrara 27 - telefono 
350507 - dal 1 . Luglio: Vil laggio ARCI - Castel-
luccio di Porretta Terme 

A N N U N C I E C O N O M I C I 
' ) OCCASIONI l_ 5( | 

• MACCHINE D'OCCASIONE r* ' | 
j i..iijier a. fi-.d^iiaTu i. |x r U.SÌH • 
••oi.'iiali e ptr artisia:" *!ir,*r.riti j 
'••uh.filatrici. J'Vci. i *yv.Uìri, vin ; 
,>!;:.! ra:o.i!f. K;,i CA1.OM~Ì Via 
.ilei Servi 31 r. • telf-L 20T.113 Fi 
'lenze. 

I ) AUTO-MOTO-CICLI U 50 

LAVORATORI: per autovetture 
Fiat nuove, occasione rivolgetevi 
i!ott. Brandini. Piazza Libertà. 
Firenze. 
V E N D I A M O - acquietiamo - prr 
n.utiamn vo-tra auto - rraliz-

| /<> immediato - A>csanri-ia 22*5 -
j fi.OBfift 
i 

! ai l i m i l i I I I I I I I I I I I I M l i n i • i il l i m i 

\J^-CX# NON PIÙ 
K i C ^ SLITTAMENTI 

I J \ V ) \ i Dentiere sempre a pò-
\Zr\feA sto con superpolvere 

Fa L'ABITUniNr * L H DENTIERA 

O R A S I V 
I I 

l ) AUTO M O T O C I C L I U. Si 

4 U r O N O L £ G G l O R I V I E R A RO 
MA . Prttii glornallarl Ur la l i 
validi Uro al 31 ottobr» I H 4 (in 
_ M I M km. SO): 

Fiat Mi/D U I.ISU 
rSiancnina 4 posti . . . » LióO 
Fi et 500/D Giarrtin-tta . » l.dòu 
bianchina Panoramica . » 1.600 
Fiat 750 (600/D) . . . » L650 
Fiat 790 rrasformebU* , » 1.700 
Fiat 7S0 Multipla . . . » LW0 
Fiat 150 » 1100 
Austin A/40/S . . . . » UDO 
Volkswagen 1200 . . . » U 0 0 
Fiat 1100/D » ISOO 
Fiat B.S0 Coupé . . . . » 1500 
Fiat KSO Fara (8 poatJ) » Z.6U0 
Fiat MOO/K » 1600 
Fiat 1IO0.DS.W. (Fam.) » 2.660 
Fiat KM) Spyder . . . » 2.750 
Fiat 124 » 2.001) 
Fiat LOTO SW. (Firn.) . » 3-000 
i-int I.SOG » 4.000 
KiM ISOf) Lunga . . . » 3.200 
Fiat 1800 » aUJOO 
Fini IKUO s w . (Fam.) . » 1400 
fiat 2300 • 1500 
Flit £{00 IM%90 . . . » 3600 

TaUfenl 4»n«*! - 4S.*»< , *+£**• 
Aeroporto t«L M l J t l 

•> 
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L'UNICA LAVATRICE SUPERAUTOMATICA 
con prelavaggio e lavaggio, a sequenza automatica, 
cioè senza Intervento manuale, con ricambio di ac
qua e detersivo, montata su rotelle con stabilizzatore 

L'UNICO FRIGO 
MONTATO SU ROTELLE 

con speciale "superfreezer,, adatto per la 
conservazione di cibi gelati e surgelati a 
12° sottozero (a 40° ambiente) 

L'UNICA CUCINA CON 
FORNO COMPLETAMENTE ESTRAIBILE 
in 8 modelli gas, elettrogas, elettriche e con 
mobiletto 

da lire 89 da lire te 

da lire 49 

i 

i 

LAVASTOVIGLIE RAPIDO 
SUPERAUTOMATICO 

con speciale ciclo di sterilizzazione a vapore « 
massima semplicità di sistemazione delle stovi
glie e delle pentole 

lire 129 

ili raiw m mmm M 
\\ I Hi 

1 INI ED 

4 STABILIMENTI PER LA PRODUZIONE DI FRIGORIFERI, CUCINE, LAVATRICI E LAVASTOVIGLIE • UNA PRODU
ZIONE ANNUA FRA LE PIÙ' ALTE DEL MONDO n 50 FILIALI DI VENDITA • ASSISTENZA TECNICA IN OGNI 
COMUNE D'ITALIA a 12.000 CONCESSIONARI IN ITALIA D SOCIETÀ' DISTRIBUTRICI IN 104 PAESI DEL MONDO 
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Settimana nel mondo 

Voti per un 
fantasma 

Dal 7 giugno a Bruxelles 

Dopo l'oggr«>ssionr armala, la 
frode elettorale Le denunce per 
broglio che si levano ila *ij?nl 
parie ad infirmare la a vittoria o 
del candidato degli Slati Uniti. 
Joaquim Ralaptier, nelle elezio
ni presidenziali dominirane, 
chiariscono molti misteri. Si 
•piega perchè certe agenzie di 
•lampa americane sono «tale in 
grado di annunciare risultali e 
percentuali con 48 ore di anti
cipo BuH'uffirin elettorale cen
trale. e di documentare il pre
sunto a crollo » di Itoseli: do
rino o decine di urne, con oltre 
centomila voli miniti, erano in 
mani ameririme Si xpiepa il ri
tardo ncirnlTlii«M> ilei dilli dai 
seppi delle campagne: *i Invn-
ravn fier fahlirirare voli n favo
re ili HalatMier F. *ì svela l'enig
ma di un capo» olcimenlo poli
tico. rispetto alle >-le»ioni del 
'r»2. che nveva lasciato prrples 
ai eli omervalnri- era sempli
cemente un fa|*o 

Spiegare il volo per Ralairuer 
era slato un problema per la 
stessa stampa amerirana Nep
pure I commentatori più n seni-
diifatll » avevano osalo Inter-
prelarlo come la manifeMarin-
ne di un ronsen.cn per l'uonio 
e per i «imi prii.'i.imml l'uomo 
non è i-Ue, n n fanlasma dello 
«««curo trentèlimi» ili Trillili": 
della pcoaiite o|ipre»«ione. delle 
inen/osnr. tl«-~li squallidi Ira-
»fnrmi«iiii che lo rnrattcrir.zaro-
no. I suoi programmi non van-
no più in là di qualche dema-
gopieo slogan elettorale La spie
gazione che veniva fornita era 
un'altra. Ed è che la a stanchez
za n per i lutti e i disastri della 
guerra. In a paura del domani n 
avrehhero indotto la mnggin-
ranra dell'elettorato alla rasse
gnazione e ni rientro nei ran
ghi. 

Reco una spiegazione parti
colarmente aliietia sulla borea 
degli americani Poirhè è evi
dente ehe « «celliere n cosi non 
è sceglier** lilieramenle: è pie
garsi ni ricatto dei tnnrinrs tut
tora accampali «iti territorio na
zionale. del terrorismo alimen
talo per m e i senza risparmio 
di mezzi e di sangue, alla mi
naccia del boicotlassio economi
co. Ed anche una spiegazione 
grave, poiché è implicitamente 
collegata alla lesi secondo cui 
l'aggressione « rende o e la pa
co dipende dall'acquiescenza dei 
popoli ad essa. Ma. soprattutto, 
una spiegazione fai «a: a Sanlo 
Domingo come altrove, h vero 
il contrario. 

Un'ondata terrificante di sa
crifìci umani sottolinea frattan
to nel Vietnam del sud l'esten
dersi e l'approfondirsi del fos
sato tra gli Stali Uniti e quella 
parte dell'opinione pubblica fi

no a Ieri propensa a compren
dere la loro guerra. Sei reli
giosi buddisti hanno compiuto 
nei giorni scorsi a Saigon e a 
Hué il gesto a totale *> di pro
lesta, immolandosi volontaria
mente tra le fiamme; decine di 
altri si preparano ad imitarli. I 
morenti lasciano lettere che ven
gono Ielle sulle piazze e che 
chiamano direttamente in causa 
il presidente Johnson come re-
sponsnbile della guerra e com
plice «lei mas»arri «li Kv Scio
peri e proteste di strada con
tro l'oeeupnnie sono all'ordine 
«lei (nomo: a Hué. occupata 
dalle truppe collaborazioniste. 
il consolnto americano è slato 
incendiato Mn acconto di com
promesso Ira l'ala moderala del
la gerarchla buddista e la cric
ca di Snicon è saltato nel giro 
di poche ore dinanzi alla vee
mente protesta dei militanti 

La risnosta d! Wnshinelon è. 
ancora una volta diversiva 
Mentre fohnson ripete che i sa
crifici dei bonzi sono « inutili t> 
polche un'evoluzione coslilnzio 
naie sarebbe in cammino (una 
afférmazione che 11 monaco Tri 
Ouang ha definito a vercoEno-
sa i0. il Dipartimento di Slnlo 
si dichiara interessalo a sapere 
che cosn Hanoi olTrirelibe co
me n eoiilroparlila •» In ca*n «Il 
sospensione dcll'azirressfone ae
rea. «• rhiede n chiarimenti n «ni-
l'offerta di Oiu Hn-lal per un im
pegno nnti-atomico. respinta nn 
anno fa. Ma il presunto n son-
daegln » coincide con nn'lnten-
sificaf.Innc del bombardamenti: 
Ira ottobre e dlcemhre annun
cia la stampa, un milione di 
homhe dovrebbe cadere sul Viet
nam 

Proteste contro l'aggressione 
al Vietnam hanno accollo Rn«k 
a Helsinki e a Oslo, «love il 
seeretari'» «li S|nlo nmerùnno si 
è recalo in vi«ila prima «li ran-
eiuneere rtni»e|lc« per la con
ferenza «Iella N \TO La prepa
razione di niiesi'ullìmi e le con
temporanee consultazioni Ira i 
paesi socialisti nilerenlì al Pat
to di Varsavia restano al centro 
dell'attenzione in F.nropa. La 
crisi atlantica registra nuovi svi
luppi: la Francia ha infatti re
spinto l'invilo a negoziare con 
un <T comitato n a cinque com
prendente gli Stati Uniti la sua 
vertenza con la RFT snlle trup
pe dislocate in Germania. La 
Danimarca conferma la sua ini-
riatlva per una eonferema est-
ovest sulla sicurezza etiropea: 
si vedrà a Bruxelles se la pro
posta assumerà nn ' contenuto 
costruttivo o se verrà ricon
dotta daeli Stali Uniti e da 
Bonn nell'ambito della « finta 
pace a atlantica. 

e. p. 

Al consiglio della NATO 
proposte per 

un dialogo Est - Ovest? 
Gli Sfati Uniti tenterebbero di sviluppar) una propria azione 

nei confronti dei Paesi socialisti, intesa soprattutto a riaf

fermare la loro egemonia sulla Europa occidentale 

Chiuso il congresso di Dortmund 

La SPD approva le 
leggi eccezionali 

Brandt, rieletto presidente del partito, espone 
le sue tesi sui rapporti con la RDT — Gravi 
contraddizioni nelle decisioni congressuali 

D a l n o s t r o corrisoonrlente 
BERLINO. 4. 

L'll° congresso della socialde
mocrazia tedesco occidentale ha 
concluso oggi a Dortmund i suoi 
lavori con la approvazione di va
rie risoluzioni e l'elezione dogli 
organismi dirigenti. Willy Brnndt, 
è stalo riconfermato presidente, 
e Fritz. Krler e Herbert Wehner 
vicepresidenti della SPD. Dopo 
la sur* rielezione. Brandt ha illu
strato in una conferenza stampa 
il passo della sua relazione di 
quattro giorni fa nel quale, pur 
respingendo la proi*osta di Wal
ter IMbncht di una confederazio
ne tra i due stati tedeschi, ha 
parlato di un * temporaneo, qua
lificato e regolato slare l'uno ac
canto all'altro delle due parti 
della Germania >. Il problema é 
— ita detto oggi il presidente del
la SPD — se da uno sviluppo in 
Germania e da accordi intema
zionali si crei una situazione che 
si possa contrassegnare come un 
tale « qualificato stare l'uno ac
canto all'altro » con l'obiettivo 
che i tedeschi giungano nuova
mente ad una comunità. 

I.a formula/ione di Brandt, 
oscura e reticente, ha provocato 
numero-*? domande dei giornali
sti. Ki-|*«>ndendo. egli ha affer
mato di non n\er parlato di « coe
sistenza » in quanto i « due terri
tori tedeschi * già coesistono nel 
senso the entrambi esistono, e 
ha aggiunto che. come già è av
venuto per il pas>ato. \ i sono 
qtiesMoni che possono essere re
golate tra le autorità delle due 
parti. Richiedo di precisare se 
ritiene possir-di contatti al li
vello ministeriale, il presidente 
della SPD ha dichiarato che il li
vello dipende di volta in volta 
dalle questioni di cui si tratta. 

Questo è probabilmente il ri
sultato più avanzato raggiunto 
dal congresso nel quadro della ri
conferma di una linea politica 
sostanzialmente ferma — malgra
do la spinta oi coraggiosi gn:j>pi 
di delegati — sulle arretrate pò 
sizioni di allineamento con la 
CDU (la DC tedesco occidentale). 

Il congresso infatti ha aderito 
a stragrande maggoiranza. e con
trariamente alle decisioni del con
gresso dei sindacati di meno di 
un mese fa .ai progetti di legi
slazione di emergenza decisi dal 
goverr.o e. sempre in contrasto 
• n le più avanzale linee dei sin

dacati. non si è pronunciato per 
la cogestione dei lavoratori nelle 
aziende, limitandosi a proporre 
la creazione di una commissione 
di esperti per studiare U pro
blema. 

In tema di politica estera e 
pantedesca i documenti approva
ti riflettono Io spirito della re
lazione di Brandt: nessuna rot
tura dei tabù ufficiali del gover
no di Bonn, se mai loro adegua
mento alla situazione reale. 

D congresso ha approvato U 
dialogo con la SED. ma ha ripe
tuto la formula che tra la SPD e 
i comunisti della RDT non vi è 
nulla in comune e mancano tutte 
le premesse per una collabora
zione. 

Nelle risoluzioni si dichiara che 
la Germania potrà ritornare uni
ta se si verificherà un sensibile 
mutamento della situazione mon
diale. ma nello stesso tempo si 
afferma la necessità del mante
nimento delia NATO e della ce
mentazione cella piccola Europa. 

All'Unione Sovietica, alla Polo
nia e alla Cecoslovacchia si chie
dono rapporti di buon vicinato e 
riconciliazione, ma solo nei con
fronti della Cecoslovacchia si 
precisa che Bonn non ha riven
dicazioni territoriali. 

Verso i paesi socialisti si pro
pone una politica che tenda al
l'instaurazione di rapporti diplo
matici. ma contemporaneamente 
si ribadisce che Bonn non deve 
rinunciare alla sua pretesa di 
rappresentare l'intera Germania. 
La cornpartecipaziorK! all'arma
mento atomico viene dichiarata 
< non necessaria e non voluta ». 
ma si rivendica per Bonn la par
tecipazione alla e pianificazione 
strategica » della NATO. 

La rielezione di Brandt. Erler e 
Wehner non ha riservato sorprese. 
L'unica curiosità riguardava il nu
mero di voti che ognuno avrebbe 
ricevuto. Brandt ha ottenuto dieci 
voti in più nspeito all'ultimo con
gresso di due anni fa ed è stato 
eletto quasi alla unanimità: due 
voti contrari MI -C6 votanti. Contro 
Krler «a sono pronunciati .14 dele 
gali e contro Wehner 12 Rispetto 
al 196-1 le loro quotazioni sono di
minuite: 21 voti in meno per Krler 
e li per Wehner. Da notare che i 
due vicepresidenti sono su posizio
ni ptù a destra e più chiuse di 
quelle di Brandt. 

Romolo CaccavaU 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 4. 

La sessione plenaria della 
NATO (7 e 8 giugno a Bruxel 
les) si annuncia sotto il segno 
dell'incertezza e di una certa 
apprensione. Se De ("Sanile ha 
denunciato finn in fondo In crisi 
della NATO, egli non è il solo 
- In definitiva - ad avere In 
opinione che PorganÌ77azlnne 
atlantica è In declino, che 11 suo 
tempo è segnato, e che In poli 
tfen del blocchi deve essere ri
veduta Parecchie altre nazio 
ni — per quanto con cnutela e 
con riserva estrema - pensano 
n proprio vnlin che il deperi 
mento della NATO ha cnratle 
risliche nrenniche. e pressoché 
Irreversibili 

Ciò che entra In crisi, con la 
organizzazione del trattato del 
l'Atlantico del Nord, è il rap 
porto tra l'Europa e l'America 
da un lato, e dall'altro — an 
cor più apertamente — il rap 
porto tra 1 due blocchi europei 
finora contrapposti, tra l'Ovest 
e l'Est del continente Se De 
Gaulle ò ufficialmente la cau
sa del sommovimento che si 
crea nella vecchia orennlz7a 
rione militare inteprnta egli 
mnnifesta ni tempo stesso l'ef 
fetto di uno Mntn di deperimen 
to inarrestnhile della conce 
zione delln divisione del mon 
do. e dell'Europa. In due fidile 
ramenti. volti l'uno contro l'ai 
tro. 

La coscienza di tale stato di 
cose si è fatta strada, per 
quanto sottaciuta e camuffata. 
in altri paesi europei, e perfi
no Bonn non ha più la stessa 
certezza incrollabile di una vol
ta nel definire e sollecitare una 
politica che si svolga esclusiva
mente sotto il protettorato di 
Washington. Gli Stati Uniti -
estremamente sensibili (oltre 
che preoccupati) al nervosismo 
che si fa strada tra i loro al
leati. anche dichiaratamente 
atlantici — giocheranno a 
Bruxelles una partita difficile: 
essi tenteranno, in definitiva, di 
riprendere in mano la guida di 
un mondo, già compatto e oggi 
diviso, verso prospettive rinno
vate, cercando, con proprie ini
ziative. di porsi alla testa di 
un processo attualmente carat
terizzato dall'* apertura » verso 
l'Est socialista, e dalla disten
sione tra i due blocchi in Eu
ropa. L'America non vorrebbe 
lasciare a De Gaulle né il me
rito. né il privilegio, né il be
neficio di una iniziativa politi
ca volta ad aprire un nuovo pro
cesso di distensione europea. 
L'azione di Washington appare 
tuttavia largamente impedita 
dalla aggressione al Vietnam. 
sulla quale permangono tutte 'e 
contraddizioni fra gli USA e i 
loro alleati. 

Gli inglesi si sono dichiarati 
a favore del e riavvicinamento 
con l'Est ». e Stewart si è pro
nunciato a Washington, in que
sti giorni, per una eventuale 
conferenza sulla sicurezza eu 
ropea. con la partecipazione de
gli USA: i danesi intendono 
presentare nel corso del Con
siglio Atlantico — come ha det
to a Bruxelles il ministro degli 
affari esteri Haekkerup — 
«qualche idea all'Unione So
vietica >, e assai probabilmen
te la proposta di una conferen
za europea est-ovest: i norve
gesi — che ospitano attualmen
te Rusk — desiderano « miglio 
rare i rapporti tra i membri 
della NATO e quelli del Patto 
di Varsavia ». Questo concerto 
di assensi per il miglioramento 
dei rapporti con il campo socia
lista non è contrario — dicia 
molo chiaramente — ai desideri 
(o alle indicazioni) di Washing
ton la cui politica — per quan
to gravata, come si diceva, dal
l'aggressione al Vietnam — in 
pari tempo appare volta a ta
gliare i'erba sotto i piedi del 
Generale .e a vincerlo di giu
stezza sul traguardo del dialogo 
con l'Est socialista, muovendo 
ir. prima linea le più importan
ti pedine alleate. E* quanto fi 
éVein York Herald Tribune ha 
affermato, assai esph'citamen 
te. nei giorni scorsi: « La NA
TO deve rispondere al senti
mento dell'Europa che il peri
colo dì una guerra è in decli
no. e che alcune misure devo
no essere prese in vista di un 
regolamento europeo. E cosi 
una strategia comune della 
NATO per allargare la disten-
sione est-ovest è la sola rispo
sta appropriata da dare ai con
tatti presi unilateralmente dal 
generale De Gaulle con Mosca. 
La riunione ministeriale della 
NATO dovrà rispondere alle 
proposte sovietiche della con
vocazione di una conferenza 
pan europea sulla sicurezza del 
continente, formulando contro
proposte precise ». 

E VUnited Press, parlando 
a propria volta della riunione 
di Bruxelles si è fatta porta
trice. più che di indiscrezioni. 
di posizioni precise: < Dean 
Rusk conta in effetti di pro
porre alla riunione di Bruxel

les un progetto tendente ad 
alleggerire la tensione tra 
l'Ovesl e l'Est. Si dice anche 
che egLi potrebbe proporre una 
eonferema est ovest sull'Euro
pa Spetta agli USA e non alla 
Francia, affermava recente 
mente il senatore Church. mem 
bro della Commissione presie 
duta da Fulbright. dato che la 
situazione è positivamente evo
luta, di gettare I ponti tra 
l'Est e l'Ovest, e prendere la 
iniziativa di negoziati con i 
paesi del campo socialista » 

A questa luce, si potrà com 
prendere quale significato e va 
Inre rivesta il secondo punto. 
che fifiura all'ordine del giorno 
del Consiglio atlantico di Bru
xelles. dedicato « ni rapporti 
Est Ovest ». 

La discussione sul tema prin
cipale della riunione sarà af
frontata in presenza di Couve 
de Murville, alla vigilia del 
viaggio di De Gaulle a Mosca 
Il primo punto della discussi» 
ne di Bruxelles, invece, sarà 
trattato lunedi dal 14 alleati. 
senza la Francia: In esso fi
gurano. sotto ben sette rela 
zioni. tutti I problemi derivati 
dalle conseguenze che avrà per 
In NATO il ritiro francese, dal 
la riorganizzazione della NATO 
alla scelta delle nuove sedi del 
lo Shape e del Comando del 
Centro Europa, al costo di tra 
sferimento delle basi, alla que
stione. decisiva, del ruolo e 
della missione delle forze fran 
cesi in Germania occidentale. 

In quanto al governo france
se, la sua posizione sembra 
assai irrobustita, basata come 
è su alcuni punti fermi: la vi

sita del generale De Gaulle 
in Unione Sovietica, la ripresa, 
che Parigi considera trionfale. 
del rapporto tra la Francia e 
tutto l'Est europeo, e infine 
l'accordo di massima con Bonn 
per approntare un nuovo sta
tuto sullo stazionamento delle 
truppe francesi. 

Certo, l'iniziativa degli allea 
ti. volta a dimostrare all'Unio 
ne Sovietica che II cammino 
più sicuro per ridurre la ten 
sione tra Est e Ovest passa 
per Washington e non per Pa 
risi, non lascin indifferente De 
Gaulle Ef»li avverte, per ciò 
che concerne la propria stra 
tegia. che si tenta di scavalcar 
lo. reputando al tempo stesso 
che l'iniziativa degli alleati è 
basata, in parte, su una tattica 
temporeggiatrice. Quello che il 
governo francese lascia trape 
lare in queste ore è che. at 
tualmente. ci si trova di fron 
te. per cosi dire, a due poli 
tiche di distensione: da un Iato 
quella di De Gaulle. dall'altro 
quella degli < atlantici ». La 
Francia fa notare che la di 
stensione non può fondarsi che 
su una intesa europea, basata 
sull'accordo tra tutti gli Stati e 
le nazioni dell'Europa, e che 
gli USA devono elaborare una 
politica europea di disimpegno. 
perché tra l'Est e l'Ovest si 
possa arrivare ad una intesa 
profonda. 

Maria À. Maccìocchi 

Continua la terribile protesta anti-USA nel Vietnam del Sud 
>r *• 

t 

Altri tre buddisti si 
sono bruciati vivi ieri 

i» * . * . , * 

Violenti contrasti nel gruppo dirigente religioso - Sempre più efficace l'antiaerea 

della RDV: 10 apparecchi abbattuti il 1° giugno - Prosegue la rioccupazione di Hué 
SAIGON. 4 

Tre suicidi di buddisti In tre 
diverse città del Vietnam del 
Sud hanno caratterizzato la si
tuazione nelle ultime 24 ore, 
nel caos incredibile che. nelle 
zone ancora occupate del Viet
nam del Sud, continua ad ag
gravarsi. n caos regna anche 
nelle alte gerarchie buddiste, 
dopo le dimissioni presentate 
ieri dal venerabile Tarn Chau. 
il < moderato » pro-americano. 
che sono state respinte oggi 
mentre, davanti alla sede del 
l'istituto buddista, esplodeva 

" • +^*<x^ 

una nuova manifestazione antl-
governativa ed anti-america
na, e mentre nuove manifesta
zioni vengono annunciate per 
lunedi, giorno di scadenza del
l'ultimatum lanciato dai mo
naci buddisti fedeli alle aspi
razioni popolari perchè il capo 
dello Stato Thieu e il capo del 
governo fantoccio Ky se ne 
vadano. 

Una lotta che vede il più pò 
tente movimento di opposizio 
ne e legale » diviso nel suo 
gruppo dirigente offre il fianco 
alla offensiva governativa ed 

Il corpo della suora Nu Baò Luan che si è bruciata nella pagoda 
di NIen Hoa ricoperta pietosamente con la bandiera buddista. 

Praga 

Novotny rieletto segretario 
dei P.C. di Cecoslovacchia 

Concluso il 13° Congresso — Una mozione di totale appoggio al Vietnam 

L'economista Ofa Sik illustra l'importanza e gli obiettivi della riforma 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 4. 

D tono della giornata conclusi 
va del X1TI congresso del Parti
to comunista cecoslovacco l'ha 
dato oggi il prof. Ota Sik. mem
bro del Comitato centrale del 
Partito comunista e direttore 
dell'Istituto di economia dell'Ac
cademia delle Scienze, noto an
che all'estero come il principale 
ideatore e propugnatore del nuo
to sistema di direzione econo
mica. 

Il suo discorso è stalo caloro
samente e frequentemente ap
plaudito. Sik ha affermato che 
il nuovo sistema consolida i 
principi socialisti di direzione. 
si fonda su basi scientifiche e 
deve essere applicato senza 
compromessi e fino in fondo. 
Molti compagni, purtroppo, non 
comprendono la necessita obiet
tive della sua introduzione. Ma 
questa è l'unica strada, dal 
punto di vista storico, rivoluzio
nario. scientifico. E' indispensa
bile introdurre irmovaziorù nel

l'economia come pure nel mo
do dì pensare. G sono dirigenti 
dogmatici nei vari settori di at
tività e Ì loro dipendenti li se
guono passivamente. Ciò costi
tuisce un freno allo sviluppo 
della società. Inoltre, si com
prende poco che il socialismo è 
una categoria scientifica, men
tre esso viene invece eccessiva
mente politicizzato. 

Tornando al nuovo sistema, 
Sik ha ribadito che esso deve 
essere applicato conseguente
mente. arrivando aila chiusura 
delle fabbriche non redditizie. 
superando il livellamento dei 
salari. Sue ha criticato anche la 
< feticizzazione » del piano che 
resiste da venti armi, mentre 
invece nel socialismo d deve 
essere ricambio tra mercato e 
piano, il cui carattere va mu
tato Sik ha criticato un con 
cetto negativo, alquanto diffu 
so. del marxismo leninismo: es
so è in continuo sviluppo e mu 
tamento e ciò in relazione con 
lo sviluppo e il mutamento del
la società e delle sue condizioni 
specifiche. Concludendo, l'ora 
tore ha detto che l'introduzione 
del nuovo sistema economico si
gnifica anche un grande passo 
avanti nella democrazia della 
nostra società; e il partito ha 
fatto veramente un gran lavoro 
in questo senso dopo l'ultimo 
congresso. « E' necessario assi

curare di nuovo che il prossi
mo congresso compia una ana
lisi profonda di tutti i proble
mi della democrazia all'interno 
del nostro partito e in tutta la 
vita pubblica, ed elabori un 
processo di cambiamenti e per
fezionamenti istituzionali e giu
ridici necessari per la soluzione 
in linea di principio di questi 
problemi >. 

Interessante e applaudito an
che l'intervento del vicepresi
dente del consiglio del ministri. 
e presidente della commissione 
di pianificazione. Cernik. Egli 
ha respinto la soppravvivenza 
del medoto amministrativo ba

sato sulle direttive nella gestio
ne della pianificazione. Il < pun 
to sensibile » del nuovo sistema 
— ha continuato è il rapporto 
tra il piano e il mercato nel 
quadro dell'economia pianifica 
ta. < Si può approfittare dei rap 
porti di mercato per sostenere 
gli obiettivi tracciati dal piano 
stesso >. Egli ha poi annunciato 
che il quarto piano quinquenna 
le 196t>70. prevede l'aumento 
del Vi"' dei lavoratori addetti 
alla ricerca scientifica e il rad
doppio dell'acquisto di brevetti 
e licenze dai paesi capitalisti 
avanzati: contemporaneamente 
saranno ulteriormente rafforza-

Nel XX della Repubblica all'Avana 

Dichiarazioni amichevoli 

di Raul Roa per l'Italia 
Il nostro ambasciatore e il nunzio aposto
lico esprimono compiacimento per il mi

glioramento dei rapporti con Cuba 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 4 

0 ventesimo anniversario del
ia Repubblica italiana è stato 
degnamente celebrato anche a 
Cuba, presso la nostra amba
sciata. giovedì sera. In tale cir
costanza U ministro degli Esteri 
cubano Raoul Roa ba dichiarato 
a l'Unità: e Possiamo dine con 
soddisfazione che le relazioni fra 
Cuba e l'Italia sooo buone e che 
le prospettive appaiono sempre 
migliori. Cuba ha sottoscritto in 
Roma, assieme con tutti ?li altri 
paesi iatino-ameneant. l'atto di 
fondazione dell'Istituto di Studi 
sull'America latina. I sugheri 
menti del nostro rappresentante 
sono stati favorevolmente accolti 
e fatti propri dal ministro degl 
Esten italiano Fanfani Anche le 
relazioni corimereiali reci«trano 
in questi ultimi tempi un signi 
ficativo incremento, con recipro
co rilevante interesse. Noi cu
bani siamo lieti di questo ». 

L'ambasciatore italiano Ales
sandro Paolucci ha fatto eco al
le parole del ministro cubano. 
aottolineando a ma volta la cre
scente fiducia a l i manifestazio

ne di uno scinto amichevole nel
le relazioni fra t due paesi. Oi 
questo spinto era del resto pro
va la presenza, ai ricevimento 
della ambasciata, di esponenti dei 
mondo commerciale italiano. An
che monsignor Zaochi delegato 
apostolico, ha avuto parole di 
ottimismo nel commentare I fa
vorevoli sviluppi delle relazioni 
fra Cuba e ITtalia. 

0 giardino e i saloni della >e 
sidenza dei nostro ambasciatore 
a Miramar sono stati a lungo 
colmi di Invitati, fra i quali spic
cavano figure di primo piano 
della cultura cubana, come il 
pittore René Portocarrero. che 
sarà presente alla B.en.naie di 
Venezia, e numerosi scrittori e 
uomini di c.nema. nonché tutto 
ti mondo diplomatico Più tardi 
l'ambasciatore Paolucci ha trat
tenuto a cena il ministro Roa. 
l'ambasciatore sovietico Alexie:ev. 
monsignor Zacchi e poche altre 
persone, con le quali si è fer
mato a Iunpo in una atmosfera 
molto cordiale. 

Saverio Tutino 

ti i legami economici con 
l'URSS. 

D compagno Novotny ha chiù 
so con poche parole i! dibattito. 
che era stato prolungato fino a 
questa mattina per dar modo ad 
alcuni delegati di pronunciare i 
loro interventi Egli ha reso no
te le cifre definitive sulla di 
scussione. Al congresso hanno 
recato il saluto: i quattro par 
titi della Boemia e della SIo 
vacchia che. insieme a quello 
comunista, compongono il fron
te nazionale; sebsantuno rappre 
sentnnti dei partiti comunisti 
fratelli, nove dei movimenti 
progressisti, mentre altri cinque 
partiti — quelli di San Marino. 
Nicaragua. Svezia. Bolivia e 
Israele — hanno consegnato ì 
loro saluti per iscritto. Hanno 
inoltre inviato telegrammi di sa 
luto i partiti di Reunion. Olanda 
e Haiti. Si erano iscritti al di 
battito centonovanta delegati. 
dei quali cinquantasei hanno 
parlato, gli altri hanno potuto 
consegnare gli interventi scritti. 

D dibattito — ha concluso No 
votny — ha dimostrato come 
tutti 1 delegati sono in pieno 
accordo con il rapporto intro
duttivo del Comitato centrale. E 
partito ha mostrato cosi la sua 
unità. Non essendoci stato di
saccordo. ed essendosi manife
stata l'unanimità sulla politica 
del partito, egli ha annunciato 
la chiusura della discussione. 

Il congresso si è quindi riuni
to in seduta riservata ai dele
gati con diritto al voto risoluti 
vo per l'elezione del Comitato 
centrale e della commissione 
centrale di controllo. Subito 
dopo si sono riuniti 1 neoeletti 
organismi, che hanno procedu
to all'elezione della presidenza 
e della segreteria del partito e 
del primo segretario, alla quale 
ultima carica è stato conferma
to il compagno Antonin No
votny. 

Ripresa la seduta pubblica. 
il congresso ha approvato la 
risoluzione generale e altre ri
guardanti l'agricoltura. 2I1 enti 
locali, la cultura e il movimento 
comunista intemazionale, non 
che. alcune modifiche allo sta 
tuto. E' stato pure approvato 
il rapporto del Comitato centra
le e una mozione di piena soli 
darietà con il Vietnam Ix- riso
luzioni distribuite ai delegati 
non sono state rese che al 
momento in cui telefoniamo. 

Fardi Zidar 

americana: ma questa circo
stanza non rende più tranquil
la la situazione sia del governo 
che degli americani, i quali 
debbono oggi constatare come 
le < retrovie > della guerra di 
sterminio da essi condotta nel 
Vietnam del sud siano ormai 
definitivamente compromesse 
dal movimento popolare Que 
sta circostanza spiega perdio 
mentre le operazioni di terra 
in grande stile segnano il pas 
so. gli americani affidino in 
questi giorni la continuazione 
della guerra soprattutto alla 
forza aerea. Per il quarto gior 
no consecutivo si sono avute 
decine di violente incursioni 
sia contro U nord che contro 
il sud. con l'impiego in questo 
ultimo caso anche dei B 52 di 
stanza a Guam, specializzati 
nel bombardamento a tappeto 
Contro il nord sono state effet 
tuate oggi 87 incursioni, alle 
quali hanno partecipato centi 
naia di aerei. A queste incur 
sintii corrisponde pero un au 
mento sostanziale delle perdite 
di apparecchi. O^gi gli ameri 
cani hanno ammesso di avere 
perso due aerei sul sud, e uno 
sul nord, ma si sa che le am 
missioni USA sono sempre mol 
to al disotto della realtà 

Nella sola giornata del pri
mo giugno, si è appreso oggi. 
ali americani hanno perduto 
sul solo nord ben dieci appa 
recchi. Il totale degli aerei ab 
battuti dall'inizio dell'aggres 
sione al nord, cioè dal 5 ago 
sto lflfi4. si Tvvicina rapida 
mente ai I 100. 

Secondo dichiara/ioni di pilo 
ti americani tornati dille in 
nirsioni. il fuoco dell'antiaerea 
è cosi fitto e concentrato che 
t sembra di camminare su un 
tappeto di acciaio ». 

I suicidi di buddisti, nel sud. 
sono avvenuti oggi a Nha 
Trang. dove una giovane mo
naca di nome Dieu Tu si è 
lasciata bruciare viva nel cor
tile di una pagoda: a Saigon. 
dove un'altra monaca si è 
bruciata viva nella stessa pa
goda di Vien Hoa Dao dove 
ha sede l'istituto buddista; ed 
a Quang Tri, dove la vittima 
è invece un giovane novizio 
buddista. 

Ad Hué va registrata la con
tinuazione della operazione ini
ziata ieri per rioceup.ire la cit
tà. da parte di reparti corazzati 
della prima divisione collabora 
zionHa (ma controllata dallo 
ex « ribelle » gen. Nguyen 
Chanh Thi). Uno dei capi "del 
movimento studentesco locale. 
Buu Ton. ha invitato i suoi 
compierli di lo'ta ad accogliere 
l'invito del comando della ori 
ma divisione ed a consennare 
le armi che erano state loro af
fidate nelle scorse settimane. 
Un funzionario americano ha 
colto pretesto da queste dichia 
razioni per dichiarare che « la 
crisi è finita ad Hué. ed ora 
possiamo tornare ad occuparci 
della guerra contro i vietcong ». 
E' appena il caso di rilevare 
che si tratta di una dichiara 
zinne eccessivamente ottimisti 
ca: l'occupazione della citta non 
significa affatto controllo della 
popolazione, né soluzione dei 
problemi che avevano dato ori
gine alla < rivolta ». 

Salisbury 

Esercito e 
aviazione di 
Smith contro 

i patrioti 
rhodesiani 

SALISBURY. 4. 
L'esercito e l'aviazione del g» 

verno razzista rhodesiano sono 
stati messi in stato di allarme 
per operazioni d, repressione con
tro il movimento indipendentista 
africano. U pretesto per la nuo
va ondata di repressione è dato 
dalia notizia che tre bianchi — 
due donne e un uomo — sono sta
ti uccisi in una fattoria situata 
a circa 200 chilometri a nord
ovest di Salisbury. 

Oggi, a prova dei progressivo 
cedimento di Londra nei confron
ti del razzista Smith e del mi
glioramento dei rapporti anglo
rhodesiani. è «ta'a data notizia 
che la linea telefonica della re
sidenza del povernatore della 
Rhode«:a. sir Hjmphrey Gibbs. 
è «tata ristabilita. La linea era 
stata interrotta il 16 novembre 
scorso, cinque giorni dopo la « di
chiarazione unilaterale d'indipen
denza » della Rhodesia. 

TI ripristino della linea del go
vernatore è considerato a Sali 
sbury come un gesto « condlian 
te » del governo di Smith. 

Nuova 
capitale per 
il Mnlawi 

BLANTYRE. 4. 
Il presidente del Malawi. Ka 

muzu Banda, ha annunciato che 
il paese avrà una nuova capitale 
che verrà costruita nei pressi 
di Lilongne, a circa 300 chilo 
metri a nord di Zomba, l'attuale 
capitale. 

I lavori Incominceranno nel 
maggio del prossimo anno. 

Manifestazioni 
a Pechino 
contro i 
dirigenti 

estromessi 
TOKIO 4 

Radio l'echino ha .dento o.«ji 
che migliaia di dimoitianti han 
no sfilato dinanzi alla se lo del 
romanizzazione di l'echino lai 
PCC. con bandiere e cartelli per 
esprimere la loro soddmfa/iona 
in relazione con i mutamenti av
venuti alla direzione di utiesta 
ultima In tutto jl pace, ha 'letto 
la radio, si svolgono riunioni 
nel coi so delle uuali M ulaud* 
all'avi enimento 

COMIC SI riioideitì eia -* ito 
ieri annunciato che H-'if l'Yiin 
ha assunto la i-.inci di ir 1:110 
segretario dell oiganiz/.i/ione di 
Pechino del PCC. ciò che sem
bra implicare la destitu/ionr di 
l'eng Cen da questa carica Era 
stata anche annunciata la costi
tuzione di nuovi organi direttivi 
per l'Università in luogo di quel
li duramente criticati nelle pre
cedenti settimane pei * attività 
antiparti»o e anti«ocialiste » 

Il nome di l'ong Ceti non è 
stato fatto direttamente né è 
dato sapere *o egli conservi le 
cariche di membro deUTffu-io 
politico del PCC sindaco di Pe
chino e vice ••'•es'flen'c del pir
la mento 

Stamane. pe:o 1: Quni-ilui-m ift 
popola pubblica un eliNcia't nel 
quale si afferma che lo stesso 
Mao Tsc duo ha preso lim/ia-
tiva per I mutamenti nella com
posizione dc-th organi dirigenti 
del partilo a Pechino e si ag
giunge che si procederà decisa
mente «contro tutti colo'o che 
si oppongono a Mao Tsedun e 
:tì suo pensiero alla direzione 
del partito, alla dittatura ilei 
proletariato, al sistema socia
lista. chiunque ess' siano, quale 
che sia la loro posi/ione e la 
loro anzianità di comunisti ? fi 
giornale afferma che * il 5 per 
cento della popolazione di Pe
chino è contro Mao Tsednn e 
il partito » e accusa i dirigenti 
estromessi di e revisionismo ». in 
relazione con € il motto della ri
voluzione francese Libertà, cgna. 
(ìlinnzn. fratellanza ». 

Infine, il ministro degli esteri 
Cen Yi. parlando nel corso di 
un ricevimento, ha detto che 
l'attuale » rivoluzione culturale » 
verrà portata avanti in tutto il 
pae=e. 

Fontaine-de-Vaucluse 

Manifestazione 
oggi contro 

rampe di missili 
FONTAINE DE-VAUCLUSE. 4. 

Domani in questa cittadina 
francc-e dell'Alta Provenza si 
terra una grande manifestazione 
contro l'instailii/ione di 2h'M ram
pe di minili nucleari, decisa dal 
governo francese nel quadro del
la force de Frappe, su una su
perficie di M0O0 ettari nelle 
moitagne della Vaucluse. Nella 
zona de-ignata sono in corso le 
espropria/ioni del suolo. MJIIS 
ba>e di un decreto che dich'.ira 
il progetto di t utilità pubblica ». 

Le organizzazioni pro^rcs'istf 
di Kont.i.ne deVauclus-e — fra la 
quali le ì-tanze locali del PCF — 
promotr.ci delia manife-taz,ima. 
hanno lane ato un appello che è 
stato --o'to-cntto da rnoiti nomi 
significagli delia cultura fran 
ce*e. a (om.n^iare <ì-t .Icari Paul 
Sartre. Simone de Beauioir. !<«•-
ne Clair .han Marie IVir:'t-n.it li. 
Jacques Preieri. Aln.n (tc-nan. 
Jean Roland Fontane (!«• Y;iu 
eluse è as-ai nota per il sog
giorno che 11 fece il poeta ita
liano Petrarca: essa e gemellata 
con Aro. la Pe'rarca 
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AVVISI SANITARI 

STR0M 
Madie* ipAclalIfta darmalolos* 

DOTTOB 

DAVID 
Cara Klerofanl*- lambuuturlal*» 

tema opfmdor.e) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cara delfc complicazioni: ragadi. 
flebiti, memi , ulcere varirr«a 

v e N E H r. E . p e 1.1. r. 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 1 5 2 
Tel. SSf Vii . Ore • - » : festivi I-I» 

(Aut M San n 77»/223i3a 
del 39 ma «fio 1Q.S9) 

EMORROIDI 
Cure rapide indolori 

I M I Centro Medlcc EsquiUac 
VIA CARLO ALBERTO 4J 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico pei tu cura 
delle i sole « disfunzioni e de
bolezze a«u>uail di origine ner
vo» i. psichica, endocrina <neu-
ra*tema. deficienza ed anoma
li»- sensuali I Visite prematrimo
niali. Uoii p MONACO. Homi 
Vta Viminale. 3» (Stazione Ter
mini - Scala sinistra, piano se
condo. tot 4 Orario 4-12. ift-il 
escluso U canato pomeriggio • 
nel giorni tastivi Fuori orarla), 
nel sabato pomeriggio e nel gior
ni festivi si riceve solo per ap
puntamento Tal. 471.110 (Aut, 
Com. Roma 16019 del se a**s> 
tare IBM). 
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Fugge Jimenez, la maglia rosa l'insegue, l'acchiappa e vince 

i 

lifc.- Km.progressivi tu in stjsii fti'tt.s u» «*>?**»«.• «z# «?. 

GIANNI MOTTA la maglia rosa. LA TAPPA DI OGGI 

oggi alle Capanne/le 

Il commento 

Jimenez promette: 
«Attaccherò ancora» 

Dal nostro inviato 
LEVICO. 4. 

Fantastico, meraviglioso, sta. 
pendo: tre aggettivi che Motta si 
merita ampiamente e si è guada 
Olialo per il suo coraggio, la sua 
spavalderia, la sua grande, gran
dissima corsa, che ha trionfal
mente concluso davanti allo spa
gnolo terribile che l'aveva antici
pato leggermente in salita, 

L'elogio per Motta viene dal 
cuore perché oggi il ragazzo Ita 
giocato grosso, ha rischiato la 
pelle scendendo dal Vetriolo in 
picchiata, sfiorando il ciglio del
la strada per andare su Jimenez 

Colnago, il meccanico della 
Mottetti, l'uomo che ha visto cre
scere Motta e gli ha costruito la 
bicicletta su misura, mi ha detto: 
« Temevo per lui e sudavo dalla 
paura. Non l'ho mai visto cosi 
sicuro, cosi freddo, così temera
rio. Adesso che è falla, respiro. 
ma stanotte me lo vedrò ancora 
davanti agli occhi. Il tu(To di 
Gianni su Levico è qualcosa che 
mette i brividi e non si può di
menticare ». 

/« cima al Vetriolo. Gianni era 
secondo a poco più di mezzo mi
nuto da Jimenez, secondo davan
ti ad Anquetil e la fila sbriciola
ta. E quello die arrancava, che 
penava, era Vittorio Adorni, l'ito 
ma che ecce con le ossa rotte da 
questa battaglia. 

Gianni ìia recuperato e vìnto in 
discesa, e se il Giro sarà suo. non 
potrà dimenticare H 4 giugno, il 
giorno della suo bella, esaltante 
impresa. Sì, Motta potrebbe aver 
vinto il Giro a Levico. la località 
dove Adorni sembra irrimedmbil 
mente sconfitto. La classifica è In 
specchio della frenetica galoppa 
ta di Motta, il quale conduce con 
un minuto e cinquanlasei secondi 
su Jimenez. tre minuti e guarnii 
taquattro secondi su Ziìioli. ire 
minuti e cinguantasette secondi 
su Bitossi. quattro minuti rem 
quattro secondi su Ralmamion. 
quattro minuti ventotto secondi 
su Anquetil. quattro minuti qua-
rantanovc secondi su Taccone, 
quattro minuti cinquanta secondi 
su Gimondi. e cinque minuti zero 
cinque secondi su Adorni. 

In un ainrno. Motto ha slaccato 
di un minuto trentasette secondi 

' .4fT«7i/«*fi7 e Gìmondi r questo è il 
significato tecnico del suo * ex
ploit ». E Adorni oli ha fatto i 
complimenti. «• Ti .indirò Hi in 
dogare la madia ro«a finn a 

Trieste, te lo meriti. E so stai cal
mo. il successo non ti sfuggirà ». 
Al che, Gianni ha risposto: e Ora 
zie. mi dai coraggio: però tu lo 
sai. basta un momento di crisi e 
sei fritto... ». « Dici bene — 'io 
ribadito Vittorio — e io posso te
stimoniare con questo mal di gam
be, sarà perché ho corso troppo 
prima del Giro, sarò per un al
tro motivo, ma mi sento tutto 
rotto. Ho notato che sei molto 
attento, che fai la corsa con giù-
dizio. Ti ripeto che hai moltissi
me probabilità di vincere il Gi
ro ». < Speriamo, io vivo alla gior
nata. e. chissà potrei anche far
cela... ». ha concluso Gianni. 

Adorni soffre anche di colite. 
un malanno che è sempre stato 
il suo debole. Adorni è un gene
roso. e se potesse darebbe una 
dimostrazione del suo carattere 
di combattente, di atleta senza 
complessi. Oxe abbia partecipato 
a troppe gare & un fatto noto e 
lo abbiamo scritto a tempo dchi 
to. E il rilievo vale soprattutto 
per lui. che non dispone di un fi
sico eccezionale, un fisico tipo Al 
lig. per intenderei, un All'io che 
fa il arenario n Motta e che à ter-
zo in classifica. 

Adorni dovrà cedere il bastone 
del comando a Gimandi. che an
ni e stato almeno al pari di Ari 
mietil e leggermente superiore a 
Zilioli. Felice Gìmondi potrebbe 
anche trovare la giornata buona 
la toppa che lo rimetta in setto. 
il gran mio per una clamorosa 
rivincila. \'o» dimentichiamo che 
senza la foratura di Variaatti Gì
mondi si trorerebhp in terza no 
sizione a tre minuti e quattordici 
secondi da Motta. 

Molta resisterà? Questa la do 
manda che ci poniamo tutti nella 
sala stampa di Levico. Jimenez. 
un fantino di cinquantasei chili. 
lo attaccherà nuovamente. L'ha 
detto stasera, mentre Gianni sa 
lira sul palco Jimenez perde in 
discesa quello che guadagna nel 
le arrampicata, la sua leaoerezza 
lo danneanin nella stabilità, quan
do deve affrontare le picchiate a 
zia zoo. Ma Jimenez pensa tanto 
al tappane dolomitico, ai cinque 
colli < Posso prendere un mimi 
to per colle, potrei awantaeeiar 
mi complessivamente di circa 
tre minuti, tenendo conto del ferii 
no che perderei in discesa. F. in 
tal ca^o. i! (ì'ro ;r':'i m-o... ». 

// crollo di Adorni 

Gino Sala 

Dal nostro inviato 
LEVICO. 4. 

Ieri sera ho cenato con De 
Grandi, il tecnico della Bianchi. 
e così ho scoperto che Zandegù 
ò aumentato tre chili. « E' stato 
il giorno ili ripose ». mi ha spie
gato il corridore. L'ho guardato 
bene, ho dato un'occhiata ai suoi 
compagni e nessuno m'è parso in 
carie come il velocista di Ruba 
no, anzi Mealli è tirato, idem 
Radetti e i due Massignan: si 
difende Poggiali, ma il portabor-
racce Miele, l'italiano d'Avellino 
che risiede in Belgio, dovrà cer
tamente sottoporsi ad una cura 
ricostituente. 

« E allora — ho chiesto — que
sti tre chili in più si faranno 
sentire in montagna: quanto pe
si adesso? ». 

« Ottanta. E' stato il giorno di 
riposo a far salire la bilancia. 
Maledetti i giorni di riposo! Ieri 
ho faticato in salita e nella vo
lata con Bitossi non ero il solito 
Zandegù. Poteva essere ta terza 
vittoria... ». 

Con De Grandi, grande amico 
di Geminiani e di Anquetil. il di
scorso si è spostato sull'argomen
to principale del « Giro »: un ita
liano o uno straniero? Semplifi
chiamo il dialogo con domande 
e risposte. 

« Anquetil può ancora vincere 
il Giro? ». 

« Si. Lasciando fare a Jime
nez si risparmia e prepara la 
sua grande giornata ». 

« Quando attaccherà .Jacquot? ». 
* Quando s'accorgerà che i suoi 

rivali sono cotti ». 
« Il tuo amico Geminiani è 

dunque a cavallo... ». 
« Geminiani ha due carie: An

quetil e Jimenez... ». 
* Y. gli italiani? ». 
« L'unico in grado di prendere 

il volo, dì darci la grande im
presa. è Gìmondi ». 

« E Motta? ». 
« E' un ragazzo in gamba, ma 

ha la costituzione, il fisico per 
resistere? ». 

Motta in rosa è la giovinezza. 
la speranza del ciclismo italiano. 
•t Se mi va bene oggi non dirò 
più che il triongo di Trieste è 
un sogno proibito » — dice Gian
ni al ritrovo di Riva del Garda. 
Il paesaggio, i monti che si spec
chiano nel grande lago e il clima 
dolce, sono un invito alla disten
sione e. al riposo. Ma dobbiamo 
ondare. Per oltre centocinquanta 
chilometri, la strada fi una lun
ga linea grigia. Spunta il nome 
di Vigna sul traguardo tricolore 
di Garda e in vista di Verona 
tre corridori locali (Campagnari. 
Andrcoli e Vicentini anticipano 
il gnipiio per due motivi: 1) sa
lutare parenti ed amici: 2) divi

dere in parti eguali, da buoni 
compaesani, le centomila lire del 
traguardo a premio. 

Verona è un altro segno della 
« iella » di Gimondi che è coin
volto in una caduta e si rialza 
con lievi abrasioni al ginocchio 
sinistro, mentre Passuello sangui
na ad un braccio. Gimondi rien
tra in gruppo, ma deve fermarsi 
e inseguire unr. seconda volta 
perché qualcosa della sua bici
cletta non funziona. 

Forano Adorni e Altig. e l'olan
dese Hugens si guadagna le cen 
tornila lire del traguardo di San 
Bonifacio dove l'ultimo (Destro) 
viene premiato con cinquanta
mila lire. L'andatura è quella 
delle lumache: ogni tanto c'è un 
veneto (Fontana. Durante, Maino 
e Lievore) che esce dalla fila 
per abbracciare i familiari e i 
nove (Andreoli. Fornoni. Denson, 
Pambianco, Messelis. Marcoli, 
Fezzardi. De Rosso e Schiavon) 
che entrano in azione prima del
le salite vengono subito bloccati. 

La corsa comincia quando Pam
bianco decide di rompere la mo
notonia nel momento in cui Mot
ta deve inseguire per una fora
tura. Pambianco passa da Laste-
basse (km. 183) con 1*42" sul 
plotone, ma non va lontano, o 
meglio desiste prima del valico 
della Fricca. Verso il culmine 
della prima salita scattano Tac
cone e Bodrero che affrontano 
la discesa senza scrupoli e s'av
vantaggiano di l'32". In discesa. 
si lanciano prima Gimondi e poi 
Adorni, ma Motta risponde per 
le rime. Due volte Zilioli deve 
recuperare per altrettante fora
ture, e intanto ecco la seconda 
e più difficile salita, il Vetriolo. 

Jimenez? Sì. Jimenez si mo
stra subito. Jimenez agguanta 
Taccone e Bodrero e li pianta. 
Ma. attenzione: dal gruppo esce 
Motta seguito da Anquetil. Anche 
Gianni e Jacquot superano Tac
cone e Bodrero. Ma il passo di 
Gianni è più svelto di quello di 
Jacquot: Jimenez sale leggero. 
muovendo le sue piccole, agili 
leve e Motta gli dà la caccia. 
Ecco la vetta, ecco Jimenez al 
comando a « quota 1383 »: Motta 
è a 35". Anquetil a l'IO". Ral
mamion. Bitossi e Altig a l'25". 
Gimondi a 1*45". Zilioli. Mugnai-
ni e Taccone a 2*10". E Adorni? 
E' con De Rosso ed altri in ri
tardo di 3'25". 

Una discesa di 12 chilometri 
separa il Vetriolo da Levico. E 
in discesa. Motta compie il suo 
capolavoro. Motta s'avvicina a 

' Jimenez e ad un chilometro e 
mezzo dal telone d'arrivo gli è 
addosso, io guarda, io sbircia. 
Io lascia e va a cogliere il trion
fo. Motta precede Jimenez di tre 
secondi, e Bitossi (che si è fatto 

I 
luce nel finale) è terzo a 1*17". I 
Più staccati vediamo Altig, Gi
mondi. Anquetil, Balmamion, Tac- I 
cone e Zilioli. li ritardo di Ador- | 
ni è pesante, grave: 4'58". Vit- . 
torio mormora: « Mal di gam- I 
he... ». E Anquetil commenta: ' 
« Pensavo di piombare su Motta I 
in discesa e invece... Però il \ 
ragazzino s'è arrampicato con . 
l'aiuto di qualche spinta. Non I 
è bello, non è regolare... ». E * 
Jimenez: « Il vostro Motta è un 
vero campione, e comunque 
attaccherò nuovamente... ». 

Domani, il « Giro » arriverà ai j 
piedi delle Dolomiti con una tap ' 
pa breve, la Levico Bolzano di • 
137 chilometri. Il punto cruciale | 
è l'arrampicata a « quota 1518 » 
(Le Palade), ma la lunga disce- I 
sa e la successiva pianura pò- I 
trebberò annullare gli eventuali • 
vantaggi conquistati in salita. I 

in I 
lo | 

L'ippodromo romano del
le Capannelle ospita oggi 
l'ultima grande prova di ga
loppo della stagione, il Pre
mio Presidente della Re
pubblica dotato di quindici 
milioni di lire di premi sul
la distanza di 2200 metri In 
pista piccola. La prova 
mette di fronte tradizional
mente I tre anni reduci dal
la prova classica, con gli 
anziani. I migliori tre anni 
hanno comunque disertato 
questa prova, temendo II 
massiccio assalto degli an
ziani che partiranno con il 
ruolo di grandi favoriti. In
fatti soltanto Alleante e 
Khei Eddin, entrambi non 
piazzati nel derby, figura
no ai nastri contro i più qua
lificati Marco Visconti, Ben 
Marshall e Offembach che 
dovrebbero essere i migliori 
tra gli anziani tra i quali 
figurano anche Diacono la 
cui forma lascia peraltro 
perplessi. Il campo è com
pletato da Ussi, che avrà 
compiti secondari nel con
fronti del compagno di scu
deria Ben Marshall. 

Sulla carta la corsa do
vrebbe vivere sul grande 

I 
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duello tra Marco Visconti 
e Ben Marshall giacché Of
fembach appare leggermen 
te inferiore anche se po
trebbe correre assai bene. 
Tra i tre anni il migliore 
dovrebbe essere Alicante 
che peraltro non dovrebbe 
avere I mezzi per minac
ciare I favoriti. 

La riunione, che avrà Ini
zio alle 16, comprende al
tre tre prove milionarie e 
altre ben dotate: una riu
nione di chiusura veramen
te degna del pubblico delle 
grandi occasioni che si ri
verserà all'ippodromo ro
mano. 

Ecco le nostre selezioni: 
1. corsa: Camposampiero, 
Jacopo Della Quercia; 2. 
corsa: Doven, Pisani, Elia
de; 3. corsa: Sex Appeal, 
Aster Princes, Teodolinda; 
4. corsa: Bould Miches, Da-
spo, Atranl; 5. corsa: Fleur 
de Muguet, Moresnet, To
nello; Premio Presidente 
della Repubblica: Marca 
Visconti, Ben Marshall, Of
fembach; 7. corsa: Rulotlo, 
Vipiteno, Canaletto; 8. cor
sa: Ispro, Lesmo, Coirà. 

Oggi le ultime due tappe 

La «Sei giorni» a 

Castello-Chemello 

Nuovo record 
di Dionisi: 
metri 4,94 

TORINO. 4 
Renato Dionisi ha migliorato il 
suo primato italiano di salto con 
l'asta, che giovedì scorso aveva 
stabilito a m. 4,91. Dionisi ha 
superato oggi la misura di metri 
4,94 nel corso dei campionati pie
montesi allo stadio comunale. 

Il «Giro» in cifre 
L'ordine d'arrivo 

1) Gianni Motta (Motteni) che 
vince la Riva del Garda-Levico 
Terme di km. 239, in 7 ore 01'28" 
alla media oraria di km. 34,167; 
2) Jimenez (Sp.) a 3"; 3) Bitossi 
a V14"; 4) Altig (Germ.) a V36"; 
5) Felice Gimondi a 1'37"; 6) 
Anquetil (Fr.) s.t.; 7) Balmamion 
s.t.; 8) Taccone a 1'50"; 9) Zilioli 
a 1*56"; 10) Bodrero a 3*23"; 
11) Schiavon a 3*30"; 12) Mugnai-
ni s.t-; 13) Huysmans (Bel.) a 
3'33"; 14) Vicentini a 4'58"; 15) 
Knapp, 16) ì. Massignan, 17) Pas
suello, 18) Battistini, 19) Poggia
li, 20) Fontona, 21) Zandegù, 22) 
De Rosso, 23) Adorni, 24) Polidori 
(tutti col tempo di Vicentini); 
25) Colombo a 5'32"; 26) Basso 
a 6'13"; 27) Dancelli s.t.; 28) 
Maino s.t.; 29) Farisato s.t.; 30) 
Portalupi a 6'31"; 31) Casalini 
a 7'48"; 32) Ballinl a 8*; 33) 
Maurer, 34) Negro, 35) Mealli, 
36) Messelis, 37) Denson, 38) Ot-
taviani (tutti col tempo di Bai-
lini); 39) Cornale a 8'06"; 40) 
Fanlinato a 8*06"; 41) Preziosi a 
r06"; 42) Fontana a y i 4 " ; 43 
Baldan a 9*14"; 44) Pambianco 
a 9*14"; 45) Houbrechts a 9*28"; 
46) Destro a 9'37" 47) Miele a 
*f53"; 48) Campagnari a 10*13"; 
49) Centomo a 10*13"; 50) Parte-
sotti a 10*13"; 51) Armani a 11' 
e 43"; 52) Vigna s.t.; 53) Stablirv 
sky a 12*8"; 54) Bugini s.t.; 55) 
Scandelli s.t.; 56) Minìeri a 15' 
e 52"; 57) Pifferi s.t.; 58) Bonso 

a 17'37"; 59) Stefanonl s.t.; 60) 
Grassi s.t.; 61) Balletti s.t.; 62) 
Cucchietti s.t.; 63) Mannuccl a 
18*31"; 64) Macchi s.t.; 65) Thie-
Un a 18*59"; 66) Ferretti s.t.; 
67) Barivlera a 20*14"; 68) Da 
Dalt, 69) Sartore, 70) Chiappano, 
71) Sambi, 72) Boni (tutti col 
tempo di Barivlera); 73) Fornoni 
a 24'20" (seguono tutti gli altri 
collo sfesso tempo meno: Andreoli 
a 25'10" e Marcoli a 25'34"). 

La classifica generale 
1) Gianni Motta (Molteni), in 

ore 87.45'01"; 2) Jimenez (Sp.) 
a 1'56"; 3) Altig (Germ.) a 3*39"; 
4) Zilioli a 3*44"; 5) Bitossi a 
3'57"; 6) Balmamion a 4'04"; 
7) Anquetil (Fr.) a 4'28"; 8) Tac
cone a 4*49"; 9) Gimondi a 4'50"; 
10) Adorni a 5'05"; 11) De Rosso 
a 8*13"; 12) Maurer (Svi.) a 
11*05"; 13) Zandegù a 12*30"; 
14) Mugnaini a 14*59"; 15) Schia 
von a 16'40"; 16) Fontona a 19* 
e 34"; 17) Passuello a 20*20"; 
18) Battistini a 21*5"; 19) Imerio 
Massignan a 26*36"; 20) Dancelli 
a 26'38"; 21) Colombo a 2/'33"; 
22) Polidori a 3*23"; 23) Maino a 
3*03"; 24) Huysmans a 38*26"; 
25) Ottaviani a 39*23"; 26) Mealli 
a 39*36"; 27) Negro a 40*51"; 
28) Poggiali a 41*10"; 29) Vi
centini a 44'13"; 30) Ferretti a 
49*32"; 31) Denson a 49*50"; 32) 
Bodrero a 51*02": 33) Pambian
co a 56*00"; 34) Fontana a 1 h. 
3*03"; 35) Preziosi a 1 h. 4*21"; 
36) Portalupi a 1 h. 5*14"; 37) 

Destro a 1 h. 7'46"; 38) Knapp 
a 1 h. 9*47"; 39) Sfablinsky a 
1 h. 10*34"; 40) Armani a 1 h. 
13'22"; 41) Farisato a 1 h. 13'25"; 
42) Chiappano a 1 h. 13*54"; 
43) Scandelli a 1 h. 14*08"; 44) 
Partesotti a 1 h. 15*46"; 45) Mes
selis a 1 h. 17*32"; 46) Cornale 
a 1 h. 22*49"; 47) Casalini a 
1 h. 27'08"; 48) Baldan a 1 h. 
28*34"; 49) Cucchletfi a 1 h. 
30'50"; 50) Graczyk a 1 h. 31*011'; 
51) Houbrechts a 1 h. 32'05"; 
52) Barivlera a 1 h. 35*32"; 53) 
Balletti a 1 h. 36*20"; 54) Bas
so a 1 h. 37'28"; 55) Bugini a 
1 h. 37'43"; 56) Sambi a 1 h. 
38*41"; 57) Marcoli a 1 h. 39*26"; 
58) Ballini a 1 h. 39*41"; 59) Bo
ni a 1 h. 41*25"; 60) Miele a 
1 h. 43'55"; 61) Campagnari a 
1 h. 44*13"; 62) Centomo a 1 h. 
46'27"; 63) Durante a 1 h. 48*11"; 
64) Milesi a 1 h. 48*29"; 65) 
Nolmans a 1 h. 48*56"; 66) Bing-
geli a 1 h. 50*58"; 67) Feuatdl 
a 1 h. 52'25"; 68) Vigna a 1 h. 
53'04"; 69) Mannucci a 1 h. 
53*42"; 70) Everaert a 1 h. 
54'27"; 71) Boons a 1 h. 57'38"; 
72) Thlelin a 1 h. 59*20"; 73) Da 
Dalt a 2 h. 2*33"; 74) Stefanoni 
a 2 h. 6'22"; 75) Novak a 2 h. 
8*37"; 76) Lievore a 2 h. 9'43"; 
77) Sartore a 2 h. 12*40"; 78) 
Pifferi a 2 h. 12*46"; 79) Fan-
tlnato a 2 h. 13*23"; 80) Grassi 
a 2 h. 13*31"; 81) Hugens a 2 h. 
18*09"; 82) Minieri a 2 h. 18'38"; 
83) Andreoli a 2 h. 15'Oi"; 84) 
Macchi a 2 h. 24'02"; 85) Anni 
a 2 h. 32*21"; 86) Fornoni 

Si corre oggi 
la 1000 km. 

del Nurburgring 
NUHBURGR1XG. 4. 

Domani si disputerà sul circui
to del Nurburgring la 12" edizio
ne della 1000 chilometri automo
bilistica internazionale (esatta
mente chilometri ÌOOO.'MO). orga
nizzata dall'Automobile Club di 
Germania e valevole per il cani 
pionato mondiale costruttori. 

La lotta per la vittoria dovreh-
lx? essere ristretta alla coppia 
Ford-Ferrari nonostante il vaio 
re della formazione presentata 
dalla Porsche. I-a casa modene
se appare la maggiore candidata 
al successo disponendo di una 
squadra omogenea e, soprattutto. 
di un prototipo di grande etlìeien-
za. la 330 P. 3 di quattro litri e 
420 cavalli allìdata a John Sur-
tees. 

Gli americani, comunque, han
no sorpreso tutti inviando sul 
circuito del Nurburgring. a bor
do di un aereo speciale, un vero 
e proprio i mostro *. la nuova 
Chaperral di L. G.2 da .KK) cavalli 
che verrà pilotata da Phil Hill e 
Jackim Bonnier. 

La Ford inoltre, parteciperà 
con sette C'T 40 con tre equipag
gi di valore: IrelandWhithmore. 
Gregory-Nerrpaseh e Mairesse-
Muellcr. La Ferrari, che ha vin
to la prova cinque volte, sarà pre
sente neila classe due litri con 
Scnrfiotti-Bandini e Rodriguez-
Ginther. 

Dibattito sullo 
sport con Prasca 
a Monte Spaccato 
Organizzato dal Circolo gio

vanile di Monte Spaccato avrà 
luogo questa mattina, nei lo
cali della sezione con inizio al-
'e ore 10. un dibattito sui pro
blemi t'egìi impianti sportivi dei-
la zona. Parteciperà Giuliano 
Prasca. dirigeite dellTTISP. 

Anche ieri, alla » Sci Giorni In
ternazionale di Roma 5 Castello-
Chemello hanno im|>osto la loro 
superiorità. Hanno vinto la tap
pa con 14 punti precedendo Pre
moli-Grimaldi che hanno totaliz
zato 11 punti. 

Ha incominciato Castello a gua
dagnare punt' vincendo il giro 
lanciato. 

Successivamente nella indivi
duale su 50 giri si è imposto il 
suo comixigno Chemello che ha 
preceduto il polacco Faligoskl, 

Oggj le due tappe conclusive 
(una inizierà alle ore 15 ed una 
alle ore 20) con Castello-Chemello 
ormai sicuri vincitori. Appassio
nante sarà ancora la lotta per i 
piazzamenti specialmente per il 
terzo posto fra i polacchi e Va-
leiitini-Talix). 

e. b. 

Il dettaglio tecnico 
TRAGUARDO DELLA 6. TAPPA 

1) Castello-Chemello p. 14; 2) 
Premoli-Grlmaldi p. 8: 3) Bol-
zacchinlCastìglioii! p. 6; 4) Wa-
checki-Faticoski p. 4. 

CLASSIFICA GENERALE 
DOPO LA 6. TAPPA 

1) Castello-Chemello p. 97; 2) 
Castlglioni-Bolzacchini p. 58; 3) 
Valentinl-Talpo p. 40; 4) Wachec-
ki-Fallgoskl p. 35; 5) Premoli-
Grimaldi p. 32; 6) Meester-Ver-
schacren D. 31: 7) Savi-lntrowl 
p, 24. 

sport —| 
flash 

TROFEO MAURIZIO QUA-
GLIERI - Per onorare la memoria 
del calciatore Maurizio Quaglieri 
della ^ Gianicolense » scomparso a 
soli 25 anni. l'UISP ha organizzato 
un torneo di calcio riservato agli 
« Juniores >. Le partite avranno 
inizio oggi al campo Tre Fontane. 

TROFEO DELLE ALPI - Il Na
poli ha battuto ieri per 3 0 una 
squadra svizzera composta di ele
menti delle squadre del Losanna 
e del Zurigo. La Juventus ha pre
valso nel Young Boys per 2 0, Io 
Spai si è imposio sul Servette per 
2-1 e il Catania ha sconfitto il 
Basilea per 10. 

VITTORIOSA LA ROMA • La 
squadra giallorossa ha ottenuto 
una chiara vittoria in Australia 
sconfiggendo il Northern NSW per 
4 1. Benitez ha messo ha segno tre 
reti, le altre sono state realizzate 
da Francesco™ e dall'australia
no Ray Boatz. 

RECORD EUROPEO DI PESO -
L'ungherese Vilmos Varsu ha sta
bilito ieri il nuovo record eu
ropeo del peso raggiungendo i 
m. 19.62. 

HOCKEY SU PRATO - Oggi allo 
Stadio Flaminio con inizio alle ore 
21.15 si disputerà un incontro in
ternazionale di hockey su prato 
tra la nazionale dell'India e la 
Roma. 

CONCORSO F E R R E R Ò F O R T U N A 

PRALINA 1LIEG1A 

RISULTATI DELLA S E C O N D A E S T R A Z I O N E 
H 23 Maggio 1966 alla presenza dei Funzionari dell 'Intendenza di Finanza di Cuneo, si è 
proceduto alla estrazione dei premi posti in palio con il CONCORSO FERRERÒ FORTUNA 

1° ! A N C I A F L A M I N I A 

Sig.ra CINZIA FITT/AIOLI 
"Via Zuccheri 7 - Iesi CAncona) 

2° P E L L I C C I A D I V I S O N E 

Sig.ra RINA COSTANTINI 
"Via dei Gelsi 5 - Nettuno (Roma) 

3° F I A T 850 C O U P É 
Sig.ra MIRELLA ANDRIAN 
Via Piave 2 - Viscon (Udine) 

4» e 5° F I A T 500 
Sig. BENIAMINO POLINELLI 
Piazza Quinto Cecilio 6 - Roma 
Sig. GIAN CARLO CARDINALI 
Via Mortara 19 - Robbìo (Pavia) 

d a l 6° a l 15° 
T A P P E T O P E R S I A N O 

Sig.ra V A N N A FERRERÒ 
Via Verdi 16 - Tornaco (Novara) 
Ospedale FATEBENEFRATELLI 
Isola Tiberina 39 - Roma 
Sig. PAOLO IRACI 
Via Sciuti 52 - PALERMO 
Sig.ra LUCIANA PAPINI 
Via B. Cairoli 34 - Verbania-Intra 

(Novara ) 

Sig. 
V ia 

Sig. 
V ia 

Sig. 
Via 

Sig. 
Via 

Sig. 
Via 

Sig. 
V ia 

G. BATTISTA LO M O N A C O 
dei Ciatti 29 - Valdibrana 

(Pistoia) 

ra VrTTORII«A V I G A N O 
Padova 2 - N o v a Milanese 

(Milano) 

ra CLARA ANSALONI 
Guercino 37 - Cento (Ferrara) 

GIUSEPPE MANINI 
Garibaldi 45 - Codogno (Milano) 

VINCENZO P I S A N O 
S. Antonio IO - P.zza Armer ina 

(Enna) 

FRANCO MERLINI 
Mazzini 6 8 - Brcni (Pavia) 

! 

d a l 16° a l 25° 
L A V A S T O V I G L I E A U T O M A T . 

Sig. GIUSEPPE ZINNA 
Via Gran Paradiso 5 - Fondachelli 

(Messina) 
Sig. ALBERTO OTTOLINI 
Via Giovio s.n. - Alzate Brianza 

(Como) 

Sig.ra A N N A M. VARRICCHIO 
Torre delle Catene 103 - Benevento 

Sig.ra LUCIA SALDARELLI 
V i a Tribunali 3 8 6 . Napol i 

Sig. GIUSEPPE BANCHIERI 
V i a Sa rzana 6 0 - La Spezia 

Sig. MARIO PROTO 
V i a Umberto -157 - Bronte (Catania) 
Sig. PRIMO F R I S O 
Via Cesare Battisti 49 - Albignasego 

(Padova) 
Sig.ra SANDRA SPADA 
Via Cesena s.n. - Azzano (Udine) 
Sig.ra A N T O N I A MARZO 
Via Cappuccini 46 - Palermo 

Sig.va A N N A MERLOT 
Via Roma s.n. - Ormelle (Treviso) 

' Questi premi possono 
essere commutati in gettoni d 'oro 

di equivalente va lore 

S O N O STATI A S S E G N A T I 
INOLTRE 12.000 PREMI 

DI CONSOLAZIONE 

Ai Vincitori è stata data comuni
cazione diretta. La prossima estra
zione avve r rà il 5 settembre 1966. 

LA M A R C A A P P R E Z Z A T A 
I N T U T T A E U R O P A 

IN OGNI CONFEZIONE MON CHÉRI VI SONO I TAGLIANDI DEL GRANDE CONCORSO FERRERÒ FORTUNA 
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A dieci mesi dall'alluvione 

IL COMUNE SI GIUSTIFICA: 
«stiamo ancora calcolando 

' * *. * 

i danni di Prima Porta 
Domani all'Hermitage 

i 

» 

Gli strani sistemi delia contabilità capitolina 
Una dichiarazione del compagno Aldo Tozzetti 

Tavola rotonda 
tra i partiti 

Per il PCI vi prenderanno parte Di Giulio e Della 
Seta — Critiche di Galloni al « fanatismo » del 
segretario della DC romana Signorello — Di
scorso di Natoli sui problemi della Provincia 

K" Mala < (iritt'imata per domani alle !l all'liottl l iei 
t inta le la « tavola inlniida * promossa dal Sindacato 
cronisti Ira i partiti rappiuM-ntati in ('-unpido^lio i* alla 
Provincia. Al dibattito piviidciauiin pai te- per il PCI i 
compagni Fernando Di Giulio. pie.sidenle del gruppo 
comunista alla Piovutela. e Piero Della Seta, \ ice 
presidente del gì appo e (insiliate ni Campidoglio. Per la 
DC parteciperanno I e \ pie.sidente della Ainininistra/.ione 
provinciale, Kttorc Pomi, e l 'assessore al bilancio e ali;) 
nette/za urbana del Comune. Rinaldo Santini. Non si tono 
scono ancora i nomi dei i appi esentanti degli altri gruppi. 
Ogni partilo avrà a sua disposi / ione 2'> minuti ripartiti in 
due turni. Al dibattito sarà ammessa soltanto la stampa. 
Viva è l'attesa per questa * tavola rotonda » durante la 
quale la DC tenteià - - e « led iamo con poche speranze di 
successo - - «li riparare alla magra tlgura fatta nel coti 
(radditorio «on i rapresentanli del uost io partito al 
l'Adriano; magra tigni a dovuta al \ i s te ! ale s logo aliti 
comunista cui ha tlato la stura Signorello e the ha p iovo 
i a t o insofferenza a i a h e in ambienti del suo partito. 

In un comizio tenuto a Itoina, il prol. Giovanni Cai 
Ioni, della d u e / i o n e DC ha detto che ' non t» una huHaglia 
di contrapposizioni frontali o di fanatismi ideologici pi1' 
una ntdicalizzazioiie di una latta politica quella die nnx 
perseguiamo ».; (> evidente il « rimprovero > di Galloni al 
discorso che Signorello ha latto all'Adriano, intessuto di 
fanatismo anticomunista II les to del comizio di Galloni 
è tuttavia l a m i o di polemici luoghi comuni circa la jxih 
tica del PCI. 

Il compagno Aldo Natoli, parlando ieri ni piazza del 
Condottieri, ha fornito un'ampia, puntuale documenta/ lo 
ne del diverso impegno mostrato ncH'amministrazionc del 
la Provincia dalla giunta di sinistra rispetta a quella di 
centros in i s tra . « Se si guarda ad esempio al problema 
delle strade -- ha detto Natoli - - non si può non osser
vare come l'uniministrazione di sinistra abbia provili-
viahzzato 400 diilometri di strade più comunali. K questa 
abbiamo fatto senza il contributo dello Stato e prima del 
la legge I2G. Le amministrazioni di centrosinistra hanno 
invece trovato un piano della legge 126 per la provincializ
zazione di circa altri f>00 km, di strade finanziati con il 
contributo di 4 miliardi e mezzo da parte dello Stato. 
Cosa hanno fatto le due amministrazioni dominate dalla 
DC. quella Signorello prima e quella l'unti dopo, se non 
lasciare le cose come stavano? t. 

Circa il settore «Iella pubblica istruzione. Natoli ha 
fatto presente che le aule costruite per iniziativa della 
Giunta di sinistra sono 121. mentre nei success iv i sei anni 
le giunte capeggiate dalla DC (prima coi liberali, poi tot 
socialisti) hanno costruito solo óH aule. I,'amministra 
zionc di sinistri! ha costruito 20") aule di istituti tecnici: in 
sci anni i de ne hanno costruite 8!l. in parte prefabbricate. 
L'amministrazione di sinistra dal l'J.VJ al 1%Ò ha costruito 
l'Istituto Ferri di elettronica e televisione e l'Istituto di 
cronometria e meccanica fine a Valco S. Paolo. Dopo il 
IMO, è stata portata a termine solo la scuola di Floricul 
lura. già imrxjstata e data in appalto dal l 'Amministra/ lo 
ne di sinistru. 

Natoli ha infine citato i dati relativ i alla sovrimposta 
fondiaria e all'addizionale sui redditi agrari , diminuiti ri
spett ivamente dal X/o al 'ló'r- e dal '.Wo al 20' b per ini 
ziativa dell'Amministrazione di sinistra. Su questo terreno 
l'Amministrazione di centro sinistra non ha saputo fare 
altro che accodarsi all'iniziativa della sinistra. 

«/ri questo — ha concluso il compagno Natoli - - e non 
solo in questo sta il fallimento del centra sinistra, nella 
sua organica incapacità a risolvere i problemi, a incidere 
nella complessa realtà della nostra provincia. Un falli
mento frutto di una polit'ca die il corpo elettorale ha già 
condannato facendo diventare netta minoranza il centro
sinistra e die le elezioni del 12 giugno dovranno dura 
mente condannare. IM sa bene Signorello, massimo r o 
sponsabile della politica de a Palazzo Valentini, che Ita 
disertato le liste del suo partito per non " bruciarsi " per
sonalmente sull'altare di una politica che già si è scon 
Irata con la realtà ». 

I 

< Attualmente la Ripartizio
ne per l'Assistenza sociale sta 
appurando l'esattu entità dei 
danni riportati... >. Con que
sta sorprendente affermazione 
l'amministrazione comunale ha 
rotto il silenzio — dopo quat
tro giorni — sulla grave quo 
stione dei centosessanta mi
lioni che non sono stati più 
distribuiti al le famigl ie di 
Prima Porta colpite dall'allu
vione del settembre scorso. 
In dieci mes i , dunque, l'am
ministrazione di centro sinistra 
non ha ancora capito cosa sia 
successo nella borgata; non 
ha accet tato l'entità del danno 
subito da migliaia ili famiglie. 
Ci sta pensando e < ritiene di 
poter procedere, subito dopo 
lo si (linimento delle elezioni. 
alle assegnazioni relative *. 

La faccenda sarebbe tutta 
da ridere se non vi fossero 
tante famiglie costrette alla di 
spera/ ione per l'incredibile 
inettitudine degli amministra
tori capitolini. E se non fosse, 
infine, per un particolare — 
che il comunicato ufficiale na-

Denunciati a piede libero I 

arresto 
per gli aggressori 

dello studente 
Sono stati interrogati ieri - Hanno ammesso 
lo sfregio con la bottiglia - « Ci siamo difesi » 
hanno detto: erano in quattro contro uno 

Un geometra in via Tripoli 

L l 

Più intensa 
la lotta 

degli edili 
Si sono riunite le segreterie 

provinciali della P'illea Cgil. 
Filca-L'isl e Feneal-Uil . per de
cidere l'ulteriore programma 
di lotta nella provincia di Ro 
ma 

Le tre segreter ie hanno 
plaudito alla piena riuscita del
lo sciopero e della manifesta
zione unitaria svoltasi in piaz
za Ksedra il 31 maggio . Tale 
manifestazione — sottolinea il 
comunicato delle tre segreterie 
- - ha dato la più convincente 
dimostrazione della volontà di 
lotta e dello spirito unitario 
che anima la categoria nel
l'azione protesa a respingere 
il blocco salariale e ad impor
re il rinnovo del contratto. I.e 
tre segreterie consapevoli di 
tale volontà della categoria. 
hanno deciso che a partire dal 
15 giugno in poi la lotta dei 
lavoratori edili sarà ulterior
mente intensificata sia per 
quanto riguarda la intensità 
(legli scioperi sia per quanto 
concerne le iniziative unitarie 
cittadine - - manifestazioni. 
cortei, ecc . — atte a richia
mare l'attenzione della opinio
ne pubblica sulla natura della 
vertenza degli edili e sull'at
teggiamento di intransigenza 
mantenuto dai costruttori ro
mani. Nel quadro dell'attua
zione di questo ulteriore pro
gramma di lotta tra le tre se
greterie hanno concordato di 
rinviare lo sciopero di 24 ore 
indetto per martedì 7 giugno 

La Fillea provinciale, a sua 
\ o l t a . ha rinnovato l'appello 
agli edili per uno sciopero di 
solidarietà con i lavoratori del 
la Sogeme nell'ultima mez
z'ora di lavoro di lunedi e per 
una partecipazione in massa 
alla manifestazione di piazza 
Esedra, al le 17.30. 

Deve pagare due miliardi al fisco 

Noto cambiavalute 
arrestato per truffa 

agente di cambio si impadronì J to a due miliardi di ammenda. 
in parecchie riprese di 130 mi- ! il Comitato dei cambiavalute 

Sante Buratti, già noto i a m 
biavalute e agente di cambio 
romano, è stato arrestato ieri lioni. Ora sta a Regina Coeli j gli impedì l 'accesso in Borsa. 
— por la seconda \ o l t a — ptr e non n»- uscirà presto; d»\«- in | A questo punto, nel tentativo di 
truffa, fa lso e appropriazioni ( fa t t i panar»- due miliardi di j salvare quale ««"-a. il ritirali t e <»n 
indebita. 1-T denuncia è la sic» j ammenda ix r evas ione fiscal.- i tinuò a tentare «-pet illazioni in 
sa di tre anni fa. e t h e gli ! e *r non «-alila qm-stu MIO J Iiorsa. f inn.nulo numerosi ilo 
costò allora la et usura del Co ! debito t on il fi^-o — dovrà re | «irnienti ton il nome di G i t w p 
mitato d e u a m h i a \ a l u t c : prò j start il; tar i ere vi untando "inno j pe Mortiti , un altro a g m t e di 
fìttanto della fidut i,t che ave | lire al giorno • c a m b i o . Venne M op» n o . deium 
vano in lui numerosi thcnl i . lo ; L« eli>.iv v« nlurc di S.mie- Bti • i iato a ih he per f.iKo. processa 

i ratti tht In 17 anni ed abita in ! to In questi ultimi mesi San 
via l'cti I V Caroli- \2A. ehi»» rr» I te Buratti «odeva della liner 

scunde pietosamente tra le 
righe - - assai più grave . Dice 
infatti il bollettino del Comune 
(e . badate bene, ci han pen
sa lo novantasei ore prima di 
decidere la risposta) che e in 
rapporto all'aspetto giuridico-
conlabile della questione, va 
precisato die dal fondo ini
zialmente stanziato per l'assi
stenza ai sinistrati, sono state 
destinate, con deliberazione di 
Giunta del 29-12-1965. ratifi 
cala all'unanimità dal Consiglio 
Comunale il 23 41965, lire 101 
milioni per fronteggiare al'f.e 
spese di assistenza ». (Ma ot 
tanta sono stati (t'inseriti nel 
bilancio del lilCl.ì. 

Ola <u pa l l e il tatto che 101 
milioni stornati, più i UH ulti 
cialnienti s|>»\-,i fanno un lo 
tale di 2HI: | X T cui. al tonto 
globale ne mancano sempre 
più di cinquanta) resta da 
chiarire la misteriosa v iceuda 
di un'amministrazione che gio 
ca con i quattrini dei sinistrati 
senza informare nessuno | x r 
più di c i n q u e ' m e s i (dal dt * 
cembre della delibera di giun
ta. al le polemiche di ogg i ) : 
malgrado che . nello s tesso pe
riodo. il proMema sia stato 
sollevato decine di volte - e 
in più modi — dall'opinione 
pubblica. 

Sulla inattesa affermazione 
uMleiale, del resto, abbiamo vo 
luto chiedere il parere del com
pagno Toz/ett i . consigl iere co 
ninnale che d,\ v ii ino ha se 
guito la drammatica vicenda 
dei sinistrati di Prima Porta. 

* Il s indaco - - ci ha detto 
Tozzetti - - nella sua ris|>osta 
ad una interrogazione, discussa 
nella seduta del 22 dicembre 
1905 ( e cioè sette giorni prima 
delia delibera di giunta sopra 
c i tata) , non fece nessun accen
tui alla intenzione di stornare 
i fondi destinati per l'assisten
za al le famigl ie colpite dalla 
alluvione per altre attività as
sistenziali: ma affermò, come 
risulta dal verbale , che la 
(limita stava esaminando i cri
teri per l'erogazione e che e-
ventualmente li avrebbe sotto
posti alla commiss ione consi
l iare di assistenza s e il Con
siglio fosse andato in vacanza 
(per il Nata le , n.d.r.) >. 

E dunque: intanto è certo che 
il s indaco Petrueci , ad una set
timana dalla delibera ignorava ; 
assolutamente — se le date ri
spondono a verità — a che puri 
to fosse l'opera dei suoi futi 
zionari. intenti a «. studiare cri
teri » cosi ampiamente contra I 
stanti con le sue previsioni. Ma 
c'è di più. Ed è sempre il coni ' 
pagno Tozzetti che ci precisa ' 
come: * Success ivamente alla , 
data in cui la Giunta avrebbe ! 
preso la decisione di stornare j 
i fondi, e Uno all'ultima seduta | 
del Consiglio comunale (il 27 ! 
aprile 1!»GG) è stato da m e sol- | 
levato, più volle , il problema ! 

della eroga / ione del sussidio. ; 
senza che la Giunta facesse ! 
cenno al fatto che i fondi erano 
stati destinati ad altra spesa ». 

Anche qui. c o m e si v e d e - -
e come testimoniano i verbali ' 
- - l 'atteggiamento di Petrueci 
appare assai curioso: egli seni 
bra ignorare, infatti, c iò che 
egli s tesso ha deciso in sede 
di (".imita, e tace quando pò ' 
irebbe risjfcHidere citando fat , 
ti precisi (il che . ammett iamo ! 

lo . gli a c c a d e assa i di rado). 
Non basta . * II 18 magg io - -

aggiunge il ( o m p a g n o Tozzet
ti — ho a( (-«impugnato una de 
legazione di alluvionati - - par 
te abitante a i u o l a a Prima 
Porta, parte nelle nuove case 

J di Casal Bruciato — alla de 
t legazione t omiinale p« r prole 
I stare « mitro l'ine rc«hhile ritar 
{ do per l'erogazione del sus«=i 
j dio. Il dottor Kinaldi. direttore ! 
! della Bipartizione, ha affer 

mate» di aver « hie.sto varie \ o l 
te. anche recentemente , divpo 
.«i/ioni alla (minta per distri 
buire il sussidio, senza ottene 
re risposta ». K dunque: nem 
meno i funzionari di maggior 
grado e più direttamente inte 

I quattro teppisti fascisti che 
hanno aggredito e sfregiato con 
una bottiglia rotti, lo studente 
Italo .Jacovella, rintracciati ieri 
mattina dalla polizia hanno 
sfrontatamente a m m e s s o il loro 
gesto criminale: Giuliano Zul 
lo, che ha vibrato il feroce colpo 
di bottiglia. Mimmo Sar-
lo. il nuovo « pontefice > uni
versitario la cui elezione appog-

Al teatro Belli 

Assemblea 
per la riforma 
universitaria 

Il movimento per il rinnova
mento e la democrazia nella 
Cniveisità. elio si è formato du 
rante l'ultima «K-cii|>a/ione delle 
facoltà subito dojxi !.! tragica 
morte di Paolo Ho.-si. ha indetto 
una manifestazione sul teina: 
^ Riforma dell'lìiiversità e prò 
blemi dell'Ateneo romano ». La 
assemblea cui vono invitati tutti 
gli universitari democratici si 
terrà mercoledì prossimo, alle 
ore 21. nel teatro •.-. Giovacchino 
Belli » di Piazza S. Aj»olIo!iia in 
Trastevere. 

Nel t-or-o dell'assemblea cui 
parteciperanno uomini di culto 
r.i. docenti di diverse università 
e dirigenti delle associa/ioni stu
dentesche democratiche, parie 
ranno profes-ori, ->tudenti e a- l 
sistc«iti che li.inno diretto l'oc I 
ciipazionc universitaria a Htiiua. I 

giata dagli universitari neo
fascisti è stata costellata di 
brogli ed episodi di sordido 
cl ientel ismo. Vincenzo Huflo 
e P e p e Albenese sono stati 
quindi denunciati alla Procura 
della Repubblica, inspiegabil
mente r a piede libero » nono-
stHtite lo sfregio procurato al 
volto del lo studente e per il 
quale sono occorsi ben trenta 
punti al l 'ospedale, debba esse 
re considerato permanente e 
quindi possa comportare l'ar
resto immediato 

I quattro teppisti, come è no 
to. appartengono tutti all'orga 
nizzazione pacciardiana di >Pri 
mula Goliardica * the . insieme 
a - C.nav ella *. I.i nota o iga 
nizzazione ticnlnscNta. ha so 
sh mito d ponlilicato iit M'incf 
Cibile Mimmo Sai lo Costui e 
i suoi degni amici hanno am 
messo che lo studente ,Iaco\el
la non faceva altro, quando 
è stato aggredito, che control
l a l e s e sulla bacheca all'in
gresso deila Casa dello Stu
dente Tosse affisso un comuni
ca lo di protesta per i metodi 
indegni con i quali il pontefice 
era stato eletto. Questsa del 
pontefice mass imo è una cari
ca che etmferisce a chi la ri
copre un potere organizzativo 
soprattutto per quel che riguar
da feste universitarie ecc. Di 
per s é è una istituzione abba
stanza discutibile e ridicola, al
meno nell'aleuto romano, ma 
nel c a s o dell'ultima elezione. 
è stata fonte di favoritismi e 
clientel ismj ignobili. 

La M I R 
alla FIERA DI ROMA Pad. n. 33 

presenta i nuovi 

COMPACT MIRMULTIPLEX 
di propria esclusiva, LAVELLI In acciaio Inox 18/8 FRANKE 
di tutte le grandezze. Entrambi per famiglie, convitti, istituti, 
residence, cliniche, ospedali ecc. 

M T 1 > MAGAZZINI INDUSTRIALI RIUNITI 
1 I V Roma - Viale delle Milizie, 32 

Telefont 359.685 - 389.978 • 389.979. 

CASA DB.lt PARRUCCA 

PALOMBI WIGS 

Creatori e fabbricanti di parrucche 
di qualità - Modelli ideati dai migliori 
acconciatori di Alta Moda - Il più va
sto assortimento di parrucche, tou-
pets e posticci in capelli naturali 
Frontini per uomo - Lavorazione su 
misura. 

SEDE DI ROMA 

VIA BITINIA 5 p.p. (ang. via Latina) - Tel. 783685 

Agenzie: NEW YORK - LOS ANGELES - MIAMI 

» , . • - . 

Contro 2 scippatori 
salva cinque milioni 

Un geometra ha battuto uno 
scippatore sa lvando cosi la som
ma di 5 milioni di lire desti
nata al le paghe dei suoi dipen
denti. Il fatto è accaduto ieri 
mattina verso le 11.30 all'an
golo tra via Tripolitania e via 
Tripoli. In quel momento il 
geometra Claudio Colella, ap
paltatore edile, era uscito dal 
suo studio di via Tripoli 11 do 
ve aveva preparato le paghe 

dei suoi operai dopo e s s e r e 
stato in banca a ritirare la 
somma. 

Arrivato nella strada il Co
lella è stato subito aggredito 
da uno scippatore sceso du 
un'auto posteggiata nelle vici
nanze. Al l 'aggressione si è uni
to, in rinforzo, anche l'altro 
scippatore che era rimasto al 
volante dell'auto. Ma il Coki 
la è stato più forte. K' riuscito 

a non mollare la borsa e a met
tere in fuga i due. 

Vittima di uno scippo è stata 
invece una turista inglese , la 
professoressa Sleight Marjori 
Flthel di 51 anni. L'altra sera 
mentre la signora inglese per
correva via del le f o r n a c i , due 
giovani, sopraggiunti a bordo 
di una moto, le hanno strappa 
to la borsetta. C'erano 50 mila 
lire in contanti. 

Si 

XIV FIERA 
A] 

* ! ROMA !• • 

fott/Uma)ùa 

28 MAGGIO -12 GIUGNO | 
V I S I T A T E L A ì 

| PER UN UTILE ORIENTAMENTO | 
% NELLE VOSTRE SPESE I 
>l dalle ore 21 RISTORANTE PICAR con orchestra %• 

industria costruzione mobili 

le più belle cucine in .FORMICA 

ROMA PER Voi! 

nei migliori negozi 

In Fiera: Padiglione 33 - ELETTRODOMESTICI 
STANOS: 2175 - 2175'bis - 2176 - 2177 - 2178 - 2179 

MOLINA 

r e c a t i sapevano alcun*he <I<I £ ^ ^ _ - ^^ ^^ • ^ . 1 ^ % 

CUSCINO 
ORTOPEDICO - DA SPIAGGIA - ESTIVO 

H partito 
COMITATO DIRETTIVO — 

Martedì 7 alte ore 9 è convo
cato il Comitato Direttivo della 
Federazione. 

RESPONSABILI ELETTORA [ 
LI di Sezione sono convocati in ! 
Federazione domani alle ore \ 
11,30. Verrà distribuito impor- • 
tante materiale elettorale. I 

COMMISSIONE CITTA' ED < 
AZIENDALI Domani alle ore > 
14,30, riunione in Federazione i - • - • 
della Commissione città e del I un no'. noi cominciarono a M ri 
responsabili delle sezioni alien ' " •""" — | : """ 

un/in ru-l Ì0<\i. Kir.o aii allora 
era noto nell'anilin-ntr cunir un 
esperto cambiavalutf «<l ag« n 
te d iborsa. Molti risparmiatori 
gli a v e v a n o affidato milioni e 
lui li aveva fatti contenti •. pio 
candn » in l>or;*a e restitut-ndo 
puntualmente quattrini e £u.i 
dagno ini ti-rmini p n scritti. 
ue.sto n»r .inni l'oi comincio a I 
ritardare i paiMinmti. >op.at ! 
tutto <|U< 111 più mi|>>:tanti, e. i 
infine, a «•OVJM>IUIITII cii 1 tutto. ' 
I MIOÌ flirtiti a.spt tt.irono p« r 

là prn\viatoria, ma l'altro gior
no. ultimati gli accertamenti . 
il giudice istruttore dott Maf
feo. ha .«spiccato un ordine di 
cattura. 

Saragat olla 
festa del 152° 
dei Carabinieri 

ali. 
dali. 

COMUNICATO - Si invitano 
tutti i compagni in possesso di 
automobile a mettersi in contai* 
to con le risoettive sezioni di 
•nn>rt»n»nrji per concordar» la 
propria utiliziamone nell'ultima 
fase della campagne elettorale. 

vrtr lettere alla poli/ia 
Procura drlla Hrpubhlica Alla 
fine, in dieia.ssette. firmarono 
una denuncia. 

Era la fine di una brillante 
carriera, ma non era ancora 
tutto. Contemporaneamente il 
eambia . a l i t a venne condanna

li.! luoiin atamani la telotirayio 
j ne dei l i j dell'Arnia dei cara 

lumen. A Roma la manifeMazio^ | è eh» 

le deciMoni di giunta; e inni 
meno dopo l.i mi<Teri<>^:i a p 
p i o t a / i o n e conciliare del it 
stoino d n fondi. Ma d a w e i o 
la I.III.K i.t, Ì.I < .ipiiolma r iliun 
ta a questo ivmto eli c o n f u s o 
ni- f ine .'i|i.n ita? 

l a f.T, j eiid.i -i fa. come *>' 
\ e d r . -.«iiiprr più nii-tf rio>a 
('orili «li»- non i|ii.t<ir.it,o mai: 
un s indaco clic lunoia >»• MCA 
>o; rispoMt ufficiali e sbaglia | £ 
te : funzionari non funzionanti: 
delegazioni buggerate per me j | 
si. E in più un sindaco che. ri 
spondendo a Prima Porta .il 
l'indomani di pubbliche accu 
«e. M guarda b**nr dal e ilare 
quelle date v quelle e ìf re e he 

- tre c iomi dopo — i MIOÌ fon 
7Ìonari rie-enno a tirar fuori 

j dai tni-irrioM incartamenti di 
( archivio 

K di I reMo tutte- «|ii»-Me- -ori 
chiac chi«-rev. (^ut-I » he < onta - -
e gli alluvionati di Prima Por \\ 

j ta lei sanno fin troppo b i n e — 
a dieci mc-M' dal disastro, 

2-

6 l 

! 

ne- si svolgerà, con la partecipa
zione del Capo dello Stato, nella 
caserma della lejrione allievi e 
comprenderà una parata militare 
ed esibizioni finnico-militari. 

Analoghe manifestazioni avran 
iw luogo nella altra citta. 

i soldi non sono ancora com 
parsi . E a non dargliel i , questa 
è l'unica cosa certa , è stata la 
stupefacente amministrazione 
di centros in is tra . Fetrueci in 
teeta. 

Ci 3't' lo •> i -V-!'. .I'I da cj-.iev.a malatt:a «arar.no ai.e 
via:i r.pevanio - :'. « ( l'M'lNO KLASTICO .SEMIRIGIDO » a 
I.ve'i'o e o-t.m'e- :>-• . ' - ' o <••-.)•»• B'ii-ze'.'.i e *>i!V «peciali tavole 
ii l e d i l o i o n »-:ix,i'«» 

\ r d l r - ì . i %r : a - t"! •<•> <>;i i-t-ei'o il! l-"'3'.:vo 
I-i \ K \ D ! I \ . • - ( ; i |v \ .n«T, ' t n'e---) la D."a 

CESARE BORZELU - ROMA 
Forniture generali per l'arie del legno e per l'edilizia 
NEGOZI DI VENDITA: Via Cola di Rienzo, 1» • I l • 20 -

Tel. 353.021 — Piazza Antonio Meucri, 10 • Tel. 550.254. 
La ditta CESARE BORZELLI non ha alt'e succursali e 

non ha nulla in comune con ditte similari ed omonime. 
VISITATECI ALLA FIERA DI ROMA 
Tedigliene n. 7 (Mobilie) - Stand 40Ì-M 
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l ' U n i t à / domtnica 5 giugno 1966 / roma 

17 programma delP. CI. 
per la Roma di domani 

Al recatile dibattito dell'Adria
no il sindaco l'etrucci, incalza
to dalla nostra stringente cri
tica, credette di cavarsela ri
petendo la stucchevole accula 
clic noi saremmo una forza .'ite
rile, solo protestataria, capace 
di innalzare solo l'insegna del 
« cartel lo dei no ». Sapeva di 
dire cosa sciocca e falsa, per 
che nei (piatirò anni dal t'Jlì'I al 
19HIÌ, egli aveva avuto modo di 
sperimentare nella lealtà non 
soltanto la forza d'opposizione, 
ma, insieme la capacità costrut
tiva, l'iniziativa positiva del no
stro Partito. 

Comprendiamo t u e davanti 
all'anticomunismo taurino di 
Signorello e a tiucllo cinico e 
precocemente senile di An-
óreotti egli non poteva avere 
il coraggio di fare in proposito 
alcuna ammissione. Ecco, dùn
que. non soltanto per rinfre
scare la memoria al tindaco 
l'etrucci, ma allo scopo di for
nire una persuasiva testimo
nianza agli elettori (anche del 
centrosinistra) una sintesi del 
programma del PCI per il Co
mune e per l'Amministrazione 
provinciale di Uomo. 

In tempi di elezioni, di fronte 
al programmi ilei parlil i . l'elet
tore e" armato di un naturale. 
difensivo scetticismo. Ma il no
stro programma ha qualche co
sa di particolare, che non è co
mune a nessun altro partito. 
Qui non vi sono promesse di 
« anni felici ». non presagi di 
prime pietre, non fughe in avan
ti, come quelle di Petrucci sul
la capitale degli anni '70. Non 
spacciamo oppio per gli elet
tori romani. Il nostro program
ma è azione politica in atto. 
Non vi é una parola in esso die 
non sia stata gin spunto per 
inizialive: proposta scaturita 
da esigenze reali e già collau
data nella sua validità dall'azio
ne politica che tende a trasfer
m a r e J« realtà stessa Vorrei 
dire che ciò die caratterizza 
questo programma è la cor 
rcuza fra la pilli tea per anni 
e quella per domani. Non è cn 
sa da poco, è l'essenziale. E' il 
segno verace della concretezza. 
per cui ciò che deve estere fat
to oggi non si esaurisce in se 
stesso, ma si prolunga, prepara 
e prefigura tutta l'azione di 
domani. Ogni pitto particolare 
è inseriin in min trama gene 
rate, efie im est e le strutture 
ponendo l'esuici>:n della loro 
riforma E' c'm die Petrucri ha 
mostrato di non iiitetulrre mi 
nimamentc quando. all'Adri ino. 
alla nostra critica di nulli ai er 
saputo fare dal Campidoglio per 
accelerare il noi intento per le 
riforme essenziali, regioni, au
tonomie. urbanistica ccc . eoli 
ha risposto che tutto ciò non 
rientra « nelle competenze > del 
Comune! Non si poterà avere 
conferma più piena del metto 
municipalismo, della mancanza 
di idee, del conservatorismo e 
dellt supino acquiescenza alle 
fnr~e ccotontchr parassitarie 
che hanno dominato Murila in < 
quc*t> '20 n'.'nf. ausp'ee In DC. j 

l.a i erttà è che nessuno dei ' 
p-nb/V'n» dì f ••;;/<> il' l'"'"- i »>''•'» j 
ess-rre risoU • senza P >r " ' i vo ' 
alle riforme E ciò vuol dire il 
contrari* della r attera •* delle 
riforme. Ciò i noi dire combat
tere per le riforme, partendo 
dai proh'emi immediati della 
r i t ta . E' ciò che i comunisti 
hanno proposto centinaia di vol
te alla DC e al centro sinistra 
in questi quattro anni, e che 
T>C e centrosinistra hanno qua
si sempre rifiutato. Ciò rale 
per la politica urbanistica e per 
il traffico, per il decentramento 
e per la politica tributaria. va
le per la di^lrirei^mne del m< 
e per la mar dizzaztone deUa 
XV ripartizione ccc ere 

E' ciò che i comunisti ripro 
pongono agli elettori romani 
chiedendo loro la forza neces
saria per aprire un corso nuovo 
fri Campidoglio e a Palazzo Vo
lantini. 

Aldo Natoli 

Il PCI ha organizzato, come è noto, una vasta consultazione 
ixipolure sui problemi dello sviluppo della città e sulla proposte 
fondamentali dei comunisti per il Campidoglio e per la Provin
cia Di questo dibattito a contatto con gli elettori, dei dibattili 
svoltisi in questi mesi all'interno e all 'esterno del Partito sui 
problemi della città, .si trovano ampie tracce nel programma dei 
comunisti romani, di cui riportiamo ampi stralci in questa pa
gina. Il testo integrale è stato pubblicato in opuscolo. 

1,'indic.i/unii' politica con la 
quale i comunisti si presentano 
all'elettorato e chiedono il voto 
dei citluchni di Hnniu e provai 
eia è tutta contenuta nella pa 
tola d'ordine: * Con i comunisti 
una nuova maggioranza al Cam 
pidoglio ed a Palu/./o Valentin! * 
Noi cioè proponiamo nuli elettori 
un mutamento della direzione pò 
litica di I Connine e della P io 
vincui di Rotila. 

La maggioranza di centro sini
stra presenta intatti un bilancio 
fallimentare, anche nei confronti 
di quel punti che il centrosini
stra presenta come suoi successi. 

PIANO REGOLATORE — Lun
gi dall'essere un Piano con am 
pia visione territoriale e inse
rito in una concezione nuova 
dello sviluppo di Roma, esso è 
fondato su una pura proiezione 
nel futuro delle tendenze di svi
luppo di Roma nell'ultimo de
cennio Il l 'R . diviene così di 
fatto una «:oita di strumento per 
perpetuare e aggravare, i prò 
blotiit di Roma Come "-e ciò 
non ballasse, le decisioni del 
Consiglio di Stato accolte dal 
Ministero dei Lavori Pubblici, di 
modificate il decieto di attua 
zinne del P R. nel senso di sot
trarre al Comune gli unici stru
menti che potevano consentire 
un minimo di controllo pubbli 
co del Comune nei confronti del
la grande speculazione edilizia, 
aggravano nncoia la situazione. 

LEGGE 167 — R piano decen
nale di edilizia economica do
veva costituire lo sfrumento fon
damentale per intervenire in mn 
do nuovo sullo sviluppo urbanì
stico della citta Noi comunisti 
ci impegnammo a fondo affin 
che ii pi.ino rosse redatto ed 
adottato al più presto possibile 
dall' \mministtazione Avanzam 
•no una sene di proposto per 
modificare e migliorare il prò 
retto presentato, e molte di esse 
furono .-i(citiate Per questo imi 
approvammo con il nostro iato 
il piano Ma l'Amministrazione 
di centrosinistra non è stata ca-
p icc eli ci.ire un rfficare a m o 
all'attuazione del programma del 
1 biennio (l«Jfó IMlTì; si do \e 
\ano preparare tempestìi amen
te Ì piogil l i per circa 1500 et
tari di terreno: I progetti do
vevano c-^ere approvati: i ter 
reti .IC<|UIMII dal Comune me 
riiante gli espropri e. successi-
i.traente, dolevano essere urba
nizzati onde essere agibili per 
costruire r.i--e per i irci ''00 OOTI 
aiutanti Tutto cu», in onesta \m 
mini-traz'one è rimasto CJII ISI 
completamente «lilla carta" sol 
tanto n Sninareto «ili «nolo di 
propr età < omtimlc e con grande 
ritardo rispetto ai tempi annun 
riati sono *tnti iniziati I primi 
lai ori per il « rimodellamcntn 
dei terrrnì >. Tn realta, tutto U 
programma del primo biennio 
fTWolMW è già saltato e. nel
l'ipotesi più fai orci ole «ara ri
mandato nuli anni 19(77 1%R 

DECENTRAMENTO - La de 
liltern sul decentramento — che 
è si,ita c m rivendicazione fon 
dementale ros'ri — f- stifa por 
tifa in f'ii>i> .«li» allt ^crV'v» 
<'<M ci-tadr" nn'n » .>n •-, op»"-ti in 
T - Ti* t di I ri>t> e', lini l l i MI t af 
t>i.l*'i t e o- I'II i e rim i t' i i d 
i i "vi'iii'i i"i i -to ti i n're M 
sarebbe «te'o tutto il frrrpo dt 
.morc* irl i t-•ti1^ ( H . I H I M V e di 
inviarne l'attu.i'iori 'M<I solo. 
essa non «arehbe --mia aopro-
lafa pur eoft i *tioi atta.di limiti. 
senza il nostro stimolo 

Inoltre c'è un altro elemento 
da i alutare: la maccioranza di 
centrosinistra è ricerca in n o i 
ti casi all'appoggio e al voto 
della destra per impedire il pas-
«apgto di nostri emendamenti 
che aircbhoro re«n p-ù cenere 
tnmrnte democratico ti provi p-
dtmento *ia aumentando i con 
*icli locali <2> an/tcltè 1!M sta 
diif^ni'o rti n n i f i o - i rxi'c"' t er^i 
<i.<{> «»e-M- vi., rnv'endoie più 
demoer.i'no P frn',i>mrni n'o 

Ma il f li' m e r o ,k-! . M I " O M 1 ' 
stra. là sua intima delK»!e/zji e 
dimostrata anche dal fatto che 
mai nel trascorri quadrienr'O u 
Campidoglio e Li Provincia hanno 
vipcito Imporsi come grandi m i 
tri della vita civica. In quattro 
armi mai la maggioranza di c« i -
tro-ainisU-a ha saputo cvwnoi«r* un 

atto politico che inserisse Roma 
nel v n o dei grandi problemi che 
abitano l'umanità: la pace, l'indi 
pendenza dei po|Mih, la necessita 
di afferm.ile i chi itti della per 
sona umana, l'affermazione degli 
ideali antifa>ci.sti e della Resi
stenza. In qiiaUio anni, mai la 
maggioranza di centro .sinistra ha 
saputo compie-e un atto politico 
che inserisse Roma iti una più 
generale battaglia per il rinnova 
mento del pae.se: non un atto che 
concorresse alla elaborazione di 
una legge generale di riforma ur
banistica. che ««spingesse all'at
tuazione dell'Ente regione, che sti
molasse una riforma della legge 
comunale e provinciale nel senso 
di assicurare afih enti locali una 
reale autonomia. In quattro anni, 
mai la maggioranza di centro-al-
ni.stra ha saputo compiere un atto 
pubblico che ponesse su una base 
nuova 1 rapporti di Roma con lo 
Stato e il g m e m o italiano. Non si 
è mai andati al di là. nella poli
tica del cvntro sinistra, di ua.i ste 
rile rivend'c.i/ioiic di finanzlamen 
ti gol ornatili eccezionali al Comu
ne di Roma. Qui ;! mutamento 
che si impone è profondo. 

CONSIGLIO P R O V I N C I A L E — 
Il fallimento è .stato pieno e cla
mo: oso. Nelle elez.icmi del 1901. m-
fat'i. i partiti del centrosinistra 
non hanno raccolto che 20 consi
glieri .su 45. CiixKwiostante la DC. 
il PSI. il PSDI. il PRI hanno te
starci xmente cercato di mantenere 
In vita al Consiglio provinciale 
una formula ormai sconfitta dal 
corpo elettorale e resa minoran 
za. Hanno rifiutato ogni nostra 
proixxsta per Li elaborazione dt 
un programma democratico e per 
la Tuie di ogni delimitazione e di 
scriiu.iiaz.oae a sinistra: il risili 
tato di questo atttggiamen'o CHIU
SO al confronto democratico è sta
to la paralisi, per un anno e mez 
zo, del CotLsigl.o provinciale e poi 
il clamoroso fallimento del centro-
s lustra, io scioglimento dei Coti-
si g! o p-oviaciaie. !a nomila dei 
coaiai'.ssano 

Perché 

il fallimento 
l.e raoif •< so :o jirrci-c Da un 

icntennio. infoiti, la ilu^-e poh-
fico c/ic yoterita /forno <;j.#i.rfie-
nc all'ala numerala e convertii 
Irire della DC e uh uomini dir 
ai>i>arteniiii>in a guata clii"1' ;>o 
Ittica hawi't indifferentemente yt 
vernalo in ima co i ano f(nma 
zione di lenirti destra. ;-oi con •/ 
centro sim-tra. iri|/o •endo sem
pre una linea di aderitine alla 
grande speculazmee idiLzia ed 
al cavitale finanziario, fino ad 
essere prigioniera e sostenitrice di 
qncAtc forze. La rc*iHrisabiU*à 
pnì grande del PSI e delle terze 
forze è itala quella di altre oc 
cettato e subito qntMfci realtà. 
come un dato immodificalnlc 
L'u<o incoili'astato del ftuterc da 
lt,irw ili giusto cla-.se e ormai di 
ii'i.ulo i n pencolo per Itoma ed 
uia ran <•<,e di rr.s» IVI itirid.i j v 
le :."'»' I che 3<<, m' io 

E ti e ci•!•.oro un di '» 'I r e i 
f"-<i v-iF.'vfra •" in\..i m:r.oritar-o 
'.Ji-i.Irr nel d) aie'ir n auenra <l 
JJ - dei iot i , i i;ut.11.u pirfi.'i 
t.ViToJIf .ima di < curro *,, ,^irci 
(DI. /'>/ P.SWI. I'M> »«-" " ' 
TI. i.c! t,4 al 4.V-. Oti'ii I/MI. !I 
Font» provrm questi parliti ile si 
piest'Tttavo sirza ina coni ie1 a 
prospettica iti aorcrno al Cari 
pidogho eil a Palazzo Valenti": 

Su que..ta anal-<t. il program
ma del PCI propine* 

I) FARE DI ROMA UN 
CENTRO DI INIZIATIVE 
PER LA PACE 

li Campitogli) e l'ilaz/n \ i 
lentim devono diventar» ccntn 
di .ni7i.itii« |Militiclii i (.ii'urtli 
1-puate alla pice. alla fialertn 
ta in'ernazionale. ali amicizia 
fra i |iopoli I di oppi Consiliari 
comunisti, come già nel passato, 
proporranno che il Consiglio Co-
mimale e il Consiglio provinciale 
di Roma, con l'autontà che e lo
ro propria, levino la loro voct in 
difrsa de' popolo d*l Viet Nam 

e di tutti i popoli che lottano in 
difesa della propria indipendeii 
za: rcalizzmo adeguate iniziati 
ve lerso i |HJI>OII del mediterraneo 
l e verso i |x>poli del Meditenaneo 
al fine di stabilire sempre nuovi 
e fraterni contatti con tutti i 
liopoli. 

In questo quadro il Grupixi Co 
muius'a proiwrrà che dal Campi 
doglio parta una concreta inizia 
t u a per una corifeienza interna
zionale fra le capitali europeo 
dedicata ai problemi della pace 
(lei disarmo, dello suluppo dei 
• apporti culturali, della disten 
sione. 

Il) PER UN NUOVO SVI
LUPPO ECONOMICO 

Il bilancio delle anuninislrazio
ni di centrosinistra e totalmen 
te negativo Molte belle parole 
ma nessun latto per modificare 
le profonde deformazioni che ca 
ratterizzann le strutture crono 
miche della citta e del territorio: 
sia per le industrie che nella 
campagna, che nelle otlit'ifd ter
ziarie. Né, d'altra parte, è pos
sibile attendere le grandi rifor
me nazionali. I gruppi corisilia-
ii commihfi proporranno mundi 
uno azione propulsiva, volta a ri
vendicare: la riforma urbanisti 
ca. la rifornir, agraria, la rifor
ma della pubblica amministrazio
ne. In secondo luogo, proporran
no l'adozione di misure intermedie 
che permettano di far maturare 
i tempi e le condizioni dell'azione 
riformatrice. W vecessaria infat
ti l'adozione di una linea di pro
grammazione economica: sia at
traverso nuovi orientamenti del 
la spesa pubblica ed una pinni/ì 
cazione territoriale svincolata 
dalla rendita urbana: sia altra 
versa interventi del capitale puh 
bllco nell'industria Particolare 
attenzione dovrà essere rivolta 
allo sviluppo della produzione 
agricola con iniziative dirette a 
facilitare lo sviluppo della picco
la impresa contadina, della sua 
associazione, dei suoi lenami con 
il mercato, nonché la formazio
ne di uno industrio di trasforma
zione. 

Ili) ENTE REGIONE, AU
TONOMIE LOCALI, 
DECENTRAMENTO 

Oltre allo fiece.isorin azione di 
stimolo nei confronti del gover
no per rivendicare l'immediata 
istituzione dell'Ente Regione, è 
necessario che l'attuazione del 
decentramento (il cui provvedi
mento. presentato dalla Giunta 
di centrosinistra — e da noi 
votato — presenta limiti eviden
ti) costituisca impegno immedia
to e prioritario. Costituiti i do 
dici consigli àrcoscrizionati ed 
avviato il loro funzionamento in 
un rapporto lieo e diretto con 
le popolazioni sarà possibile pro
porre — anche sulla base della 
prima esperienza — il problema 
di potenziarne l'mir/afira per raf
forzarne il carattere democrati
co, rivedere la loro composizio
ne. aumentarne il numero fino ad 
almeno 25 e garantire la pre
senza di ogni partito nelle pro
porzioni corrispondenti alla sua 
forza elettorale nelle diverse cir
coscrizioni. 

IV) MORALIZZAZIONE 
I numerosi casi di corruzione 

che. in questi ultimi mesi, hanno 
portato a ripetuti interi enti del 
l'Autorità giudiziaria non po«*o 
no essere considerati esclusiva
mente il prodotto di questo o quel 
funzionario: affermiamo mie-
i ece che. ferma restando l'ozio 
ne del magistrato diretta a cof 
pire violazioni ili legge, rimane 
una responsahiUta fondamentale 
dei dirigenti della politica ammi
nistrativa del Comune. E* in/nifi 
un clima generale, ed il preval*»-
rt* denti interessi privati su quel
li pubblici, che fa sorgere, in 

qualche settore dell'Amministra-
zioite, la tentazione di procurar
si qualche vantaggio personale. 
In questo sento i comunisti of 
frano la più ampia e sicura ga
ranzia di cambiare profondameli 
te gli orientamenti e le forze che 
da venti anni doininano nei svr 
vizi del Comune. 

Una conferenza 

regionale 

per il piano 

Su queste basi il PCI propoli a 
che i Consigli comunale e pioviti 
ciale si facciano piomnton di una 
Confeienza icgionale dei inique 
Consigli provinciali, dei L'unsi 
gli comunali di tutte le città del 
Lazio e dei pai lntnorit.it i della 
Regione. In questa Conferenza. 
il PCI proixirià d ie la piogiam 
inazione democratica per Roma 
e per il suo territorio si basi sul 
le principali riforme di stiottura 
(legioni, autonomie locali, nuova 
legge uibanistica. riforma agi a 
ria) e su un nuovo indirizzo del
la spesa pubblica, e si pi ninni
gli i seguenti obiettivi fondamen
tali: a) aumento dei redditi dei 
lavoratori salariati e indipenden
ti della campagna e della citta. 
nel quadro di una diversa distri 
buzione del reddito e di un incre
mento generale della produzione 
agricoln-industriale e mediante 
l'aumento dell occupazione stabile 
e qualificata: b) imtenzidmeiit: 
dell'apparato pioduttiio regnino 
le mediante l'aumento della prò 
duttivitn in agi tenitura e nei set 
tori industriali esistenti e mediali 
te una politica di industrializza 
zinne che modifichi In struttura 
stessa su cui |H)ggi.i l'economia 
del Lazio, realizzando in dieci 
anni almeno 150.000 nuovi posti 
di lavoro nell'industria manifat
turiera; e) sviluppo e adegua
mento delle attrezzature c u ili 
alle accresciute esigenze della 
collettiiità e conseguente sposta
mento della scala dei consumi, al 
fine di soddisfare i fondamentali 
bisogni sociali. 

Proposte per 

il Comune 
1) LA POLITICA URBANI

STICA — Tre sono i puuf, fon 
(lamentali sin gitali è necessario 
basarsi: a) Pianificazione ter
ritoriale. giacché una politica per 
Homo non può partire che da una 
politica di pianificazione e di 
rivalutazione del ferrilo?io in cui 
la città è immersa b) Coslttu. 
fiorii" di un tasto demanio di an-c 
fabliricalnli: ni attesa di una 
legge che stabilisca l'esproprio 
generalizzato e la pubbltazzazto 
ne delle aree fabbricabili, è ne
cessario usare gli strumenti che 
le leggi attuali consentono e pro
poniamo che il consiglia neo elet
to predisponga e deliberi subito 
— in baie all'art. IS della legge 
urbanistica vigente. 17 agosto 
l'JI2 — un piano per l'acquisi-
ziane del maggior numero possi
bile di aree fabbricabili nelle zo
ne di estmnsione previste dal 
nuovo Piano Regolatore, secon 
do la decisione presa dalla sca
duta amministrazione: ci Rcri 
*ioup cfel nuoto Piano Regola 
tare: dei e essere infatti affer
mato senza equivoci che OQIII 
iniziativa dei privati deve es 
sere rigorosamente subordinata 
ai tempi programmatici stabiliti 
dal Comune e deve essere qum 
di alwlita la pratica delle con
venzioni concordate: occorre prò 
eedere all'attuazione dei centri 
direzionali di Ptetralata t Cen
tricene: infine il Piano va ri 
dimensionato per quanto riguar

da le sue cccessuc pretisiont. 

2) SPESA PUBBLICA // 
PCI propone tre punti fonda-
mentoli i orar cardini di un 
programma quinquennale del 
la spesa del Comune: n) allua 
;inue. con priorità assoluta, dei 
programmi biennali della leg 
gè Ito realizzando immcdinfa-
menfe quel programma del primo 
incitino che avrebbe dovuto esse
re attuato negli anni 1965 (>6 
e che invece e ormai rinviato 
al lOiil <iS. b) realizzare un pia 
no di attrezzature e di servizi 
dt carattere cittadino e dt quar
tiere. indispensabili a garantire 
a tutti l'ambiente per una vita 
civile Si tratta di creare una 
vasta rete di istituzioni pubbli 
che, di servizi sociali, di sedi 
ed occasioni di vita dannerà 
fica Ohteftlro deirammimslra 
?io'ie in questo settore dovrai! 
no essere • il grande pareo del 
I' \ppia Antica, l'apertura di l'il 
In Torloma villa Mham, la parte 
(hnisa di villa '\da. nonché In 
ricerca sivfeiiafica di zone ivr 
di nei quartieri aiti costruiti: ci 
/mpo<?aztnnc ituinrrfinfn dello 
studio per l'attuazione dei nuovi 
centii direzionali udir zone di 
Pictralnta e Centocelle 

3) TRASPORTI E TRAFFICO 
Noi pmimniamo la scelta del 
trasporto pubblico come mezzo 
tondamentale di comunicazione 
all'interno della citta: priorità 
assoluta dei finanziamenti per la 
metropolitana e per il potenzia
mento delle aziende pubbliche. 
a piefercnza delle grandi ope
re viarie: percorsi e itinerari 
riservati esclusivamente ai me/ 
zi di trasporto pubblico, esciti 
sione di alti e opere viarie che 
abbiano il risultato di esaltate 
ultet tot mente e moltiplicare il 
traffico pi iv,ito nel cent io tit 
t.idiuo. 

Cui implica nuche l'esigenza 
di affrontare, finalmente, una 
questione più volte posta nel pas 
sato e scmpte elusa dalla DC. 
sia quando es->.i amministiaia 
con le desti e. sia ogiti con il 
ecntto sinistra: e cioè l'unifica
zione dei set VIZI urbani delle 
due aziende comunali Atac e Ste 
Ter in un unico complesso Con
temporaneamente. bisognerà im
postare l'azione per lo svilupi» 
del settore extraurbano della 
Sterer alla dimensione di azien
da regionale. 

4) FINANZE — E' necessario: 
a) un'amministrazione onestn ed 
efficace che tuteli l'interesse 
pubblico nel settoie tributarlo. 
in quello dei lavori pubblici e 
degli appalti, nell'assunzione del 
pei sonale, ecc.; b) una nuoia 
legislazione che dia ni Comuni 
quell'autonomia che la CostiUi 
zinne sancisce e gli opportuni 
strumenti llnanziaii; e) utilizza
zione dell'imposta di famiglia 
per accertare e colpire il i cro 
reddito delle classi pm abbienti: 
d) utilizzate pienamente l'imim 
sta sull'incremento di valore 
delle aree edilicabih: e) un piano 
di iis.inamento del bilancio me 
elianto consolidamento dei debiti 
con ammortamento a lungo ter
mine. a basso tasso di interesse 
e con l'interi ento dello Stalo per 
il pagamento degli oneri di am
mortamento. siiecie per I mutui 
contratti a pareggio del bilancio: 
f) partecipazione ai proventi era
riali sui carburanti e la rivaliti» 
zione della partecipazione ICE: g) 
riiillutazione dei contributi statali 
per servizi di interesse generale 
e per compiti stntnh: hi facili
tazione del reperimento del cre
dito mediante restituzione alla 
Cassa depositi e prestiti dei suoi 
compiti istituzionali. 

5) MERCATI E DISTRIBU
ZIONE - Occorre facilitare II 
superamento delln speculazione 
ai danni dei produttori, detta 
cji.mti e consumatori, attraierso 
il potenziamento dell'Ente conni 
naie di consumo - riorganizzare e 
modernizzare i Mercati Cenerai! 
ed il mercato delle i.irtii. i o 

Tutti al comizio tì chi i iura del PCI ! 

Venerdì a SJHIGiovanni 

parlano Ungo e Trivelli 
i 
i 
| Un comunicato della segreteria della Federazione comunista 

I 
I 

La Segreteria della Federazione lui esn 
minato l'andamento della campagna elei 
torale ed lui constatato l'ampio impegno 
e la crescente mobilitazione del Partito 
sia nella citta che nella provincia La pre 
senza del Partito è validamente a s s id i 
rata dall'iniziativa centrale, dalle zone. 
dalle sezioni, sia nel dibattito e nella pò 
lemica con le altre forze politiche, sin 
nel contatto duet to e capillare con gli 
elettori nei luoghi di l a i o i o . nei (piar 
tieii . nei caseggiati . 

All'inizio della settimana conclusiva del 
la battaglia elettorale la Segreteria n 

volge un caldo nppello a tutti I dirigenti 
di sezione, ai quadri, agli attivisti allineilo 
intensifichino il loro sforzo allo s iopo di 
mobilitare tulle le forze del Partito nei 
prossimi giorni c in vista della glandi 
chiusura di lenerdì a piazza S Giovanni 

La segreteria invita i compagni, gli 
elettori, i lai oratori tutti ad intervenire 
in massa , con le loro famiglie e in co 
mit i ia alla manifestazione eh piazza San 
(iiovaiim la quale a v i à . come è nella 
tradizione del Partito Comunista a Roma. 
il caratte ie della più grande e festosa 
i assegna della foi za popolare, deinocra 
t u a . antifascista della Capitale. 

I 

Le manifestazioni di oggi 
Il compagno Alicata 
leferro e Nettuno -

ALICATA A S. BASILIO — 
Questa sera II compagno Ma
rio Alleata dell'Ufficio Poli
tico parlerà In un comizio al
le ore 19 a S. Basilio. 

B U F A L I N I A COLLEFER-
RO E NETTUNO — Oggi il 
compagno Paolo Bufnlinl 
parlerà alle ore 11 In un c o 
inizio a Colleterro e alle oro 
19 in un comizio a Nettuno. 

DI G I U L I O AL C I N E M A 
VERBANO E A V I L L A GOR
DIANI — Oggi il compagno 
Fernando DI Giulio parlerà 
nella mattinata alle ore 10 
in una manifestazione elet
torale al Cinema Verbano 
nel quartiere Salario insieme 
al compagno Lclli dulia 
FGCR; nel pomeriggio alle 
ore 18 parlerà in un comi
zio a Villa del Gordiani in
sieme al compagno Tozzetti, 

Arlena, ore 10 e Pa les t i 
na alte ore 20 comizi con Ma
risa Rodano; Fiumicino, ora 
18,30 comizio con Antonello 
Trombadori; Ostia Lido, ore 
18 comizio con Gaetano DI 
Marino; Zagarolo, ore 10,30 
comizio con Cesare Fredduz-
z i ; Centocelle, ore 19 comi-
zio con Livio Raparelli • S. 
Curzi; Tor Sapienza, ore 
10,30 comizio con Javicoll; 
Borgata Alessandrina, ore 18 
comizio con Lucio Buffa; 

parla alle 19 a S. Basilio — Bufalini a Col- I 
- Di Giulio al Verbano e a Villa Gordiani 

I 
Eur, ore 11 comizio all'Acque 
Acetosa con D'Aversa; Tor
re Spaccata, oro 10,30 co
mizio all ' Ina Casa con Toi
letti - Signorini; La Rustica, 
ore 11 comizio con Giuliana 
Gloggl; Finocchio, ore 19 co
mizio con Paolo Ciofi; Quar-
llcciolo, ore 10,30 comizio con 
Camillo Martino; Prima Por
ta, ore 18,30 comizio con Ma
ria Micheli! ; Labaro ore 11 
largo del Labaro comizio con 
Peloso; Capannello, ore 19 
comizio con Melandri; Prima-
valle, ore 19,30 comizio con 
Vetere; Settebagnl, ore 17 
comizio con Pio Marconi; 
Appio Latino, ore 11 comi
zio in via Cesare Baronio, 
con Lapicclrella; Casal Mo
rena, ore 18 comizio con 
Quattrucci; Cassia, ore 11 
comizio in via Grottarossa 
con Mario Pochetti; Castel
lacelo, o re 16 comizio con V i 
tal i ; Quarto Miglio, ore 11,30 
comizio con Luciano Ascoli; 
Capannelle, ore 10 comizio in 
via Lucrezia con Fredde; Ar
soli, ore 11 comizio con Scar
pa; Laghetto ore 10 e Panta
no, ore 11 comizi con Mac-
carrone; Zagarolo Bivio, ore 
17 comizio con G. Ricci, 
D'Avoll-Mastrangell; Ardea, 
ore 19,30 con Cesaronl; Val-
montone, ore 20 comizio con 
Grifone; Carpinolo, ore 10 

comizio con D'Arcangeli; I 
Montelanlco ore 20 comizio | 
con Tinarell i ; Segni, ort 
10,30 cornino con Carl.i Cap | 
poni; Gavignano, ore 19 con ' 
F lor id i ; Pomczla, ore 10 con t 
Alda Tiso; Riofrcddo. ore 11 | 
con Trevlsiol; Fontana di Sa 
la, ore 18,30 con Felice Ar I 
mai l ; Grol lafcrrala, ore 18,30 I 
con Laura Diaz; S. Cesareo, . 
ore 18 con Ricci; Corchitll, I 
ore 17 con Carla Capponi; ' 
Lablco, ore 18 con Mario l 
Matnmucarl; Roviano, ore | 
19,30 con Morgia; Licenza, 
ore 17 con Colarossl; Anllcoll, I 
ore 19 con Bordicri; Sambu- I 
ci, ore 19 con DI Giacomo; . 
Clcillano, ore 20,30 con Trcr- I 
z i ; Cave, ore 10 30 e Castel 
S. Pietro, ore 21,30 con A. I 
Marroni; Manziana, ore 18,30 | 
con Mar ie l la; Monte Virgi
lio, ore 19,30 con Merletta; I 
Rocca S. Stefano, ore 10,30 I 
con Madcrchl; Subtaco, ore • 
20,30 con Maccarrone; Pilo- I 
nlano, ore 11 con Felizlani; 
Cnpranlca, ore 19 con Fell- | 
zlanl; Magllano, ore 18.30 e | 
Formello, ore 20 con Lidia 
Spella; Morlupo, ore 19 e I 
Formello, ore 20 comizi con ' 
Agostinelli; Mazzano, ore 20 i 
comizio con Fiore; Ardea, I 
ore 19 30 con Aida Tiso; 
Montespaccato, ore 19 comi- I 
zio con Canullo. | 

l_ _l 
sti l ine moderne attrezzatine per 
Ì'immai{a//inumciito dei piodotli. 
prepniare un piano comunale 
per lo sviluppo del commercio 

6) A T T I V I T À ' C U L T U R A L E — 
L'immobilismo della giunta ha 
mortificato Homa anche in que
sto settore (e particolarmente 
graie è la carenza di iniziatile 
per una diffusione della cono
scenza storica dell'aniifrseismo 
e della Resistenza). Occorre co
munque elaborare un piano di 
siiltipiM) delle biblioteche pub 
blichc: modificare l'i inpost a/ionc 
dei Teatro Stabile, che si è limi
tato a mobilitare <K e.e tonalmente 
artisti ed attori di grido, senza 
alcuna ricerca impignata. e reti 
dendo assai grave m situazione 
economica; istituite \m.t cineteca 
comunale clic promuova e rac 
roli:a i principali film aventi por 
ometto Homa: ie|>erire una scile 
idonea e moderna p* r il Mus<o 
comunale d arte contemporanea 
e promuovere il suo svilupiK). Per 
riportare ordine m questo set-
tote incorri' unificale in un solo 
assessorato t'.itti i comp'ti tu i-11 

luto del Comune per ciuanto at
tiene alla vita aitistn.i e cultu 
tale della citta 

7) D I P E N D E N T I COMUNALI 
— 1 comunisti .si iinpfiuiaiiu a 
che la futili a ammiiiistuizione 
risolva i tegnenti problemi: nco 
nosrimento delle qtiulifiche fini 
/tonai: e nuovo inquadramento 
dei dipendenti: aumento dina
mico degli otganui snidi indici 
di UH lomento della popola/ione 
residente per quanto rutilatela 
Nettezza Urbana, polizia ut liana. 
imposte di consumo, |>ersonnle 
scolastico, modificazione dell'ut 
tu.ile sistema di raccolta tkjle 
immondizie; nuovo regolamento 
generale 

8) IGIENE E SANITÀ' - Per 
ovviare alla grav ISSIMI,t situa 
zinne in cui. negli ultimi anni 
e precipitata la cittA s| picconi
la costruzione di ,'rprdali nelle 
diverge zone e l'immediato avi io 
degli espropri per quelli di Pie 
tral.it.i e Centocelle: riconosci 
mento della funzione preminente 
delle condotte, organizzazione di 
un etili lente serviz'o di medi 

P R I M A P O R T A : un quart iere abusivo, dove la speculazione e il disordine tono 
diventati t ragedia. Progett i di arginamento della m a r r a n a sono r imast i sulla 
carta per anni , f inché l 'alluvione dello scorso anno non ha portato nelle strade 
lutti e rovine. Responsabile di tant i r i t a r d i , il Comune non e riuscito ancora 
a fa re i calcoli per il r isarcimento del danni (foto a d i s t r a i 

LA M E T R O P O L I T A N A : il tronco at tualmente in costruzione, avrebbe dovuto 
già essere quasi pronto; l ' impresa che ha avuto in Appalto i lavor i , invece, 
ha scavato, in più di due ann i , una gal ler ìa lunga meno di un chi lometro, pa
ralizzando un quart iere . O r a , prat icamente , tutto è fermo. I l Campidoglio, che 
Ayvs abdicalo al tmì compi t i , ha dichiarate di aver decisa di creare un uf
ficio tecnico per II m e t r i ( foto in a l ta ) 

ema .scolastica. «u>ertura di cin
quanta fai macie ;.luminali. 

9) AZIENDE MUNICIPALIZ
ZATE — Acca: d o n a essere de
finitivamente impostata la solu
zione del problema dell'acque
dotto di riseria, pei evitare in 
civili restrizioni del flusso idrico. 
superando i ritardi resi necessari 
dalle .scelte sbagliate de! centro
sinistra; Human.i Gas: è indi
spensabile la munii ipalizzazinne 
del .sexiizio, die Inaiando deca
duta I.1» conienzione, |>cr I mo
tivi pm volte esposti: Centrale 
del Latte: urgente e l'attuazione 
integrale del piano di riordino 
con la costruzione dei due nuovi 
stabilimenti e delle centraline di 
raccolta 

Proposte per 

la Provincia 
Due sono i compiti primari che 

• oomunuft asicgnano al Corni 
glia provinciale: ru endicazionr 
dell'Ente reaione e organizzazione 
d> una Conferenza regionale Ac-

I rori'o a quegli due momenti poh 
I tu i prem'iifiti i romurinfi aran 
I ;ano altre prup'y'e 

1) SVILUPPO DELL'AZIENDA 
CONTADINA do naltzzarsi al 
V O ' I T . O ta tiii'rtézmie di una rt 
'r iii*Uilml'ia tìem'Kratica. In 
poriicniore sono necessarie la CO 
struzio-ie di tot so.idn movimento 
ro-'/perafno; I elettrificazione del 
'e zoie di cam;>a'jna; ut sisttma 
zione della nahlita rura'e. 

I ) S T R U T T U R E SCOLASTICHE 
— .S'impone» l'attuazioie di un pia
no per la costruzione di sedi mo
derne e funzionali per nuovi isti-
luti tecnici ed il ri<amtmenlo di 
tutto il palnnonio edilizio esisten
te. Ivi Provincia inoltre dovrebbe 
ct'enderc il proprio iiterase a* 
che aU'i'trvzioie profes^oriale. 

3) TRASPORTI — Necessaria 
'.^'azione unitaria alla Provincia 
,'» r ottenere tri amp'.'omento del 
> arce di traffico gemmate alla 
S'e'c r, o a i i w i qn--*ta azienda 

i i ersi, la *'MI ,'a^''»r"7oz,one in 
a.'Cita rei '/"aie per la pestiate 
p ''Mica irei fr.j ;>urt 

4) ASSISTENZA - p , - m o l 
t ere d graie pruVcma dei *#r 
t- zi p>;eh-alTìCt è necessaria la 

j roifruz'onc di itftfufi differenzia-
t\ opportunamente decentrati: lo 
ammodernamento del recchio 
complesso ospedaliero di S. Ma
nzi della Pirtzi Bisognerà in par
ticolare potenziare e migliorare 
l'opera di assistenza all'infamia 

l e promuovere l'ulteriore sviluppo 
delle attrezzature a disposizione 

I delle madri e dei bambini, in col 
lavorazione con V O.Wf 

5) VIABILITÀ' - Lo slato di 
pcrcorribdiM di alcuni' strade i 
munto al Umile di sicurezza per 
cui è urgente provvedere ad un 
piano di ammodernamento della 
rete nana; non solo: la Provin
cia dovrò assolvere una fun
zione guida e compiere opera eli 
•fiTiolo per l'attuazione di quelle 
strade nazionali necessarie ai età-
legamenti interprovinciali. 
nòli ed tnterrtgitmtM. 

ti 

file:///mministt
http://afferm.il
http://pae.se
http://cla-.se
http://7i.it
http://lntnorit.it
file:///ppia
http://tral.it


V " J '- ,'-,.,> l i " * 

PAG. 10 / 

3L' » ""-
• — t — < ; , 

/ , 
1 

\ 

f ' Vr > • " .. ' »-' 

doménica a roma l ' U n i t à /domenica 5 giugno 1966 

UNA GII NI D0MW1CA 
n APPUNTI 

Gli (ètichi pdtesi 
intorno a Viilerbo 

Il giorno 

Interessanti località, ricche 
di storia e di monumenti, sa
ranno la méta di questa gita 
che ci porterà in provincia 
di Viterbo. 

Faremo la prima tappa a 
Sutri, il cui nome si fa deri
vare da Saturno, in etrusco 

, Sutrinas. Infatti Sutri fu gran
de e popolosa città etrusca, 
sottomessa ai Romani dopo 
varie contese, e subì, pò». 
le conseguenze delle lotte me-
dioc-vdli. Dalla Cassia Imboc
cheremo la salita alberata che 
porta all'abitato, oltrepassati 
i resti di una porta, pieghe
remo a sinistra in uno stret 
to vicolo scavalcato da alti 
valloni e giungeremo al Pa
lazzo episcopale con bifora 
gotica; proseguiremo nella 
principale via Vittorio Vene
to e giunge! emo al Duomo, 
chiesa romanica restauiata in 
varie epoche, fiancheggiata da 
un bel campanile primitivo. 

. La facciata è preceduta da 
un portico; il pavimento del-

'• la navata centrale è a mo-
.' saico cosmatesco e l'interno 

' della chiesa consei-va una 
cripta di epoca longobarda 
con 7 navate divise da colon
nine di vario tipo. Nel Duo
mo è consigliabile rivolgersi 
al sagrestano per poter visi
tare l'Anfiteatro e il sacello 
della Madonna del Parto. 

Lasciato l'abitato e tornati 
sulla Cassia, ci dirigeremo 
verso la Villa St'idcrini (pri
vata), po->ta mi un poggio di
rupato. ai cui piedi, tutto sca-

s vaio nella parete tufacea, è il 
sacello della Madonna del 
Parto, tomba etnisca ipogea. 
adattata più tardi al culto cri
stiano. con tre na\ate ornate 

l_ 

di intéMsanli af{Treschi di va
rie ep/he. Al*ra visita è 
quella b-'Anfitq/atro, anch'es
so sulla Cassia» che dovremo 

, ripercorre? pe#r un breve trat
to in dirtioJTe di Roma. E' ' 
scavato ne.'Jufo ed ha pianta 
ellittica (mf55 per 45). Rite
nuto o'~w entrusca, è uno 
dai-v.KHiumenti più suggestivi 
del Lazio. La vegetazione di 
lecci e cipressi, il luogo ap
partato, aggiungono fascino 
all'ambiente. 

Dopo Sutri il nostro itine
rario, preparato in collabora
zione con l'Ente provinciale 
per il turismo di Roma, ci . 
condurrà a Vetmlla. graziosa 
cittadina allungata su un pia
no stretto tra due corsi d'ac
qua Vanta origini antichisti 
ine: situata sul luogo di un vii 
laggio di ejxjca villanoviana. 
fu importante centro etrusco 
abbandonato in epoca romana 
per il vicino Forum Cassii di 
cui restano scarse rovine. 
Nella piazza S. Francesco è 
la bella chiesa romanica omo
nima dell'XI secolo con porta
le scolpito e decorata da af
freschi quattrocenteschi nello 
austero intemo basilicale che 
racchiude una cripta a sei 
navate. Anche il Duomo con
serva Interessanti affreschi. 

A 10 km. da Vetralla è la 
necropoli etrusca (li Morchia. 
La stiada. asfaltata solo per 
i primi fi km., si riduce poi a 
una pista in terra battuta, ma 
percorribile ancora dalle au
to nella buona stagione. Arri
vati alla tenuta del Casalone. 
lasceremo la vettura e. a pie
di. scenderemo a una prima 
spianata dove ci appariran
no già numerose tombe etru-

sche rupestri. In effetti, si ri
schia di non scorgere niente 
in un primo momento, perchè 
le tombe sono coperte dalla 
vegetazione comunque tutta 
la zona ne è ricca e ve ne sono 
nei ran esempi (lolle co-iidcJet-
te «tombe a tempio» i IV 
III sec. a. C.) adorne di b.is 
sorilievi. La necro|x>!i e di 
S|>o-,ta a foiniii di tiifi'tMtio 
nella profonda valle 'tei tor-
lente Hiedano e tale vera
mente la pena visitale questa 
località isolata dove iwtremo 
anche organizzare dei mera vi- ' 

gliosi pic-nic sulle rive di ru
scello. La necropoli di Nor-
chia apparteneva alla città di 
Orde, abbandonata nel IX 
secolo d. C. 

• « • 
A Palombaro Sabina ha luo

go oggi e prosegue domani 
l«i tradizionale Sagra delle Ce
rase (doveva tenersi domeni
ca scorsa, ma fu rinviata al-
l'i.ltimo momento). 

A Bracciano continua da ie
ri il VII Premio ùiteniaziona-
le di pittura « Città di Brac
ciano ». 

I 
I 
I 

J 

Oggi domenica 5 giugno (156-
209). SS. Trinità. Il sole sorge 
alle ore 5,38 e tramonta alle ore 
21,05. Ultimo quarto di luna il 
giorno 11. 

• 1 

, Cifre della città 
Ieri sono nati 68 maschi e 45 

femmine. Sono morti 28 maschi e 
34 femmine, dei quali 2 minori 
di sette anni. Sono stati celebrati 
81 matrimoni. Le temperature: mi
nima 10, massima 28. Per oggi i 
meteorologi prevedono cielo poco 
nuvoloso, temperatura senza va
riazioni. 

Autoemoteca 
Oggi l'Autoemoteca del « Centro 

Nazionale Trasfusione Sangue » 
della CRI sosterà por tutta la 
giornata in Piazzale Ponte Mil-
\io per raccogliere sangue. 

Lutti 
E' morta la mamma del com 

pagno Ottaviano Mongale del co
mitato direttivo della sezione Tra
stevere. Al figlio e ai famigliari 
tutti giungano le condoglianze dei 
compagni della sezione Trastevere 
e dell'Unità. 

A soli 32 anni è improvvisa
mente scomparsa la compagna 
Luciana Reali. Al fratelli Paolo. 
Mario ed Alberto, al padre, al 
marito, compagno Franco Viscon 
ti, giungano le condoglianze dei 
comunisti di Monteverde. dei 
compagni ospedalieri e deìì'Unità 

E' deceduta la compagna Olpa 
Pestelhni. madre del compagno 
Sergio Colasauti, del direttivo 
della sezione di Villa Gordiani. 
Ai familiari della scomparsa, ed 
in particolare al compagno Cola-
santi, giungano le condoglianze 
della sezione di Villa Gordiani e 
nostre. 

Musei e visite guidate 
MUSEI — Artistico e Militare 

di Castel Sant'Angelo, largo Ca
stello (ore 918,30, L. 100). Na
zionale dellle Arti e delle Tradi
zioni popolari, piazza Italia 10, 
EUR (ore 10 17. ingresso libero). 
Museo e Galleria Borghese. Villa 
Borghese Core 9.30-IG. L. 100). 
Musei Capitolini (di scultura. 
Palazzo dea Conservatori, Pina
coteca, Mu«eo Nuovo, Tabula-
rium. Tempio di Venere), piazza 
del Campidoglio (ore 9-14, Li
re 200): diella Civiltà romana. 
piazza Giovanni Agnelli - EUR 
(ore 9-14. [ingresso libero). Na
poleonico, uia Zanardelli 1 (ore 
9-15, ingresso libero). Nazionale 
romano delle Terme, piazza dei 
Cinquecento! (ore 9-13. ingresso 
libero). Nazionale di Villa Giu
lia. piazza di Villa Giulia 9 (ore 
9.30-13.30. ingresso libero). Pa
lazzo Vent-zia, piazza Venezia 
(ore 9.30-IG, ingresso libero). Mu
seo di Roma, piazza San Pan
taleo 10 (ore 9-14. ingresso libe
ro). Musei Vaticani (Pinacoteca. 
Gregoriano Egizio. Pio Clemen 
tino, Chkiromonti. Gregoriano 
Etrusco, Biblioteca. Museo Sa
cro, Appartamento Borgia, Cap
pella Sistina, Stanze di Raffaello. 
Logge di Raffaello), viale Vati
cano (aperto tutti i giorni salvo 
i festivi: 9-14. L. 500). Preisto-
u'co ed Etnografico Pigorini. 
piazza del Collegio Romano (ore 
9-14, L. 100J. 

GALLERIIE - Comunale d'Arte 
Moderna, p za San Pantaleo 10 
(ore 9 14. L 100). Nazionale d'Ar
te Antica, Lia della Lungara 10 
(ore 9.13. ingresso libero). Do 
ria Pampini ì, piazza del Collegio 
Romano 1 (ore 10 13. L. 260) 
Nazionale «li Palazzo Barberini. 
\ia Quattro Fontane (ore 9,30 16. 
L. 150). Nazionale d'Arte Mo
derna, via delle Belle Arti (ore 
9,30-16, ingresso libero). Spada, 
piazza Capo» di Ferro (ore 9.30-
13, L. 100). 

Scavi di Ostia di via della 

Scafa (orario: dalle 9 a un'ora 
prima del tramonto, tutti i giorni 
escluso il lunedi). 

Sono state riaperte al pubblico 
le sale dell'Ottocento della Gal
leria Nazionale d'Arte Moderna 
rimaste chiuse, com'è noto, per 
circa due anni per lavori di re
stauro degli ambienti e per un 
riordinamento completo delle col
lezioni. Restaurati gli ambienti 
completamente e in qualche par
te modificati per una maggiore 
chiarezza d'itinerario e una mi
gliore distribuzione delle opere. 
l'Intero patrimonio è stato atten
tamente vagliato adottando il 
criterio di un unico svolgimento 
storico^critico. 

VISITE GUIDATE - Per oggi 
l'Assessorato alle Antichità e 
Belle Arti ha organizzato due 
« visite guidate » nel corso delle 
quali saranno illustrati i mosaici 
conservati nei musei capitolini e 
il mausoleo di Augusto La pri
ma visita (con appuntamento alle 
10.30 in piazza del Campidoglio) 
sarà guidata dalla dottoressa 
Anna Mure, mentre per la se
conda, che sarà guidata dalla 
dottoressa Paola Zaccagni. l'ap
puntamento è stabilito sempre 
per le 10.30 in piazza Augusto 
Imperatore. La collezione dei 
musei capitolini offre un quadro 
abbastanza completo della pro
duzione e dell'uso della decora
zione musiva a Roma. I mosaici 
pavimentali con decorazione in 
bianco e nero e policroma raf
figuranti mot h i geometrici e 
scene mitologiche sono esposti 
nelle sale del museo, menti e gli 
emblemata. piccoli riquadri figu
rati incastonati dentro un di'-e 
gno geometrico, sono esposti in 
una saletta dell'Antiquariimi di 
palazzo Caffarelli. Tutti i ino 
saici. eccetto quello detto « delle 
colombe » che proviene dalla 
villa Adriana di Tivoli, sono stati 
rinvenuti in case e ninfei di Ro
ma e sono datati tra il primo se
colo a. C. e il terzo secolo d. C. 

Sui campi sportivi 

CICLISMO 
Velodromo dell'EUR e Sei Giorni Internazionale Dilettanti ». Alle 

ore 15 settima tappa e spettacolo varietà. Alle ore 20 ultima tappa 
e spettacolo varietà. 

Gran Premio Polisportiva Albano (allievi) di km. 90; partenza 
da Albano alle ore 9. 

A San Basilio (circuito totale km. 80) partenza alle ore 15.30, 
corsa per Allievi. 

Trofeo Alcide De Gasperi per dilettanti; km. 40. partenza da 
via Alatri, ore 10; arrivo a via della Borgata Alessandrina. 

MOTONAUTICA 
Partenze e arrivi da Ponte Matteotti, e 100 km. di Roma ». Gare 

di velocità e di regolarità sul Tevere. 

MOTOCICLISMO 
A Tor Sapienza, ore 16. e Gtmkana » moUviclistu a o ganlzzata 

dal Toi Sapienza Moto Club. 

ATLETICA 
Organizzati dalla L. Campidoglio allo stadio delie le.me. ore 16. 

Campionati Laziali Assoluti Maschili. 

IPPICA 
Ippodromo delle Capannelle (inizio alle ore 16) Premio Presi

dente della Repubblica di metri 2400, lire 15.000.000. 

CALCIO 
CAMPIONATO U.I.S.P. - Nuova Stella-Broda (campo Broda. 

ore 16); Torre Angela Rinascita (campo Breda. ore 8 30); Villa 
Goidiani-Pantheon (camjx) Villa Guidami, ore 14.30); Genazzano-
Impeiis (camini Genazzano, oie 17); Marconi-Primavalle (campo 
Tre Fontane, ore 10): San Loien/o Piramide (camix» Tic Fontani, 
ore 16.30); Dalmata S. Cinllo (campo Tic Fou'ane. ore 18): Schicchi-
lor de Cenci (camini Beiti, oie lt.30); Pienestmo Wilmclaina icampo 
Bieda. oie 10.30): Red River-Roncaccia (campo S. Tarciso. ore 15). 

PALLA A NUOTO 
Kursaal Ostia, ore 20. campionato di serie B: Civitavecchia Po-

sillipo. 

FARMACIE 
Acllia: via delle Alghe 9. Ar-

deatino: via Aristide Leonori 27. 
Boccea: via Calisto II, 6; via 
Baldo degli Ubaldi n. 248. Bor
go-Aurelio: piazzale Gregorio 
VII. n. 26. Cello: via Cehmon 
tana n. 9. Centocelle-Quartic-
clolo: piazza dei Mirti n. 1; piaz
za Ronchi 2; Via Tor de' Schia
vi 366; piazza Quarticciolo 11-12. 
Esqullino: via C. Alberto 32; via 
E. Filiberto 126; via Prmc. Euge
nio 54; via Principe Amedeo 109; 
via Merulana 208. Fiumicino: 
via G. Giorgis. Flaminio: via 
Fracassim 26. Garbatella S. Pao
lo-Cristoforo Colombo: via AL 
Mac. Strozzi 7-9: via Chia-
brera 46; via Caffaro 9; via L. 
Bonincontri 22; Gianicolense: 
via Fonteiana 82. Magllana -
Trullo: via del Trullo 290 
Marconi (Stai. Trastevere): via 
Girolamo Cardano 62. Mazzini: 
viale Angelico 79; via Settembri
ni 33. Medaglie d'Oro: via Ceci-
lio Stazio 26; largo Igea 18. Mon
te Mario: via Taverna 15. Monte 
Sacro: piazzale Ionio 51; corso 
Sempione 23. Monte Verde Vec
chio: via Al. Poerio 19. Monte 
Verde Nuovo: Ci re. Gianicolen
se 186. Monti: via Agostino De 
Prctis 76; ( viu Nazionale 160. 
Nomentano:' piazza Lecce 12; 
viale XXI Aprile 42; via Lan-
ciani 55. Ostia Lido: piazza 
Della Rovere 2: via Stella Po
lare 4L Partali: via G. Ponzi 
numero 13: via di Villa S. Filip
po 30. Ponte Mllvio: via del 
Golf 12. Pcrtonacclo: via Tibur-
tina 437. Portuense: via Portuen-
sc 425. Prati-Trionfale: piazza dei 
Quiriti 1; via Germanico 89: via 
Candia 30: via Crescenzio 57; 
via Gioacchino Belli 108; via 
della Giuliana 24. Prenestino-
Lablcano-Torplgnaf tara: i ia A. 
da Giussano 38. Primaval-
le: via Federico Borromeo 13: 
via Pietro Maffi 115; Qua
dra ro-Cineciltà: via Ponzio Co 
minio 29: via Giuseppe Salvio 
li 5: via Appio Claudio 306 
Regola Campiteilf-Colonna: corso 
Vittorio Emanuele 170; corso 
Vittorio Emanuele 343; largo 
Arentila 36. Salarlo: viale Regina 
Margherita 63; corco Italia 100 
Sallustiano-Castro Pretorio Ludo-
visi: via XX Settembre 25: via 
Coito 13; via Sistina 29: via Pie
monte 95: via Marsala 20 e: 
salita S. Nicola da Tolentino 19. 
S. Basilio: via Casale S Basi 
ho 209. S. Eustacchio: via dei 
Portoghesi 6 Testaccio-Osllense: 

/via Ostiense 43: viale Aventi 
no 78; via t- Ghiherti 31 Ti-
burtino: via dei Sardi 29 Tor 
di Quinto - Vigna Clara: via F 
Galliani 11. Torre Spaccata e 
Torre Gaia: via dei Colombi I: 
\ ia Ton ergala 41 Trastevere: 

. piazza S. Maria in Tra^cverc 7: 
v.le di Trastevere 165 Trevi-Cam 
pò Marzio-Cotonna: via del Cor 
st» 145: piazza S Silvestro 31: 
via del Cor=p 263; piazza di Spa 
gna 64. Trieste: corso Trieste 78: 
piazza Crati 27: via Mncliano Sa 
bina 25: viale Libia 114. Tusco-

, lano-Appìo Latino: via Orvie
to 39: via Appia Nuova 213: piaz
za Epiro 7; via Lidia 49: via 
Magna Grecia, ang. via Corfi-
nte; piazza Canta 2: via En-
na 21; via A. Barcarinì 22. 

OFFICINE 
Orsini (riparazioni, elettrauto. 

carburatori). Circonv. Nomenta 
na 290. tei- 4-25 219: Cocl 'elet 
tranto). via Como 23. tei. 864.749. 
Malfarà (riparazioni auto moto e 
carrozzeria), via Vetulonia 50. 
tei. 755032: Zanoli (elettrauto). 
\ ia Casilina 5*5. tei. 278839: 
Carar di Pagnanelli (riparazioni. 
elettrauto). \ ia Paolo Caselli 9 
i Porta San Paolo), tei. 570 919: 
Delle Fratte & Ceccarelli (ripa
razioni. elettrauto), largo Ange 
licum 5 (ang. via Nazionale) tei. 
670.878: Baiocco (riparazioni). 
via Livorno 78. tei. 420 306; Tor-
tosa (riparazioni, elettrauto, car
rozzeria!. tia Prenestma 366. 
tei. 252.540: Sereno (riparazioni. 
Servizio Alfa Romeo), via Cardi
nale Orrglia 15. tei. 620 750; 
Autocarrozzeria e Supere a r », via 
Cesare Baronio 18 (Albcronc). 
tei. 780.304: Sacchi (riparazioni. 
Hettrautoi. via di Priscilla 37. 
tei. 831.460? 

Soccorso Stradale: «ecretena 
telefonica N. 116 Centro Soccor
so ACR: via Cristoforo Colom 
bo 261. tei. 510510 - 512.6551. 
Ostia Lido: Officina S.S.S. n. 393 
• Servizio Lancia • via Vasco de 
Gama 64, tei. 6.021744; Officina 
umbert in i A. * Staz. Servizio 
Agip - P.le della Posta. teL 
6020909. Pomaiia: Officina S.S.S. 
n 395 - Morbinati - via Poni;-
m, tal. 910.025. 
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Diurna dei Balletti 
dell'Opera di Parigi 

con la Chauviré 
e Labis 

Oggi alle 17. diciassettesima 
recit.i in nl)b diurno (rappr. 
n. 9'J). Spettacolo dei « Balletti 
dell'Opera di Parigi». Vuitan
no eseguiti « Arcades » di Ber-
lioz-Labis a Le i-y^ue » di Saint 
Saens-Fokine « But » di Casle-
rède - Descombey « Daplinis et 
Chloe » di Ravel-Sklbine. Mae
stro direttore Richard Blareau 
Interpreti principali : Yvette 
Cliauvire, Claude Bessy, Claire 
Motte. Christiane Vlassi. Marti
ne Parmain. Attilio Labis. Cyril 
Atanasoir, Jean P iene Bonne-
fous. Michel llerrault. Lo spet
tacolo verrà replicato domani 
alle 21. in abb. alle seconde se
rali. 

Il Coro della 
Cappella Giulia 
al Conservatorio 

Domani, alle 21.15. nella Sala 
dei Concerti de) Conservatorio 
di musica c S . Cecilia» avrà 
luogo il sesto ed ultimo concer
to del ciclo s Omaggio al mio 
Conservatorio ». tenuto dal cele
bre coro polifonico della Cap
pella Giulia di S. Pietro in Va
ticano, diretto dal maestro Ar
mando Benzi. Il programma 
comprende n Kxultate Deo » ed 
il «e Popule meus » del Palestn-
na. il « Christus » di Pitoni. 
quattro parti delia « Messa da 
requiem» di Porosi ed otto cotn-
posizioni nello stesso Armando 
Benzi, tra le quali il o Salmo 
processionale a quattro voci » e 
« Miserere per Papa Giovanni ». 

TEATRI 
AMICI DI CASTEL S. ANGELO 

(Piccolo teatro di Castel S. An
gelo) 
Alle 17.30 con le « Fa\oIc ili 
l'otrr Pan » e balletti, presenta 
Renato Villa, a cura di G. Fer
rari. 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicolo) 
Imminente Spettacoli classici: 
« Tutto r tiene quel che finisce 
timo » di W. Shakespeare, con 
F. Aloisi. H Bergnmonti. M. 
!!"!>!.•:!. K Ceri:!!:. C. lionato, 
A. Lelio. A Maravia. C. Sac
rili Regia Sergio Ammirata 

ARTISTICO OPERAIA 
Oggi alle 17 C ia Stabile di
rena da Massimo Allena pre-
«• ma 1 ultima replica a richie
sta di • Francesca de" Pon-
/l^ni - musiche V Caselli 

BELLI (Tel. 587.666) 
Alli 17„al-22. . | .e dleii marie » 
commedia ideata e realizzata 
ila F Aliiffl. G Maulini. S- Si
niscalchi. con E. Siroli. B Sar
rocco. O Ferrari. G. Matassi. 
S. Cnstofolini. A. Cifola. Scene 
T. Maulini Prezzi speciali per 
il T.P. Ultima settimana 

BORGO S. SP IR ITO 
Oggi alle ore 17 C.ia D"Ori-
gJia-Palml in • Le «manie del
la ritlrgglatnra • di Carlo Gol
doni. Prezzi familiari 

BEAT 72 (vis G. Belli 72) 
Imminente «Sedine di Dioni

sio. Siidoombinatnrium. Rito 
Monej ili r .C. Celli 

DELLE MUSE 
In a'ir«itnii-nto Cabaret Inter-
na7n>n:tlr- « \ m r i i <anl Show • 

DE' SERVI (Tel. 675 130) 
Dil 17-*; alle 21.15 Stabile di
retta da F Ambroglini con il 
grande successo italiano: « In-
qulsizlnnr » di Diego Fabbri 
con Maria Novella. Sergio Fio
rentini. Paolo Luino. Sandro 
Sardone Regia F Ambroglini 

ELISEO 
Alle 21.15 conceno del piani
sta Mario Ceccarelli 

FOLK STUDIO 
Alle Iti..M) JÌUÌ. e Jam Session 
con Schiallini, Sav.il. Jazz 
Quaitit . alle S2. Fi l i Wil'Jer. 
O Piofa/io. C. Trillo. 

FORO ROMANO 
Alle 2I..H) suoni e luci In ita
liano. inglese, francese, tede
sco. alle i l solo in inglese. 

MICHELANGELO 
Oggi alle 21.J0 C.ia del Tea
tro d'Arte di Donili recita su 
Francesco Jucopone da Todi 
« Ser Garzo e Lancisa » con G. 
Mongiovino. G Maebta Hegia 
Maestà 

PALAZZO SISTINA 
Alle 17.JU ultima icpllca Gari-
nei e Giovannini presentano 
Renato Rascel e Delia Scala 
in: « Il giorno della tartaru
ga • commedia musicale Mu
siche di Hascel Scene e costu
mi Coltellacci. 

Q U I R I N O 
Chiusura estiva 

RIDOTTO ELISEO 
Alle 18-21,15 C.ia Guardabassi-
Gonda in: « Trittico » di Pi
randello 

ROSSINI (Tel. 652.770) 
Allo 17,30 ultima replica Sta
bile di Prosa Romana di Chec-
co Durante, Anita Durante e 
Leila Ducei in: « Che trappo
la » di Muratori e da Roma. 
Regia C. Durante. 

S. SABA 
Alle 17,10-21.30 C.ia del Pos
sibili dir. da Durga con: « Fuo
ri della porta » di W. Borchert 
con F Pietrabruna, A. Mura-
via. U. Angelucci, M.T. Ales-
sandrom. G. Gabran, Jacovel-
la. E. Gallozzi. Regia e costumi 
Durga. Scene E Amati. 

SATIRI 
Alle 17,30 a richiesta Teatro 
Gruppo M K S . presenta: «1 
campioni del potere > regia M. 
T. Magno. 

TEATRO DI VIA BELSIANA 
Alle 22 C. Barilli. P. Boacelli, 
M Biibsolmo. V Zernitz pre
sentano : « La scappatella • 
(Der abstecher) di Martin Wal-
scr. Regia Roberto Guicciar
dini 

TEATRO ROMANO OSTIA AN
TICA 
Imminente Spettacoli classici: 
« Llsistrato » di Aristofane con 
P. Carlini. P. Cei. G. De Salvi. 
A.T. Eugeni. A Mazzamauro. 
C. Milli. D. S a l a l i . V. Sofia. 
L. Zoppelli, ed altri Regia Ful
vio Tonti Renditeli. 

VICOLO DELLE ORSOLINE 
Alle 21.45 a richiesta ripresa di 
• Salomè ». « Sacrificio edili-
/ lo •. • Varietà * testi e regia 
di Mario Ricci 

ATTRAZIONI 
BABY PARKINK (via S. Pri-

Oggi dalle ore 15 alle 20 vi
sita dei oambmi ai personaggi 
del'e llnhe lm;re«-«> gratuito 

BIRRERIA « LA GATTA » (Dan
cing »' lt Joflllj V!nliH-»<u lui 
Aoertt. Une HO ntr, 'rioHruti< 
Parciiriimo Itine 'f- ttfriAtnt 
t'a-1» ' « t T i i i m I r r i ' f^ f l f -a f f i»* 

I N T E R N A T I O N A L LUNA PARK 
(Pirt/zo vuiuno) 
Attru'iori! - Htstoranle - Bai -

LUNA PARK 
i m i . . ..«fM/iont «mie ore IO 

MUSEO D E L L E CERE 
Clli<>'< !> llrtil.ill.T I ou*?3na 
di l.onrlrt. - d ienv in 1! Parigi 
ln<frp»-« "( innn'ui i Ml'e ir 
. ! • < ••< 

X I V F IERA DI ROMA - Campio
naria Nazionale ( \ i a CriMoto 
ro ( piombo) 
?3 maggio-1? giugno 

ESPERO 
Gli uomini dal passo pesante, 
con J Cotten A • e rivista 

O K l t N l t 
GII Invincibili fratelli Maciste 
e rivista 

VOLTURNO (via Volturno) 
Apaches lu agguato, con A. 
Murpliy A + e rivista Derio 
Pino 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 
Kls» klss „. Bang baog. c«o 
G Gemma 9A + « 

AMERICA (Tel. 568.168) 
L'uomo dalla pistola d'oro, con 
C. Mohner . A • 

ANTARES (Tel- 890.947) ~ 
Madame X, con L- Turner 

DR + 
APPIO (Tel. 779.638) 

Adulterio all'Italiana, con N 
Manfredi SA • 

• • • • • • • • • • • • • 
• 

Le sigla eh* appaiono •>• • 
canto al titoli e>! film * 
corrispondono alla ••- A 
Cliente clastlflcasJon» per * 
teneri: # 
A = AvrentortMo A 
C = Comic* • 
DA K DIMKB* antmat* • 
DO = Documentarla • 
DB = Drammatico • 
O = QUII* • 
M = Musical* 0 
S = Sentimentali 0 
SA s Satirico 9 
SM = Storlco-mltologtco • 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 

Gli uomini dal passo pesante 
con J Cotten \ • Grande 
eoir.p di rivista 

IL CENTRO ACUSTICO 
Via XX Srilrmbrt. 95 - Roma - Tel. « 4 S7S-I61.735 

comunica al «offerenti di 

SORDITÀ' 
chi- 1.1 ULIIME PHUDlClUSfc. CREAZIONI presentate alla 
F1KRA DI MILANO non vengono esposte alla FIFRA DI 
ROMA, preterendo sottoporle «Ile prove «ramile e al giudizio 
dei DEBOLI DI UDITO, nella ma-«irr:.i riservatezza, timi 1 
giorni feriali nei propri Cabincui judiolo^ici ( \ i a XX Set
tembre «•? angolo via CiMelfldardo) 
nrCIIIAI.I ACUSTICI . M I C K O P E R I . F . - MF.MBRANKTTr. 
IH iSF.fiUAGLlATA PERFEZIONE TECNICA ED ESTETICA 

FINO AL 30 GIUGNO PREZZI DI PROPAGANDA 
LARGHE FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

NEI. VOSTRO DiTEBESSB, PRIMA DI ACQUISTARE UN 
APPARECCHIO ACUSTICO VISITATECI OPPURE CHIEDE
TECI DI ESSERE VISITATI AL VOSTRO DOMICILIO 

•EH£A impEONu DI ACQUISTO 

Il nostro giudizio «ni film 
• irtene espresso nel modo 
9 tegnente: 
• + + + + + = eccezionale 
• • • • • a ottimo 
• + • • = buono 
• • • = discreto 
• • = mediocre 
• VM l t = vietato al snt-
m «ori di 16 anni 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Madame X (versione origi
nale). con L, Turner DR + 

ARISTON (Tei. 353.230) 
h venne un unmu con R Stei
ner OR » • 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
I pugni in tasca, con L- Castel 

OR • • • + 
ASTOR (Tel. 6.220 409) 

Sette magnifiche pistole A + 
ASTORIA (Tel. 870.245) 

Gioventù amore e rabbia, con 
T. Courtenav DR • « * 

ASTRA (Tel. 848.326) 
Sette magnifiche pistole A + 

A V E N T I N O (Tel . 572.137) 
Fumo di Londra, con A Sordi 

SA + + 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Svegliati e uccidi, con R. HofT-
man (VM 13) DR «>* 

BARBERINI (Tel. 471.107) 
L armala Kranrairone. eoo V 
Cia^man S% + # 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
l'na questione d'onore, con U. 
Tognazzi (VM H) S.\ «.+ 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Fumo di Londra, con A Sordi 

SA • * 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

fiorine lincine;, eoo T. Curri? 
C • • 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
lo H> lo r e» «Uri eoo v\ 
Chiari S » » « 

COLA DI RIENZO (Tel. 3505R4) 
Fnran di l.onrlra, con A Sordi 

SA * + 
CORSO (Tel. 671.691) 

Agente 391 massacro al sole. 
con G. Ardisson A * 

DUE ALLORI (Trt. 273.2011 
l'na questione d'onore, COD U. 
Toun..7zi <VM 14) SA • + 

EDEN (Tel. 3 800 188) 
t"pper«;e\rn l'uomo da arridere 
con P. Hiih<<-rimid A «. 

EMPIRE (Tel. 655,622) 
l i m i l o q i i m perielio, con r-
Leroy *A « 

EURCINE (Palazzo Italia allEur) 
(Telef 5 910906). 
fiorine IWing. con I Curti» 

C • • 
EUROPA (Tel 865 7.16) 

f a n i i i m « minatela ti mordo 
con J Varai» \ + 

F I A M M A (Tel. 471.100) 
L'na donna i r m i vt»::o. con 
J Barner DR * « 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
tToman wlUioat a face 

GALLERIA (Tel. 673JJ67) 
Una bara per lo sceriffo, con 
A. StefTen A + 

GARDEN (TsJ. 652.384) 
rumo di Londra, con A Sordi 

•A • • 

GIARDINO (Tel. 834.946) 
Una questiouc d'onore, con U 
Tognazzi (VM 14) SA • • 

IMPERIALCINE n. 1 (UUU.745) 
Uelt-r l ivet rtiury eoo t- .Veiv 
man G • 

IMPERIALCINE n. 2 (68G.745) 
eilKiiiirt- e «ignori, COD V Lisi 

(VM 18) SA * • 
ITALIA (Tel. 646.030) 

Linea rossa 7000. con J. Caan 
S • 

MAESTOSO (TeL 786.086) 
Fumo di Londra, con A. Sordi 

SA + + 
MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Gioventù bruciata, con J Dean 
UR • • • 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Entrate senza bussare, con R 
Todd S + 

METRO DRIVE (Tel. 6 050 151) 
La legge del più forte, con G 
Ford A + + 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 
Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber G + 

MIGNON (Tel. 869 493) 
Il diario di una cameriera, con 
J. Morcau (VM 18) DR + + + 

MODERNO (Tel. 460.285) 
ltalc:iri operazione oro. con J 
Sernas SA • 

MUOtKNO SALETTA (ItiO^ttl 
Uoelug Boeing, con T. Curtis 

C • • 
MONDIAL (Tel. 734.876) 

Fumo di Londra, con A Sordi 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
L'uomo dalla pistola d'oro, con 
C Mohner A • 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755002) 
Dalla terrazza, con P Newman 

S • • 
OLIMPICO (Tel. 802.535) 

Fantomas minaccia il mondo. 
con J Marais A + 

PARIOLI 
Ciao Pussyc.it, con P. OTooIe 

(VM 18) SA • • 
PARIS (Tel. 754.3CS) 

La lunga notte dell'orrore, con 
A. Morell G • 

PLAZA (Tel. 681.193) 
Il mio caro John, con J Kelle 

S • • 
QUATTRO FONTANE (740 265) 

Questo è 11 mondo delle donne 
(VM 18) DO + 

QUIRINALE (Tel. 642.658) 
Mademoiselle De Maupin. con 
K. Spaak (VM 18) 9 • 

QUIRINETTA (Tel. 670012) 
Rassegna nastri d'argento: Io 
la conoscevo bene, con S San-
drelli DR • • 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Merletto di mezzanotie. con D 
Day G + + 

REALE (Tel. 580 Z34) 
Agente X7" ordine di Decidere 
con G. Barray A • 

REX (Tel. 864.165) 
Linea rossa 7000. con J. Caan 

S • 
RITZ (Tel. 837.481) 

La lunga notte dell'orrore con 
A Morell G • 

RIVOLI (Tel. 460883) 
La gatta sul tetto che scotta. 
con E. Taylor DR • • 

ROXY (Tel. 870.504) 
Uccellarci e uccellini, con Tot* 

SA • • • 

• • • • • • • 1 t i m i 

jal ROXY; 
J II capolavoro di " 
• P IER PAOLO PASOLINI • 

JUCCELLACCIJ 
•e UCCELLINI-
J con TOTC l 
a Menzione d'onore a Cannes • 
• • • • • • • • • • • • • a a a a a a a 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Per nn dollaro di gloria, con 
lì Crawford A a-

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cir.ema dcssdl . Uarling, con 
1 ChrrMie IVM 1A> DR • • • 

SMERALDO (Tel. 351.58!) 
Cai nailon, con J. Fonda A • • 

STADIUM (Tel. .393.280) 
Ventimila leghe sotto I mari. 
con J Ma«nn \ • • • 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
New York chiama snperdrago. 
ron R. Danton A • 

TREVI (Tel. 6R9.619) 
- A.tiilieriii «il italiana con N 

Vnnfrerti S» « 
TRIOMPHE (Pia/za Annibaliano 

Tel. 8 300 003) 
Agente X" ordine di uccidere 
con G Barray A • 

VIGNA CLARA (Tel .32 350> 
Itoeins Itoeing con T CurtP 

C • • 
VITTORIA 

Chiuso per restauro 

Seconde visioni 
AFRICA: Viva Maria, con Bar-

dot-Moreau S \ •4>a> 
AIROVE: Jqdlth. con S. Loran 

DB • 

ALASKA; 1 complessi, con N 
Manfredi SA «- + 

ALMA: Due inarlucs e un geuc-
ralu. con Franehi-Ingrassia 

C • 
ALCYONK: La grande corsa, 

con T. Curtis SA ^ 4 . 
ALCE: i'cr un pugno di dollari. 

con C. liasuvuod A • • 
ALFIERI: Una bara per lo ste

ri Ilo. con A- Stellen A • 
AMUASClAaOKI : Gli eroi di 

Telernark, con K. Douglas 
A • 

AMENE: Adlos Gringo, con G. 
Gemma A • 

•\' l'M \ -A caccia di spie, con 
D. Niven A + 

Ai.Ai.Kii. 1.9 grande corsa, con 
1 Curtis SA • • 

ARGO: Adi os Gringo. con G. 
Gemma A • 

ARIEL: Pet qualche dollaro In 
più, con C. Eastwood A • • 

ATLANTIC: Madame X. con L 
Turner DR • 

A l l t i i s r u s : Marv Popplns, con 
J Andrews M *-*-

AUREO: SeLle Uiagnlche pistole 
A • 

AUSONIA: Tutte le ragazze lo 
salino, con. D. Niven S • 

AVANA: Sene pistole per I Mac 
Gregor. COJI R, Wood A 4-4 

AVORIO: La grande corsa, con 
T. Curtis SA a> + 

BELSIIO: Haticlio Bravo, con 
J. Stewart A • 

BOITO: Per qualche dollaro in 
piti, con C°. Eastwood A • • 

BltASIL; Pea un pugno di dol
lari. con C. Eastwood A • • 

BRISTOL: Due uiarinis e un 
generale, <ron Franchi-Ingras-
sia C a-

BROADWAY: Sette dollari sul 
rosso, con A Steflfor A • 

CALIFORNIA: Sette pistole per 
I Mac Grepur, con R. Wood 

A 4 -4 
CASTELLO: La grande corsa. 

con T. Curiis SA +*-
CINESTAR: Ischia operazione 

amore, con W Chiari SA 4-
CLODIO; Mx-dami^ella di Mau

pin. con K Spaak 
COLORADO: Sette pistole per I 

Mac Grcgca. con R Wood 
A 4 4 

CRISTALLO: Per qualche dui-
laro in più. con C. Eastvvood 

A + • 
CORALLO: Dio come ti amo, 

con G Cinquetti S 4 
DELLE TERRAZZE: Il principe 

guerriero, con C. Heston A 4-
DEL VASCELLO: Una questio

ne d'onore con U Tognazzi 
(VM 14) SA 4 4 

DIAMANTE: Matrimonio all'ita
liana. con S- Loren DR + + 

DIANA: Sette pistole per I Mac 
Gresor. con R. Wood A 4 4 

EDELWEISS: La meravl'llosa 
Angelica, con M. Mercier 

A 4 4 
ESPERI \ : Srnte dollari sul rosso 

con A. Stc-ITcr A • 

lev :K visioni 
AIIRIACINE: Il ranch degli 

spietati, eoa R Moro A 4 
APOLLO: Ramcho Bravo, con J 

Stewart A 4 
ARIZONA: Fantomas SO, con J. 

Marais A 4 
ARS CINE: Per nn pugno nel

l'occhio, con Franchi-Ingrassi a 
C 4 

AURELIO; Vento Infuocato del 
Texas 

AURORA: A i m Dall'oriente con 
furore, con K. Clark A 4 

COLOSSEO: L'ombrellone, con 
E.M. Salerno 8 4 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
con Speed> Gonzales 

DELLE MIMOSE: non pervenuto 
DELLE RO>DINI: Mi vedrai 

tornare 
DORIA: -indinh. con S Loren 

DR 4 
ELDORADO: faenar professione 

«pia. con R. Danton G 4 
FARNESE: 5 Operseven chiama 

Cairo, con R Browne G 4 
FARO: Da l\tanhul ordine di 

uccidere 
NO VOCINE : A 001 operazione 

Giamaica. con L Pennel \ 4 
ODEON: Bone: Kon( porto fran

co per una bara, con II. Drake 
G 4 

ORIENTE: GII Invincibili fratel
li Maciste e rivista 

PLATINO- C«mp <* Miniammo la 
Banca d'ItaOia. con Franchi -
Ingrazia C 4 

PRIMA PORT V: Agente «77 ope
razione mistero, con R. Wid-
mnrk A 4 

PRIMWERA: Aeente «77 oper-
ra/ione mistero con R Wid-
mark A 4 

RFGILLX: Un dollaro hnratn, 
con M. Wood A 4 

RFNO: Mar> Popplns. con J 
Andrene >t ^ ^ 

ROX|\: \<so <II picche, con G 
•\rni«sin (VM M) \ 4 

S \ L \ UMRF.BTO: ?>eii>s me lo 
presti MIO marito- c>n .l.ìrk 
Lemmon S \ 4 4 

ARENE 
DELLE PALME: Prosa, apertura 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I A : Il tifilo di 

spirtacui, eoo ». Reevea 
SM 4 

BELLARMINO; Miniiesola CM\ 
eoa C Mllclnll A 4 4 

BELLE AH II: Il liula di Vene
zia. con L. 13arker A 4 

COLOMBO: 53 f;i»>rul a Pechino 
con A. Gardner A 4 

ESPERO: Gli uomini dal passo 
pesame, con J Cotten A 4 
e rivista 

FOGLIANO: Judith, con S. Lo-
ten DR 4 

GIULIO CESARE: Mary Pop-
pius, con J Andrews M 4 4 

IIARLEM: Il terrore del harhari 
HOLLYWOOD: 1 9 di Dr\fork 

City, con B Crosby A 4 
IMPERO: Per qualche dollaro 

ili più. con C E.istwood A 4 4 
COLUMBUS: Ercole contro Mo-

tok 
CRISOGONO: La leggenda di 

Fra Diavolo, con T. Russell 
A 4 

ORLI.E GRAZIE: Ercole contro 
Roma 

DELLE PROVINCIE: Le pistole 
non discutono, con R Cameron 

A 4 
DEGLI SCI PIONI: Me Lintock. 

con J Wayne A 4 4 
DON BOSCO: Sanijuc e arma. 

con R Mavworth S 4 4 
DUE MACELLI: Il gattopardo, 

con B Lam-aMer DR 4 4 4 
ERI1REA: Maciste e la regimi 

di Samar 
EUCLIDE: Monsleur Cognac, con 

T. Curtis S 4 
FARNESINA: Sandokan contro 

il leopardo di Sarauak. con D 
Danton A 4 

GIOVANE TRASTEVERE: OSS 
117 furia a Baia, con M. Ut-
mongeot A 4 

Radio Praga 
Dalle or* 13 alla n.«8 tu 

onde corte di mr in Vi: 
dalle ore 18 alle IBM so 

onde corto di metri 49 
dalle or* 19.30 alla SO su 

medi* di metri «33.3 

LIBIA A\\i-iiiiintT<> di re Ar
ni , con J Scott A 4 

LIVORNO. Solo conilo Itnin.i 
con P. Lerov SM 4 

MONTE OPPIO: questo pazzi. 
pazzo pazzo pazzo inondo, con 
S l'racy SA 4 4 4 

NATIVITÀ': M. Ilohbs va in 
vacanza, con J Stewart C 4 

NOMI.N1ANO: La cieca di Sor
rento, con A. Lualdi DR 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Avventu
re nell:» fantasia, con L. H.ir-
vey A 4 4 

ORIONE: Alla conquista dell'Ar
kansas. con 11. Frank A 4 

O T T \ VILLA: La rivincita di 
Ivanlioe 

PAX: 11 giorno più corto, con V 
Lisi C 4 

PIO X: Non son degno di le. con 
G M orari di S 4 

QUIRITI: OSS 117 furia a Ba
hia, con M. Demongeot A 4 

RKDhV IORK- Il prigioniero di 
Guam con J Ilunter A 4 4 

RIPOSO: I sette tnngnillci «lcrr\. 
con J Lewis C 4 4 

SACRO CUORE: Sandokan con
tro il leopardo di saravak. con 
R L'.iiuon A 4 

SALA CLEMSON: Le armi della 
vendetta, con G Barray 

A 4 
SALA PIEMONTE, sheuandoah. 

con J Stewart DR 4 
SALA S. SATURNINO: I pro

messi sposi, con I. Garrani 
DR 4 

S A L \ SESSORIANA; Don Ca
millo Monsignore ma non trop
po. con Fernandel SA 4 

SALA TRASPONTINA: La stlda 
degli implacabili, con J Mar
tin A 4 

SAI-A VIGNOL1: Il trionfo di 
Michele Strogoff. con C. Jur-
gens A 4 

S. FELICE: La rivincita del IO 
gladiatori 

SAVIO: II giuramento di Zorro 
SORGENTE: L'avventuriero di 

re Arto, con J Scott A 4 
TIZI \NO: A S 3 S operazione 

uranio, con T Alder G 4 

1NDIJNO: Up|icrsi-\eu l uomo da 
uccidere, con P Hui^i-limiii 

A 4 
JOl I.V: l't-i qu.ili'lit- diill.irn in 

pili, con e l-nsiuood \ 4 4 
.IONIO: A noi tipi-razuuit- Ula

ni.ni'a con L Pennel \ 4 
I.A I I NI» I. Il |lllllll|H- K«<°I-

rlero con C lie-toii A 4 
LKIU.ON- Une maliosi i-nnlro 

Al Capirne con ti .urlì i - In-
>jl US.MU C 4 

N l \ G \ l t . \ Pei liliali he diill.uo 
in più. con C l.astuood \ 4 4 

NI (IVO. La grjnUe cui sa con 
1' Curtis SA 4 4 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se
lezione: Il grillo, con A Valli 

DR 4 4 4 
PALXZZO: Ventimila leghe sot

to i mari, con J M.LSOII \ 4 4 
PAI.LADIUM: Judith, con S. 

Loren DR 4 
PLANETARIO: Il granile sen

tiero, con R Widm.trk A 4 4 
PRENESTE- Selle pistole per I 

Mae Gregor. con H Uuod 
A 4 4 

PRINCIPE: Sette pistole per I 
Mac Gregor. con R Wood 

A 4 4 
RIALiO: lina vergine per II 

principe, con V Cussman 
IVM HI S \ 4 

Iti I t lNO: Il ritorno di Riluto. 
con G (.filini.1 A 4 4 

h A \ ' O I \ : l na i|ins|loiit- i loi ioic 
con U 'loitnaz/i 

iVM HI >A 4 4 
SPLKNDIIl: Strani coiii|>a^in di 

letto, con ('• Lotlotii mula 
S 4 4 

SULTANO: Jaguar protezioni-
spia con R Danton G 4 

TIRRENO: M a n Popplns orni 
J Andrews M 4 4 

rRIANON: Vita Maria eon 
Bardot-Moreau SA 4 4 

TUSCOLO: Due maliosi contro 
Al Capone, con Franchi - In-
Krussia C 4 

UI.ISSK: MI vedrai tornare, con 
G Morandi S 4 

VERBANO: Madame X. con L 
Turner DR 4 

« rUn lU * non é raapocuia-
bUt delle va ria doni di pro
gramma che non vengano 
comunicate tempestivamen
te alla redazione dall'AGlS 
o dal diretti In te rc i sa t i 

ALESSANDRO VITTADELLO 
l'Organizzazione Confezioni 

per UOMO - DONNA 
e BAMBINO 

con i suoi 120 centri di vendita in Italia 
e 8 fabbriche di produzione propria, è 
lieta di informare la spettabile Cliente
la che nei tre negozi di Roma sono in 
esposizione e in vendita i nuovi arrivi 

ESTATE 1966 
con vastissimo assortimento di modelli 
di nostra produzione e delle migliori 
fabbriche nazionali ed estere 

VISITATECI E CONFRONTATE I NOSTRI 
PREZZI CHE BATTONO OGNI CONCORRENZA 

VIA OTTAVIANO, 1 (angolo Piazza Risorgimento) Tel. 38.06.78 

VIA MERULANA, 281,282, 283 (ang. S. Maria Maggiore) Tel. 47.40.12 

VIA RAVENNA, 31, 35 (Piazza Bologna) Tel. 84.45.6.22 

file:///mrii
http://Sav.il
http://Pussyc.it


P A G * 1 1 / domenica 5 giugno 1966 

A colloquio con Mauro Scoccimarro 
sui fatti e i protagonisti dei due anni 
che precedettero il referendum 

Dalla «svolta di Salerno» 

alla vittoria del 2 giugno 
L'interesse suscitato dal dibattito tele

visivo del 2 giugno fra gli esponenti dei 
partiti che furono protagonisti degli eventi 
di venti anni orsono, ci ha spinti a chie
dere un colloquio con il compagno Mauro 
Scoccimarro per puntualizzare, con unu 
maggior ricchezza di dettagli, alcuni rile
vanti fatti politici del periodo 1944-16. ed 
in particolare per chiarire ai nostri let
tori il senso preciso della contestazione 
fatta in TV dajlo stesso compagno Scocci
marro all'oli. Andreotti circa la portata 
dei dissensi fra i magistrati della Corte 
suprema di Cassazione all'atto della pro
clamazione dei risultati del Referendum. 

Il primo tema della conversazione è 
stata la po.iizioiie del CLN (che operava 
a Roma occupata) \erio il governo di 
balenio, piesieduto da Badoglio. Scocci 
marro chiarisce prima di tutto qual era 
la situa/ione in seno al CLN nei primi 
mesi del 11*44 Come è noto, nel marzo 
hi era determinata una situazione di crisi 
che aveva portato Bonomi a dimettersi da 
presidente del CLN. Il dissenso fra i par
titi antifascisti verteva sui modi attra
verso cui attuare il passaggio dei poteri 
costituzionali dalla corona al CLN. So
cialisti e azionisti consideravano pregiu
diziale la questione dell'esautoramento del 
monarca. I partiti moderati respingevano 
naturalmente con energia questa posizio
ne facendosi forti dell'esplicito appoggio 
di Churchill alla monarchia. La posizio
ne dei comunisti era di sviluppare al mas
simo la lotta armata antitedesca, raffor
zare iti essa il potere reale del CLN. 
secondo una linea di unità anche con le 
forze monarchiche che lasciasse tuttavia 
impregiudicata la funzione dirigente del 
CLN stesso. In questo modo la stessa 
questione istituzionale poteva essere suc
cessivamente affrontata e risolta nelle 
condizioni più favorevoli per le forze re
pubblicane. I comunisti riuscirono a con
vincere il CLN dell'inopportunità di con
centrare tutta la sua attenzione sulla que
stione del passaggio dei poter? che era 
questione che poteva essere aiTrontata 
solo in base alle concrete condizioni del 
momento in cui il problema si sarebbe 
posto nella pratica. Sulla base di questa 
scelta realistica, la crisi rientrò e Bonomi 
ritirò le dimissioni. 

Il CLN e il 
governo Badoglio 
Rimaneva tuttavia la ostilità aperta del 

CLN a soluzioni di governo che matu
rassero nell'Italia liberata a opera di 
uomini della Corte. E' in questa situazio
ne che. il 28 marzo, giunse Togliatti a 
Salerno. Come si sa egli riuscì (con quel
la che è stata forse impropriamente defi
nita la e svolta di Salerno J>) a disincan
tare una situazione che era caratterizzata 
dalla inconciliabile contrapposizione fra 
le forze antifasciste operanti nel Sud e 
Badoglio. Sulla base del duplice impegno 
della guerra antinazista e della liquida
zione dei residui fascisti, fu costituito il 
governo che. sotto la presidenza di Ba
doglio, comprendeva tutti i partiti antifa
scisti. con l'accordo di rim lare a dopo 
la guerra la questione istituzionale. 

Come accolse il CLN quella soluzione? 
All'inizio, ci dice Scoccimarro. in modo 
ostile. Si parlò di cedimento alla monar
chia. In realtà, Togliatti ottenne due risul
tati essenziali: introdurre a pieno titolo 
lo forze antifasciste nel gov erno e bloc
care. in un patto valido per tutte le parti, 
la stessa lU>ertà d'azione della monar
chia. Le obiezioni socialiste e azioniste 
a quella scelta erano chiaramente frutto 
di una \ isione semplicistica della situazio
ne. Scoccimarro ci racconta come, in quel 
periodo, richiamasse ripetutamente le al
tre forze del CLN alla considerazione del 
\aIore positivo della soluzione di Salerno 
(che consisteva essenzialmente nell'avere 
ottenuto l'unità nazionale attorno all'obiet
tivo della guerra di liberazione, senza 
per questo legittimare, al di là del pe
riodo di tregua, l'istituto monarchico), e 
come anche i critici pai accaniti fossero 
indotti a riflettere sulla situazione esi
stente nel Sud che era assai diversa da 
quella del Centro nord, ancora tagliato 
fuori dall'occupazione tedesca. Dove 
avrebbe portato il permanere della situa
zione politica precedente all'arrivo di To
gliatti? Il contrasto fra ì partiti antifa-
.^cisti de! Sud (rappresentativi ma privi 
di potere) e il governo monarchico (in
velino del potere ma senza pre.;a sul 
paese reale) poteva avere solo due solu
zioni. o il compromesso o la rottura. Nel 
secondo « a-o. cosa sarebbe accaduto? 
L'ipotesi pui bemena sarebbe stata la 
costituzione forzosa di un governo da 
parte degli alleati occupanti, sul quale 
l'influenza delle forze democratiche sfa
rebbe stata in ogni caso minore di quel
la che potette essere nel gabinetto Ba
doglio. Né c'era da pensare ad un mas
siccio intervento dell'opinione pubblica 
meridionale a favore di una soluzione de
mocratica: nel Sud — aveva ricordato 
Scoccimarro agli altri membri del CLN 
— (e "l'esito stesso del referendum, due 
anni dopo, gli avrebbe dato ragione) le 
forze moderate prevalevano anche al li
vello dell'opinione pubblica, non era sorto 
un mov imento organizzato di lotta per la 
libera-ione d CLN si erano costituiti so
lo dopo l'occupazione alleata), la stessa 
fuga de| re da Roma non aveva suscitato 
quel moto antimonarchico che si era 
avuto nelle altri parti d'Italia. 

Solo a seguito della liberazione di Ro
ma la situazione si modificò, e fu allora 
lo stesso Togliatti che si fece protagoni
sta di soluzioni di governo più avanzate 
appena ve ne furono le condizioni. 

Se cosi stavano le cose, perché una 

Scoccimarro rappresentò il PCI nel CLN e 
in vari governi di coalizione, restando per 
molti anni fra I più stretti collaboratori di 
Togliatti. Nella foto: i nostri due compagni 
durante una manifestazione partigiana 

tanto ferma ostilità del CLN? Scoccimar
ro esprime l'opinione che sulla posizione 
del CLN influissero vari fattori: la di
sinformazione sulla situazione del Sud. 
una incompleta considerazione della si
tuazione internazionale dell'Italia (per va
rio tempo si ignorò ad esempio che solo 
l'URSS aveva riconosciuto il governo Ba
doglio come governo alleato, e che i mi
nistri degli esteri alleati, su proposta di 
Molotov, avevano fissato dei punti rela
tivi alle funzioni del governo Badoglio che 
collimavano con le posizioni del CLN). 
In ogni caso il CLN. su nostra richiesta 
non prese mai formale posizione contro 
il governo Badoglio, tenendo in sospeso 
il proprio giudizio. 

L'appoggio comunista a Badoglio venne 
meno con la liberazione di Roma. Non 
costituì questo un rovesciamento di po
sizione del PCI? Scoccimarro lo nega: 
si tratta di uno sviluppo logico e, nella 
misura del possibile, previsto. Il nostro 
appoggio a Badoglio si fondava sulle stes
se condizioni poste dal CLN, condizioni 
che Badoglio aveva accolte su iniziativa 
di Togliatti. Come avvenne la sostituzio
ne del governo Badoglio col governo del 
CLN? 

Scoccimarro ricorda il 7 giugno 1944 
(Roma era stata liberata tre giorni pri
ma). Il CLN decide di chiedere le dimis
sioni di Badoglio e la costituzione di un 
proprio governo. Poche ore dopo c'è l'in
contro col governo in carica. In un bre
vissimo colloquio separato. Togliatti ap
prende da Scoccimarro la situazione. Ba
doglio propone un rimpasto del suo go
verno con l'integrazione in esso di ele
menti del CLN. Gii vengono comunicate 
le decisioni dell'organo di liberazione. 
Prima che tutti gli esponenti antifascisti 
abbiano finito di parlare interviene To 
gliatti: in questa situazione Badoglio si 
deve dimettere: è questa anche la conse
guenza delle inadempienze di cui il go
verno si era reso responsabile e che To
gliatti aveva criticato nelle riunioni di 
gabinetto. Ascoltato Togliatti. Badoglio 
accetta di andarsene. Scoccimarro sotto
linea il valore e la chiaroveggenza della 
sua decisione che evita al paese una crisi 
profonda che avrebbe potuto portare fino 
alle soglie della guerra civile una aperta 
contrapposizione fra CLN e corona. Fu 
chiarito che. per quanto riguardava la 
presidenza del nuovo governo, al Luogo
tenente (a cui erano andati i poteri del 
re) non era concessa facoltà di scelta: 
esso doveva essere il presidente dello 
stesso CLN. Bonomi. 

Si decise inoltre che il governo non 
avrebbe giurato nelle mani del Luogote
nente ed avrebbe cambiato la formula 
stessa del giuramento. Queste decisioni 
segnarono il passaggio dei fondamentali 
poteri costituzionali (nomina del capo del 
governo) dalla corona al CLN. Si risol
veva così, per forza di cose e grazie alle 
condizioni stabilite con l'azione preceden
te. quel problema di passaggio dei poteri 
che aveva tanto preoccupato e impegna
to. fin sull'orlo della cri-;, ii CLN nei 
mesi preced-nti Como negare — osserva 
Scoccimarro — che quelle decisioni fon
damentali furono possibili proprio gra 
zie alla situazione aperta dall'iniziativa 
di Togliatti a Salerno? 

Chiediamo ora a Scoccimarro di carat
terizzare la situazione e l'attività del go
verno Bonomi, governo avente potori stra
ordinari. La base programmatica era co
stituita da tre impegni: epurazione, il 
maggior appoggio possibile alla guerra 
partigiana e all'intervento in guerra di 
formazioni dell'esercito, impegno a con
vocare l'assemblea Costituente escluden
do ogni atto che tendesse, in un senso o 
nell'altro, a turbare la tregua istituzio
nale. Un contrasto vi fu attorno al prò 
hlema del referendum: farlo o dare alla 
Costituente potori di scolta istituzionale? 
Il compromesso fu di abbinare referen 
dum e elezione dell'Assemblea. 

Circa i poteri della Costituente, altro 
contrasto di fondo. I>e sinistre erano per 
la piena sovranità dell'Assemblea, le for
ze moderate contrarie ad assegnarle po
teri legislativi. Anche qui, soluzione di 
compromesso: alla Costituente sarebbe
ro andati alcuni poteri (in materia di 
ttattato di pace, fiducia al governo, ecc.). 

Per il resto il potere legislativo si abbi
nava a quello esecutivo nel governo. 

Solleviamo a questo punto una questio 
ne assai controversa: si poteva o no 
ottenere dal governo di coalizione qual
cosa di più dal punto di vista delle rifor
me economiche e politiche? Scoccimarro 
condivide l'opinione espressa dal compa
gno Longo secondo cui si doveva preme
re ed ottenere di più. Tuttavia entro limi
ti abbastanza angusti. Infatti uno degli 
impegni formali di tutti i partiti fu che 
ii governo non solo non avrebbe dovuto 
violare la tregua istituzionale, ma non 
avrebbe apprestata nessuna riforma pri
ma della promulgazione della Costituzio 
ne. Forzare questo accordo avrebbe si 
unificato rischiare la rottura con conse
guenze decisive sull'andamento della lot 
ta armata antifascista e sulla stessa indi 
pendenza del Paese: e ciò il PCI voleva 
evitare. D'altro canto fu proprio grazie 
all'osservanza dell'accordo che si potè 
giungere al referendum con un governo 
sufficientemente forte, e realizzare il mu
tamento istituzionale in forma relativa
mente <r pacifica ». 

La conversazione affronta ora alcuni 
fatti, di cui si è tornati a discutere sulla 
stampa di recente, relativi alla regolarità 
delle operazioni di voto e alla oggettività 
dei risultati proclamati. Chiediamo a 
Scoccimarro di chiarire la ragione per 
cui, nella ricordata trasmissione televisi
va. ha contestato ad Andreotti l'afferma
zione secondo cui l'ultima parte dell'ali 
nuncio del presidente della Cassazione Pa
gano (che si riferiva alla necessità di ul
teriori calcoli prima di proclamare i dati 
definitivi del referendum) non fu una 
« coda burocratica *, ma un fatto non co-
suale di forte rilevanza politica. Scocci
marro fa una dichiarazione netta e pre
cisa: non vi furono e non vi potevano 
essere brogli da parte del governo. Il so
lo tentativo di imbrogliare le carte avven
ne nel seno della Corte di Cassazione. 
« Rinascita » ha pubblicato i documenti 
che comprovano questa affermazione, do
cumenti da noi tenuti segreti, secondo 
un preciso impegno, per vent'anni. Ri
costruiamo la sequenza dei fatti. 

Il 5 giugno il governo annuncia le cifre 
dell'esito del referendum, ma la loro pro
clamazione ufficiale spettava alla Cassa
zione. Il 7 il monarchico Selvaggi presenta 
formale ricorso alla Corte. II 10. a Monte
citorio. la Cassazione annuncia i risultati. 
Fra la sorpresa generale, il presidente 
Pagano chiude le sue dichiarazioni con 
l'affermazione relativa alla necessità di 
ulteriori conteggi (schede nulle e totale 
effettivo dei votanti): era uno spiraglio 
per l'azione monarchica tendente ad in
validare il referendum! Nella notte fra il 
10 e l'il il governo tiene una riunione 
nella (male si decide che. in considerazio
ne del fatto che gli ulteriori conteggi non 
avrebbero comunque alterato qualitativa
mente il rapporto di voti fra Repubblica 
e monarchia, si dovessero prendere prov
vedimenti pratici per il definitivo passag
gio dei poteri di capo dello Stato dal re 
al presidente del Consiglio. 

La denuncia 

contro Pagano 
II 12 si presentò da Scoccimarro il pre

sidente di Sezione della Corte di Cassa
zione Saverio Brigante il quale gli con
segnò una lettera indirizzata a Togliatti 
(ministro della Giustizia) con il vincolo 
del segreto: era una precisa e documen
tata denuncia a carico del Pagano. « De
nunzio la falsità dell'ultima parte del ver
bale pubblicato nell'adunanza del 10 cor
rente della Corte Suprema.. ». Prima del
l'adunanza i magistrati della Corte ave
vano « concordato parola per parola » il 
testo che Pagano doveva leggere, e fu
rono stupiti di sentire poi quelle parole su 
un'ulteriore indagine dei dati elettorali. 
« un compito — scriveva Brigante — non 
affidatoci dalla legge *. La lettera raccon
tava che TU lo stesso Brigante aveva 
protestato contro « la manovra > che com
prometteva il buon nome della Magistra
tura. Poco dopo egli si incontrava con 
Pagano che ebbe « una lunga crisi di pian
to ». La lettera di Brigante si chiudeva 
esprimendo la convinzione che la colpa 
dell'accaduto dovesse ricadere principal
mente sul procuratore generale Massimo 
Pilott;. 

Scoccimarro chiese all'alto magistrato 
se. qualora gli avvenimenti fossero pre
cipitati sotto la pressione eversiva della 
monarchia. egli avrebbe potuto rendere 
noto il contenuto della lettera. Brigante 
di«*.e che. in tal caso. «=e ne sarebbe ri 
parlato. 

Togliatti prese visione della lettera. Al
le ore H del 14 giugno egli rispose al de
nuncianti Il senso della risposta era que
sto: contrariamente alle previsioni del 
giorno prima. la situazione si andava in
torbidando: il re aveva emesso un prò 
clama sedizioso, nel Sud erano iniziate 
sanguinose provocazioni monarchiche. In 
queste condizioni — che facevano pensa 
re ad un piano di lungo tempo di sovver
sione monarchica — Togliatti chiedeva a 
Brigante di essere autorizzato a riferire 
la sua denuncia al presidente e al vice
presidente del Consiglio. Brigante accon
sentì. ma sempre col vincolo del segreto 

I-a vicenda finì qui. perché le forze 
monarchiche, battute e isolate, non furono 
più in grado di porre in forse, né sul pia 
no giuridico né su quello dei rapporti di 
forza, la vittoria della Repubblica. Essa 
rimane come l'estrema testimonianza di 
manovre che tendevano a dare un appi
glio legale ai disperati, vani propositi se
diziosi della corona. 

f capolavori rubati dai nazisti e ancora da recuperare 
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A FIANCO DA SINISTRA — BoHIcelll: ritratto di gio
vane ignoto; Ghirlandaio: ritratto di personaggio igno
to del XV secolo; Hans Memling: ritratto di giovane 
ignoto. I primi due dipinti erano del museo civico 
Gaetano Filangieri, di Napoli, che fu Incendiato dai 
nazisti. Lo Stato non si è mal curato di stabilir* se 
prima della distruzione alcune opere fossero state 
razziale. Il terzo quadro apparteneva agli Uffizi di 
Firenze 'e fu rubato dai tedeschi nel deposito di 
guerra presso il Castello di Poppi. IN BASSO DA 
SINISTRA — Cima da Conegliano: Madonna con Bam
bino. Faceva parte della collezione Borbone Parma, 
una delle maggiori italiane, comprendente una splen
dida pinacoteca e l'archivio storico di Francia di 
Luigi XV. Tutto fu saccheggiato dal tedeschi nella villa 
« Le Pianore », a Camalore. Tiziano: ritratto dal vero 
di Ludovico Ariosto. Rubato dai tedeschi nella villa 
« I l cardello » di Casola Valsenlo. Clouet: ritratto di 
bambina. Proprietà degli Uffizi. Rubato dal tedeschi 
nel deposito di villa Cisterna. Annibale Caraccl: Ma
donna con Bambino. Proprietà della Galleria Pitti di 
Firenze. Rubato dal tedeschi nel deposito di Monta-
gnana. Pur rintracciato, non è stalo possibile recu
perarlo per l'incredibile « mancanza di fondi ». 

Dicono che sono ventuno 
invece sono almeno 700 
Opere d'arte rintracciate restano all'estero perchè lo Stato rifiuta qualche milione - A 21 anni dalla guerra manca sempre un in
ventario esatto -1 reparti speciali delle «SS» istituiti per il saccheggio e il disperato lavoro della «Delegazione per le restituzioni» 

IH Germania esistono anco
ra tante opere d'urte razziate 
dai nazisti nel nostro paese che 
a metterle insieme si costitui
rebbe, da oggi a domani, uno 
dei più ricchi e importanti mu
sei. Sembra assurdo che a 
ventuno anni di distanza quelle 
prede di guerra siano ancora 
tali, ma è ancora più assurdo 
che manchi perfino un inven
tario esatto. Sicché, proprio re
centemente, la direzione delle 
Belle Arti ha potuto affermare 
che ormai risultano dispersi 
soltanto diciotto quadri, due 
marmi e un disegno. Il pro
fessor Roberto Longhi, studio
so illustre e membro della 
« Delegazione per le restituzio
ni •», ha replicato seccamente: 
non è vero, i capolavori da re
cuperare sono centinaia. 

Qual è la verità? 1 senatori 
socialisti Tullia Romagnoli Ca-
rettoni e Simone (ìatto hanno 
girato la domanda al ministro 
degli Esteri attraverso un'inter
rogazione parlamentare. Ma già 
prima che l'ori. Fanfani rispon
da nell'aula di Palazzo Mada-
ma e facile apprendere il nu
mero più vicino alla realtà del
le opere sempre da restituire 
all'Italia. Diciamo settecento, e 
siamo ancora cauti. Qualche 
« pezzo », nel dopoguerra, è fi
nito in America e in Svizzera. 
ma il grosso sta tuttora nei de
positi germanici più o meno 
segreti. E il bello è che tal
volta si è anche riusciti a sco
vare nome e indirizzo dei pos
sessori. ma non si trovano i 
quattrini per il recupero. Uno 
scandalo nello scandalo: non 
abbiamo, per esempio, un paio 
di milioni per riportare a casa 
una Madonna del XIII secolo 
che ne vale duecento. 

1 nazisti fecero le cose con il 
consueto rigore scientifico. Co-

Tintoretto: Cristo deposto dalla croce e sorretto dagli angeli. Il 
parfeneva agli Uffizi e fu rubato dai tedeschi nel deposito di B 

Enzo Roggi 

Pietro d'Agnolo (padre di Ja
copo della Quercia): angelo an
nunziarle. E' una grande scul
tura polìcroma che si trovava a 
Firenze. Fu r acquistata > e 
«sportale illegalmente de Goe-
ring 

stituirono due reparti speciali 
delle SS solo per questo tipo 
dt saccheggio: il « Servizio per 
la protezione dell'arte v, che 
ammassava e avviava in Ger
mania capolavori scrupolosa
mente individuati in tutti i pae
si iru-asi da Hitler; e il « Ro-
semberg » per l'incetta delle 
opere appartenenti ad ebrei. 
L'uno e l'altro si valevano di 
ufficiali che erano, al tempo 
stesso, professori universitari e 
storici dell'arte, esperti docu-
mentatissimi in ogni caso. La 
preparazione culturale speciali
stica consemiva di andare a 
colpo sicuro, le machine-pistole 
puntate facevano il resto. 

Nessuna meraviglia, quindi. 
se nella villa del celebre storico 
dell'arte olandese Van Marie. 
a Solomco, presso Perugia, ti 
capitano delle SS che comanda
va i razziatori si mostrò molto 
seccato di non trovare un certo 
dipinto: « Nella mia lista è in
dicato — osservò bruscamen
te — perciò deve esserci. Do 
v'è finito? ». L'n caso fra tanti: 
aiuta a capire l'efficienza di 
quell'organizzazione criminosa 
che dipendeva dallo stesso Him-
mler. 

A lato dei due reparti specia
li operava inoltre una commis
sione per gli « acquisti », del 
tutto illegali, che dovevano ac
crescere le collezioni personali 
dei vari Hitler, Goering, Bor-
mann. Essa era diretta dal 
principe d'Assia, ancora oggi 
proprietario di un vasto patri
monio immobiliare in Italia 
(magari attraverso i figli) e 
marito di Mafalda di Savoia. 
morta in un lager. 

Di fronte a questa perfetta 
macch'na da saccheggio sta, 
fin dal tempo stesso della guer 
ra. la * Delegazione (prima 
missione) per le restituzioni >. 
Dieci uomini, uno sparuto nu
cleo di carabinieri alle dipen
denze e dieci milioni da spen
dere ogni anno. Tutto qui per 
mettere insieme un inventario, 
cominciando dal faticosissimo 
accertamento dei furti e dalla 
documentazione — sempreché 
esista — fotografica, descritti
va e e poliziesca ». E tutto qui 
anche per correre attraverso 
due continenti, per finanziare 
ricerche e informatori, per re
cuperare le opere rintracciate. 
In più il gruppo dei militari 
dell'Arma aggregati si occupa 
anche dei trafugamenti recenti. 

1 dicci uomini dello staff fon
damentale hanno le carte in re
gola per fare un buon lavoro. 
Sono il ministro Rodolfo Sirie-
ro, animatore instancabile del
l'attività fin dall'inizio, i proff. 
Roberto lunghi, Giulio Carlo 
Argan e Giuliano Briganti, i 
giuristi Cesare Arias, Luca Ma-
smi e Pier Renato Casorati 

(scomparso negli ultimi gior
ni), gli alti funzionari del Te-
suro e delle Finanze Giovanni 
Rivano e Ettore Guglielmi, il 
consigliere d'ambasciata An
drea Orsini Baroni. Un buon la 
varo sì, ma non miracoli, visto 
che mancano gli strumenti pre
liminari alla ricerca, i mezzi 
finanziari e. forse — a giudica
re da certe dichiarazioni co
me dalla ottusa resistenza pas
siva dei burocrati più diretta
mente interessati — la volontà 
stessa di lasciarlo condurre. 

Alla fine delle ostilità si co
minciò col mettere insieme al 
la meglio un repertorio delle 
opere rubate dai tedeschi: ven
nero fuori S10 voci compren 
denti dipinti, sculture, acqua
relli. disegni, arazzi, stoffe, 
avori, armi, suppellettili sacre, 
pezzi di oreficeria, mosaici, va
si e oggetti vari, terrecotte. ce
ramiche, monete. Ma spesso un 
numero del catalogo corr'spon-
de a un gruppo di opere, per 
cui la cifra ultima è puramen 
te conrenzionale. Il museo di 
Minturno. per dirne una. viene 
dato per razziato e distrutto. 
nessuno tuttavia sa con preci
sione. nel 1966, che cosa conte
nesse. 

Il museo civico Gaetano Fi 
langieri di Napoli — splendida 
pinacoteca con uno dei più pre
gevoli Botticelli e orchirio sto
rico della città — è considera
to perduto dal momento che i 
nazisti vi appiccarono il fuoco. 
E' possibile che prima dell'in
cendio l'avessero SGCcheggicto, 
almeno in ^arte? Nessuno ha 
mai tentato di dare una rispo-

grande disegno a sanguigna ap-
arberino del Mugello 

sta attraverso adeguate ricer
che. Né lo Stato ha mai fatto 
neppure una pubblicazione di 
quanto era custodito nel Filan
gieri affinché resti, se non al
tro. una documentazione slorica 
e culturale per gli studiosi. 

Migliaia di opere d'arte sono 
state recuperate dalla Delega
zione in 20 anni, ma spesso se 

i ne è conosciuta la scomparsa 
solo al momento del ritrovamen
to. mancando qualsiasi denun
cia. E vai la pena di aggiun
gere. per dare una idea del mo
do in cui sono costretti a muo
versi i ricercatori, che talora. 
inseguendo un quadro indicato 
alla svelta <• ritratto di santo *, 
.si è scoperto che era di Car
paccio. un e paesaggio * è ri
sultato di Tintarella. Delle RIO 
voci del repertorio originale, 
buona parte quindi sono anco
ra irreperibili. Senza contare 
ciò die non si è pullulo mai ca-

Algeria 

Il ciclo delle 
nazionalizzazioni 
non si arresterà 

ALGERI. •! 
L'Algeria intende proseguire ' j 

soa marcia verso il socialismo. 
ET quanto afferma questa mat-
t.na l'organo ufficiale dcH'FLN. 
R"volution africaine. 

< Il ciclo delle nazionalizzazioni. 
preparato, maturato e messo in 
cantiere per imzMtiva e col 
controllo delI'FLN non si fermerà 
soltanto alle miniere e a!Je assi
cura?^ ; . Si estenderà a tutti i 
se'tori vitali dell'economia del 
paese perché l'interesse superio
re de! no«tro popolo k> reclama 
e il con ̂ obda mento della nostra 
indipendenza e il rafforzamento 
della nostra sovranità lo esigo
no. Dopo 'a. riconqutsta armata 
del nostro territorio si tratta ades
so della riconquista pacifica del 
nostro patrimonio. E' la batta
glia più legittima. Pezzo per pes-
zo. le ricchezze accertate o pò. 
tenziali del nostro suolo, le ri
sorse ancora inesplorate del nò-
atro sottosuolo ritorneranno a noi. 

talogare. Altro clic divinilo qua 
drt, due marmi e un disegno! 

Vii cenno infine a quello clic 
abbiamo indicato come lo scan 
dolo nello scandalo. Malgrado 
tutte le difficoltà e le carenze 
elencate, la Delegazione riesce, 
vivaddio, a individuare il lun
go dove sono finiti alcuni capo 
lavori. E' il caso, dì volta in 
volta, della Madonna di Cosvtto 
( il più recente), di un Cristo 
in croce del Bronzino (portato 
negli Stati Uniti da un tedesco 
emigralo), di un cartone del 
Furiai raffigurante l'incontro 
fra S. Filippo Neri e S. Carlo 
Borromeo (a Londra*, del t Se
minature » di Jacopo Bastano 
(negli USA), della t Betsabea 
al bagno % capolavoro di Vaso 
ri (acquistato di recente pure 
negli USA per 3^000 d»\lari). 
di una <• Madonna con Bamhi 
no T. di Annibale Cararri. di un 
<' Vaso di fiori T> di Gioì anni 
Yan Jlugsum. di un Piazzetta. 

Partono le segnalazioni e le 
sollecitazioni per il ministeri» 
degli Esieri, si preparano 
le battute della fase conclusi 
va, ci si dispone insomma a 
raccogliere le fila e il risultato 
di una trama paziente. Niente. 
ÌAÌ Farnesina non ri-ponde. il 
denaro non c'è. tutto sfuma e 
si perde nella gommosa indiffc 
renza dei burocrati. 

Stando cosi le cose, definire 
irresponsabile l'atteggiamento 
del governo è davvero poro. E. 
riportate ad esso, le dichiara 
zioni ottimistiche della dirczio 
ne Belle Arti acquietano un 
senso preciso, tutt'a'tro che ac 
cidentalc. 

Giorgio Grillo 
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REPUBBLICA: un sondaggio di opinione 
fra gli intellettuali italiani 

Alfonso Gatto 

GA TTO: le vie con vergen ti 
della poesia e della storia 

Il rapporto di una generazione con il Partito comunista - La Resistenza 
continua - Un alibi neo-estremista - La condizione dell'uomo di cultura 

questo settimana in edicola 

S >,A . V A ^ V * ^ W* ) M O V ^1M'1<Vk 

Incontriamo Alfonso Gal lo un 
pomeriggio (li sabato, in una 
Roma un po' più quieta. Il fine 
dell' incontro è un colloquio con 
lui per la continua/ ione del 

nostro .sondaggio tic» poeti, sc i i t 
lori, uomini di cultura, temi. 
questi venti anni di dcmoc ia / in 
repubblicana, il rapporto — e 
un giudi/.io — tra passato e pre
sente . tra speranza e realtà 
tra il 2 giugno HI Hi e oggi. 

Il discorso con Alfonso Gat
to dev 'e s sere intcssuto di sto 
ria e poesia . Gli chiediamo di 
parlarci della sua propria espe
rienza. di evitare le sintesi e i 
rapporti generic i : come per 
e sempio il rapporto tra intel
lettuali e Repubblica, e di 
esporre invece il suo pensiero 
sul rapporto tra il poeta Gatto 
e questa Repubblica. Gatto, che 
ora a l /n gli occhiali sulla fron
te e chiude gli oc< hi per rillet 
l ere . d i ce subilo ( he « bisogna 
cominciare dall 'antefatto v II 
« Tatto •» è la Resistenza. Dice: 
« L'antefatto può e s sere col
locato verso il HM2. l'anno in 
cui entrai nella lotta clande
stina nelle fi!*» del partilo comu
nista. Venivo da uria esperienza 
di estrema solitudine quale 
quella ermet ica . Si tratta di vo-
dere c o m e incontrai gli altri. 
gli antifascist i , la società ». 

Non smarrirsi 
nella memoria 
Il sal to nell'ordine logico è 

improvviso . Gatto soggiunge: 
« Perché la maggior parte di 
noi cercò rapporti con il par
tito comunista? In realtà, il par
tito comunista — e a questo 
punto il salto non è più un salto. 
ma diventa una spiegazione — 
per il suo patrimonio culturale. 
mora le e politico, era l'unico 
non compromesso con il fasci
s m o . P e r questo, e anche per
c h é proponeva rimedi concreti 
ai mali c h e a v e v a n o portato 
al fasc i smo, dava garanzie cir
ca la e l iminazione del le cause 
e colpiva al cuore le forze che 
al fasc i smo s tavano dietro >. 

« Quelli della mia generazio
ne, che avevano fatto in tempo 
a vedere , s ia pure da ragazzi, 
il dopoguerra e che avevano 
ricordi precis i , specia lmente co-
loro che venivano da famigl ie di 
tradizione antifascista e cono 
s c c \ a n o le colpe della c la s se al 
potere e la divis ione della c las 
s e operaio prima del Ventuno. 
ebbero chiaro che il fascismo 
era nato dal seno di una bor
ghesia incapace di difendersi 
democrat icamente •». 

Da queste premesse discende 
l 'adesione alla lotta clandesti
na con i comunist i e . quindi. 
la partecipazione alla Resisten 
za. Fu una scelta che . nella 
poesia di Gatto, continua ad 
avere un peso, una incidenza e 
un significato* perché, culi 
dice, la Resistenza « non è fi 
nita •> Il discorso si addentra 
ora in quel \ u o t o c h e pare si 
sia ajx-rto tra gli anni della 

lotta di l iberazione e oggi . Che 
cos.j Munifica « Resistenza non 
finita? » 

Gatto non vuole che l'approdo 
dell 'argomentazione sia quella 
sorta «fi neo e s t remismo che 
pretende- di porsi al la sinistra 
dei comunisti, di scavalcarl i in 
nome di un paio di sofismi 

(e forse ìdt e brillanti — dice 
Gatto — ma non giuste ») non 
\ criticabili . Dal considerare la 
Hesivti n/,j rome avvenimento 
interno ih Ila borehesi . i . e per
ciò cnme r'iM^ciì.T democr " K M 
mancata e i w o n i m c n t o di libe
razione at.ch'rvio mancato . 
dal vedere la Repubblica 
vome i n j rande m a r e in 
cui afToiranu tutte le pos 
sibili pm-j/v-f.vr di rivoluzione 
socialista. M fa presto a smar
rirvi ru Ha mt m o n a idil l ica. 
nella immaginazione di un pas 
sato « f» lice * contrapposto a 
un difficile presente. 

« Ognuno ili noi — dice Gat
to — ha fatto e fa esperienzi. ! 
di questa p a c i o n e personale 
costretta a s t imare il passo: 
ma ognuno ih noi d e \ c accet
tare al pn- t r i t e il \ a l o r c e il 
peso del su., , s^rre contempo 
ranco e di viv«re. oltre che in 
una pro-put iva . in una situa 
zionc di f.itt>> (t.f | impenna a 
una lotta p t / n n w piu che eroi 
c a . iti una nuova resistenza 
che contino,) I ,m' i ta per rac 
coglierne i frutti o. qti.mto m e 
no. per non -h-perdcrli Resi 
stenza che continua significa 
questo: la lotta di allora e un 

patrimonio politico, morale, ci-
\ i l c . in cui democratici e uomi
ni di cultura continuano a rifu
giarci OKni qiiHuoita si sentono 
a e s s i al le strette dalie in\ d a 

zioni e dallo scandalo del "pò 
tere", al Quale tuttavia col
laborano. Significa che, pur ce
dendo ni possibilismo delle al
leanze, essi cercano la fido 
eia di un'azione comune a tutti 
i partiti quale si ebbe nella 
Resistenza, anche se poi torne
ranno a discriminarli e a f i m i 
intolleranti verso i comunisti 
che furono anima, numero, orni 
re di quel momento della no 
stra storia. Che vuol dir que
sto se non che la Resistenza è 
l'unica unità reale di questo ria 
stro paese diviso dal potere e 
congiunto dirci dalla sua vo-
lontà di e s sere? Noi non pos
s iamo disertare, abbandonale 
questo posto che continua a 
esserci affidato dnW emergenza 
di una democrazia che non 
riesce a difendere se s tessa . 
perché mira a rinvìi re le sue 
contraddizioni senza affrontarle 
e a sgombrare il terreno da 
tutte le lotte che l'impegnano 
a dar conto delle sue azioni di 
potere e di piepotcre e a met 
tersi in crisi » 

«• Il discorso — aggiunge 
Gatto accennando alle sue posi
zioni crit iche di alcuni anni or 
sono nei confronti del partito 
comunista — comprende anche 
le vicissitudini, i dubbi, i ri
pensamenti che in me furono 
causat i dal passaggio dalla lot-
la att iva, ove fu immediata la 
coincidenza tra libertà e neces
s i tà , a l le mediazioni del dopo. 
Si presentò allora — e in modo 
anche drast ico — l'urto tra la 
"persona" e il partito, tra 
l ' impaziente libertà individuale 
e la cadenza di una regola di 
partito che d e v e dar norma e 
prospettiva di lotta a milioni di 
altre persone e dirigerle a un 
fine che è ins ieme contingente 
e futuro. In questi cas i , posso 
dirlo con leale convinzione, il 
torto storico, sociale e. alla fi
ne . s trettamente individuale e 
profondo, un vero torto di co
sc ienza, è s e m p r e della per
sona che non riesce più a "re
s i s t ere" alla provocazione dei 
suoi diritti estemporanei , che 
perde il va lore della s tessa li
bertà c h e cerca . Ora. una li
bertà che non s ia liberazione 
e c h e resti pass ivo specchio di 
diritti individuali non è nulla, 
peggio è una menzogna, un in
ganno. Questo, che nella Resi
stenza combattuta fu una ve
rità immediata , dopo deve di
ventare . tra contrasti , cedimenti 
e riscoperta di s é , una verità 
paziente e i l luminata. Liberare 
ali altri, e liberarli entrando 
dentro la lotta di c l a s s e che 
ess i sono impegnati a soste
nere, questo è l'unico senso da 
dare alla libertà. Perciò credo 
c h e l'alibi neo estremista sia 
alla fine un vero e proprio 
abbi qualunquista, un atto di 
tensione intellettuale che cerca 
di scaricarsi del l ' impegno più 
umile che le compete . Questo. 
posso dire, l'ho scoperto a mie 
spese e ogni giorno, sentendomi 
mancare l'umana realtà quoti 
diana della (piale ho \ issuto e 
v ivo sin Ja ragazzo. cercando 
la pulizia del poco che ho e 
ehc voglio a \ e r e . sempre dif
fidando d o n n i intelligenza che 
mi dia faci lmente ragione. Un 
torto per.sonale che valga la 
ragione degli altri: questo con
ta riconoscere con gioia in un 
momento come questo in cui 
sembra perdersi il senso d'ogni 
cultura e del l ' immagine s tessa 
del l 'uomo, un uomo ancora una 
volta in\ italo a essere "estre
m i s t a " per dissocia7Ìone dalla 
comunità e per finale consenso 
al "potere" di pochi. Credo sia 
chiaro > 

Angolazione 
critica 

Il « rachit ismo florido » è 
l ' immagine con la quale Gatto. 
mutuando l 'espressione dal lin
guagg io mendico, accenna alla 
condi7Ìone italiana di osrgi. Si 
ha l ' impressiono clic questa 
Repubblica sia c o m e uno dì 
quei ragazzi all'apparen7a for
ti e sani e che . in realtà, sono 
deboli di v i ta , fragili di schele
tro. minati dalla po\ertà del 
proprio sancire. I /angolazione 
dalla quale egli guarda il pie-
sco te e*> f - t emente crit ica. In 
poche pani le , la Mia tesi è 
questa . Fatte le differenze. 
Gatto vede nella nostra Rcpub 
birra qualche somiglianza, per 
e sempio , con la Repubblica di 
Weimar. « Io — dice — sono un 
meridionale , vedo approfondirsi 
le differenze tra il Nord e il 
Sud. vedo rispuntare la discri
minazione e la corruzione: che 
aumentano con "aumentare ui 
una degradazione mascherata 

sotto i moralismi di una socie
tà cattolico crociano socialde
mocratica. destinata ad appog
giarsi . da una parte, a una ca
sta di mediatori intellettuali e 
di cl ientele e. dall'altra, ai 
grandi trust del Nord. Una so 
cietà simile, quando cerca ar 
gini alla corruzione, f iniste per 
appellarsi a un Hindenlnrrg. 
per chiedere lo "stato et ico". 
prospettando hi cosiddetta "di
f e sa" di una civiltà o di una 
razza ». 

Non s iamo d'accordo con le 
sue conclusioni e glielo dicia
mo. Il parallelo è suggest ivo. 
e anche noi s iamo spesso ten
tati di attribuire una fisionomia 
da Secondo Impero alla nostra 
Repubblica, per la corruzione. 
ecc . , ma i paralleli non ten
gono mai conto di una speri
mentata realtà: che la storia 
non si ripete. Anche Gatto ha 
inteso « drammatizzare * p^r 
che risaltasse meglio la rappre 
ser iaz ione del reale. Diciamo: 
« Sono mutate le condizioni di 
fondo La c lasse operaia non 
è paragonabile, oggi, né al 
proletariato che si affaccia alla 
storia e alla coscienza negli nm 
mazza t ni e nelle miniere zo 
l iane di quasi un secolo e mezzo 
fa. né d'altra parte alla c lasse 
operaia tedesca degli anni a 
caval lo tra il '20 e il "30». 
Gatto è d'accordo e porta alcuni 
esempi di lotta che avvalorano 
le differenze. Non ha inteso 
fare un parallelo. <C'è stata 
la Resistenza — egli d ice — I 

e c'è stata un'avanzata della 
c lasse operaia. Si sono avuti 
chiari esempi della sua forza. 
non soltanto durante la batta 
glia per la liberazione dal fasci 
smo. ma anche dopo: per csem 
pio. nel luglio del 'fiU La co 
scienza democratica è vigile 
nello stesso impegno eoi quale 
la Resistenza continua, come 
si è detto, ed è ancora l'unico 
punto fermo della nostra unità 
nazionale. Vedi quello che è 
accaduto quando i fascisti han
no ucciso un giovane all'Uni
versità di Roma. . . Tuttavia. 
messe in chiaro queste differen
ze. r imare il fatto che la no 
stra Repubblica non tiene con
to del lavoro umano, cultura
le. spirituale, dei suoi cittadini, 
sul quale, peraltro, è fondata. 
Mostra in tutti i modi di \ o 
lerlo considerare oggetto e non 
soggetto di storia. Parliamo 
dell'uomo di cultura Non è 
ascoltalo, non ha strumenti per 
farsi ascoltare Non è neppure 
chiamato a dare consigli, non 
dico di ordine strutturale, ma 
pratico L'uomo di cultura, in 
Italia, si «ente disoccupato Tor 
no al rapporto con il partito 
comunista. In questo partito, 
l'uomo di qualsiasi lavoro trova 
invece una scel ta , uno stru
mento, una prospettiva, può 
dare e r icevere cultura. Direi 
che gli stessi fanatici oppositori 
del comunismo o del marxismo. 
nel proporlo quale pericolo. 
sono costretti , s ia pure nel 

modo più sprovveduto, a incon
trarsi con la sua cultura, a in 
controre la storia, a prendere 
atto che esso , da più di un 
secolo in Europa, ha le sue 
ragioni nel cuore dell'uomo e 
che è pensiero, poesia, a i t e . 
teatro, insomma parola libera 
Il ice. Direi che questa è già 
certezza: anticomunismo e ile 
gradazione di verità, anticul 
tura. Quando si attacca il co 
munismo, si attacca una cui 
tura; il marxismo non contem
pla una civiltà, ma la crea: 
perfettibile, sempre in movi 
mento: una civiltà che rag
giunge dei valori, i quali poi 
\ engono posti nuovamente in 
discussione e anche in crisi ». 

I punti 
coincidenti 

Desideriamo che il ragiona 
mento del cittadino Alfonso 
Gatto trovi i necessari punti 
di coincidenza con le urgenze 
del poeta Alfonso Gatto Questo 
punto di raccordo è anche il 
centro del colloquio. < La poesia 
oggi deve essere, quanto più 
è se s tessa , un'arma di libertà 
liberatrice. L'indipendenza del 
paese deve coincidere con la 
indipendenza del poeta. Nel suo 
aspetto umano, il poeta non 
deve e s sere soltanto un conso
latore, o limitarsi a dare un 

finalismo al dolore: deve ren
dere la poesia insorgente con
tro le cose. La poesia deve ac
cusare: il perdono estetico non 
deve accomunare in un unico 
giubilo le vittime e i carnefici . 
Dico elio Iti poesia non ha solo 
la visione della solitudine da 
una parte e dell'universale 
dall'alti a. non deve prestarsi 
a compiere sulla terra l'ufficio 
di una religione che dà "onore 
di pianto" al le vittime: l'onore 
deve diventare sostanza e ra
gione. perché le vittime non 
siano più vittime. Esce in que
sti giorni un mio libro: La sto
ria delle vittime, nel quale ho 
raccolto antiche e nuove poe
s ie sulla Resistenza, sostan
ziate di pietà viva ». 

Di nuovo Gatto compie un 
apparente salto nell'ordine lo
gico: « Tutte le reali istanze 
del crist ianesimo evangel ico 
devono trovare nuove torme 
storiche per tradursi nella 
realtà contemporanea Non è 
una tattica del partilo conni 
nista e dei cattolici di sinistra 
l'incontro tra marxisti e catto 
liei muove da una profonda esi 
genza dell 'umanesimo contem 
paranco, che vuole vedersi at 
tribuire tutto ii suo potere di 
riscatto ». 

Si torna alla poesia. Gatto 
nega il carattere di avanguar
dia alle neo-avanguardie. C'è 
stato, dice, un netto ribalta
mento del rapporto avanguar
dia-potere: quarant'anni di 
avanguardia sono stati quaran

t'anni di lotte: ora le neo avan
guardie sono strumento del 
potere. In altri termini, stru
mento di quel potere cattolico-
crociano socialdemocratico e, 
si può aggiungere, neo capita
listico. contro ii quale pare a 
volte esse si scaglino con il 
loro l inguaggio « i l leggibile — 
dice — fino all'ambiguità ». 11 
potei e non diffida di queste 
nuove avanguardie, ma le ado
pera per strumentalizzare la 
cultura. « L'avanguardia di cui 
il poteie diffida è ancora quel
la della min generazione, quel
la messa a tacere dal fascismo 
e dal nazismo, non diffida di 
ciucila che esso adopera ». 
Questa neo-avanguardia, dice 
Gatto, è perfettamente integra
ta: e non le riconosce neppure 
la funzione di rottura nel lin
guaggio che a noi pare invece 
abbia avuto dopo il boom degli 
anni 'VA). All ' immagine di un 
poeta integrato e strumento di 
potere, sia esso appartenente 
alla neo avanguardia o no. Al 
fonso Gatto oppone « l'uomo di 
poesia, che deve manifestare 
la propria scel ta , avvertire con 
tinuamente che si è di fronte 
a un pericolo reale. Voglio di 
re: oltre alla solidarietà con 
un partito, c'è pc-i l'uomo di 
poesia il problema di tenere 
desta la carica emotiva, come 
s e l'azione dovesse sempre ri
cominciare da un momento al
l'altro ». 

TRA LE QUINTE 

DELLA MAFIA 

Ottavio Cecchi 

Finalmente* ciuosU settimana 
tra il gran numi-io orinai abitua
le di opeie eh narrativa trovia
mo un saggio con caratteie eli 
attualità, ustnnipato a soli ti e 
anni dalla sua prima edizione: a 
tratta della Stona della mafia di 
Salvatore Francesco Romano (si
ciliano di origine, ottimo cono
scitene dei problemi dell'isola. 
autore di opere Monche), stam
pata la prima volta da Sugar e 
ora ripresa eia Mondadori nella 
collana dei «Record» (1- VA)). 
La « malia » viene esaminata elal-
l'autoie da vari pun'i di vista 
storici, politici, sociali, pi eliden
do le mosse dal mito lomantic'J 
elei brigante, e ioe popolali- di
fensore dei delioli. e e Inai eirla 
poi via via le vane facce assilli 
te da quc-ita consci! teria nei di
versi momenti della no-.ua stona 
risorgimentale e posti isoigimen-
tale. 

Particolarmente interessante per 
la scottante attualità è la ter
za parte del saggici (scritto ti a 
l'altro io Ionna piacevole e a 
chiunque intelligibile), in cui si 
viene a parlale dei rappoiti fra 
«mafia», gangsteis e agenti se 
greti americani durarne» l'ultima 
guerra, della politica semata dal
la Democrazia Cnstiana nel ciò 
poguerra. dell'operazione di as 
sorbimento di vasti settori del 
movimento separatista siciliano. 
dell'accendo raggiunto all'insegna 
di un violento anticernunisino. 

SIMPATICO 
MILIARDARIO 

Già abbiamo avuto occasione 
di parlare dello sci ìt Un e contem
poraneo americano Saul Mcllovv, 
cpiando abbiamo segnalato la ri
stampa presso Mondadori della 
sua prima opera narrativa (ne
gli «Oscar»; L'uomo in bilico). 
Questa settimana ù comparso nel
le edicole un altro suo pregevole 
e piacevole romanzo. Il re della 

A colloquio con Erich Kuby, l'autore 
del libro sulla battaglia di Berlino 

LA FINE DEL TERZO REICH 
Erich Kuby 

Un intellettuale aperto al dialogo con tutti, che, con «La ragazza Rosemene», ha saputo guardare dietro la faccia del «mi

racolo» tedesco e che si batte da tempo contro il revanchismo e l'antisoviefismo belluino dominanti nella Germania di Bonn 

Erich Kuby è un signore di 
stinto, alto, di quegli intellet
tuali tedeschi che paiono veni
re da un tempo precedente al 
nazismo, e «e sono l'antitesi 
fisica e morale: cosmopolita, 
aperto al dialogo con tutti, iro
nico e insieme appassionato, 
Kuby non per caso è stato 
l'uomo che con La ragazza Uo-
semnrie ha guardato dietro la 
facciata del miracolo tedesco. 
ha svelato la risultante cinica 
e corrotta del boom capitai r-
stico del dopoguerra, e che si 
batte da tempo contro una at 
mosfera di revanchismo. di 
antisovietismo belluino, con ar
ticoli. libri, conferenze su e gin 
per l'Europa. all'Ovest e al
l'Est. 

L'abbiamo incontrato in oc
casione della presentazione a 
Roma della traduzione italiana 
(Einaudi) della sua ultima fa
tica: un'inchiesta giornalistica 
e storica che si è poi trasfor
mata in un robusto volume col 
titola I rossi a Berlino. E si è 
discorso prima dell'oggi che 
dello ieri, prima delle prospet
tive e dei pericoli della (pie 
stìone tedesca attuale che di 
quella primavera del 191'K di 
quell'ultima vittoriosa Ixitta-
qlia che portò i sovietici a 
piantare la bandiera rossa sul 
le rovine del Reichstag log 
qctto del libro l'na cosa ci 
ha colpito nella conversami 
ne: l'attenzione allarmata che 
Kuby p>me ai fenomeni ere 
scenti di un'ulteriore involu
zione autoritaria del regime 
politico nella Germania di 
Bonn. 

ti pericolo — egli dice — 
non è una riedizione classica 
del nazismo, è Quello di una 
formazione di destra che. as
sumendo l'anticomunisrmo e la 
rivincita sui territori dell'Est 
a Ixindtera. forte dell'appoggio 
americano, raccolga una base 
di massa sottraendola allo stcs 
so partito cristiano democrati
co tedesco Kuby fa un nome. 
quello di Strauss, come del più 
temibile e possibile leader di 
una nuova concentrazione rea
zionaria. Son meno interessan
te è il richiamo che lo scritto
re tedesco, che lavora per lo 
Spicgel , fa alle responsabilità 
storiche della socialdemocra-
-r*-^ * *~*Ìi+****** ** **lf sv ri»*«•(*•/%•«*m s f a ? 

la Germania del 1945-46. Se il 

ticomunista, fatto: di cattiva 
coscienza oltre che di calco
lo. per i una nuora versione 
della tesi nazista secondo cui 
i russi sarebbero esseri infe
riori... ». E fu questo l'ultimo 
guasto che il nazismo provocò 
nella coscienza tedesca, l'ul
timo appiglio per nascondere 
i delitti di cui s'era macchiato. 
Kubif non ha mancato di co
raggio nel rivelare innumere 

ì io l i episodi che vanno sotto il 
segno del servilismo più ripu 

i quante, della viltà più assolti j i< 
' la. da parte degli uomini te 

deschi mentre lesse una vi 
qorosa ajFilogia delle donne. Il 
libro si raccomanda cosi per 
il suo pregio migliore, ni di 
tà della stessa messe di rio 
cumentazione diligentemente 
raccolta e vivacemente utiliz 
zata: per la sincerità di un 
discorso rivolto al popo/o te 
desco, per lo spinto antifa 
scista che lo pervade, per il 
rifiuto di una visione mani 
chea del passalo e del pre
sente. 

Truppe sovietiche nella Frank farfalle? durante l'ultima, durissima battaglia della seconda guerra mondiale per le strade d; Berlino 

in è venata di umorismo Quan 

piogoia (Garzanti. L. 350): la *it*-
nn di un imbaulano americano. 
|K-r il ciucile un viaggio in Afri
ca assumo il valore di una ri
scoperta elolla vita. Ciò che ci 
stupisce è trovale ìistnmpata in 
collana pei iodica un'oliera che 
Kià (ìKurava — e per di più a un 
prezzo infoi iore — in un'altra 
collana eeonom.cn di prestigio 
(UK Feltrinelli. L. .100). 

I « PARADISI » 
DI BAUDELAIRE 

In alti e collane, troviamo ben 
tre autori fi ance-si dell'ottocento. 
Di Victor litico leditene Casini 
ha nicoiiii'ic-iaìo la ristampa elei 

IHipolanssimo ici.naiuu a finti tin
te. ambientato nella Parigi del 
«•ee XV, Sotte Dama de Paris 
(voi. I. L. J.ì(J). L'opera ò prece
duta eia due introduzioni, che 
peni non si integrano a vicenda 
e in complesso non ci sembrano 
sullicienti a pi esentare la figura 
del poeti! e» narratore romantico: 
la prima, c-sti einamente somma
ria. è eli Knzo Siciliano, l'alti a. 
ni mai antuiuata e prolissa, è do
vuta al traduttore E L. Morselli. 
e aocompamma enios'a tradu
zione nella sua pi ima edizione. 

Nessuna intinduzione invece gli 
echimi hanno creduto di premet
tere alle prose elei poeti Kaudelni 
l e (/ pò rodi M (irttlìciali. lìiarn 
intimi. Dall'Oblio. L IO)) e La 
mai tuie {Graziella. Dell'Albe*! o. 
L 3.">0). ma se l'opera a sfon 
do autobio^ralico. in cui Lumai 
tuie narr i il romantico amore di 
un giovane e della (ìglia di un 
pescatore di Pi acida, può anche 
prestarsi a una lettura isolata, la 
stessa cosa non si può certo ri
petere per le tormentate prose 
di Baudelaire, che non si disso
no comprendere se non inserite 
nel complesso delle sue opere, 
nella stona della sua iiersonahla 
e della cribi della società del suo 
tempo. 

LA SECONDA 
RELIGIOSA 

Gli altri titoli della settimana: 
D. DIDEROT. La reliuio.sa (Ed. 

Dell'Albero. L. 3.">0V: già abbia
mo parlato di questo .notevole 
romanzo di Diderot, uscito nel
le edizioni Zibetti. Eccoci cu a 
di fronte a un altro doppione. 
fen/a che nessun tentativo sia 
stato fatto per facilitare una 
piu larua comprensione dell'o
pera: nessuna introduzione. |M>-
clie mediocri righe di presen
tazione nell'ultima eli copertini. 
E .si inaugura cosi una nuova 
collana: « Letteratura d'ama 
re »! 

G. K. CHESTER! ON. La saggez
za di Patire limun (Garzanti. 
L. Ì7i0): è il secondo volume 
della seri** di racconti, in cui 
protagonista è il singolare pie 
te poliziotto, crea'o dal vers.iti 
le scrittore ingle-se (1874 I9.t6). 

I'. S. HLCK. Lei /J:IOVI terra 
(Mondadoii, L. ,r>0): è la ter
za oliera di epie-sta m.itlu.ile 
scrittrice che viene ristampata 
nelle collane nicmd'.dGriHne: vi 
e descritta la vita del contadino 
cinese all'inizio del secolo, vi 
<- esaltato il suo tradizionale 
attaccamento alla terra, lì lo
ttiamo risale al l'J'il. 

R F. NE'.VCO.MIJ. Si salvi chi 
può (Loji^nnesi. L. 350): la sto 
ria de-ll'affond imento dell'India 
n.ipolis verso l.i (ine dcll'iil'i 
ina gueria mondiale 

LKGAY. Mattone >uici'la iKl 
I). Il \Ib_ro L VAI): lojH-a 
/ione di no sommando in^leit 
in Germania durante l'ultima 
-Merr.t 

WALLACE 
no L. VA)) 

l'.i •( :ÌUT ( \ Mila 

. SU.GARI. Le >iuun delle Fi 
lii>i>ine (."-"(I d e l G a b b i a n o , l i r e 
i'HI) 

Paolo Spriano 

h> HOT TARI. Cn.e/i (7,/r/io (Sanso 
ri, L. 4'A)Ì: l'undic-e-iimo volu 
metto della tx-Ila s e n e dei 
* Diamanti dell arte » the con 
tinniamo a r.i( e nma.-idare alla 
attc-n/io'ie ori nost-i lettori. 

a. a. 

jxir/ifo di Schumacher non 
avesse scelto .\itbito l'Occ id^n 
le e non avesse mito l'unità 

della classe operaia tedesca le 
ravp sarebbero nodale molto j 

(«»t* di miglium di vittime) 
Erteli Kuby M n i eia anche 

qui il giornalista non soliamo 
curioso, spiritoso, che cono 
ctamn dagli altri suiti lavori. 

aprile ;n cut avviene l'avanza 
la dell'Armata Rossa nlle por 
te della città (viva ano. tra le 
(alitine e le macerie, quasi tre 
7* I/I'IHI di f/t-rsor;r) oppure lai

do il generale Krebs si presen j 
la a Vmiknr il dialogo tra vinto . 

per smarlellarli. che non s'ac j ^fia Gochhcls. nel sinistro, fa 
contenta del giudizio correa tale, bunker, n del loro sui 

' • - _ i . _ _ . l - t - - « , . . . f i . „ le. che non risparmia lo sfer 
za nei confronti dei propri 

I da ertamente ll'RSS era con I ma anche rwtcrratnre che i a 
! decisione per l'unità della Ger \ "Ila caccia dei luoghi comuni 

mania, e lo resto per anni 
Il libro di Kuhn ci riporta 

all'antefatto di que.sio tema. 
che fu anche l'ultimo atto del 
dramma della seconda guerra 
mondiate in Europa; ricostrui
sce. con una dovizia di testi
monianze inusitata (l'autore ha 
esplorato molli archiri e ha 
ascoltalo generali russi e arie- t 
ricani. CT gerarchi ° qcrai-
chetti nazisti — che fav.no 
quasi lutti i rappresentanti di 
commercia, oggi - uomini e , ,„ d ( f J O , f o 

donne che vivevano a Rerlino ^ 
tu quel tragico aprile maggio rC)lUì c}v\nmeiri 
di venlun anno fa) lutto un \ \\n p,u ctìC , « v P , 
perioda che i a dall'offensiva ' 
sovietica del gennaio 1915 si 
no all'estate, alla prima ri 
presa di vita nella Berlino de
vastata (e lo sfacelo fu soprat
tutto determinato dai bombar
damenti aerei anglo-americani: 
• « t » ** «•• «• n • •» I • * < M « » * A 0 ^ • I l /« i • p 

!•• t i i • «co i f* / i i f t / n v &%i l /IC'i '" 
noni pesanti con decine e de-

cidio 
, , , . . . . . „^. , , . . . Del resto, ogni pagina e f>l-
connazionali. Cosi, egli formu- ta di episodi, allucinanti o 
la l'ipotesi che la presa di Ber- . grotteschi, epici o cupamente 
Imo sarebbe stata p^>v;ibile 
già nel febbraio se Stalin ares 
-v fatto fiducia ai rapporti ot 

lugubri. Ixi fine del Terzo 
Reich si colora di follia e <;i 
macchia di iqnominia, s'mcen 

timisti di Zukov e di Cìuikor, j dm come un gigantesco rogo 
e non si fosse preoccupato i e «i smc.vrra m centinaia di 
troppo — ma torse *rn;a ra
gione? — della difficoltà di 
rifornimenti di un esercito che 

giorni, combniten 
era aianzota ver cinque 

sono ai 
vincenti ì ragguagli di fatto 
che l'incìnesta fornisce. Alcu
ni capitoli appaiono di letlu-
ra drammaticamente avvin
cente, altri di una forza sar
castica degna di un grosso 
scrittore: basti citare la de
tenzione dell'atmosfera di tre
genda dei giorni 16, 17 « 16 

lag*) 
e vincitore s-» svolge cosi 

' Ciiiikov • Pare die lo vostra 
la la rTmisiona della vita di ' guarnigione deponqa 'e armi 
Hitler. Eia Braun, della fami j Krebs: Dove"* 

Ciiiikov: Dappertutto 
Krcbs" Senza averne l'or

dine'* 
Ciuikov : Drtro semplicemen

te. i nostri soldati avanzano. 
i vostri si arrendono. 

Krebs: Probabilmente sono 
dei casi isolati 

Ciuikov. Stento a crederlo >. 
L'autore fa anche giustizia 

della speculazione intessuta 
sulle famose violenze delle 
truppe soi letichc occupanti. Le 
i iolenze ci furono e vennero 
commesse nei giorvi della bai- < 
tac,ha, tra il '24 aprile e il .1 1 

; maqgto Ma Kuby le riduce . 
alla loro misura reale, le in 

, quadra in una situazione e in j 
uno slato d'animo che nasce t 
vano da quello che i tedeschi \ 

I areremo fatto m URSS, semi-

Piero Santi 
! 

pagine 232/1B00 Ur% 

siuij../»' rc-r . Forse, ciò r'ne 
colpisce di più e l'estrema ab 
bieziore di alti ufficiali tede 
-•chi che. sino ali ultiiro. pur 
capendo di e^-ere noli ordini 
ni una belva tmi>a::iia che 

j intimamente deprezzano, con 
linuano ad e.-eguirc quegli or 
dim del Fuerher, e non dep<,n 
goto la loro alterigia neppu 
re presentandosi, per tratta 
re, alfine, la resa, ai coman- nandavi per tre anni morte e 
danti sovietici. E qui bisogna j distruzione, e mostra fino a 
aggiungere clic l'umanità di che punto gli eccessi commes-

Liberta 
condizionala 
Uno scrittore che per il gusto acre della propria soli» 
tudme. I inquietudine di essere l'tnappagamento dell'espi* 
nenza ta intravedere forse una speranza, o anche una 
giustizia e una pace per gli altri 

Luigi Baldacci 

Vallecchi editore 
Ciuikov risalta in un modo 
slraordinario, tanto più quan-

si :,ul suolo tedesco offrirono il 
pretesto alla propaganda ar. 
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La vita musicale italiana: un caos 
perfettamente organizzato (I) 

«leggine» per 
evitare quella vera 
Le responsabilità delle varie gestioni dello Spettacolo - Da 

Andreotti a Corona - Gli enti nella morsa dei burocrati 

LITTLE JOE 
CANTA E 

SUONA PER 
JUANITA 

Della situazione fallimentare 
della vita musicale italiana si 
dovrebbe discutere in Parlamento 
l 'anno venturo o fra due anni 

\<u o addiri t tura nella prossima le
gislatura. Al contrario il mini-

IM s tro Pieraccinl, al Convegno di 
M Fiesole, ha assicurato che entro 
| | d icembre tutto sa rà a posto, ma 
•ik ormai anche i ministri socialisti 
•fi|sono navigati e le loro promesse 
^ san di marinaio. Pe r ora tutto 

è in sospeso. Ogni anno lo Stato 
spende per la voce « musica » 

.., una do7zina di miliardi. I de-

.** bill degli enti si aggirano sui 
« diciotto. E le due Camere v o 
$ tano, ad ogni s c a d e v a di bilan-
"$ ciò. una « leggina » il cui scopo 
^ fondamentale è (niello di non 
•ù votare una legge in argomento. 
'èli caos, per completate il para
l a dosso, 6 perfettamente organiz
s i zato. 

In questa immensa anticamera 
'** dr l le buone intensioni che è l'ar-
| chivio par lamentare , giacciono 
| decine di progetti di legge, ognu-
" no dei quali, bene o male, preten

d e di s is temare una mater ia che 
aspetta da vent'anni l'intervento 
del legislatore. Il democristiano 
on. Terranova, ispirato dall'ex 
consigliere nazionale fascista 
Adriano Lualdi, ne ha presentato 
uno destinato a difendere e un 
repertorio moderno caratteriz
zato da un linguaggio di sana 
chiarezza e di sollevata uma
nità »: il missino sen. Ponte ha 
pronta una riforma per elevare 

sei enti lirici a teatri di stato 
riducendone altri sette a teatri 
regionali; 1 comunisti Alatri. 
Rossanda. Viviani e Scarpa pro
pongono di c rea re una strut tura 
articolata in senso democratico: 
i sindacati si preoccupano della 
autonomia degli enti. E il gover
no? Il governo, nella persona 
deil'on. Corona, at tuale ministro 
dello Spettacolo, avrebbe anch'es
so ciclostilata una sua bozza di 
legge, prepara ta dai funzionari 
del Ministero, che però non rie
sce a superare lo sbarramento 
dei ministri finanziari convinti, 
come semprp, che le riforme co
s tano troppo care , soprattutto 
quando servono a el iminare gli 
si>erperi. 

La musica, in fondo, è un ge
nere voluttuario o, al più, seda
tivo. Come affermava il MeU 
ternich, e se scoppiasse una ri
voluzione a Milano vi manderei 
una cantante famosa ». La rivo
luzione non c 'è e il tesoro non 
deve sopportare spese inutili. 

Del resto, si va avanti cosi 
da vent'anni. L'on. Andreotti che. 
bbracciando Graziani ad Arci-

na/.zo acquistò competenza nel 
campo del melodramma (caval
li-ria e pagliacci), cominciò nel 
'51 a tagliare i sussidi agli enti 

^ l i r ic i legalizzando la politica di 
Il indebitamento dei teatr i . Poi 1P 

cose andarono avanti sul mede
s imo binario. Ricordo in parti
co lare la grigia giornata del feb
bra io 1957 in cui l'on. Saragat , 
tigosciato, stendeva una bandie

r a tricolore sul feretro di Arturo 
_Toscanini. Ancor più compunto 
£e dolente i'allora sottosegretario 
""allo Spettacolo, on. Brusasca. 
impugnava il cordone del ca r ro 
funebre e Io teneva ben stretto 

pfrìa Piazza della Scala al Duomo 
con l 'aria commossa di chi, 

' ass ieme al maestro insigne ac
compagnasse alla tomba tutto il 
t ea t ro musicale italiano. L'ono-

?[revoIe Brusasca aveva infatti nel 
^portafoglio il suo bravo progetto 

'»Vfltf»eHn;iln A !r?i«Fnrm;»rf» f?ll finti 

posizioni di potere I metodi so
no due: la via dell 'accentratnen 
to legislativo o quella del disor
dine attuale. La prima strada 
era ovviamente la migliore quan 
do tutto stava nello Stato e nulla 
fuori dello Stato. In questa dire
zione, nell'ottobre de) 19.15. veniva 
creato l 'ispettorato dello Spetta
colo quale organo del Minculpop 
destinato a reggere l'intero setto
re. Il provvedimento entusiasma
va, t ra l'altro, il Corriere della 
Sera. che. per la penna di Fran
co Abbiati, testualmente assicu
rava : esM> t dimostra come il go
verno fascista abbia risolutamen
te impugnato le redini del movi
mento musicale e teatrale ad un 
tempo, rispondendo ad un nobili^ 
.Simo dovere ed a un diritto inop
pugnabile* L<i burocrazia, raffor
zata da questa riforma, divenne 
cosi potente da sopravvivete in
tatta alla cadutn del regime. Lo 
squadrista De Pirro ha continua
to a gestire la Direzione genera
le dello Spettacolo e, quando è 
andato In pensione, ha lasciato al 
.suo posto il proprio braccio de
stro. De Biase, che ha ancora 
rafforzato la posizione diventan
do capogabinetto del ministro 
Corona. 

A De Biase e ai suoi colleglli 
si devono infatti quelle disposi
zioni del disegno di legge a cui 
l'on. Corona vorrebbe legare il 
proprio modesto nome, tese a 
concentrare la gestione musica 
le — at t raverso il gioco di ben 
tre commissioni di coordinamen 
to a maggioranza burocratica 
— nelle mani della Direzione del
lo Spettacolo e della RAI-TV. 
organo governativo per eccel
lenza. 

Non vi è dubbio, tuttavia, che 

costoro abbiano accolto con sol
lievo l'opposizione dei ministri 
finanziari al progetto. Per quan 
to tagliata su misura, una legge 
détta pur sempre alcune regole a 
cui è poi necessario attenersi. 
Molto più comodo è il metodo 
attuale basato sulle e leggine > 
che autorizzano gli enti a con 
t ra r re mutui, indebitandosi con 
le banche e soffocando negli in
teressi passivi (oggi sul miliardo 
e mezzo all 'anno!). Dal '55 al '65 
il Par lamento ha votato ben die
ci leggine di questo tipo. Se la 
concessione non viene rinnovata. 
i teatri chiudono le porte e i 
sovra intendenti vanno a occupa 
re la cella lasciata libera dal 
prof. Ippolito, non per essersi 
messi i soldi in ta^ca ma per 
averli spesi senza purmes'.n 
Questo sistema mette la corda 
c'I collo agli enti e li mantiene 
in uno stato di soggezione assolti 
ta di fronte alla burocrazia mi 
nisteriale e al governo. 

E' quindi l'organizzazione mi
gliore per la conservazione degli 
interessi costituiti. La pressione 
degli intellettuali, dei veri musi 
cisti, dei lavoratori dello spet 
tacolo. di tutti coloro che voglio 
no far en t ra re un po' d 'aria nuo
va in questo ambiente chiuso si 
fa però sempre più forte. La 
presentazione di progetti di legge 
da parte di tutti I partiti , indica 
quanto sia ormai sentita l'esigen 
za di un rinnovamento. Per que 
sto i nemici della musica — co 
me vedremo nei prossimi arti 
coli — fanno quadrato attorno ai 
privilegi conquistati. Per questo 
gli amici della musica debbono 
affrettarsi ad unirsi. 

Rubens Tedeschi 

OGGI SI CHIUDE LA MOSTRA DI PESARO 
• - • • • • • . . . . . i j " , ( 

La vita di un uomo 
all'incrocio 

con la stona 
Con il cecoslovacco « Coraggio quoti
diano » la rassegna del nuovo cinema 

ha toccato il punto più alto 

Si gira il film « Per qualche dollaro in meno », inevitabile pa

rodia cantata e ballata del più famoso « Per qualche dollaro 

in più ». Interpreti: Toni Renis e Gloria Paul. Nella foto: Renis, 

trasformato in un vero e proprio pistolero con cappellone e 

baffi, nella parte di e Llttie Joe » con la chitarra suona per 

la sua a Juanita», Gloria Paul. 

'destinato a t rasformare gb ent 
l inci MI una succursale della 
Direzione generale dello Spetta 
colo e. quindi, del governo e 
della burocrazia. Gli enti avreb
bero dovuto venir retti da un eon-
'sigho di amministrazione "compo
s to da cinque funzionari mini 
Menal i oltre al sindaco, al rap
presentante del Comune e a 

;quello della provincia: il sovram-
cndente. nominato dal governo 

[*u proposta di questo consiglio, 
arebbe stato anch'egli un uomo 
i paglia delle autorità centrali . 

manovra era completata dal 
olito ricatto economico: l'ono-

j cvo le Brusasca. infitt i , oltre a 
agi tare i fondi, incoraggiava ì 
t-atri a licenziare le mas e e e in 

[soprannumero >: orchestrali , c o 
i>ti. ballerini e via dicendo. 
Naturalmente successe il fìm-
ondo e. di fronte alle generali 
roteste. il progetto scivolò nel 
imenticatoio e i teatr i ncomin-
larouo a indebitarsi e tuttora 
ntinuano. Questi precedenti so-

istruttivi: come l'odor di rol 
o che il diavolo si lascia die

t ro . essi rivelano, da Andreotti a 
[Corona, il comune re t roscena: 

colossale intrico di interessi 
|di ogni genera. — finanziari, po
litici. artistici e p^eudoarttstici — 
confluenti tutti nell'esigenza di 
mantene te Li ce>tione*dp«li affa 
r i mu-ic.ih nelie man» di un po 
lente cruppo governativo e mi 
'materiale. 

Il perchè e ovvio. La musica j porian.ì»» 
o per sua natura as t ra i la . Ma la ' 
gestione della musica e un afJa 
r e molto concreto che interessa. 
come vedremo meglio nei prassi 
mi articoli, tutta una ser ie di ca 
t egone dagli interessi beo dell 
nitL Tanto per fissare un pruno 
punto ricordiamo che ti bilancio 
dello spettacolo musicale, come 
dicevamo all'inizio supera la 
dozzina di miliardi annui Gesti 
r e dodici miliardi significa con 
servare una posizione d: potcn 
za tutt 'nltro che trascurabile 
Certo, mettere il proprio uon>o 
all 'Istituto di Previdenza Socia 
le o all'KNF.L è un colpo di ben 
al tra portata Ma ne 'a commi* 
vone per le Mivven/Toni n<> te 
grandi *ovrnintenti» aze sono ori 
«.iole da buttar via Chi non ri 
lo rda a Milano gli sforzi della 
Democrazia Cristiana, a suo t e m 
pa. per s is temare addiri t tura il 
fratcHo di De <ìa«pen alla Sca 
la al posto di GhinngheUi. legato 
ai socialdemocratici? -

Pe r tenere ben ferme queste 

le prime 
Musica 

Il «Balletto 
di Parigi » 
all'Opera 

Antologia del « Balletto del
l'Onera di Parigi », ieri sera al 
Teatro dell 'Opera per l'ultimo 
s|>ettacolo della stagione uflicia-
le — ma ci aspetta un'altra an
tologia -«fuori abbonamento», quel
la del balletto di Moisseiev che 
debutterà il prossimo 10 giugno 
— e aggiungiamo un'antologia di 
tutto rispet 'o. E ' o non è il Bal
letto parigino il più antico t ra 
quelli ancora sulla breccia — la 
sua data di nascita risale al 1671 
— e non è il suo palcoscenico 
consacrato dalla successiva pre
senza di tanti < grandi » del ge
nere : Pelipa. Lifar e Skibine per 
non ricordare che i più univer
salmente noti? 

Dunque non c 'è da meravigliar
si se abbiamo assistito ad uno 
spettacolo (.oleografico di alto li
vello; M» insomma questa anto
logia presentata al pubblico io 
mano non ha a u t o falle e cedi-
menti in nissuno dei quattro nu
meri dei (|ii,iii u à composta. 
Quattro numeri scelti evidente
mente per mettere in luce le di 
vci>-e caratterist iche dei coni 
plesso. 

Si è cominciato con Arcades 
una coreografia del primo balle
rino — una vecchia conoscenza 
del pubblico rorrìano — Attilio La-
bis. Una semplice occasione di 
danza su musiche di Berlioz — 
tre Ouverture: Beatrice e Bene-
dict. Carnevale romano. Il corsa
ro — chiamate soltanto senza 
nessun legame con i titoli e con 
la musica a fornire ritmi ai più 
classici e noti-passi del balletto 
classico: un'occasione ingomma 
per solisti e ballerini di fila di 
dimostrare la loro abilità, il loro 
Mi le. la loro preparazione. Kd 
un'occasione da loro spesa al più 
alto jxissibile livello. 

Dopo Arcades un'altra mera oc
casione di danza. But. Una co
reografia. que ' t a . del direttore 
del complesso Michel Descombey 
— su una spiritosa par t i tura di 
Jacques Casterede — che na r ra 
le vicende di una part i ta di pal
lacanestro ed i « sogni proibiti > 
di un tifo-o che vuole conquistare 
il pallone e aiuocarc con i suoi 
beniam ;u Un'altra occasione, di 
cev.inM. i'i danza — ma venata 
di una patina di beve ironia — 
(i i.i-i a mo-trarc ia s trada fatta 
i i ! «.un p'e»-i» *1cl »CDMJ di ulilu 

/ a r e i i u ^ : fjf| b.-»:'e'to r i n t e r r o ! 
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lutamente non improvvisali aper
ta peraltro a tut te le esperienze. 
Una osservazione? Anche, ma una 
.sola: una patina di freddezza ac
cademica — ma forse soltanto 
amore della danza per la danza. 
del movimento per il movimen
to, della scuola per Li scuola — 
che se esalta i carat ter i pura
mente coreografici di lavori come 
Arcades e But raggela il cara t 
tere panico di una parti tura co
me Dafni e Cloe e rende un po' 
astrat to il romanticismo di una 
pagina come quella di Ciaikovski. 

Gli interpreti naturalmente tut
ti sugli scucii. E ci perdoneranno 
i bravissimi ballerini delle (ile ;e 
citeremo bolo i solisti che erano 
oltre alla Chauviré e la Labis (ap
parso oltre che nel passo a due 
anche in Arcades), Christiane 
Vlassi, Martine Parmain . Wilfridc 
Piollet. Claude Ariel (in Arcades), 
Claire Motte. Cynl Atanassiof e 
Michel Herrault (in But). Clau
de Bessy e J ean Pier re Bonne-
fous (in Dafni e Cloe, nel quale 
sono riapparsi anche Martine 
Parmain, Michel Herrault e 
Claude Ariel). L'orchestra del
l'Opera romana era affidata a 
Richard Blareau. un direttore 
che dirige ogni cosa come va 
diretta senza nessuna pietà ver
so i ballerini quando ì tempi si 
stringono. Successo trionfale, co
m'era g.usto che fosse 

vice 

Cinema 

Tecnica di 
un omicidio 

-guti ' ./e I Icnt.t'.no di i ia^fo -

mare ;n p..*M di dd.ua tipici mo 
u m e n ' i d t l 'o sport. 

.\rccidrs Ji;.f. e'.' poi la volta di 
Dafni e Cloe la celebre parti tura 
di Ravel in una riedizione dcl-
l 'ongmale libretto di Fofcine nel
la rielaborazione coreografica di 
Skibine. Un'affermazione, insom
ma. di quanto il balletto fran. 
e r s e abbia dato alla storia del
l 'arte coreografica negli anni pre
cedenti alla prima guerra mon
diale. K non è poco, come «i sa. 

Pr ima di Dair.t e Cloe le due 
vedette del c o m p l e t o ila cele
bre \ i t t t e C h a u m e e Attilio 
Latiisi a i n . r i o d.ito un 'ndimen 
t:.al)i 'e succio delle capacita de! 
tomp!e--o .vi t . i ' . 'po del l'allei 
to loiu.iii 'no •n 'erpre tmdo il 
< P.i>-o a due > da Lfl Bella ari 
(tormentata mi Losco di Ciai-
kov ski. 

Insomma ano spettacolo di gran
de prestigio, un corpo di ballo 
perfettamente preparato, solisti 
di eccezionale rilievo. I frutti d t 
una scuola e di un lavoro asso 

Cbnt H a r n s . un killer di pro
fessione. è s tanco: questo è il suo 
ultimo lavoro. Dopo, si n t i r e rà in 
una fattoria, lontano dal consor
zio u m a n a Vediamo quindi Cbnt 
in cima a un grattacielo: dopo 
aver rimontato (sembrano se
quenze di un cenmoniale) il suo 
« Special Winchester > fornito di 
cannocchiale di precisione, con 
una benda nera sull'occhio sini
stro per impedire distrazioni, 
CI:nt. con grande accuratezza. 
centrerà in pieno petto un uomo 
giù in basso, sulla s t rada, appe
na visibile ad occhio nudo. 

Clint è stanco di uccidere, s! 
è detto, ma il suo « capo » vuole 
affidargli un a l t ro « lavoro >: 100 
mila dollari per eliminare una 
sporca «pia. CLnt. sulle p n m e ri
ti j t a . ma quando ?uo fratello ver
rà gratuitamente ucciso, non e-i 
lera ad accet tare ancora questo i 
u.!"ix> lavoretto propostogli: •»: j 

i '.r.ì'.t.i iL - i la ( | , .o-: i' 't , K - - ' > Ì . I ! . . 
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dialogata, e con sfumature mora-
lL?tiehe. 

In definitiva, ciò che non con
vince nel film è proprio la figura 
del protagonista, Clint Harr i s , a 
cui manca inequivocabilmente una 
attendibile dimensione umana e 
psicologica, se non vogliamo con
siderare interessanti e rivelatrici 
le sue tenerezze verso Mary, la 
povera morfinomane. Ciò che col
pisce, infatti, è la mancanza nella 
storia di una intrinseca «iustifica-
ziono. Allora, anche le sequenze 
iniziali ci apjvanranno nella loro 
vera natura, cioè splendide « fo
tografie » a colori, a cui avevamo 
ceduto all'inizio forse conquistati 
d.d loro fascino freddo e gratuito. 

Rimarchevole, però, l'interpre
tazione di Robert Webber, un 
Clint misurato e convincente (è 
qui la radice dell'equivoco sulla 
attendibilità psicologica del per
sonaggio): Jeanne Valerie, Fran
co Xero, Jose Louis De Villalonga. 

ta re a tiii.i.;»e a Ì J U I I t-v-n C*>r> | ,>o: i 

a fianco uà g io .ane killer, CLm 
<i recherà a P a n g alla r .cerca 
di un certo Secchi, un uomo astu
to che ha fatto perdere le Mie 
t racce, sottoponendosi, t ra l 'altro. 
a una operaz.one iù p!a-t:ca fac
ciale. 

Tecnica di un omicidio, girato 
da Franco Prospen (che Si cela 
sotto lo pseudonimo di Frank 
Shannon). è la s tona di questa 
ricerca tmplacab.Ie o min'izio«.i 
di CUnt. in ogni angolo di Pari
ci. e il suo ctxv.,x>-tunvn!o è co
ire quello di m am-nule che cer
ca d, divorare l a . f o per M),ir.n 
vivere 11 film comunque e f o w 
v.sb. le por i s,i;i ^ i r . i i t i in.n i 
ti m./iaìi. w.a t con r t t o 1.1 

i tu l / . in 'e e m i !.i i n l t s ì ite i 
zone di affascinate Io -..vtiutoie 
at t raverso le sole immagini tal 
cune piuttosto ovvie, in verità) 
flocompaeaate da un dialogo ava 
ro ed efficace. Purtroppo. d<>ixi un 
inizio stnngato, il film si «.falda in 
una s e n e di avvenimenti banali. 
girati con stile anonimo, troppo 

Questo 
è il mondo 
delle donne 

K' quasi un film inttuestu Si 
parte dalla nascila di una bimba 
e si va su nella sua i|>ote-ticu vita 
cercando di dimostrale che. a p 
punto, que.-to mondo e delle don 
ne. Tuttav I.I il tema si perde spes
so per s t rada. Sono le stranezze 
e le incongruenze dell'esistenza 
umana in una grande cita come 
Londra che interessano l 'autore. 
Intento più che lodevole, ma che 
difetta di chiarezza d esposizio 
ne. Cos'cchè assistiamo ad una 
accozzaglia di aspetti particolari 
di vita che non rivelano nulla di 
nuovo. Apprendiamo solo che eli 
inglesi «anno anche essere me<chi 
ni. che si maciullano a migliaia 
con le auJo.nob.il. che allevano 
polli, m serie e scientificamente 1. 
uccidono che hanno un novello e 
imprendibde Jack lo squartatore. 
che esistono bande rivali di sr-o 
v mas tn . che la pubblicità è id o 
ta come i presentatori degli spet
tacoli notturni e che le donre. 
belle o brutte, si spogl-ano per 
campare . 

n documentario è diretto da Ar
nold Louis Miller. Il commento 
parlato è troppo spesso \ acuo . 
ma la colpa, forse, è da attri
buirsi al nostro doppiato. Colore 

L'uomo dalla ! 
pistola d'oro • 

IX*. k . . K . i ' 0 - i e iv). H O u t \ i 
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il id,vi uii.i tai; . i Q .-/-ta ' 
fa go.a .ut j i p.»to.t <» .i, ,>'o i 
tess.one. cne «y cetta - ib to ».i. e 
sue tracce I>x r.e>ve ad mi 
padronirsi d n docunenti di un 
monbondo. un Ci.rto Larr>. e co^l 
cumb.a ident.ta- Ma trop,x> tardi 
si accorge di a\cr pre-o i panni 

specialità dello spagnolo Alfonso 
Balcazar, il quale se li produce, 
li gira in stabilimenti che portano 
il suo nome, ne cura la regia e 
anche la sceneggiatura. Tuttavia. 
nei suoi film, non abbiamo mai 
trovato nulla di originale, se no'i 
uno sfoggio anonimo di mestiere 
che si concentra, oltre che nella 
scelta degli attori e dei tipi, spe
cialmente nella violenza delle sce 
ne. dove prevale una cnidelta 
fine a se stessa, assolutamente 
p r u a di quel brmolo d'ironia 
che ìxitrebbe farci d ieenre i suoi 
truculenti spettacoli colorati. 

La lunga notte 
dell'orrore 

Quando uno strano male co
mincia a colpire gli abitanti di 
un piccolo villaggio della Cor-
novaglia, un professore di medi
cina si consulta con un giovane 
medico locale, per tentare di 
scoprire l'ignoto morbo. Anche 
Alice, la moglie del giovane me
dico. non riuscirà a sfuggire al
la morte, una strana morte t ra 
la vegetatzione della brughiera. 
L'ultima a vedere Alice è stata 
Sylvia, la figlia del professore. 

Dal nostro inviato 
PESARO. 4 

La Mostra del nuovo cinema 
ha toccato il suo punto più alto 
con U coraggio quotidiano del 
trentacinquenne regista progne 
se Evald Schorm: la Cecoslovac 
caia continua a difendere con 
successo quella p o z i o n e premi 
nente die le è ormai riconosciuta, 
in questo campo, da larghi let 
tori della cultura e dello critica 
internazionale. Dramma teso tu 
ctdo rabbioso, perleltawente con 
temooraneo. li c o r a n o quoti 
i'diio e davvero la te^lmiwtinn 
>a d'un attenmainento intrepido 
-ul piano arlisltco come su quel 
to civile. Le diOicolta opposte 

ûl suo cammino, e superate 
non senza lattea, ne sono la 
controprova Schorm ha affronta 
to infatti, con una passione e una 
spregiudicatezza che hanno ri
scontro. forse, soltanto nell'un
gherese Venti ore di Zoltan Fabri 
(ma in diverso modo), le conse 
Quenze umane — fuori d'ogni 
schema retorico o propagandi 
stico — di quello che con termt 
ne sommario si suol definire * sta 
Unismo ». e del suo crollo. 

Jarda è un attivista stanco, gtà 
operaio modello e lavoratore di 
assalto: ci viene mostrato, allo 
inizio, mentre risponde alle do 
monde dell'inviato di turno, il 
giornalista * arrivalo > e cinico. 
die svolge la solita inchiesta II 
rituale è intriso di falsità. Jarda 
si sente come un attore >>ul viale 
del tramonto: ha superato la 
trentina, i suoi discorsi cadono 
nel nulla, i suoi compagni più 
giovani gli ridono dietro, gli alti 
funzionari gli battono la mano 
sulla spalla, con paternalistica 
ma distaccata benevolenza. An 
che i suoi rapporti con l'amante 
Vera risentono di questa crisi 
aenerale: egli si rinchiude dea 
ITO se sfe^^o, beve, esplode m 
alti di furore impotente, si ab 
bandova senza piacere a una 
breve evasione erotica tra le 
braccia della moglie del giorna
lista; e intanto Vera subisce per 
qualche attimo il fascino stram
bo di Borek, un ex studente, gio
coliere a tempo perso. Poi Borek 
rimane ucciso durante una paz
zesca esibizione motociclistica; 
Jarda si rifiuta di capire U do
lore di Vera per quella morte 
immatura, e la tensione fra loro 
si aggrava. Ubriaco, il protagont 
sta suscita una rissa nella qua 
le resta malconcio: >l giorno du 
po. Vera è <ii cancelli della {ab 
brica; ina. stanca di aspettarlo. 
si allontana, senza che lui cerchi 
di fermarla Ora Jarda è solo. 
dinanzi al vuoto della propria 
vita e alla necessità di costruì 
re, per essa, una nuova prospet
tiva. 

Come La guerra é finita di 
Alain Resnais. ma in un quadro 
differente (e con maggior eoe 
rema anche stilistica), li corag 
gio quotidiano è una vera tragedia 
moderna nella quale i conflitti 
mordi e ideali hanno la stessa 
violenza di un combattimento: 
dalla sua visione, si esce segnati 
come da una lotta, scossi dall'evi 
denza e dalla rtsonanza di pro
blemi che non appartengono uni
camente alla società cecoslovac 
ca e socialista Evald Schorm. 
e insieme con lui Antonm Masa 
che ha scritto ti testo, hanno 

Ben pre-to. anche lei. non mi ., ,. . 
s t i ra a sot t ra™ a un vago senso col!°_}_ucn!° d.,._°??« ' l , » ^ ™ 
di smarrimento Ma la chiave de! 
mistero è nelle inani del s icno 
rot 'o del l i l lacuio. il conte Ha 
milton, che. dopo un viasgio in 
alcune i-ole del Pacifico, è ri
tornato in Cornovaalia. stregone 
perfetto, per consacrarsi alla ma
gia nera. La sua specialità é 
la r.animazione dei cadaveri . 
portata a termine con una s ene 
di riti r jccapriccianti . 

Finora eh Zombi (cioè l ca 
daveri r ianimit i) sono stati ab 
bastanza trascurati dall'ir.d-ntr a 
e nemato^rafica (mi perchè no i 
tra «cura r'= ancora?) Ne « I-a 
Umza notte dell'orrore » a q.ic 
ste anime vacanti si vorrebbe 
invece restitu.re una dimens on-3 
di brivido e di ie-ro-o a d v ' a 
forse per i bambm. .:npres>.o 
nabili. 

Il film. d.retto con un po' d! 
mestiere da John Gilhng. è in 
terpretato da André Morell. D a 
no Clare. B-ook Wùl'am^. Ja-
queline Pea r i f e J->rn Carson. 
Colore. 

vice 

«dell 'uomo dalla ni-tola d"o'o>. 
e come tale d ver/a scer.ffo in 
un villaggio dell 'Anzona. dove 
un feroce band.to. chiamato < il 
venerale ». mette a ferro e fuoco 
i dintorni. Fort n a t a m e r t e il te 
in.bile insegu;to-e z\. ri.venta ami 
v-o. e i d.ie. do\> .n'.n *e S/H-.Ì 
"or e e pestacg -s r ta o la p iee 
III! !..o.:-> Q J . I l ' o -1 - C o l ' .1 "I 

t 'nl-i e-.'.i la ve: i V r r . t ,i l„i 
v. '1 cacciato.e vi' * i^. »• ' n . v a i 
i ne.i »o,e-"r n il.a e iv.i'".:a t 1 p»i(Vto i rt i ( V n i tei r-.a 

tO-i. jll.i . . cer ta d a,;-, ^ - a - ; rt Vor a -lenii ir.ii trrr'b'ìi p 
s.ii. | De in ricantato 

Ora es*a si è molta ai ra t 

Un altro film 
sugli appunti 
di Dovzhenko 

MOSCA. 4. 
Un aitro h\m. tratto dagu scrit

ti lasciati da Alexander Dov
zhenko, e prodotto dalla sua ve
dova Vulia Sointseva. 

Parecchie scene, alcune ulti
mate ed al tre no, numero3 ; a p 
punti, diari ed a l tn documenti 
vennero lasciati aita sua mort* 
3 J I «rande rega ta sovietico 
tiy.Vìi \a.en<1osi aeue m d c a z o 

j n . e lei p a m li reg a lasciai' 
la IJOV/'ìe.vko ^ u.ia s jn t . - e i a 

Interp-etato da Cari Mohr.er 
I J I IS Dav ila. Fernando Sa.it no e 
(•Iona Milland, L'uomo dalla pi 
stola d'oro appart iene a quel tipo 
di western, dalle psicologa e dal
le reazioni affrettate, che è ìa 

conti, alle iK>te e ai diari de) 
m a n t o ed ha scritto una sceneg 
giatura. alla quale ha dato il 
nome di Indimenticabile, t d i cui 
vuole realizzare un film. 

incarnazione tipica, all'incrocio 
della stona e dell es.stenza. sulla 
linea d'ombra tra giovinezza e 
maturila, tra delusione e spe
ranza: alla soglia, forse, di un 
altro impegno, libero dai miti. 
cosciente della durezza, ma anche 
della inevitabilità del moido nel 
quale ci troviamo: della possi
bilità di cambiarlo, ma anche 
dell'alto prezzo che ciò costa. 
per ciascuno. 

La ricca tematica dell'opera ti 
espone in wia torma sottilmente 
aggressiva, fondala in primo luo
go su un ritmo vibrato, mcal 
zanle. che solo ne'la seconda Dar 
le ha qualche cedimento, e su una 
tessitura dt metafore non distilla 
te m laboratorio, ma eslraite dal 
la realtà: cosi il motivo della 
vecchiaia e della morte, o quello 
sella magui e dell'illusionismo 
procedono dalle occasioni dei 
racconto, per virtù d ispirazione 
e non dt premeditazione lettera 
na. Anche le influenze pia o 
meno consapevoli, che si posso 
no rinvenire nel Co'aeg'o qiso-
tid aro (noi ci abbiamo rotalo 
<oxiratluV.o qne'le della cnema ] 
'oyrafia e de.'a tirammo'urgio , 
1 ;'•'»»?» e0'O l - - " i f ì V ne i uni'n j 

lì w. r'iii'i.i'r, a "I.i ' , \ f ' eri.r. j 

c<j'"i''t'^-no rjfi e '•ti'citz aa ' 
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Tu'la fr.Ti^.i.g. •.'.lece, la r-cer 
ca cello svedese Peter K'Jberg 
•m simpatico Qioranollo ». quale 
ha scritto, diretto, montalo e 
musicalo Io: che — dice lo slesso 

autore — « si propone di mostra
re la preponderanza assoluta del
l'ambiente sugl'essere umano at
traverso i colon, i rumori, la 
musica e un dialogo quotidiano 
fortemente stilizzato*. Sei de
scrivere le vicissitudini del suo 
nevrotico personaggio, i suoi tn 
coitn d'amore, il suo condiziona 
mento socm'e, t s-ur>i tentativi di 
so"rarvi attraier^o ges'' che \ 
r r r . i T <nio ai Um-ti lei rteht 
'o (~i.i i '•'T'era 3'iri e itar<h 
fa i'I'I --o)T.) Ky'he'Q non i 
L,reocC'i:>n •1e\,ri >*nn\''à di un<i 
'•icenia — c i . i i i ^ m i f l co«i tan 
to per intenterei — non dissimi 
le da quella àell'tlaliano A mo--ca 
ceca: egli punta le sue carte 
sulle variargli cromatiche, gya 
ficfie, sonore, per conseguire un 
effetto che potremmo definire 
4i < cinema totale >; alle etri sug

gestioni, tuttavia, non siamo per 
sotialmen'e troppo inclini, anche 
se il talento del regista sembra 
notevole, e tale comunque da po 
tersi applicare, nel futuro, a 
scopi non puramente sperimentali 

Domani la Mostra si chiude 
favorito, nei voti della critica 
e del pubblico, è 11 coraggio 
quotidiano La sezione informali 
va e culturale del festival ha 
registrato ancora due film di 
scarso rilievo: il cubano Sradi 
camento di Fausto Conci, che 
narra la mancata t integrano 
ne t rivoluzionaria di un tnqe 
anere argentino chiamalo a laro 
rare 'lell'i^o'a e >n )u<i'>slau> 
Il nem co m 7.irapn Pavlnnc die 
adatta all'attualità lo sconcertan 
te orpimento del Sosta d' Dasio 
levski. 

Aggeo Savioli 

Ricci stanco: 
niente Pirandello 

al Maggio 
MILANO. 4. 

Pao'o Crassi e Giorgio Strehler, 
direttori del Piccolo Teatro di 
Milano hanno confermato di aver 
ricevuto una lettera di Renzo 
Ricci con la quale il popolar* 
attore ha dichiarato di non es 
«ere in huone condizioni di sa 
Iute e di non potere quindi «af-
li onta re una fatica artistica e 
fìsica come quella dell'interpre
tazione del personaggio di Co-
trone » nei Giaanti della mon-
taana 

Di fronte all'impossibilità di as 
sicurare in tempo una degna so 
stituzione dell 'artista indisposto. 
il Comunale di Firenze e il Pie 
colo di Milano sono stati costretti 
a togliere il lavoro di Pirandello 
dal cartellone del Maggio Mu
sicale Fiorentino. 

Successo di 
due nuovi comici 

americani 
PITTSBURGH. 4 

La p-arid a l ' i t sburuh del film 
7-'ie last o/ l'ie secret aoents? 
(t l'ultimo demi -igenti seareti?») 
diretto da Norman Abbott, ha 
avuto un grand o=o successo. Es
sa. in particolare, ha sancito 
l'abilità cinematografica dei pro-
taiion.sti. due nuovi comici fat
tisi apprezzare finora alla tele
visione. che 1 produttori ame
ricani sperano di t rasformare in 
un'altra di quelle famose coppie 
di comici che esistevano fino a 
qualche anno fa: Hardy Laurei 
Abott-Costello. Lewh Martin e 
cosi via. 1 due sono Marty Alien 
e Steve Rossi. D pnmo. fra l'al
tro. è nativo di Pittsburgh, ed é 
forse per qjes to che la cittadi
nanza gii ha tributato cosi cla-
mo-o.-e manife- 'az om. 

raai\!7 
controcanale 

Studio Uno 
vecchio stile 
' 'Secondo round dell'ultimo ci
clo di Studio Uno; riconsolida-
nfento del ritorno al vecchio 
stila deqli anni passati; ripeli-
:ione di numeri collaudatissi
mi; ripetizione di numeri fi
gliali n quelli già visti tante 
volte. Ieri sera, vedendo Lu
ciano Salce e Walter Chiari 
ci siamo chiesti perchè mai, 
se la televisione vuole uno spet
tacolo che, per modo di dire, 
sferzi i costumi degli italiani, 
non programma una trasmis
sione apposita, ma seriamente 
improntata alla satira, non a 
quella barzellettistica e qualun
quistica che in fondo non è sa
tira ma comodo diversivo. 

Altre reti televisive hanno 
programmi molto seguiti, che 
riscuotono grandissimo succes 
so e sono centrali proprio su 
una satira senza pietà e senza 
riguardi Qui invece, tra una 
battuta sulla politica, una sul
la evasione fiscale delle dive 
ripetuta per la terza volta, tan
te canzonette, tanti balletti an
che l'abbozzo di satira finisce 
per essere sommerso. 

In fondo lo show si riduce a 
quei numeri che si comprereb
bero a scatola chiusa: le Kess 
ler, simbolo ormai della con 
cessione televisiva al riclitamo 
sessuale: Mina in lame; certi 
balletti studiati e realizzali con 
molto sentiit dello spettacolo, la 
regia fnrmalis'ica ma d'effetto 
di Antonello Falqui; la preseti 
za di un ospite d'onore carne il 
Gilbert Becaud di ieri sera. 
Niente di più e non sono certo 
attributi tali da conferire la 
medaglia di sìww principe a 
da giustificare le grandi spe 
se di produzione e tutto il suo 
nar di grancassa che s'è fatto 
attorno a Studio Uno. Per for
tuna non s'è visto il Panelli 
con tutte le sue smorfie, mas 
sette, battute da teatrino par 
rocchiale, strabuzzar d'occhi e 
macchiette surgelate. 

Di questa edizione di Studio 
Uno. Panelli e Bice Valori so 
no stati certamente il peqgior 
flagello, sempre legati al loro 
repertorio mai rinnovato, ai 
loro ritratlini buoni per solle 

ticare qualche reduce da anni 
di tristezza. Sicché ieri sera 
anche l'angoscia che traspare 
da ogni poro di Luttazzi. ac
centuata da quel suo disperato 
tentativo di essere spiritoso, ci 
è sembrata una ventata di al 
legria. 

Un appunto vorremmo farlo 
alla Caterina Caselli Questa 
giovane cantante che ha indub
biamente un certo fascino, che 
ha una voce piacevole, qualun
que cosa canti, finita la strofa 
e iniziato il ritornello, si mette 
a saltellare sempre nella stes
sa maniera, un fossetto a de
stra due a sinistra e viceversa. 
Forse è un modo di fare gli 
scongiuri perché lo spettacolo 
riesca. A Gilbert Becaud lo 
spettacolo senza scongiuri è 
liuscito in pieno Ila dato allo 
show un dinamismo senza me 
cedenti 

Dorreb tV esse re questa con 
le dovute modifiche la chiave 
di una trasmissione di musica 
leggera Sturili' l'nu irei a que 
st'anno scoperti' la necessità di 
centrate tutto lo slum ^ un 
personaggio le cinque reiette. 
ma il personaggio è rimastu 
come sigla di chiusura e non 
come numero centrale attorno 
a cui far ruotare tutta la tra
smissione Si è assisi1 ito co.«rt 
ad un varietà slegato numeri 
molle volte messi insieme sen
za una valida ragione e pre
sentati al pubblico nella spe
ranza che quantità volesse dire 
anrlie iiunhtà, 

Le trasmissioni del program
ma nazionale sono state com
pletate da una trasmissione cu 
rata da Massimo Sani per la 
serie di Storia sotto inchiesta 
e dedicata a Jan Masarik e Ut 
crisi di Praga nel Ì04H Lo tra 
smissione fa parte dello *tock 
di proqrammt in nppooom alle 
tesi elettorali dei partiti ai qo 
verna e della Democrazia rrt 
stiano in particolare -Mie >m 
maqint abbastanza belle <' sta 
to applicato un commento del 
tipi ormai ben noto quelli iel 
la prapaaanda anticomunista 
senza pudore portata avanti 
nella maniero vi ': faziosa e 
visi ernie. 

Vice 

programmi 
TELEVISIONE V 

10,15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI u cura di Renato Vertunni 
11,00 MESSA 
11.45 RUBRICA RELIGIOSA 
12,15 ROMA: Celebrazione del 152' anniversario di fondazione 

' dell'Arma del carabinieri 
15,15 49 GIRO D'ITALIA: arrivo della tappa Levico Terme-Bol

zano e « Processo alla tappa > 
17,15 SEGNALE ORARIO . TELEGIORNALE del pomeriggio 

LA TV DEI RAGAZZI: e l i club di Topolino » di W Disney 
18.10 PIPPO BAUDO PRESENTA • SETTEVOCI ». Giochi musi

cali di Paolini e Silvestri Complesso diretto da L Fineschi 
19,00 TELEGIORNALE SPORT Tic-tac Segnale orano 
20.30 TELEGIORNALE della sera Carosello 
21,00 LUISA SANFELICE di Ugo Pirro e Vincenzo Ialanco Con 

Lydia Alfonsi e Giulio Bosetti Regia di Leonardo Cortese 
22.15 LA FESTA DEI CARABINIERI: «Al servizio del paese» 
22 30 LA DOMENICA SPORTIVA Risultati, cronache filmate 

TELEVISIONE 2 
18.00 ROMA CAPANNELLE: Premio Piesidente della Repub

blica di galoppo 
18,30 LE NOZZE PER PUNTIGLIO, opera comica di V Fioravanti 
21,00 SEGNALE ORARIO • TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 COLONNA SONORA, un programma di Glauco Pelleflnni 
22.25 QUELLI DELLE TORTE IN FACCIA 
77 50 Gì i A D D A M S . T U R I S M O A SORPRESA* (race, scenegg ) 

RADIO 
N A I l U N A L t 

Giuntale radio. 8, 13. 15, 20, 
23; 6,35: Musiche del mattino; 
7,10: Almanacco Previsioni 
del tempo: 7,15: Musiche del 
mattino: 7,25: Accadde una 

- r Unità 

TV STUDIO UNO 

7T To7 TV W vT w w "X" "X" w w vT "3T7T w 
CONCORSO A PREMI ABBINATO ALLA TRASMISSIONE "STUDIO UNO* 

DEL 4 GIGNO 196* 

notn» m cognooi* 

Rnjgiara e incoiare sa una cartolina posale- • spedir* afl* RAI casetta 
oosu'e »»00l Tef*rrì 

Nei corso di ciascuna trasmissione al -STUDIO UNO" verri eseguita otta 
canzone con testo Xn Italiano netta quale due parole del testo originarlo 
saranno cambiare sostituendole con altre due parote; oer partecipare et 
concorso "Studio Uno Ouiz" I telespettatori dovranno lr.c";vtduare e indi
care negli appositi spazi di questa tagliando le due parole esane dei te
sto originario della canzone. 
I tag|.»ndl. ritagliati e incollati su cartolina postale, dovranno pervenir* 
alia RAI - Cesena Postale »*00 - Torino, entro e non oltre le ore i$ oei 

?>ovedi successivo alla trasmissione cui si riferiscono 
ra tutti I tagliandi contenenti resana indicazione di entrambe le parole 

del testo originario cne sono stale sostituite verranno estrani a sorte set
timanalmente una auTomob.'e (Ai«a Ror-.eo Giulia Ti oapure Fiat 1S00 op
pure Lancia FuMa 2 C) e 10 premi ccns-sfenii ciascuno m un buono dei 
valore di u 150000 per lacquisro di I ori e in un motorscooter (Lam-
brena 50 oppure Vespa 50) 
fra tuni i tagliandi contenenti (esatta in-ica/ione di una sola dene due 
parole del testo ong.nario che sono state sostituito verri estrana a sorte 
une scorta di prodotti alimentar» dal ve^r» commerciate di L 700000 
(pom. carne di maiale fnag'O. uo»». CIKJ d'elrrt. ecc. d! preduzic-.s nax.o-
nale) tale da fornire la dispensa del vincitore per un anno. 
L'invio delle cartoline implica la piena conoscenza'* nnoondmonata acce*-
tacerne delle norme de) regolamento pubblicai* ••* * U dei Padtocoi» 
»NP*»W Acri Mi*. 

mattina; 7.40: Culto evangelico. 
8,30: Vita nei campi; 9: L'i& 
formatore dei commercianti ; 
9,10: Muiica sacra , 9,30: Mes-
MI; 10,15: Dal mondo cattolico; 
10,30: Irasmi-tsione per le For
re a rmate ; 11.10: Cronaca mi
nima; 11.25: Cu-»a noì l ra : cir
colo dei genitori, 12: Arlec
chino. 12.50: Z igZag; 12,55: 
Chi VL.OI «-sser lieto...; 13.15: 
4U" Giro d Italia: tappa Levito 
Terme Boi/ano; 13,20: CarU-
lon: 13,23: Punto e virgola: 
13,35: Musiche dal palcoscenico 
e dallo schermo; 13,55: Giorno 
per giorno; 14: Un aisco per 
I es ta te ; 14,30: Musica in piar-
za; 15,15: Con da tutto U mon
do; 15,45: Canzoni nuove. 16,15: 
P r u m a musicale, 17: Concerto 
Mnfomco. 18,25: Musica da bal
lo. 19.15: Domenica «port. 19,45: 
Motivi in giostra. 1945: Una 
canzone aj giorno. 20,15: 4»' 
Giro d'Italia. 20,20 Applausi 
a.. . 20,25: Da cosa nasce cosa; 
21: Concerto della pianista Mar 
tha Arpench. 21.45. (I libro più 
Ivi io del mondo. 22- Musica da 
ballo 

SECONDO 
Giornale radio, ore M 0 . 9J0. 

10,30. 11,30, 13J0. 1140, 21.30, 
22,30; 7: Le hanno scelte per 
voi; 7,45: Musiche del mattino; 
8,25: Buon viaggio; 8,40: Un 
disco per l 'estate; 9: Il gior
nale delle donne; 9,35: Abbiamo 
t rasmesso; 1045: La chiave del 
successo; 10,35: Abbiamo tra-
sroev-o; 10,33: \i Giro d 'I tal ia; 
11,35: Voci alla ribolla; 12: Arv 
t tpr ima -[«ir!: 12,15: I dischi 
«fella -ct!irr,->rM. 13: L bpp-an 
t»i-i t n ' o rlfl t I :. 1J,45: Lo 
Mi.iaccia*.fR i nre-er.ta'o. reci 
lato, cantato e parodiato da 
Ahgh.ero No-chese. 14,30: Vota 
dal mondo: 15: Corrado termo 
posta; 16: » Giro d'Italia: ar
rivo della tappa Levico Terme-
Bolzano. H,1S: ti clacson. 17: 
Musica e sport. 18,35: I vostri 
preferiti; 19,23: &g Zag. 19,50: 
49- Giro d'Italia; 20: Punto e 
virgola; 10,10: Dirige Arturo 
Toscanim. 21,10: Canzoni alla 
sba r ra ; 21,40: L P giornata spor 
ti va ; 21,50: Musica nella «era; 
22: Pol lroni«ima 

TERZO 
16,30: Musict.c di Bnt ten; 

17.30: G o m o d ottobre Tre atti 
di Gcorc Kaiser: 19: Pierluigi 
ria l ' t lc - t r ina : 15,15: La Ha-, 
ieiina: 19,30: Concerto di ogni 
sera; 20,30: Kivi sia delle rivi
s te . 20.40: Musiche di A. Go
relli; 21: Il Giornate aei Terzo; 

Inchiesta sull'educazione musi
cale in Italia: 22,31: Musiche 
di For tmen; 22,45: I ta s ta t i l i 
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Quttfa VQtif, cht si pubblica «ani domenica. è dedicata «I colloquio con 
tuffi I lettori delf Unite. Con osso II nostro giornale Intende ampliar* arricchire 
• precisare I tomi dol tuo dialogo quotidiano con II pubblico, fl'a largamente 
trattato nolla rubrica « Uttoro all'Unità 1. Noll'lnvltaro tutti I lettori a scriverci 

a a farci scrivere, tu qualsiasi argomtnto. por estendere od approfondirò tempre 
più II legame dell'Unita con l'opinione pubblica democratica, esortiamo, contem
poraneamente alla brevità E ciò al fin» di permetter* la pubblicatone della 
maggior* quantità possibile di lottar* « risposta 
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La lunga strada degli 
aiuti al Vietnam 

Cara Unllà, ho letto più volte, sul nostro giornale eh* l'Unione Sovietica non può mandare 
alla Repubblica Vietnamita le armi che sarebbe disposta a fornirle, per alutarla nella lotta 
contro gli Stati Uniti, perchè la Cina vieterebbe, a tali armi, il transito sul suo suolo. Stando 
cosi le cose, cara Unità, mi sorge un dubbio: non potrebbe l'Unione Sovietica aggirar* 
l'ostacolo, cinese e mandare, via mare, tutte le armi che vuole? Grato sa mi risponderai 
ricevi fraterni saluti. 

ALDO RONCO . Roma 

Nella questione degli aiuti 
dei paesi socialisti alla Repub 
blica democratica del Vietnam. 
bisogna distinguere due aspet 
ti fondamentali: 1) gli aiuti 
necessari alla RDV, e richiesti 
dalla RDV. vengono forniti, o 
no, dagli altri paesi sociali
sti?; 2) vi sono ostacoli al ra 
pido trasporto di questi aiuti 

nel Vietnam? 
Circa la prima domanda, la 

risposta più attendibile viene 
dai protagonisti diretti della 
guerra nel Vietnam, cioè i viet-
namesi e gli americani. Il com
pagno Ho Chi Minh, nel suo 
messaggio al XXIII congresso 
del PCUS, affermava testual 
mente: « Nella sua lotta con
tro gli aggressori americani. 
per la salvezza nazionale, per 
la difesa del Nord, per la li 
bera/.ione del Sud. per la riu 
nificazione della patria, il no 
polo vietnamita beneficia seti 
za soste doll'approva/ione. del 
sostegno, dell'aiuto, in tutti i 
campi, del popolo sovietico II 
sostegno caloroso e l'aiuto pre 
zioso dell'URSS, della Repul» 
blica popolare di Cina e di 
tutti gli altri paesi socialisti 
fratelli, cosi come l'approva
zione e il sostegno della clas
se operaia e dei popoli amanti 
della pace del mondo intero. 
sono un fattore importante che 
garantisce la vittoria della ri
voluzione vietnamita ». 

Il compagno Pham Van Dong 
primo ministro della RDV, nel 
suo rapporto alla terza sessio
ne della terza Assemblea na
zionale, nell'aprile scorso, ri
cordava che <t nel suo discor
so al (XXIII) cnngiesso. il 
compagno l.e Duan. capo del
la nostra delegazione di par 
tito. sottolineo che con il gran
de appoggio dato fiali "nume 
Sovietica, datili .din pac*i :•<> 
cinlisti fratelli, e dai popoli del 

mondo, noi siamo fiduciosi nel
la vittoria della guerra condot
ta dal nostro popolo, anche se 
essa sarà lunga, difficile ed 
ardua ». 

Quanto agli americani, è di 
poche settimane fa la dichia 
razione di un portavoce del
l'aviazione americana secondo 
cui « le difese contraeree at 
torno ad Hanoi ed Haiphong 
sono le migliori del mondo, ad 
eccezione di quelle chp noi pen 

aiamo siano state apprestate 
attorno a Mosca > 

Risulta dunque che gli aiuti 
dei paesi socialisti, e in par 
ticolare dell'Unione Sovietica. 
giungono a destinazione e ven 
gono bene utilizzati (dal 5 a 
gosto 1964. quando si ebbe la 
prima aggressione aerea contro 
il Nord, gli Stati Uniti hanno 
perduto quasi 1.100 aerei sul 
solo Nord) 

Ed ecco la seconda domanda
vi sono ostacoli al rapido tra 
sporto degli aiuti? Qui. natii 
Talmente, è più difficile ri 
•ponderc Ostacoli effettivi vi 
furono nel periodo immediata 
mente seguente al febbraio fio. 
quando gli Stali Uniti passa 
rono all'aggressione sistemati 
ca contro la RDV L'URSS per 
accelerare l'invio digli aiuti 
necessari, intendeva organizza 
re un vero e proprio ponte 
aereo I compagni cinesi vi si 
opposero, affermando che ciò 
avrebbe significato < rivelare 
di fronte al nemico > la rispo 
ata che i paesi socialisti in 
tendevano dare ali aggressione 
americana (questa affermazio 
ne rende ancor più sorprenden 
te l'accusa, più recente, se
condo cui gli aiuti sovietici sa 
rebbero e pochi » e di « catti 
va qualità ». e la «rivelazione» 
relativa alle tonnellate di ma 
tcnale sovietico trasportate at 
traverso il territorio cino:-e. 
che sicuramente cost«.tui5ce 
una gratuita informazione da 
ta al nemico) 

Comunque vi furono, tra i 
due governi, quasi subito, ac
cordi circa il trasporto del ma 
feriale sovietico per ferrovia. 
Fonti americane dissero poi 
che il governo cinese, per il 
passaggio di questo materiale. 
esigeva un pedaggio in dollari 
Fonti ufficiali cinesi smentirò 
no. e sostennero che il passag 
gio del materiale su territorio 
cinese avveniva a titolo gra 
tuito 

Aiuti sovietici e di altri paesi 
socialisti giungono nel Viet 
narr. a quanto è possibile >a 
pere, anche per via marittima. 
utilizzando il porto di Hai-
phong. che gli americani vor
rebbero minare o bombarda
re proprio per impedire que
l l o traffico. La via marittima 
Tiene dunque già adesso usa
l i dai paesi socialisti, ma è 
flbiaro che si tratta di una via 

più lunga di quella terrestre 
(e naturalmente molto più len
ta e lunga di quella aerea). 
Ricorrere esclusivamente a 
questa strada, tuttavia, signi 
ficherebbe con tutta evidenza 
adottare la soluzione sbagliata, 
affidando gli aiuti indispensa 
bili al Vietnam ad una via 

che il primo incidente del mon
do potrebbe rendere estrema 
mente precaria o addirittura 
tagliare. Del resto nel 1958. 
al tempo della « crisi di For
mosa »>. i compagni cinesi sot 
tolmeavano che uno dei van 
taggi del campo socialista di 
fronte ad una eventuale ag 

gressione imperialista era co
stituito proprio dalla possibi
lità. per ' paesi socialisti, di 
manovrare « per linee . inter
ne > Perchè dunque rinunciar
vi proprio ora. quando quella 
previsione si è avverata con 
l'attacco americano al Viet
nam? 

Combattimenti nelle paludi 

Il voto di domenica e 
le riforme di struttura 

risponde GIANFRANCO BIANCHI 

Cara Unita, ho sentito alcuni oratori del centro-sinistra, soprattutto socialisti, affermare 
nei comizi che il voto del 12 giugno non è prò o contro le riforme di struttura, ma per concrete 
questioni amministrative. A me sembra che fra le due cose vi sia un nesso ben preciso, 
tuttavia qualcuno potrebbe pensare che quegli oratori hanno ragione. 

OLISDO SETTUS1 Roma 

Meno incidenti 
stradali con 

r«ora legale»? 

i — MUSICA ir GENITORI E FIGLI ~l 

risponde SILVERIO 
CORVISIERI 

I due aspetti della questione. 
autonomia dei Comuni e rifor
me di carattere generale, sono 
intimamente legati fra di loro 
Non si può concepire l'autono 
mia del governo locale senza la 
attuazione di una serie di ri 
forme che incidano ad esem 
pio sulla struttura politica ed 
amministrativa dello Stato, co
me la istituzione dell'Ente Re
gione. sui privilegi di cui gode 
in Italia la proprietà fondiaria. 
come la riforma urbanistica. 
sulla riscossione delle imposte 
e tasse e sulla loro utilizzazio
ne. come la riforma fiscale. 
Nessuna di queste riforme — 
e se ne potrebbero citare al
tre — sono state attuate dalla 
DC sia al tempo del centrismo 
M<I al tempo iL-I centro sinistra. 
Battersi per l'attuazione delle 
riforme di varatterc generale 
non significa dunque evitare 
concreti problemi di governo 
locale, come alcuni nostri av 
versan affermano scioccamen 
te. bensì lottare lungo la giù 
sta strada che porta ad un rin
novamento della società e ad 
una efficace esaltazione delle 
autonomie. Solo in questo mo
do. solo cioè con l'attuazione 
delle riforme, gli enti locali pò 
tranno essere posti in grado 
di affrontare concretamente i 
loro problemi 

Facciamo un esempio, che 
apparu.i pai chiaro delle enun 
eia/ioni di carattere generale 
Prendiamo la questione della 
riforma urbanistica, della qua-

j le si parla da almeno ven-
I t'anni Ksi>te ormai una pon

derosa pubblicistica sui danni 
provocati dalla speculazione 
fondiaria nelle nostre città. 
campagne, spiagge. Ma lascia
mo pure stare ciò che scrivono 

urbanisti e studiosi italiani e 
stranieri sugli scempi provoca 
ti dalla indiscriminata edifica 
zione Riflettiamo su ciò che ve
diamo noi. con i nostri propri 
occhi, soffermiamoci sulla no 
stra esperienza personale. Lei 
abita a Roma, una delle città 
più faticose dell'Europa, dove 
ore ed ore della giornata se ne 
vanno per richiedere un certifi 
cato, per muoversi sui mezzi 
pubblici o con la propria auto
mobile. Una delle capitali più 
povere del mondo, nella quale 
sono sorti quartieri di centinaia 
di migliaia di abitanti senza un 
giardino pubblico, pur piccolo 
che sia. e dove la natura so
pravvive solo nei vasi di fiori 
che gli abitanti tengono sui bai 
coni. Una « periferia » che co 
stituisce ali incirca i due terzi 
della città: rei"feria formata 
da agglomerati a. casermoni 
uno uguale all'alt..* «-he si sus 
seguono come quinte di •.•emen 
to e fra i quali l'edilizia pub 
blica (scuole, ospedali, impianti 
sportivi, centri di cultura ecc.) 
non esiste o esiste in minima 
parte. 

Perchè tutto questo? La ri
sposta giusta è quella più sem
plice: gonfiando ta città in que
sto modo un certo numero di 
persone ben individuabili, ha 
guadagnato un mucchio di mi 
bardi S: tratta di proprkian 
di aree fabbricabili, che a Ro 
mo annoverano oi;r«. alla ari 
stocrazia * nt.'.-a » monopoli 
come la FIAT presento nel con 
sigilo di ammini>traz;o*ie della 
Immobiliare Cedere al Comune 
le aree per costraue scuole, 
edifìci pubblici, strade più lar
ghe. piazze, giardini per co 
storo avrebbe significato per
dere un bel mucchio di scldi, 
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Luigi Longo 
Le Brigate Internazionali 
in Spagna 
pp. 407 L. 1.900 
Lfcpopta • la trtftdfa della Spagna KUU^HL» 
a* narrate dal ccasiùartc aotrak &Mt %fr 
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cosa che la proprietà fondiaria 
spontaneamente non e mai di 
sposta a fare. Perciò ha agito 
in due direzioni: da una parte 
mettendo la compiacente giunta 
formata dalla DC e alleati di 
fronte al fatto compiuto (in que
sto modo è stato costruio più 
di un quartiere), sicura che 
prima o poi i solerti ammini
stratori democristiani avreb
bero proposto una sanatoria. 
Dall'altra piegando ai propri in • 
teressi i piani regolatori, con il 
solito, immancabile appoggio 
capitolino, rendendo così edifì-
cabili aree comperate a pochi 
centesimi trent'anni fa Cosic
ché. mentre da una parte la 
proprietà fondiaria ha indiscri 
minatamente trasformato le 
aree in miniere d'oro, dall'ai 
tra la collettività, cioè l'animi 
nitrazione comunale, ha do 
vuto sopportare tutte le spese 
per portare m quelle miniere 
d'oro private le opere indispen 
sabili al loro funzionamento 
(gas. acqua, trasporti, luce 
e almeno un embrione di ser 
v izi sociali) con il risultato che 
il deficit del comune ha tocca
to il vertice di 800 miliardi. 

Quanto abbiano guadagnato 
i più grossi proprietari di aree 
nella sola Roma in questi anni 
è difficile dirlo Comunque tut 
te fé valutazioni sono concordi 
nel ritenere che si tratta di una 
cifra malto. ma molto supeno 
ro a quella dol .iefuit del Co 
m n e 

wi Q.ii i3 a-i.">i.i 'a r r t iTe^^ ' à 
di uni r;form» urbaniViio e i e 
da una parte impedisca questi 
illeciti arricchimenti a spese 
della collettività e dall'altra 
ponga l'ente pubblico nella con 
dizione di dirigere esso lo svi
luppo urbanistico attribuendo
gli una serie di diritti sull'as
setto proprietario del suolo ur
bano che ora invece sono pri-
rilegt della proprietà fondiaria. 

Battersi dunque per questa 
riforma generale significa Io; 
tare per l'autonomia dei Comj 
ni. perchè possano risolvere i 
problemi urbanistici secondo lo 
interesse pubblico e r>on -ot:o 
ia spinta — che ora i in v te it '• 
frenata da ne-i-una ! e ^ e - A.1 
la speculazione privata 1! vo:o 
di domenica rappresenta un al 
tra tappa di questa battaglia: 
sconfiggere la DC e i suoi allea 
ti di ieri e di oggi significa 
far avanzar*» 5* riforme, far 
avanzare l'autonomia dei Co
muni, in altre parole rinnova
re il nostro paese. 

Care Unità, uno del molivi 
che hanno Indotto alla In-
traduzione dell'ora legale, 
oltre naturalmente, ai ri
sparmio dell'energia elettri
ca, è stato — a quanto si 
dica — quello di cercare 
di ridurre gli Incidenti stra
dali che, fra la 18 e le 19 
(ora solare), raggiungevano 
una punta massima In coin
cidenza con la luce crepu
scolare e II maggior traffico 
dovuto al rientro a casa di 
tutti coloro che lavorano. E' 
vero? 

GIORGIO SILVANI 
Repaio B milia 

Le statistiche effettivamente 
hanno registrato anno dopo an
no che nella diciottesima ora 
solare gli incidenti stradali 
raggiungono una punta massi 
ma di frequenza. Nel I9M (ul 
timo anno di cui esistono i dati 
definitivi) in Italia si sono avu 
ti. nell'ora considerata. 25.651 
incidenti con 839 morti e 18.470 
feriti. Queste sono le cifre-
record. 

Non altrettanto chiaro appa
re il nesso tra numero degli 
incidenti e luce crepuscolare. 
Nell'ora solare che va dalle 
12 alle 13 (altra ora di punta 
per il traffico, soprattutto nelle 
città) le cifre sono assai vicine 
a quelle registrate nella diciot 
tesima ora sempre nel 1904 ab 
biamo avuto tra mezzogiorno 
e l'una del pomeriggio 24 2W 
incidenti con 159 morti e 15 02B 
feriti Si noterà, comunque 
che mentre il numero dei si 
nistri è di poco inferiore a 
quello massimo (appena 1355 
in meno), nettamente inferir» 
ri sono le vittime (380 morti 
in meno- quasi la meta, e 3442 
feriti in meno) Quello che 
dunque colpisce di più è non 
tanto la frequenza degli inci
denti che si verificano tra le 
18 e le 19. quanto la gravità 
delle loro conseguenze La spe 
ranza di abbassare il triste 
primato dell'ora di cui ci stia 
mo occupando attraverso l'an
ticipazione dell'uscita da mol
ti luoghi di lavoro a un'ora in 
cui ancora splende il sole, non 
è del tutto infondata anche se 
appaiono ingiustificati gli ec
cessivi ottimismi di alcuni 

Va subito detto che per quan 
to riguarda l'angoscioso prò 
blema della « morte della stra 
da » provvedimenti del gene
re sono soltanto dei palliativi 
In Italia ogni anno muoiono 
sulle strade all'incirca 10 000 
persone: negli Stati Uniti nel 
1965 per la prima volta è stata 
varcata la soglia dei 50 000 de 
i-cssi: in 22 Stati europei, nel 
1963, si sono avuti, per inci 
denti stradali 80 000 morti sul 
posto dell'infortunio o nelle 
24 ore successive e altri 27 000 
morti durante la ulteriore de 
eenza in ospedale nello stesso 
anno i feriti sono stati I mi 
lione 650 000 un ferzo dei quali 
è restato - dopo la euangio 
ne — con invalidità perma 
nenti 

Sono cifre da far rabbrivi 
dire e tali da interessare go
verni. partiti e tutti i cittadini. 
Non è un caso che negli Stati 
Uniti, paese a più alto livello 
di motorizzazione individuale e 
— quindi — più tartassato da
gli incidenti stradali, la ricer
ca sulle cause di tanti lutti 
comincia ad essere centrata 
non più solo sul comportamen
to deeli automobilisti o sulla 
strutturazione della rete stra 
dale. ma proprio <ul mezzo di 
trasporto: sull auto Grande 
scalpore ha sollevato di recen 
te la causa vinta da un priva
to che aveva acculato la Ge
neral Motors d'aver prodotto 
un tipo di auto pericolosissimo: 
il gigante dell'industria auto
mobilistica — posto di fronte 
a una documentazione schiac
ciante - alla fine ha dovuto 
ammettere la sua responsabi
lità (ma non manca chi af
ferma che la G M ha scelto 
questa strada per indurre i 
possessori del tipo di auto « in 
eliminato * p.d acquietare un 
nuovo modello) 

Una vivace campacna di 
«lampa negli t'SA ha rx>-»o 
I attenzioni *ul fatt< c!it ia 
crnvita dellf ferite nryrtp'f 
in un incidente antomchiliMico 
dipende molto »i*-«o il i' « *c-
condo scontro ». v cioè ria >jm I 
lo tra il pav-t ogero « !e parti 
interne delln vettura (sterzo. 
cruscotto, ecc ) I fabbricanti 
di auto sono -tati quindi accu 
sati di infrascarsi molto più 
alla velocit.i ' alla potenza 
delle ante <~* r illa 'oro sicu
rezza 

Quesir- i ' d , - i che è stata 
molta aiictie da persone inso
spettabili quali l'attuale gover
natore del Michigan ed ex-
pir<idcnii ,!• Il •)•>•»•< lariort nVi 
distruttori americani di auto. 
*.)parr niu chr fondata Lo 
,ie<w —n.T'jMnrf italiano. Sfr 
i.."> P'nmfarna nel corso di un 
dibattito alla radio, ha dovuto 
ammettere che aumentando i 
costi del 1015 per cento le 
società automobilistiche po
trebbero produrre vetture più 
sicure. 

Questo aspetto del problemi 
è in realtà il più scottante. 

Come vengono 
« accoppiati » 
i dischi? 

Cara • Unità *, vorrei 
sapere In base a quali 
criteri le case discogra
fiche accoppiano nello 
slesso disco I brani di 
musica classica. 

L S Roma 

Confessiamo che non ave
vamo mai pensato a questo 
problema. Anzi le nostre 
conoscenze tra I collezioni-
sti di dischi d avevano lat
to concludere che i dischi 
vengono in generale acqui 
stati tenendo conio del bra
no più t importante t : piti 
e importante > almeno per 
T'acquirenfe. che se vuole 
acquistare ad esempio una 
certa esecuzione di una Sin
fonia di Beethoven non si 
pone in pevere il problema 
di cosa sia stato inciso per 
t chiudere > lo facciata in
completa. 

Abbiamo perciò interroga
to sull'argomento un esper
to di una grossa casa di
scografica che ci ha spie
gato come il criterio adotta
to sia quello di non usare 
nessun criterio Perciò una 
volta stabilito il « minutag-
gio > - cioè la durato in 
minuti di un brano - del-
l'esecuzionp « fondamenta 
le » fi stabilisce quanti mi 
miti restano ver e chiude 
re > l'ultima facciata e si 
scealie nell'ambito dì questo 
tempo-

— un brano dello stesso 
autore ridi'incisione e prin 
civaie »; 

— un brano eseguito dallo 
stesso interprete: 

— un brano dello stesso 
periodo storico o per con 
trasto di periodo assoluta
mente diverso (romantico 
con moderno, ad esempio): 

— un brano formalmente 
analogo (sonata con sonata, 
poema sinfonico con noema 
sinfonico, ecc.). 

Ma questi sono solo esem
pi che dimostrano la verità 
dell'assunto, che. cioè, non 
vengono adottati criteri di 
sorta salvo qupllo dei tem 
pò a disposizione 

E' giusta questa program 
malica mancanza di crite 
ri? Dal vunto di rista delle 
case discoqrafiche certa 
mente sì. perché - questo 
non ci è stato detto ma ci 
pare ovvio — i? brano usa
to per * chiudere » il disco 
sarà scelto tra quelli che 
<ono cottati il meno possi
bile i\fpno giusta que.stu 
mancanza di criteri è per 
l'acquirente dei dischi, che 
è costretto a portarsi a casa 
non solo il brano che desi 
dera ma anche qualche al 
fra cosa che con quello ha 
ifjpsso assai poco da spar 
tire Ma anche questo fa 
nartp della logica del prò 
fitto 

ni?nfilrnoo de' Rot i ! 

Preparare il bambino 
per le « case di vacanza » 

Cara Unità, tra poco termineranno le scuote a, 
per la prima volta, mi si presenta questo problema: 
devo mandare o no mio figlio a far le vacante in 
colonia? Il bambino ha poco più di sei anni, sino 
ad ora è sempre slato con me e con mio marito. 
Se lo mandassi quest'estate In colonia, come la pren
derà, quali saranno le sue reazioni, come si troverò 
dovendo stare per tanto tempo distante dal geni
tori? Non vi nascondo che sono preoccupata e non 
riesco a decidermi, anche se mi rendo conto che, 
dal punto strettamente fisico, il bambino trarrebbe 
beneficio dallo stare il mese di luglio In montagna 
anziché In questa città cosi calda. 

ANGELA M1NUSS1 - Milano 

Un periodo di vacanza 
estiva in colonia o — come 
si dice oggi con termine 
assai simpatico — in una 
e casa d' vacanza ». é certa 
mente raccomandabile per 
un bambino di 6 anni. S'è 
persino sperimentato, e con 
risultati ottimi, il soggior
no di bambini molto più pic
coli. dai 3 ai 5 anni, in case 
di vacanza naturalmente 
adattate alle loro possibili 
tà ed esigenze, con orari. 
norme, attività diverse 

Certo se il bambino non 
ha avuto prima nessuna 
esperienza di scuola ma
terna. se non è stalo mai 
m compagnia dei coetanei. 
ma sempre soltanto dei ge
nitori. può provare una 
certa difficoltà sia nel di 
staccarsi dalla mamma e 
dal babbo sia nel trovarsi 
in un ambiente completa 
mente nuovo tra persone pri 
ma sconosciute Se si rie 
sce però a farcelo andare 
volentieri, sarà per lui una 
esperienza preziosa di vita 
ìaciale e collettiva che qm 
vera senza dubbio al suo 
equihbrto presente e tutu 
ro e lo preparerà tritanti 
alla vita seni ttwa 

Per ottenere dei buoni n 
sullati aerò bisogna oroce 
dere con cautela e con qui 
dizio In primo luogo occor 
re guardarsi dal presentare 
la cosa al bambino o come 
un castigo o come una pro
va a cui deve per forza sot 
tostare Guai se si mette in 
mente che i genitori lo man 
dano via perchè gli vogho 
no meno bene! Si tratta in 
vece di presentargli la co 
sa come una prospettiva di 
gioco, di divertimento, di 
nuore appassionanti espe 
rienze In secondo luogo 
bisogna scegliere con la 
massima attenzione la casa 
di vacanza più adatta pe* 
lui Nel suo numero di mar 
zo. dedicato in gran parte 
alle comunità di vacanze, il 
Giornale dei genitori ha 
spiegato sulla base delle 
esperienze già compiute da 
alcuni enti, quali siano ' 
requisiti necessari per una 
casa dt vacanza che non 
solo corrisponda a esigenze 
di carattere igienico e sani 
tario. ma sia strutturalo e 
organizzata in rnodn che » 
piccoli ospiti passano svi 
lupparw felicemente la pr» 
aria personalità attraverso 
molteplici affinifd ed espe 
rienze di vita associala, m 
un ambiente che li ntri. b 
sorreab e U wt"ti incorai 
quindi no ir, <il icmt/u iles 
so il lorij spirito d'autonomia 
e d'iniziativa 

In un prezioso fascicoletlo 
d'ifnbuito dalla Casa di 
Vacanza Bellelli di Cesena 

tico. organizzata dalla Fe
derazione delle Cooperative 
di Reggio Emilia, sono elen
cate molte norme che i gè 
nitori dovrebbero seguire 
per preparare il figlio (o la 
figlia) alla partenza e al sog 
giorno Si consiglia, per 
esempio, di farsi mandare 
prima qualche fotografia e 
qualche dépliant che dlu 
stri il luooo e le attività del
la casa di vacanza, in mo 
do che il piccolo impari a 
conoscerla prima di andar 
ci: di preparare con lui il 
corredo, spiegandogli l'uso 
di ogni oggetto e come bi
sogna tenerlo, di salutarlo 
qualche volta per gioco, co 
me se stesse per partire. 
specialmente se è la uniwi 
volta, perché cosi al ino 
mento giusto sarà pronto 

Ma quel che più importa 
è che i genitori non si mo 
strino mai dubbiosi e timo
rosi circo l'opportunità dt 
mandarlo via da solo ma 
assolutamente e serena 
mente convinti che sarà pei 
lui una roso buona L<> il 
curezza '!"> Hi)l> dipende 
dalla •>''•*•!'• *n 1<'< )•'l'inri 
e come pretendete che >tu 
serenu un bambino il qua 
le. al marnano e prima aV/ 
la partenza, veda » fami 
altari in lacrime come se 
s avviasse ad affrontare 
chtssà quale terribile prò 
ia? Tutto sarà più sem 
plice se si creerà invece in 
torno a lui un'atmosfera pri
va d'ansia e di tensione, e 
piena di gioiosa e fiduciosa 
attesa 

Se però, nonostante tutte 
le precauzioni e gli accor
gimenti. il bambino dima 
stra di non voler assoluta 
mente andare, o con crisi 
di laqrime o con fenomeni 
di regressione infantile (co 
me il ricominciare a sue 
chiarsi il pollice o bagnar 
si la notte), questo signifì 
ca che non è ancora matti 
ro oer il distacco e corner 
rà ^mandare l'esperienza. 
cercando intanto di risve 
ubare il suo gusto per la 
autonomia, facendolo stare 
in compagnia dei coetanei. 
e affidandogli qualche pie 
cola responsabilità Casi del 
genere però dovrebbero es 
sere rarissimi quando si 
tratti di bambini normali 

I gemtof che desiderino 
informazioni e constali ctr 
ca le case di tmeanze e il 
comportamento da tenere in 
proposito coi figli delle va 
r\p piò nossnno scrii -re di 
rettamente allo Redazione 
icl Cornale dei tenitori 
(ria Raqutta 12 Milano). 
esponendo il loro caso, e 
sarà loro risposto personal 
mente 

Ada Marchesini Gobetti • 

NO SELZ! 

SELECT mi piace così : 
fi liscio e molto freddo 
J * o con ghiaccio! 

SELECT 

PILLA 

Chi ha gusto sicuro decide Sclcct. 
Forte al punto giusto. 

amaro al punto giusto, 
Sclect è l'aperitivo gè* voi. 

1 tarrrìsn più famosi lo servona cosi: 
liscio e molto freddo o con ghiaccio» 

SPORT 

Chi è l'uomo 
più veloce 
del mondo 

Cara Unità, é stalo di 
r«aenlé scritto che l'ame
ricano Tommie Smith 
dillentore del record 
mondiale delle 220 var
ai e de* 200 metri senza 
curva col lampo di I9"5 
bn espresso In una corsa 
la più alta velocità mal 
ringiunta da uno ->pnn 
Un Non sono più un gio
vi motto ma l'atletica leg
gi ra mi appassiona tem
pii e ricordo che prima 
di-Ila guerra si parlò a 
si scrisse di un altro 
sp rinter americano che 
superò la media oraria 
dil 40 chilometri E' esat
ti Il mio ricordo? Mi 
p.iol dire chi fu. se ci 
f«„ quest'atleta? 

M r \ K K Hnlo^na 

Tom me Smith, un magni 
fico atleta nero dt ?2 anni, 
alto Lìti, peso kg 78, che il 
9 mangio scorso impiegò 
19"5 acorrere le 220 uards 
in Itnen diritta (m 201.17) 
e quinVt i 200 metri, s» può 
definirti l'essere umano che 
ha raqviindo la pi» alta ve
locità in una corsa in condi
zioni tsqolan i suoi t'J"5 
corrisp.vtdnm, ad uno media 
orarla di km V.IVi Prima 
di lui iì litui/, s p i ' f t i K n a / fon 

/ / M/f<v il c'Iil 'I ' / Milli UHI 

i / ' i r 'K i tirrtspnndvrn an una 

meilri intrip di km <>> / ' ' l 

' > " " ' questa c'è itn tuect 

v i ' 'ic ni effetti ili uni 

sniinWiis iiunno supet'ito il 
< muro i dei 10 km di me 
dia ora ria II nostro lettore 
fa riftutmeiito ad un velo 
cista americano die superò 
la meSia dei 40 km Egli 
allude certamente a Ralph 
MetcaOfe. la « freccia » che 
non amobbe la popolarità 
che si meritava per e aver 
fatto *xoinctdere la sua sta
gione sportiva con quella 
del grtndisstmo lan.es Vie 
velanri meqho nolo come 
Je.sse ttirens Melatili- >n 
verità renne cmnnmelinUi 
un giorno - lancmln alla 
velncil» di metri II (i(> al 
minuto seioudu pan a rtrea 
42 km all'ora 

Ralpii Metcalfe. che eia 
soprannominato dai suot am 
miratati t l'espresso del Mi 
chicann. corse tra l'altro le 
220 uands sempre d linea 
diritta col tempo favoloso 
per qusgh anni (Toronto 2 
settembre Wì) m I9"H 
- rorrWi orano km V< 571 
— ma il record non renne 
omologato perché il renio 
che gh sofjmiu alle spalle 
era supcriore ai 2 metri al 
seconda massimo previsto 
dal reoolamento perché il 
record $'o riconosciuto va
lido 

Perduro posso ricordare 
che atlstì r lanciati » fecero 
tempi epettacolost in corse 
individuali o in staffette. 
llarold Davis, ad esempio, 
un altnt grande sprinter sta-
tunttenr.e piuttosto scono
sciuto - dal /9li al / 9 « non 
perse mai una gara negli 
USA - corse gli ultimi tO 
metri Mia corsa dei /"0 ai 
CampifDirjfi degli Stati Lmtt 
svoltisi ti 2d aiuqno 1913 a 
New Votrfe alla media oraria 
di km I0.:.Ì3 

Bobbi) Marrou a santa 
Anna il V settembre 1954 
venne cronometrato v"3 nel
l'ultimi frazione della staf
fetta 1 X tOO yards. tempo 
corrispondente ad una media 
oraria di km 39.2^8 Qual
che seti imana più tardi nel
la findit alla Olimpiade di 
Melbourne nella finale della 
slaffetm 4 X ino m l'ame
ricano Oeamon Kmo cenn* 
cronometrato 9"I. pan ad 
una mioìia di km 33.5W al
l'ora 

E aurora Bob tlayes agli 
ultimi rOiocht Olimpici dM 
Tokyo tcorse la semifinale 
della eorso dei 100 m m 
9"9, tempo preso col ero-
nometrti elettrico corrispon
dente a 9"d presi col crono
metro manuale Hayes corse 
gli ultmt 46 metri a ptu di 
42 km di media all'ora 

Cam* si cede diversi sono 
sta oli upnnterj. che hanno 
corso wù reUjci di Tommie 
Smith, ma come dteeto al 
l'inizio Ila nuora < frect ta » 
statunitense e l atleta che ha 
raggtvH'i la più alta velo 
cita Mutino corsa regolare 
Quindi TTJI pare sia giusto 
definirlo Viìamo più veloce 
di tutti h tempi 

Piero Steccati 

http://lan.es
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P C M f l l f A la punta più bassa dell'occupazione 

^^mmmmmmmmm femminile nel triangolo industriale 

per la donna 
La crisi dell'intera città si riflette drammaticamente sul lavoro — Può essere 

una prospettiva diventare indossatrici? — L'odissea di un'operaia licenziata 

La posizione negativa di una dirigente de sui servizi sociali per le lavoratrici 

itti GENOVA, giugno 
La donna genovese è picco 

l^lissima. Non è un apprezza 
Jsinento estetico; è- quello che 
l&.gi rileva guardando il gra 
jffieo che mette a confronto 
^•occupazione femminile a Ce 
|ìiova. Milano e Torino: la fi 
figura di donna che rappresenta 
iSCenova è minuscola, la più 
55piccola di tutte, largamente di 
^stanziata dalle altre. Secondo 
i|'k' statistiche, poi. continua a 

[^rimpicciolire, sembra destina 
Ma quasi a sparire. Dopodi 
pene Genova rimarrà senza 
lidonne. almeno nell'industria: 

TMI lavoro femminile, qui. sarà 
•^rappresentato solo dalle ra-

Lgazze impiegate nelle attività 
terziarie. . . . • , 

Rimpicciolisce nella percen
t u a l e della manodopera, la don-

ìa genovese, e rimpicciolisce 
|t»nche nel peso politico: se si 
fida un'occhiata alle liste dei 
^candidati dei vari partiti espo-
iste in questa vigilia elettorale. 
lei si accorge che — tranne 
Inelle liste comuniste — il no 

lero delle donne diventa sem 
jre più esiguo: persino il PSI 

Jau ottanta candidati presenta 
Sima sola donna. 

Anche questo, seppure indi
rettamente. è un segno della 

^condizione femminile a Geno
va. una condizione quasi e ro-

jmanb'ea ». della donna che non 
leve immischiarsi con le brut-

Jture della vita, che — se lavora 
deve dedicarsi a quelle che 

benpensanti definiscono e atti-
vita squisitamente femminili »: 

per cui una ragazza genovese 
che voglia seguire una scuola 
professionale può fare un cor
so da estetista, da stenodatti
lografa. da sarta, da figurini
sta. e persino da Indossatrice. 
Ma al di fuori di ques to a G è 
nova, c i t tà i ndus t r i a l e , non 
a v r à mol te a l t r e poss ib i l i t à : 
anzi la possibil i tà più f r equen 
t e . la p rospe t t iva più immodia 
ta . è quel la di r e s t a r s e n e a 
c a s a . 

L'umiliazione 
di sentirsi oggetto 
Un romanticismo di questo 

genere alle donne genovesi non 
piace per niente. E' accaduto. 
non molto tempo fa. Un epi
sodio non inconsueto, che pe 
rò si dilTerenzia dagli altri per 
un elemento Una donna, dopo 
aver lavorato per tredici anni 
alle confezioni ? San Giorgio t. 
è stata licenziata, con una giù 
stificazinne che non vale nep 
pure la pena di riferire. La 
ragione vera del licenziamento 
è che questa operaia da anni 
faceva parte della Commissio
ne Interna e ne era anzi uno 
degli elementi di punta. Po
chi giorni dopo ha tentato di 
uccidersi. 

Fin qui la storia non si dif
ferenzia dalle molte consimili 
di cui assai spesso i giornali 
si occupano. Il motivo per cui 
ne parliamo è un altro: sta 

Ina impressionante inchiesta 

lugli aborti in Sicilia 

Dalla fattucchiera 

per sfuggire 
alla cicogna 

^Quattro interventi su cento si concludono con la 
morte, la maggioranza con malattie croniche e con 
nevrosi • Educazione sessuale e diffusione dei mez
zi anticoncezionali per sanare questa piaga sociale 

PALERMO, QIUQUO. 
Un giovane medico siciliano. 

dottor Vincenzo Horruso. ha 
fubblicato recentemente una ag
ghiacciante inchiesta tu un aspet-

della vita siciliana: Pratiche 
abortive e controllo rifilo nasci

lo Sicilia ci rijiortu indietro 
lei secoli, a tempi che sembrano 
\emoti di fattucchiere e di atra 
\he. Ed è invece stona e realtà 
fei nostri giorni. di una parte 

Italia, le campaune siciliana 
iltorno a Partimco. 

Dall'inchiesta del doti. Borni 
si trae una ulteriore e al 

irmante conferma delio ora 
Filò di due elementi: che. cioè. 
iove più potere sono le condì-
poni generali di vita (e quindi 
freno accessibile la conoscenza 

la pratica — sempre clandcsti-
te — di altn sistemi di Unvta-
iione delle nascite). pi« sntup 
fata, ma anche più spaventosa-
tiente primitiza nelle tecniche. 

le pratica dell'aliarlo: r*"-
the in questa situazione il per
iziente r>\ulo di alimonie In 
trt. .vi.* del codice p'na'c con 
pili Viene pinola la prop-iai'ì'la 
tnticoncezionate. ha i*rr conse 
faenza. soprattutto un • ce'; 
tu poren. lo s%~Jhi>;:a'Si a 

paurosi livelli non soltanto del 
turbe pemar.rnti localizzate. 

<:a anche deli'irttice ài morbi 
)ità generale, eie anzi tende ad 
tumentare. E ciò sempre fermo 
jeslando il rìdo, orrr.ai aer.cral-
inrile accettato, che un buov 
jucttro per certo almeno dei 
tasi d'aborto si conclude coi 

morte della donna. 
Borruso ha scelto per la sua 

richiesta cinquanta donne<am-
none sottoponendole aa una 
tuga ferie di colloqui e di esa 
ii. Trenta avevano abortito: 

15 erano gli aborti pror«-atr. 
ina frequenza quindi di più che 
tre aborti per persona. Il dato 
corrisponde a quello uscito da 
ma più ampia indagine condot

ta già nel '63 a Palermo dal-
"Aied (223 aborti da parte di 
li delle ISS donne intervistate. 
ron un indice di frequenza di 
'.€). 

Il medico ha accertato anche 
in'ultra circù-yiiin+ii: ira le me 

|T»O giovani un m'nor numero 
U pazienti hanno oraticato lo 

\mhorto, ma quelle che lo hanno 
[praticato l'han /a l io con una 

frequenza maaqiore f-M per 
ciascuna, con casi limite di una 
donna di 48 anni che si era sot
toposta per ben ventini volte a 
pratiche abortive) e con metodi 
di una primitività allucinante. 

Le conseguenze di questo tra
dizionale ncorso alla fattucchie
ra per sfuanire alla cicogna so 
no facilmen'e intuibili. Il • rìott. 
fìorruso y.f ha descritte soltan 
lo una parte: in un caso (con 
undici abortii si è constatati 
una metriic cronicizzata: in al
tri due — ri cui s'era fatto uso 
di gambi di sedano — si sono 
avute sepsi Generalizzate: in 
un caso all'aìtorto era seguita 
una arare peritonite. I comples
si di colpa e oli stati angosciosi 
n isterie >• le nerrosi. sono an
ch'essi a<<cì frequenti (una del
le trema donne arerà tentato 
ar.che il suicidio riportando ta 
frattura delle oaml>e). In tre 
rnsi. iroiire. due dei quali si 
sono (i>à conclusi con In morie 
delle pazienti. le reoplasie han 
vo rnr.**o 1 pinta alle pratiche 
abortire ( >r'o — nmmette 'I 
dott. Hnrrn.'u •—. no-i è fncile 
<Uilfilirr T.-'-M reìaz-oif di causa 
ed effetto '>,•: nl>or;o e cancro 
in questi 'r,'.ie;ti. r>,a è siaii 
tìcativn i.',«- ,;; un cu<i piccolo 
camp'ore -"! *i.ir-n i: orati twn 
tre r«s> n: neoplasia dall'utero. 

Il direttore aeu'istituto di me
dicina legale delìlmreratà d' 
Falerno, pm'. Del Carpo, nel 
presentare le r-n-ichisoii fìclìa 
indagine di Horruso. ha fonvula-
to un augur.o: * Se anche rinve
ste soltanto «ervire a ririe>tarf 
l 'attenzione r !.i studio sul fe
nomeno. o,uf^t'oper.i avrehhe eia 
un grjnrie merito, e cine quello 
rii contribuire a sinicerire un in
tervento !fai-^.itivn f!ie cr>n«en 
ta di v i r u r e la pulita dell 'abcr-
to non con vin/ioni penali, ri
velateci l*-n \*M.O p.-oolueenti. 
ma eoa i n a v1ifi'i;-a e completa 
educazioni* *e>si!ale. e la possi
bilità di una diffusione di mez 
7i anticivìce/ionalt che ve r reb 
l>ero ad annullare la spinta al
l'aborto ». 

In una <octefd «Tirile questo 
/ijri^rrt w» curvici dovrebbe 
essere crir.ni superflue o supe
rato. In Italia, purtroppo, no. 

e 1 

g. f. p. 

nella sp iegaz ione che la donna 
h a d a t o a l s u o ges to . Non si 
t r a t t a v a de l la p a u r a de l la di 
soccupaz ione , del le p reoccupa 
ziorii per il futuro ( la p ro t ago 
nista del l ' episodio è u n ' o p e r a i a 
molto e s p e r t a , che infatt i ha 
t rova to un nuovo lavoro dove 
cont inua la sua a t t iv i tà s inda 
c a l e ) ; si t r a t t a v a — sono pa 
iole tes tual i — di i dolore per 
l 'umil iazione >: r u m i n a z i o n e 
di dover a b b a n d o n a r e un lavo 
ro fatto — e bene — per de 
gli a n n i : l 'umil iazione di do 
ve rne c e r c a r e un a l t r o : Turni 
liazione di sen t i r s i un ogge t to 
di cui si d i spone con indif
fe renza . 

E* u n a r eaz ione , q u e s t a , c h e 
p r o b a b i l m e n t e s a r à s t a t a di 
molti n i t r i c h e si sono t rova t i 
nelle s t e s s e condiz ioni ; incon
sue t a . s e m m a i , è la p rec i s ione 
con cui n e è s t a t a identif icata 
la c a u s a , fino a d a r l e il p r i m o 
posto in un m o m e n t o di to ta le 
demora l i zzaz ione Quel lo che 
non s tup i sce , è che ques to epi 
sodio sia a c c a d u t o p ropr io a 
Genova , p e r c h è in fondo que
s ta è — fra le g r and i c i t tà del 
Nord — que l l a in cui la condi
zione f emmin i l e è più s i s t ema
t i c a m e n t e umi l i a t a . 

Che . in pe r iodo di c r i s i , s ia 
q u a s i s e m p r e la m a n o d o p e r a 
f emmin i l e a d e s s e r e colp i ta 
pe r p r i m a , è cosa r i s a p u t a . A 
Genova , p e r ò , il f enomeno si 
p r e s e n t a con d imens ion i d iver 
s e r i s p e t t o a Mi lano e a To
r i n o : qu i l a d o n n a de l grafi
co , lo a b b i a m o de t to , d i v e n t a 
p icco l i s s ima . Ma il g u a i o è òhe 
le si to lgono a n c h e le « vita
mine » p e r c r e s c e r e : p e n s a r e 
c h e t u t t e le g iovani genoves i 
possano f a r e le indossa t r i c i 
può e s s e r e un lus ingh ie ro a p 
p r e z z a m e n t o p e r la loro avve 
nenza . m a non è una prospe t t i 
va mol to sol ida per il loro fu
tu ro . E p p u r e il fa t to c h e non si 
pongano a l t r e a l t e r n a t i v e pe r 
l 'occupazione femmin i l e al di 
fuori di que l l e nelle a t t iv i t à 
t e rz i a r i e s t a a s igni f icare — 
da p a r t e di coloro c h e h a n n o 
avu to finora nel le m a n i le sor t i 
della c i t t à — una s p e c i e di r a s 
segnaz ione di f ronte a d u n a 
r ea l t à c h e l a sc i a d i s a r m a t i . 

Quindici g iorn i fa , nel pieno 
del la c a m p a g n a e l e t t o r a l e , una 
d i r igen te naz iona le de l le d o n n e 
d e m o c r i s t i a n e . Tina Anse lmi . 
ha tenuto qui u n a con fe renza su 
e Le d o n n e e la c i t t à ». inte
r e s s a n t e p c molt i ve r s i , d a t o 
c h e la g r a v i t à del p r o b l e m a 
femmini le a Genova è t a l e d a 
non p o t e r s fugg i r e n e p p u r e a d 
una d i r i g e n t e d e m o c r i s t i a n a . 
Sol tanto c h e quel lo c h e ne è 
e m e r s o h a c o n f e r m a t o c o m e i 
par t i t i c h e h a n n o r e t to In vi ta 
di Genova in ques t i quindic i 
anni non sono in g r a d o di 
offrire a l t r a p rospe t t iva c h e non 
sia que l la di un m o n d o mi 
s t ico c h e non ha n ien te a c h e 
v e d e r e con quel lo r e a l e in cui 
si v ive . 

Itigli af fidati 
alla vicina 

Bisogna g a r a n t i r e il l avoro 
— ha d e t t o la s ignora Ansel
mi — m a b a d a n d o b e n e c h e 
il prezzo non sia quel lo c h e 
Tanno p a g a r e i comun i s t i , ne 
ga tor i de l la l iber tà e del la fa
m i g l i a : s a l v a g u a r d a n d o , jnsom 
m a , la d ign i t à del la p e r s o n a 
u m a n a . S e n z a r i fa r s i a l l 'episo
dio c h e a b b i a m o r i c o r d a t o pò 
co p r i m a b a s t e r à p o n z a r e a l la 
digni tà de l la p e r s o n a u m a n a 
c o m e è t u t e l a t a ne l l ' economia 
« r n n v e s p . d o v e la donna d iven 

Ì ' o g g e t t o » : p e n s a r e , r i e è . 
c h e d u e m e s i fa la « P e t t i n a 
tu ra Niella » ha l icenz ia to 7-~i 
d ipendent i e a d e s s o c e r e a mio 
va m a n o d ' o p e r a : il < Cotoni 
ficin f . icure •> c h e h a m a n d a t o 
a ca sa t u t t e le c o n t r a t t i s t e a 
t e r m i n e — c i r c a 300 — ed o r a 
ne c e r c a de l le a l t r e . E ' q u e 
sta la s t r a d a p e r demol i r e , at
t r a v e r s o l ' ins icurezza , ogni <en 
so di d i g n i t à : d a r e un v a l o r e 
p r eca r i o al l avoro p e r impedi 
r e che sul l a v o r o le d o n n e p o v 
s a n o f a r e l eva . 

I.a d i r i g e n t e d e m o c r i s t i a n a 
e s ta ta a n c o r a piò d r a s t i c a nel 
c o n t e s t a r e la legi t t imi tà del le 
posizioni a s s u n t e d a l l T O I a 
proposi to dei servizi soc ia l i : 
Mino obiet t ivi — ha de t t o l 'o ra 
t r ice — c h e può pors i chi ri 
t iene c h e la donna , pe r a v e r e 
l iber tà e d ign i t à , d e b b a lavo
r a r e (uovi c a s a ; su q u e s t a s t r a 
d a si g i u n g e p e r s i n o a d a r e 
a l l a soc ie tà a n c h e i figli. Anche 
ques t a e- una p reoccupaz ione 
che a G e n o v a a p p a r e dei tut-

A Torino un convegno di studi italo-francese 
su iniziativa dell'Unione Giuriste Italiane 

Tutti d'accordo per creare 

il tribunale della famiglia 
" | Per le «malattie» della famiglia, auspicata una soluzione mo

derna - La figura del giudice specializzato - Monsignor Usseglio 
accenna alla competenza del nuovo organismo anche per il divorzio Andreina Pagnani 

to fuori luogo: qu i , la donna 
c h e l a v o r a , i figli non li d à a l 
la soc ie tà : al più li dà al la 
vicina di c a s a , d a t o c h e la 
s t r a g r a n d e m a g g i o r a n z a de l le 
az iende a m a n o d o p e r a femmi 
nile non h a n n o t r a c c i a di as i 
li nido. K se m a n c a n o nelle 
az iende , gli asili nido non è 
clic abbond ino nella c i t t à : per 
_'•> (IIMl bambin i in e tà di usu 
f ru i rne , in tu t ta Genova ci so 
no solo 477 posti! Negli ult imi 
dieci anni gli asili nido cos t ru ì 
ti r agg iungono la r a g g u a r d e v o 
le c i f ra di uno ; e nel p iano 
q u i n q u e n n a l e per il C o m u n e . 
p r e p a r a t o da l s indaco d e m o c r i 
s t i ano Pedu l l à . le c i f re pe r 
l ' a s s i s t enza , anz iché a u m e n t a r e 
sono d i m i n u i t e : p e r c u i . a r i 
gor di t e r m i n i , i nvece c h e c o 
s t r u i r e nuovi nidi b i s o g n e r e b b e 
c h i u d e r n e q u a l c u n o dei vecch i . 

le separazioni 
aumentano 

Ma si g a r a n t i s c e la fami
gl ia . visto c h e . secondo i d . c . 
ia donna c h e lavora è so t to 
posta a pa r t i co l a r i « t en taz io 
n i : il bello è che a G e n o v a . 
m e n t r e d i m i n u i s c e cos tan te 
m e n t e il n u m e r o de l le d o n n e 
o c c u p a t e ( secondo gli ul t imi 
da t i de l l ' I s t a t sono c i r c a 7.000 
in m e n o da l genna io del '64 
a l l ' o t tob re del '65) a u m e n t a il 
n u m e r o de l l e f amig l i e c h e fi
n i scono : solo l e s e p a r a z i o n i le
gal i ( e qu indi s enza c o n t a r e 
que l l e d i fa t to ) s econdo- la 
re laz ione de l p r o c u r a t o r e g e n e 
r a l e , sono a u m e n t a t e de l 20% 

Un q u a d r o , ques to , c h e non 
in tende p r e s e n t a r e una s i tua 
zione o r m a i i r r e v e r s i b i l e : al 
c o n t r a r i o , è p ropr io l ' acu tezza 
della crisi che Ta s u p p o r r e p ro s 
s ima una r eaz ione : e Tocca 
Mone è v i c ina . 

Kino Marzullo 

in TV «signora Maigret 

si autodefinisce 

j> 

TORINO, giugno. 
A giudicare dalla frequenza con cui ritorna come tema di di

battiti e di convegni giuridici, la proposta relativa al cosiddetto 
tribunale della famiglia sembra ormai aver conquistato gli esperti 
e destato un'eco anche nell'oiìin'wiic pubblica. Il latin è che tate proposta nasce 
su un terreno scottante dove ia crisi acne rate della società, traducendosi ;» crisi 
della Umiialia e in crisi della fiiustma. determina uno stalo 

K coloro che per pmiessio-
ne o per vocazione (spesso 
ìe due assieme) fianchep-

di cose insopportabile. 

giano quotiiiianmiictitc questo 
stato di ro.se. giudici, avvoca
ti assistenti sociali, sanitari, 
sono portali quasi di forza a 
cercare un rimedio. Diremmo 
che it convegno di studi italo-
francese sul tribunale dello fa
miglia, tenuto sabato e dome-

| Hifn scarsi a 

Andreina Pagnani e Gino Cerv i : la coppia Ma igre t in TV 

LA SOFIA LOREN 
DELLE CASALINGHE 

Con una battuta di spirito, l'attrice spiega le ragioni di un grande successo - E' polemica con il 
personaggio di moglie-ombra che ha interpretato, ma comprensiva verso le donne che vi si sono 
identificate - Nella vita, la « signora Maigret » si avvia al tramonto, esortando le figlie a lavorare 

< E ' la p r i m a voita c h e mi 
s u c c e d e , dopo t r e n t ' a n n i c h e 
lavoro su l le s c e n e , di e s s e r e 
c h i a m a t a p e r s t r a d a col n o m e 
di uno dei miei pe r sonagg i . . . 
Adesco c a p i t a spes -o . s a . q u a n 
do vado a fa r -peso , o in gi ro 
fra la g e n t e , che q u a l c u n o mi 
avvic ini c h i a m a n d o m i s ignora 
Maigre t . . . *. Non cap i s co b e n e 
se ques ta nuova popolar i t à la 
compiacc i a o no. In r ea l t à lei . 
Andre ina P a g n a n i . la bellis.;i 
m a . f a t a l e bionda di « S t r a n o 
in ter ludio >. di « Chèr i >. del 
« Gia rd ino dei ciliegi ». la si
gnora di c l a s s e che a n c o r a o s 
Si è con l 'onda morb ida di ca
pelli b ' ondo c e n e r e c h e le in-
comic i ino la frogie , v is ta qu i . 
nei -ak i t to di e.Ha ~'<ìa \-,\er.o n< 
p a t r o n o e ninnali ra f f ina t i a! 
!.i -a^ 'Ji . i . paz ien te , un pi* q - ié 
n i ' a mo^ l . e d< 1 roni! i i ; -- . i r :o 
3-sorniuha a--.it poeo 

("o:ih- lo 'Tl 'erpreta !-.-!. q ' ie 
- to s ; !c .v-->? t Frati-, . intente 
noti mi a-p« stavo tu t ta q u e s t a 
l> >:>o!arità di un j v : - . i n a i t a . o 
-« >• .»'ìdar :o. ria '.:n l avoro d. 
con tenu to m o l e s t o K" ch i a ro 

ene !a !e .o\ -,-totie c e n t r a . m 
t e a t r o ti veoViuo mille p è r s a n e , 
è :n te levis ione a r r iv i d a v a n t i a 
mil ioni , m a non è so 'o ques to . 
Ho fat to a l ' r v coso pe r la TV. 
m a nvs-urìo -i è m a : sogna to 
di c h i a m a r m i pe r s t r a d a Si 
il 'iora Warr t -n . per e -^mpio . . . ». 

I n s o m m a . !a b r a v a ni>_'!ie in 
\e-t .12lia e pantofole , p ro fuma 
ta di a r r o s t o e spezza t ino . i:n-
pieeìona q u H t a n ' o che b a s t a a 
m e t t e r e il n a s o nel le f accende 
de! m a r i t o , si è imposta pe r 
se s tessa , s i è fat ta il suo pub 
b ' ; co . 

f Kcvo. s i . direi p ropr io c h e 
e c o m e se milioni di donne si 
fossero ident i f ica te nel la sigrn> 
ra Ma ig re t . Che c o s ' h a , nel la 
sua gioiT.ata un po ' g r ig i a , sem-
rtrf »!«TUH!^. u n s d'vyvs di c^-a 

to rna dal l avoro? fcl' quel lo d i e 
fanno t a n t e mogl i , t a n t e c h e 
tut t i conosc iamo, c h e non p«.»s 

; s i a m o i m m a g i n a r e c h e cos i . 
i dj s e m p r e e pe r s e m p r e . 
i « Io. con la s ignora Maig re t . 
! sono d i v e n t a t a il loro s imbolo . 
j un po ' la Sofia Ix>reti del le c a 
; .s.ilmsJhe,.. d i re i ». R ide , e sj 
ì vede c h e q u e s t a s tor ia delia 
j profess ione di moglie un po ' la 
j d i v e r t e , un po ' a n c h e la inte-
j ne r i s ce . Ma insomma lei . la 
• r a f f i l a t a s ignora P a g n a n i — 
; t r e n t ' a n n i di lavoro senza so 
| s;e — ce-tie ci =i è sen t i ta nei 
j pann i del la b r a v a ca-al insra 
• che conio scono ha sol tanto . 
! nel la v i ta , que l lo di p r e p a r a r e 
; un buon p r a n z e f o p^r :1 m a 
• i i t * i . 

J La beila s;_>n.>ra si s t i ra con 
j -IT: jTt-ti» la iioon.i del ta i l leur 
ì fnn ' as ia <\iV. • Manille, e -:>rn 
j ì» arienra. * P e r c a r i t à , in n,u«-i 
; ;>:n:ii mi e! ;v»--o i'ilTii.U::1, t re 
' -olt.itito -;l!!e -cene . Se c 'è 
• ;p. ' i lco-a . e!;<> :VÌ r.H";p;.itì.:o. 
j >'• p -opr io una vita da .-ignora 
! M itLirrt... ». Ma e t roppo con 
• t i ' e [>er non s m o r z a r e subi to 
j la p-.mta polemica verso :! suo 
I pe r sonagg io : « Questo non vuol 
» d i r e , non mi f ra in tenda , c h e io 
i pen«o c h e 'a moc ì ie non d e b b a 
j a i u t a r e il m a r i t o a fa r c a r r i e r a . 
1 Nel m a t r i m o n i o ques to è im 
' pì ici to. . . ». 
i . E non a n c h e v i e e v e r s j ? «Che 
i c o s a ? C e n o . r e la donna ha 
| ' a l e u t o e pe rsona l i t à , e l avo ra . 
! a n c h e il m a n t o ha il d o v e r e 
• di a i u t a r l a ad a n d a r e a v a n t i . 
' Guard i m e : mi sono spos .^ . , 

a d ic iannove ann i . Scis to al 
l ' inizio del la una c a r r i e r a , e 
hi) avu to pe r for tuna un ma
n t o che mi ha incoragg ia ta a 
fa rmi s t r a d a , a non e s s e r e la 
sua ombra. Ma se mi fosse 
capitato uno diverso...». 

In q u e s t o ca.-o a v r e m m o for
se 110 ~nf-V<4 ni rjiìene ni C1H 

se non aspettare il manto che | adesso ci parla: «Ne conosco 

i . l ' . ' r i l . d i . T . e e ' . ' - - . - I l I i i e 

dic.it»- t ' iVe alla t.iui:i:!;a. s.mn 
« i i v e n ' a v it? nio-tli o m b r a , ie 
T..id; i o m b r a , e iti. -i p i r t . in » 
dit : ; o :tir .ti: - t _:r. ' ; . ;l r .m 
pi. in 'o ' « I l e d i - i - che iM."-e ;>» 
'«•vano fa re e non O.IIÌ::>> fat to. 
Ma att»-'tt: ai tiii;-, ai!e t e n e r a 
I z / a z u m . C 'è a:» he t an t a p 
cr.ZM in mol te donne , i! f.i;., 
I i-nto. l,i r a - - e j n a z i o n e a q;jel 
lo c n c tutti c h i a m i a m o i! de
st ino. . . Io a! de-t!*i) ci c r e d o 
Ognuno ha il suo . ma a fa rce lo 
con t r i bu i amo a n c h e n i : , g iorno 
per giorno. Il dentino jx-r le 
«ionrk.- è di m e t ' e r v al mondo 
fisi: , ciii i n o nomarlo? Ma hi 
-o-in.i a n c h e *aper sceg l ie re . 
Se si pensa dì a v e r dén t ro qual
che cosa da e - p r i m e r e . a l lora 
b isogna m e t t e r c e l a tu t t a , ri
n u n c i a r e a una p a r t e di q;KÌIe 
d o k e z z p che ì figli e la fami
glia possono d a r e , e f a r e , nello 
stes-r; t empo , q u a l c h e co?a d al 
t ro ». 

Il d i scorso è d iven ta to se r io . 
Le foto del la be l l i ss ima in pò 
s e r o m a n t i c h e d i s t r ibu i t e con 
diserei!o f ,«? n^ì sa lot to barino 
occhi d r a m m a t i c i . « E ' d i f f i d i * 

d i r e c h e co-a è megl io , c h e 
cosa è l ' ideale jx-r una donna . 
Le genera l izzazioni non mi piac 
ciono. sono s e m p r e impropr ie . 
vanno bene a una e a mil le no. 
e o m e i ve- t i t i . Ma -e dovessi 
def in i re io la vi ta ideale pe r 
ìi'i.i donna , d i re i che l ' ideale 
è co l t iva re ì.i p ropr ia pe r - .ma 
li tà. mig l io ra r l a . re.»li//.-tr-i: e 
per far ques to non c ' è che il 
lavoro , oani tipo di lavorìi . Se 
dovessi d a r e un con- inl io al le 
donne . le con - i a ' i e r c i di lavo 
r a r e , è c e r o : nel lavoro c ' è 
v i ta, c ' è mijw-jno. ci >'>no ali 
ideal i , p e r u s a r e pa ro l e 2ross ;>*. 

t Ma non le s e m b r a che stia
mo un po ' e s a g e r a n d o con u n e 
-ti d i s eo r s i ? ». Ivi - n u a r d o è 
r i to rna to ironico, il -o r r i -o è 
io stc-s-o c h e ' e foto r i m a n d a n o 
d ta!: -eaf fa l i , v ic ine ,'ii libri di 
' e a t r o . < S t i amo fa«"e:ido un d : 

-c-or-n »! p . t s - a ' o \ 'it-=-o. >eu 
/ a ! I : - O J ' : M ili c.i'>-i^l:. le tii>> 
vani , m a t r i m o n i o o no l a ; o r a 
n i. -T:I:Ì ino iter prc-pir-ir-i il 
' a professioni-- Di s inn^r^ Mi ; . 
2:"t t r e ne s a r a n n o -•••iip'r n i 
no. mi c r eda . . . Ma oV! re~:o. 
non sono !orn sf,->ss«. quel le che 
per ttnt:* la vita h a n n o fat to 
le c a s a l i n g h e , a volere per le 
Ione* fialie una vi ta d ive r s a dal 
la loro? I.e fanno s t u d i a r e a 
tutt i i c-os'i. a n c h e q u i n d o loro. 
le r a g a z z e , si p rendono la cot
ta a d i c i o t t e n n i , e s a r e b b e r o ' 
d ispos te a p i a n t a r li tu t to per I 
>n<ìsarsi e b a s t a K d u n q u e ? ». i 

( 'no - g u a r d o al l 'orologio, il 
telefono squil la . C 'è il lavoro . 
ci "sono «li impegni . Ancora la 
s ignora Ma ig re t ? « Non è prò 
bab i l e . m a n e a n c h e impossi
bile. Cervi po r t e r à il c o m m i s 
sar io sugli s c h e r m i . n>n so se 
io c u c i n e r ò a n c o r a pe r lui . . . ». 
Chissà pili se lei sa c u c i n a r e . 
Non glielo c h i e d i a m o . Non ha 
c e r t o u n a g r a n d e i m p o r t a n z a . 

Vera Vegetti j 

Torino per ini
ziativa della Unione giuriste 
italiane, abbia raggiunto di
versi risultati In primo luogo. 
ho allargata In prospettiva, ri 

j telando come anche in h'ran-
ì '-ia. paese dove pur esiste >ì ! 
• rlirorzio. si parti di un niioro ' 
i aiudice della famiglia. ; 

! Secondariamente, il convegno | 
! torinese ha ribadito ed appro 
: fondita t'aspetto tecnico ed or-
\ ganizzativo del progetto. Come 
j è noto, una delle cause princi-
| pali delia preoccupante situa-
: rione odierna, sta. secondo i 
! giuristi, nella frammentarietà e 

contraddittorietà delle leggi da 
1 cui deriva che falli pur inlima-
! mente legati fra loro, finiscono 
i davanti a giudici diversi. In 

Italia infatti, ad occuparsi dì 
1 cjti"e''a..c'fe. è sfato definita la 
i patologia della famiglia, sono 
ì ben quattro giùdici: il tribuna 
i le (separazioni, annullamenti. 
: interdizioni, inabilitazioni)m la 
; corte d'appello (adozioni), il 
! tribunale dei minorenni (ca:-i 
i venali ma anche civili ed am-
j minisi rotivi) e il giudice tutela 
i re presso ta Pretura (provve-
I d'unenti d'urgenza, affiliarlo 
j ni): senza contare il tribunale 
: penalem competente per i reati 
| contro la famiglia (adulterio. 

maltrattamenti eie). In Fran
cia. consoliamoci, i giiidici so
no ugualmente quattro. 

Di qui conflitti di competei! 
za, decisioni affrettate o trop 
pò ritardate, comunque diffi
cilmente modificabili, con con 
sequenze gravi soprattutto per 
quanto riguarda l'affidamento 
dei figli all'uno o all'altro co 
niuge nei casi di separazione. 
L'esigenza prima sarebbe per
ciò di riunire le diverse com
petenze presso un unico giudi 
ce. E' quello che si è tentato 
di fare in Francia flore dal 
IOGA, presso il tribunale di Bar 
deaus. funziona a titolo speri 
mentale una sezione specializ
zata nel diritto familiare. I ri 
stillati, a detta del vice presi 
dente di i\uel tribunale, sono 
per ora modesti ina promettono 
meglio per l'avvenire. Qualcosa 
si è fatto anche in Italia e 
precisamente a Milano, dove 
per iniziativa del presidente 
capo consigliere Luigi liinnchi 
I)''Espinosa, tutte le cause di 
separazione disperse fra le ra 
rie sezioni citili del tribunale 
sono state raccolte presso una 
unica sezione formata da *ci 
giudici volontari; inoltre, per 
i reati penali, si è creata una 
sezifibe .promiscua che com
prende giudici cirili e giudici 
penali I risultati qui sono in-
coraggìnnti: ira il limite posto 
dalle leggi in rigore ha im
pedito la riunificazione. delle 
i ompelenze die dorrebbe esse 
re appunto la raratfcri<?ira del 
tribunale della fnmigha. 

Q-icsio. per ragioni di crono 
"•:'i e di fiwzior/i'itò. dorreb 
!•>• s'.ri)iTr da un ojtior.r, gin 
• •ì.'ente- "a q':nle'.' Il fonsi 
•f-.t'ro D'E-pino-a. hn indicato. 
unicamente per motivi pratici. 
I tr,i,:ni'ilc civile: mi la mag 

•iioroiiza dei partecipanti il 
convegno s'è in• ere orientala 
reno il tribunale dei minoren
ni. Lo motivazione di questa 
••celta ci è sembrala portico 
tormente interessante. 

Si poteva infatti temere che 
il nuovo tribunale mantenesse. 
se non addirittura allargasse. 
quel fossato che esisle oggi in 
Italia fra la giustizia e i eìt 
tnrìtni. fra la morale tradizio 
naie cristallizzata nelle leggi. 
e In realtà vira. 

1 convenuti, fra cui dirersi 
autorevoli magistrali, hanno di 
chiarata la loro preferenza per 
il tribunale det minorer.ni prò 
pria perché questo, attraverso 
i suoi giudici che non sor» tutti 
di carriera e i suoi collaborato
ri esperti in diverse discipline 
(psicologi, psicliiatri, sociologi, 
assistenti sociali ecc.), può af-

irontaie i delicati problemi del
la famiglia ni maniera menu 
Uitinalv. più umanamente com
prensiva. Condizione prelimina
re però posta da tutti gli inter
venuti. il potenziamento del tri
bunale dei minorenni in rela
zione alle accresciute funzio
ni: quindi più giudici di car
riera, specializzati e liberi 
da preoccupazioni di avanza
mento e da altri impegni; più 
giudici onorari e meglio retri
buiti; un servizio sociale orga
nico dotato di mezzi moderni. 

Altra preoccupazione poteva 
'-ssere quella che H tribunale 
della famiglia servisse ad chi-

I 'li-te riforme più indicati. Eh-
' bene, abbiamo sentito mi aiu 

listo pur cauto rome il prof. 
i Conso affermare che. remica-
I di) più seno, attraverso il nuo

vo giudice, il tentativo di con-
ciliaziune fra i coniugi, aggi 
ridotto ad una pura formalità. 
si potrebbero disarmare molti 
oppositori del divorzio Fatto 
ancor più significativo, il presi 
dente del tribunale ecclesiasti
co piemontese mons. Usseglio. 
ha ribadito che un tentativo di 
conciliazione così migliorato pò 
Irebbe T eventualmente servire 
anche per il divorzio ». Infine 
l'avo. Maria Magnani iVojci ha 
auspicato che il tribunale della 
famiglia non si limiti a porre 
riparo agli inconvenienti, ma si 
l'accia promotore di innova 
-ioni, occupandosi ad esempio, 
non solo delle famiglie legitti 
me ma anche delle famiglie di 
fatlo: accettando, oltre alla se 
para zione per colpa e consen
suale, anche quella per giusta 
causa nel suo senso più lato: 
favorendo il riconoscimento dei 
figli adulterini, ecc. 

Come si vede, le premesse 
sono buone: si tratta ora di 
suscitare la volontà politica ca
pace di realizzarle. 

Pierluigi Gandini 

CONSEGUENZE • 

I « Altra noia è quella della | 
' scarsità di cani a Mosca, no-

I nottante l'amore dei russi per I 
gli animali. Gli alloggi trop- • 
pò piccoli e la maggioranza • 

I di donne dedite ad attività I 
exlradomesiica spiegano la 

I sporadica comparsa degli ami-1 
ci a quattro zampe ». I 

d a l l a l'aaina (tv-Ila Donna • 
I -ni t t ' i irrieie delia Sera ») I 

1 DANTE SNOB • 

I c Le sue donne (di Oantt | 
Alighieri - n.d.r.) apparten-

i gono senza eccezione alla co- I 

I
siddetta buona società del suo • 
tempo. Le ragazzine del pò- | 
polo, le figlie di cocchieri % 

I d i stiratrici, quel tipo di fan- I 
ciulle insomma che tanto • * 

I c o s i poeticamente ispirano lo • 
musa del povero e disgraziato | 
Leopardi, Dante, fisicamente 

I sanissimo... non le vede n«nv I 
meno... Monna Vanna, Monno I 
Lagia e " la donna ch'è sul . 

I numcr delle trenta" sono an-1 
ch'esse fior di leggiadre si-

I g n o r e del bel mondo con lo I 
quali al giorno d'oggi ciascu-1 
no di noi sarebbe lieto di pas
sare un week-end, di giocare I 

ita I al bridge e di andare in auto 
o in barca ». 

' ' ioni AntouciOi su 
« Ai iftnn.) - ) 

ALLA STORIA | 

« Mio nonno Vittorio Emo-1 
nuele III tra un rabdomante I 
convinto ». 

'«Lilla e set t imana • Ma I 
a ) j-u " n a Pia » idi Savoia 

». .Novella -) 

| U N DIAVOLO PER CAPELLO • 

I
* In un gabinetto di tricoa-1 

natisi stanno esaminando un | 
pacco di parrucche femmini-

I l i : forse c'è dietro un caso | 
di contrabbando e di spionag-1 
gio che rasenta il tradimento, • 

I perché i capelli sono sospet-1 
tati essere quelli, proibitissi-

I m i per ragioni di politica I 
esfera, nati in testa alle don-1 
ne della Cina di Mao >. -

I 'dal servizio sul q u a r t i e r i 
generale del l 'FBl a U V ' 

j « siuiiMufi - » I.a Nozione >> • 
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100 parole 

Un fatto 

La 
patrizia 
prole 

Che cosa c'è di più bello 
dell'affetto? Niente, e h 

, deve avere capito quel can
didato liberale, nelle liste 
dt Roma, che, chiamandoci 
Romano Cirillo, manda in 
yiro alcune automobili che 
recano mi tetto un vistoso 
cilindro con la scritta. * Va 
ta Cirillo ». E' un invito aj 
fettuoso e familiare, che ci 
comminile: rota Cirillo 
scrivi a Peppmo ricordati 
'a mamma Coloro che ro 
'eruttilo Cirillo non votran 
no che estere biondi e mio 
ot, lievemente balbuzienti 
sempre accuratamente 
ibarlmt't II più delle volte 
sbagliano l'autobus. Dice' 
« Ma Questo, scusi, non e il 
S71> ». « No. Questo e l'88 » 
* il bigliettaio (inda al suo 
collena outdatore: « A Ni 
no, (amo seenne 'sto tigno 
re. Ha votato Cirillo, da-
moje 'na mano » l/eletto 
re di Cirillo scende in irei 
ta e corre a prendere il 67 
Se arriva n casa tardi suc
cede. come al solito che la 
zia Ernesta ah manina la 
sua fetta di ciarlata 

Il signor Giovanni Amati 
candidato della DC. ha fai 
to affiggere un mani fato in 
cui avverte che lui Amati 
« Difenderà il Computo 
glia ». Era tempo che qunl 
cimo si decidesse, ma da 
chi lo vuol difendere Ama 
ti il Campidoglio? A ogni 
buon conto, se lo vuole di 
fendere davvero, sarà be
ne che si prepari a stermi 
tiare i suoi amici e non vot-
remmo davvero che alla fi
ne si trovasse costretto a 
suicidarsi. 

* La Repubblica ha biso 
gno dei repubblicani », af
fermano in un manifesto l 
candidati del PRl. E questo 
spiega perchè la Repubbli
ca troppo spesso ci appare 
depressa: perché si sente 
sola. * Sono essenziali le 
idee? ». domandano in un 
altro manifesto quelli del 
PRl. Gente onesta, i reputi 
blicani ci avvertono: se 
davvero pensate che le idee 
sono essenziali, è meglio 
che non votiate per loro 

Con queste elezioni c'è 
anche chi riesce a entrare 
nella buona società L'al
tro giorno il candidato Gio 
vanni Artieri, del PIA. t ha 
tenuto una conversazione 
sui temi politici attuali in 
casa della baronessa Cor 
a Manfredi » C'erano an 
che il barone, si capisce. 
tre contesse, due marchese 
un duca e un principe. Alla 
fine della sua conversaz'to 
ne Giovanni Artieri, che ha 
sempre amato l'opera Uri 
ca. ha cantalo la romanza 
dell'Andrea Chenier: «. . E 
in cotanta miseria la pa 
trizio prole che fa? ». La 
patrizia prole, dopo breve 
consultazione, ha risposto 
che non fa niente e il can
didato liberale si è detto 
convinto che. tutto somma-
'o. è meglio che non cambi 
vita. 

Farfarello 
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PETROLIO VERSATO NEL MARE DI ROMA 

•m&f 

'rmmm 

Con quello che costa la benzina ! . . . 

ORIZZONTALI : 1) l'astuccio della sartina; 
7) centro universitario sportivo; 10) sono in 
posa; 12) il nome di Menotti; 13) misure 
per preziosi; IS) Ravenna; 16) approssima 
tivamente; 17) ha per capitale Damasco; 
18) prima di ottobre; 19) bruciati; 20) somi 
gitante; 21) nota musicale; 22) azienda tu
ristica ellenica; 23) Taranto; 24) due di An
tonio; 25) preposizione semplice; 26) vale c i ; 
27) 1 denti più grossi; 30) la indossa il giu
dice; 31) due del vizio; 32) profumi; 33) capo 
occidentale dell ' Irlanda; 34) Vicenza; 35) an
tica c i H i dell'Asia; 37) l'azienda delle stra
de; 3t ) iniziali dell'Aleardi; 39) patriarca 
biblico; 40) custode di ciuchi. 

m&é&&s&^& 
V E R T I C A L I : 1) città In provincia di Bar i ; 

2) equità e imparzialità; 3) pesci pregiali; 
4) giovane regista italiano; 5) istituto com 
merciale; 6) tappa della carovana; 7) gra 
ziosi; 8) si oppongono alle spe*e; 9) cura I 
diritti degli autori e degli editori; 10) lavo
rano col monocolo; 11) altro nome di Bel
zebù; 14) reparto industrie minerarie; 20) la 
bottega del barbiere; 23) ha per simbolo Ih ; 
25) in testa al bove; 27) Tomas scrittore; 
28) Uncini traditori; 29) compianto Mario 
della tv; 30) ripetuto vale andazzo; 36) esem 
pio in breve. 
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P'IE RLE 
» • • 

PROBLEMI 
COMPLICATI 

< Ma il giorna 
lismo qualunque 
cosa se ne pos«a 
dire standone Tuo 
n . non conosce 
problemi sempli 
c i Sul tavolo 
del direttore del 
"Corriere della 
Sera" Alfio Rus
so. e de! vicedi
rettore, Michele 

viottola, é scesa 
ben presto una 
domanda: Occhi 
\ergini od occhi 
esperti? ». 

Franco Bandim 
• Amica 

FILOSOFIA 
€ U popolo ita

liano — questa é 
la filosofìa di 
Carli — non è 
mediocre ». 

Il Messaggero 

Problema di 
Antonino I r re ra 
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il Bianco muove vince 
in quattro mosse 

SOLUZIONE del problema di domenica 
sborsa: 31-28, 27-20: 1923. 10 7fi; 1710. 3W7; 
10-14, 24J1; J4U3 • »tn«, 
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^^rbcra [PICCOLO ycOLUNTì 
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/ ^ " E H I . PICCOLO LU\, 
L COSA e e ' DI MUOVO* 

MANCO U H 
/ M E S S A G G I O , 

VUOI V E P E K g , 
VOSHI2 

, ©EJUBtM CHE LA ^ 
IcoePA VARA pm» L. 
STGETTA.ATToeNO ^ 

^ _ ALTUC? ACCEH- ), 

£ M*V** U f f l #-*ff» t **. 

QUESTA £ ' 

[PEL CANE 

1-2Q 
QUESTA Ex 

lÀ9ETnMAhU 
KJAZIOWALE 
DEL CANE 

5 C O N G R A T U L A Z I O N I U DESID&GO TU SAPPIA CHE SONO Coti TE 
4L CENTO PER CENTO/ 

V !«J 

E" WERAVI6LIOSO CHE UNA PERSONA 
COME TE TEOVI ILTEMFD PI PROiUUOVECE 
UMACAU9A CO^r NOBILE/PAVVERO... 

DELCAME v^ 

BUONA FORTUNA ATEBMr 
LA TUA OR&i'OlZZAZIONE/ 

« ^ < M ^ « . 

I PERDENTI 

ORA CO&'e' 

VUOI, 
BUSTER? 

VOLEVO SOLO 
C^LP DIEVI CSJUAWTO A4I 

: ; - PIACE IU 
VESTITO 

1 RECLAMI 

c r a t h vu. « ^ a \ 
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Queste le conseguenze della politica fiscale della DC 
t 

Ad Ascoli Piceno i poveri 
Bilancio ad una 
settimana dal voto 

Ad una ic t t i i iu iu dal voto \\ 
può trarre già un pi imo bilan
cio della campagna elettorale e 
precisare i termini più concreti 
lu i quali vertono il dibat t i to e 
la polemica n.i i divcisi panit i 
e schieramenti. 

F ' un fatto ilie la III-IIHK I.IZÌJ 
cristiana, in barba al m u r o sini
stra, sia ncH'mtcniM ili ii-cupe 
rare voti a ile-.trJ «.he per sua 
inequivocabile- scelu p o l l i l a , tu 
compiuto una di'iis.i su-i/.ua a 
dcstt.i. I se^ni di qui-sU invi» 
lu/ ione model ala e «.oiiscrv ai li
ce sono evidentissimi: una lista 
di candidati dominata dai duro-
tei e dagli scelbiani cui la com
piacente copertura tattica di ele
menti aclisti non toglie la sosi.m-
ziale c.ir.ittcrizz.tzionr a dcsti.i e 
una propaganda d e n o t a l e basata 
lui temi più f r i t t i e lo;'on dcl-
l'antiiomiiiiisinn di veci Ina ma 
niera. Nella tematica eleitoiale 
dei dirigenti eie. i! i i-uni» vili 
stia, quando viene r \ n . ito è 
M'miK'iu.ilizz.iiu mine Iniiiitil.i 
per « isolale il uiiniiimimi - e 
per « rufletu'-jie la fun/ ion- di 
Kiiid.i della Di'. •• ihe i pani l i lai 
ci dovrcbbeio .u. eli .ne pena la 
loro esclusione dal covrirlo lo
cale e nazionale W mancano. 
come per il passalo i richiami 
all 'obbedienza «lei (.-.inolili, alla 
necessità tli non « disperdere il 
voto c a n o i n o » accompagnali ita 
intimiti.i/ioni, i na i l i d'ordine 
morale e materiale, pioiuessa di 
posti e assktua/ ioni di maj.-iuo-
rc efficienza amministrativa 

I pattiti la ili di t e l i no sinistra. 
con grande imbaia / /o e UHI ino 
riva/inni assai deboli tr inilo con 
to anche della ciave elisi e del 
faliiruenlii che investe il t e l ino 
sinistra sia al livello nazionale 
che piovimi.ile non sanno ii>ri 
re «lai vicolo l i e to di un' impo 
stazione superata e «;I."I abotnta 
nella nosiia l i l là , tendente alla 
riedizione del c e n n o simstia So 
no cioè iiK.ip.ui. per non voler 
affrontare il disborso nuovo, ma 
pia maturo, di nuovi rappoiti 
con i comunisti, di prospetta
re una reale alternativa alla DC, 
basata su una nuova maggioran
za democratica al Comune «li 
Ascoli. D'altra parte non e sen 
za significato che tra questi par
ti t i , a causa appunto ili questa 
assenza di valide prospettive, so
no pili o meno latenti i lontr.isti 
e le divergenze, non solo di c i 
rattere personale, tra la disponi
bilità incondizionata della social-
demoirazia ascolana la quale 
ignota qualsiasi discorso program
mat i lo e punta solo alla riparti
zione della tona del governo e 
sottogoverno locale e i repub
blicani i quali , perlomeno, vor
rebbero ilare una certa dignità 
politica al centro sinistra e batto
no sul tasto della moralizzazio
ne della vita pubblica con sco 
pcrta polemica all'indirizzo ilei 
la DC. e di certi settori socialde
mocratici. 

Chi . però, più di tutti rischia 
di pagare lo scotto di questa si
tuazione è il Part i to socialista il 
quale, corresponsabile con la IX], 
della crisi che ha regalato ad 
Ascoli il commissario prefettizio 
ni trova in grande imbarazzo. A 
questa posizione di debolezza si 
cerca però di porre rimedio con 
«astemi clientelari e con una con
correnza alla DC e al PSDI sul 
piano ilellc promesse e degli ap
poggi ministeriali. 

A questo pun to c'è da notai e 
che , oltre all ' intervento delle de
stre che, specie i missini hanno 
in Ascoli una certa base anche 
in settori popolari disorienta
ti da certa demamogia « socia
le » ma che in questa campagna 
elettorale sembrano in Lise di
scendente, ed ai liberali che te
mono di perdere voti a causa 
del rilancio a destra della Di'.. 
ha fatto la sua apparizione in 
questa competizione elettorale 
una lista i ivica. quella del 
MACC. composta da ex Cspo 
nenti della IX ' espulsi dal Par
t i to in seguito alle vicende «.he 
p o s a r o n o allo scioglimento del 
Consiglio Comunale ed alla cri-
l i della sezione cittadina e co
munale della DC. 

Ci pare doveroso di re , però, 
che la lista del MACC non de
riva ila una crisi politica di fon
do . K* nata piut tosto su basi 
personalistiche, di posizioni di 
potere d.i d i tenderr o <\* !ar va
lere domani , per cui la polemi
ca del MACC contro h IX". e 
venata d j personalismi e »la note
voli ambiguità (>ià nel discor
so del suo capolista, professor 
R-.spom. s; è avvertita q. ìOtJ 
nota e non lOiur 'b ' . i ive certo al 
la ciuarczza e ad u n i Iona ion 
seguente contro l'involuzione a 
destra della IX . ;! r: echeggi a re di 
parole d 'ordine campani l i s t iche e 
qualunquistiche come «* Ascoli 
agli ascolani « e -- i.leviamo Pam 
minisirazione e teniamo tuori la 
politica - . ecc. 

Il problema è un altro ed è 
quello di realizzare una svolta 
politica ed amministrativa al co
mune d: .Vcoli che non isoli i 
problemi della città d.i ciucili del 
suo n.itu-.iY compren«or:o. ile! 
la Regione e de! Paese e che 
abbia a proiaeorvst.i una classe 
d ' ncen ie nuovi che spezzi la pò 
Itiv.i del piss.uo e ,!>!.e:ri ima 
Amm.n sj'.i lon. c.iku.i; . . , p i l i 
:a ed onesta 

In questo qt .adio. ni pie.ia 
c iv .cn/ . i e con -.lancio rinnova
tore. ! ' imposnz o.ic data dai co
munisti alla campagna elettora
le è la piìi chiara e responsabi
le teititT.onianz.ì di una politica 
«mministrativa che non solo op-

a quella del passato soste-

• »V 

nota dalla D C , ma t h e propone 
una reale al ternativa di governo 
locale alla Ut '. e ad un eventua
le e fallimetitare tentativo di 
riesumare il a - n t r o sinistra. Non 
e senza significato che il solo par
tilo che abbia» presentato all'at
tenzione ed aP dibat t i lo tra gli 
elettoli un Digiunio pmgtainma 
di i innovamenti ' della e ina è sta
to il P a n n o comunista . 

Il senso della .nostia imposta 
zione progi.imm.irU a e nella i o 
stiuzione di una u n i /mova, di 
una cilià d i e si.i .( mLsiiij del 
l 'uomo, delle giovani gcnrr.i/ii» 
ni d i e si tanno avanti un i le 
loio speranze e coi» i loio pro
blemi, nella costi tuzione di un 
governo i l l u d i n e i l i r elimini la 
disc inumazione anucomuiu.sta. la 
disonesta e la ini niVioiie animi 
insiialiv.i che open aldi illleies 
se delle masse lavoi.wtiii e del . 
ceto medio e non a .tavole dei I 
pnvilegi di «ruppi li-Oiem I 

"si.niiii consapevoli d i e pei a/ir j 
si 'npeia linp giuliva <> «une una | 
nuova iiiag>'toi.iiiz.i ilrino* i.uic i i 
londata sull 'unita delle e lassi pn | 
liol.ni e non sull.i lon> divisto | 
ne, nonché sul n i n n o dell 'ami i 
comunismo Ma l'asse di una pò 
lutea ili i imiov.imen'o i u lucile 
la pieseti/a decisiva ili una glan
de loiza operaia, unii.ina e ile-
iiiocialica iju.il è quella i.ippie-
sent.ua dal P a n n o lomunis ia . 

X'aluialineDle non basta \m 
buon piogtamma, una di i .ua e 
giusta visione politica pei assi 
e in.ii e auioinaticamcnie un sue 
cesso elei totale Occoirt* la ino 
bilitazioiie tenace- di cciiiin.ua e 
ceruiiiaia di i s t in t i al Pan i lo , di 
simpatizzanti, per avvicinate gli 
elettoti e ioiii | iust.uli ad un gm 
sto oi leiitauientii politico A que 
sto piopostto i'li ultimi ttmiiii su 
no dei isiv i 

I 'avversano r i m - n r i j in cjue 
sia settimana sin cittadini t i m o 
il peso della sua piopaganda di 
menzogne, metterà in a n o , mol 
iiplicandoli, intimidazioni, m a i 
ti, farà molte promesse. Dobbia
mo constatare questo massiccio 
attacco all 'elettore, intensificando 
d.i parte nostra, con uHclligenza 
e perseveranza, i contat t i con 
tutti gli elettori , uomini, donne 
e giovani, perché l 'alternativa al
la DC che noi proponiamo e che 
obiett ivamente è matura diventi 
una concreta realta con l'afler-
mazione e con l'avanzata eletto
rale del Partito comunista. 

Marino Calvaresi 

pagano più 
tasse dei ricchi 
Il pesante carico delle imposte di consumo - Quanto paga il 

dott. Spalvieri - Il passo falso di Gabrielli - Le proposte del PCI 
ASCOLI PICKN'O. 4. 

Ad Ascoli Piceno l'imposta di 
e (insilino, cioè l'imiKista che pa
l l i a m o tutti u t poveio esatta 
mente come il ricco), ha un |M-SO 
di l ue t;.:>-")0 per abitanti-. L in i 
posta di ramigli.), cioè quella clic 
ilovivbbiao pagine solo coloro 
(he hanno redditi consistenti ed 
in misura pro-M>i zinnale alla rie-
(he /za detenuta, ammonta a lue 
1'UHI) |»-i aiutami» 

11 i affi ontu è di per sé già 
significativo: la tassazione che 
rende uijuah il murature ed il 
.«_,. .-—. A . — ~ J - I 
i,. w . MI c .J.SII u i t u i c «rune e t |twisi 
t u ' volte più i s s a n t e di quella elu
davi ebbe colpire solo gli alti ted 
diti. 

Tutto ciò illumina d i lanimel i 
te il tipo di politica fiscale vo 
luta dalla DC alla guida del Co 
mime ascolano. Ma ad adden
t i a t e ! solo un poco nei meandri 

| Appunti elettorali 

i LO DICONO LORO... 
Le acque 
inquinate 

Kniilio Nard inocch i . dir i 
gen te del l 'Azione Cat to l ica . 
nel corso de l l 'u l t ima asserii 
blea sezionale della DC 
ascolana ( e ra l ' a s semblea 
che dopo un anno tli inde
corose ba ru f f e i n t e rne do 
vevti svolgers i all'insegna 
dello spirito unitario...!) ha 
a f f e r m a t o : « Tutto sembra 
andare liscio, via sotto ri 
è acqua inquinata. Anghe 
rie. prepotenze, ambiguità 
eh voi dirigenti clic avete 
squalificato la DC dinanzi 
egli iscritti ed alla città. 
Vi schiacceremo nella ceri 
tà. nello spirito nuovo- di 
Sorrento ». 

Ha trovato un muro ! 
Sella stessa assemblea. 

dopo un anno di gestione 
commissariale, fu eletto il 
comitato direttivo. 

. \> venne chiamato a far 
parte anche il fanfaniano 
Emidio Zampetti che assun
se l'incarico con entusiasmo 
sopratutto credendo in un 
nuovo corso della DC asco 
lana. 

Zampetti si mise all'ape 
ra e scoprì che nulla era 
cambiato. Il suo entusia
smo sì trasformò rapida 
mente in delusione: tentò 
invano qualche iniziativa 
personale, ma trovò il muro 

Cosi, dopo due settimane 

o poco più dalla sua nomi
na. si decide a lasciare lo 
incarico. 

Scrive una lettera al se
gretario di sezione per co
municargli che <•• r a s s e g n a 
i r r evocab i lmen t e le d imis 
MÌOIIÌ... non cond iv idendo la 
impos taz ione d a t a da l pa r 
ti to nella soluzione del pro
b lema a m m i n i s t r a t i v o . F a 
r i l e v a r e a l t r e s ì c h e nel l 'or
gan i smo sez iona le c h e si è 
cost i tu i to non vede la pos
sibil i tà di e s p l e t a r e una 
conc re t a e va l ida a t t iv i tà 
politica in tesa a r i so lve re 
gli scot tant i p rob lemi che 
t r a v a g l i a n o la b a s e popò 
l a r e del nos t ro e le t to ra to ». 

(Ottani e «porcherie») 
T r a d u c c n d o in l inguaggio 

e le t to ra le la pubbl ic i tà agl i 
ot tani del la benzina a m e 
ricana il P R I ha s fodera to 
il bori m o t : « met t i un ede
ra ne l l 'u rna ». E con que
s to si rivolge al « c a r o » 
e le t tore g iovane e Io avver 
t e : < presto vedrai certi 
truffatori della politica. 
qente d> nani risma. che 
verranno ad nitrirti un la 
torà fd olirò ancora: acu 
te in mala fede che cerche 
rà di carpirti il r o'o m ram 
bio d< una vile e fal<a ai 
ferta di un po.'io. lo stesso 
certamente offerto a .Vtf> 
giovani come te ». Nella 

>tes>a l e t t e ra al * c a r o » 
g iovane il P K I a m m e t t e c h e 
in C o m u n e ci sono s t a t e 
« p o r c h e r i e » d u r a n t e le a m 
minis t ra7Ìont c e n t r i s t e . Ma 
al P R I non s ' a d d i c e la v e 
s t e del Ca tone . P e r c h é il 
P R I si a u g u r a c h e il c e n 
t r o s m i s s t r a dono il voto 
poswa m e t t e r e p iede in Co 
m i m e Anzi, la c a m p a g n a 
e le t to ra le la fa a tal fine. 
Ovve ro il P R I d i ch ia ra di 
e»sere int imo a m i r o ed al 
lea to di coloro che s c i o 
t m m a l a fede » 

I n s o m m a , il m o t o r e non 
c a m b i a j7tri se « met t i ut.a 
e d e r a ne l l ' u rna ». 

Altro che 
demagogia 

Abbiamo roluto riportare 
le parole dei democristiani 
e dei loro amici per dimo
strare quanto vere e giu
ste sinno le afférmazioni 
del nostro p-irtito 

\ltrn che < demagogia » 
del rei' I.o d icono loro 
s!e>«i c.'if rìoll'i DC e dal 
( entro <>r,i*tra non c'è che 
da aspettarsi l'immobili 
<mo. la deaenerazione ami 
democratica, la lotta inte 
s-:ii;n ver l'aggiudicazione 
delle leve di corrandn e di 
potere. 

I 
I 
I 
I Per una Amministrazione pulita, capa-1 
ce e fondata su una nuova maggioranza 

I 
I 

• 

I 

I 
I 
I IL 12 GIUGNO UN VOTO 
I 

I UNITARIO E POPOLARE 

I UN VOTO COMUNISTA! 

della tassazione app lua ia ad A 
scoli Piceno si scoprono mei odi 
bili ingiustizie. Il criterio nonna 
ìi- intuì voghamo dite pruKresii 
st.t) (Iella anplicazionf ildl'impii 
sta di famiglia è letteialmcnte 
io*. p s j M j ! o ; | ' im|Mis !a ili f a m i g l i a . 
(|iit'l!a d i e dovrebbe colpire la 
ricche/za. ad Ascoli Piceno è la 
/(IS-S-H dei /inveri' La pacami tot 
ti ad Asinli Piceno: gli operai. 
i contadini, uh artigiani, i piceo 
li impieuaji. Nella lista dei ( on 
tnhiienli - scegliamo a caso — 
tinura ani he il uiczzadio Kmiilio 
'l'i .uni. Sapete, i mezzadi t nelle 
Marche uittuliiiiiKiiio la metà 'ila 
11 dell Istituto studi liei In s\ i 
llippn ri urinimi (i (iell.i I t-L'Inlir i 
«ledi addil l i .1(1 attività evti.i 
•l'iiiinle i 'inali 11II11ut in L'I.in 
n i . id i l l ian/ . i b,unni s.il.tti i'iniii.i 
<ii m a n a < ninniate' 

Qui una prima ion<i(lei.< iont-
l.i DC ini \ M O I I ha fatto p.ij-.i 
<f le iui|K)ste dilet te a (In non 
le (leve paga ie K ti 11 altri ' ' 
Quelli (he le debbono p a g a i e ' 

Diamo uno sanatilo alla I M . I 
dei contribuenti. Vi finma. fra 
Uh altri, il dott. Spalvieri: nel 
IDti-t pacava una lassa ili l u e 
Ì05.49Ò su un unixinitnle di A mi 
boni e mezzo. Nel ' lo — dietio 
un lieve ritocco al m l i h t o tassa
bile — il dott. Spalvieii ha paga 
to 4.j"t mila lire di imposta. L" no 
l imo che il dott. Spalvieri ha ca 
pitali investiti m vari set toi i . 
nella pes ta atlantica, nelle a l ee 
edilicabili e persino iieH'ai'iii-ol 
tura auii-i n a n a ' d i si acc iedna 
la p m p l a l a di un ranch nel ' le 
\ a s ) . All'ini m :i ( ome il dottiti 
Spahi i -n pacava di imposte il 
doti. Cabiielli pi npi H-I.II m di 
una catena di ftaniti mauazzini 
tipo Statala m e ha uno ad A sco 
li. un a l n o a San Benedetto, mi 
terzo a Pernio). Il doti Cabriclli 
poi ha fatto tieni so perchè si n 
teneva evidentemente troppo col
piti» dall ' imposta di famiglia: è 
stato un passo falso. Nel 10(»5 ha 
pagato su un reddito di MI mi 
lioni di lire. Come mai questo 
imponente balzo da un anno al 
l 'altro? K" !a prova che. se si 
cercano con la dovuta oculatezza. 
i soldi delle tasse è possibile ad 
Ascoli trovarli dove veramente 
ci sono. 

Soffermiamoci su alcuni noti 
professionisti ascolani. II demo 
cristiano avv. Mattozz.i paga 74 
mila lire l 'anno su un imponibile 
di I.tmOOO l i re : l'ex sindaco di 
Ascoli Piceno, avv. fatati l i , lire 
R'L.'JGO (su un milione e mezzo). 
il presidente dell 'amministrazio 
ne provinciale, il (democristiano 
prof. Ramazzotfi. lire 51 mila ' su 
1.31)0.000). 

Vieti dato da esc lamare : i 
professionisti ascolani guadagna 
no quanto un semplice muratore? 

Ma vediamo altri nomi noti ad 
Ascoli Piceno: Aldo Loreti. e \ 
assessore comunale, presidente 
dell 'IACP. impiegato (proprietà 
rio di alcuni appar tament i , di 
due locali affittati a negozianti. 
di una villa al mare) paga 5.082 
lire di imposta di famiglia su un 
imponibile di lire 210 mila: Aldo 
Loreti è segretar io provinciale e 
capolista del PSDI per le elezio^ 
ni del prossimo 12 giugno. 

Luigi Pascal i , ex assessore co 
mimale per il PLT. (è. fra l 'altro. 
proprietario di un grafiacielo) 
paga 31.280 (su 900 mila lire). 

Vincenzo Piccinini, ex assesso 
re comunale per la DC. impie 
gato (proprietario di due appar 
lamenti e di una grossa abita
zione! paga 3.6Ó9 lire (su 2-'50 mi 
la l i re) . 

Sia Loreti che Piccinini e Pa
scali e rano assessori comunali 
nell 'ultima Riunta centrista (DC-
PSDTPLTì cui ha fatto seguito 
la gestione commissariale del
l 'ultimo anno. Avete visto le ci
fre che pagano all'ufficio imivv 
s te del Coynme. Volete un raf 
fronto? Il signor Emidio Hison 
ni. usciere della locale Cassa di 
Risparmio, paga 6.1!ó4 lire di im 
posta di fnmielia. Cioè, paga più 
degli ex assessori , proprietari ed 
impiegati. Aldo Loreti e Vmceii 
zo Piccinini. 

A questo punto «oli olmi-amo 
che non intendiamo inquisire 
sulla ricchezza di questo o del
l 'altro dei contribuenti. Abbiamo 
riportato dei dat i . Ci si permei 
ta. però, di rilevare quanto sia 
gitista e flecessaria la proposta 
avanzata dal nostro part i to di 
procedere subito dopo le elezio
ni del consiglio comunale, a più 
rigorosi Accertamenti anche at 
t r averso consigli t r ibutari nona 
li r dì frazione * al fine di far 
paga re i"irr,po*t.i ai più abbienti 
n i a tutti coloro che «onn mi 
«;cit: ad evadere il c i t i l o nasM 
mer to del tnhii to i:«>'. >.'«> al!»-
f,»s~e comunali ?. 

Il nostro part i to ir.o>ie (*•(-
de di esentare dall inìi>t«ì.i (ìi f-i 
rnuzha tutti cnJ«>ro che hanno r«-d 
diti infeiion ad un milione an 
mio ovvero i contadini i mezza 
dri i coltivatori diretti eh ooe 
ra i e gli art igiani. 

In quanto alle impone di m n 
sumo il PCI chiede la gestione 
municipalizzata dal dazio e la 
costituzione dì una commissione 
d'inchiesta e «per accer ta re even 
tualj cri teri preferenziali adot 
tat i nei confronti di grossi rom 
mercianti a danno dei piccoli * 

Si è avuta un larghissimo a« 
senso da pa r t e dei cittadini (e 
schisa ovviamente Yrlite dei n e 
chil a queste proposte del PCI 

j II 12 gnigno questa approva7.0 
• i e dovrà avere u t *<»ÌM *o nelle 
1 u n e perchè ria proposte le in 

dicazioni del PCI <i pos t ino tra 
sformare in iniziative e dei isio 
ni operanti . 

NELLA FOTO: una scorcio del 
mercato di Ascoli P. .Velia città 
le imposte sì fanno pagare ai 
consumatori: il porterò come il 

I lavoratori della terra affluiranno ad Amelia 
da tutti i centri agricoli della provincia di Terni 

Incontro parlamentari - contadini 

sul problema della riforma agraria 
Dal nostro corrispondente 

TKKNI. 4 
I contenut i del la propos ta di 

legge che il PCI p r e s e n t e r à in 
P a r l a m e n t o p e r la r i forma 
a g r a r i a g e n e i a l e . .saranno di
scussi in un im mitro t r a par
l amen ta r i comunis t i e contadi 
tu di tutti i c en t r i agricol i del 
la p i o u n c i a che i onvei ranno 
domat t ina d i i i ucnna . «il l'i a t ro 
Pei la di Amelia . 

I . intonti t i pai l.iim 11t.111 imi ta 
(lini è la pi nini iniziativa p io 
mossa dal mist in par t i lo in prò 
v i t ina di Te rn i , nel q u a d r o del 
la c a m p a g n a [Hilitu .1 | H T la 11 
fonila ag i . i r iu . decisa al con 
venni) di Siena di duiuenica 
seni sa 

Pe r domenica 12 infatti , sono 
in p r o g r a m m a comizi nei più 
ini|xirt;ititi cen t r i agricoli del 
Iti provincia MIÌ temi pro|x>sti 
dal nostro P a r t i t o \H>V la ri 
fonila a v i a r i a , d.i ( on(|Uistai si 
iot i la i i p t e s a di un l'urte uni 
\ ini. ntii iicllt 1 iiiup.i'.'i.t «• 1 01 
I azione lcj!|s|at l\ a 

MI un ..;.! ì •> 1 .11 p.ti l'inn ht. 11 i 
I l u m i n i s i 1 ( h e s . i r . l pi r s i i l l l l t i i 
t la i • 1 nnp.iL' i i i un M i n i tu ( lu i 
(Il e s e t i K i l l l h n S e i ( 1 p a i t e 

c i p e i nnii . i n i i ' zz . id i 1. i n l t i v a t o 
II d i n i t i . li: a i ( l u n ' i «• - a l a 
1 1 . i t i I .SSI 

l..i situazioni tulli 1 . impaci le 
è gì ave per tu t te le ( a t e u o t i e 
l o n t a d m e \ l p incesso cnnt inuo 
ed acu to d; IIII |HI\ e i i tnento del 
le nost re c a m p a g n e , di esodo 
dei contadini e pa r t i co l a rmen te 
del le forze giovani si ai un i i 
pugna ogai . (mi l ap id i l a , un 
nuovo pini i s s o di forte pi-ni
t raz ione capi ta l i s t ica che noti 
siilo non a t t enua la Misi nelle 
( atu|).i<4ne tinti soli» unti tallipo 
11.1 l'einoi 1 .ivi.t in ( or-11. del 
Ir Tinze n u d i m i t h e abi tando 
nano I.- « a i n p a u n e 111,1 ,mm,i 
\ a quest i li ninne ni 

In qu«'sle si t imi .me . in questi 
giorni, si slamili v eril'it andò 
grossi episodi che segnano l'av 
vio di una massicci;) opei . izio 
ne di t r a s fo rmaz ione capi ta l i 
stica nelle c a m p a g n e . 

La Immobi l i a re Santo l i ha 
già fatto grossi affari in tu t ta 
hi zona fert i le de l l ' amer ino . ne 
(|iiist:indo le az iende P impine l la 
Pascmi. C a t a l a n i . S e i a n n a m e o 
pe r compless iv i .">0 poder i . P l i 
nio r i su l ta to è che al le fami
glie dei mezzad r i è g iunta la 
le t te ra del la d isde t ta e sulla 
t e r r a si t r ovano a l a v o r a r e sa
la r ia t i fissi, a bass i s a l a r i ed a 
condizioni di l avoro infami . 

Nei poderi di ques t e az iende i 
mezzadr i p a s s a n d o al cont ra t 
t acco . Alla A/ iena Pimpinel l i d i 
Lugnano i mezzad r i hanno ela
bo ra to il P i a n o di t r a s fo rma
zione che s a r à p re sen ta to pe r 
l ' acquis to del la t e r r a e la t ra 
^formazione della produzione e 
del la conduzione , in una mo 
d e i n a az ienda assoc ia ta . 

L ' immobi l i a re Santol i ha già 
invest i to t r e mi l ia rd i pe r l ' ae 
qtiisto delle t e r r e . La linea del 
la t r a s fo rmaz ione dei mezzadr i 
in b r a c c i a n t i , del le d i sde t t e . 
della f o r m a / i o n e di az iende ca
pi ta l is t iche c h e iximpano quat 
t r ini a l le c a s s e del P i a n o Ver
de interess. i g r a n p a r t e del
l ' a r ea del la p rov inc ia : da l 
l 'azienda Pa t r i z i a N u m i a quel 
le di C a n a l e e C o r h a r a di Or-
v ieto. a Sat igemini Ma ovun
q u e . il comi t a to pe r le - for
m e assoc ia t ive e la r i forma 
a g r a r i a » cost i tui to da F c d e r 
mezzadr i . Alleanza contadini 
Fede raz ione Coopera t ive e F é 
d e r b r a c c i a n t i . s ta e l abo rando i 
piani di t r a s fo rmaz ione pe r la 
c reaz ione di az iende coopera t i 
ve . in cui il contad ino sia la 
vo ra to re e p ropr i e t a r io del la 
t e r r a : le decisioni sono s ta 
t e p r e se dai contadini nel n a r 
ne se . a P o r c h i a n o a L u g n a n o . a 
C o r b a r a . a Bagni e Cana l e di 
Orvieto , nel F icu l lese . a S. Ve 
nanzo. a Baschi . 

P ropr io a Basi hi l 'azione 
s e m b r a o rma i avv ia ta al Mie 
cesso . I ni( zzadri r i l eve ranno 
in quest i giorni l 'Azienda Va 
selli, di lód e t t a t i tu 1 («imtme 
di Baschi 

Questa lotta gene ra l e ha b'«-i» 
gno del Minportn tv i l i tuo. d d l a 
lotta pol i t i la ni Ile c a m p a g n e 
cont ro «.'li indirizzi governat iv i 
e la linea degli a g r a r i , e ha 

bisogno di uno sbocco legisla
t ivo. 

La lotta dei contadini si ag
ganc ia a l l ' o rd ine del giorno pa r 
l a m e n t a r e p e r l 'Umbr i a , che 
r i ch iede : < il r ap ido funziona
mento de l IF .n te di Svi luppo 
agr icolo pe r l 'Cmbr i a armoniz
zando gli in t revent i pubblici in 
agiiK-oltura. le iniziat ive di tut-
'1 gli enti e o rgan i smi , dota to 
di poteri f inanziari , s t i o m e n t o 
di p i o g r a i n m a z i o n e economica 
in agi icoltura in co l laboraz ione 
l ' in gli enti locali , t a le da p i e -
d i s d i l l e nuove .s trut ture fon 
d i a n e , (on preferenza al la 
azu nda contad ina assix iala » 

Dunque la scel ta compiu ta 
dal Pai l amento per l 'Umbr ia 
è opposta alla linea governa t i 
va di sviluppi» capi ta l is t ico, ma 
muove nel senso di mia vera 
1 dui ma a g r a r i a . Terni ha pa r 
t icol . i rniente bisogno di ques ta 
ti as to i inazio i ie d i e in te iessa 
tu t te le IT mila famiglie coti 
' . iduie . i s,-j nula tuie li 1 tnez 
/ idi ili 1 «'tteinil.l 1 olti\,Uni 1 di 
: « ti 1 t i I nula In a« t i.uit 1 

I ol le e problemi settoi lali. 
1 I I - - inquadi uno in ques ta azio 
ne i-enei a le 1 ii'u. 11 dano tu t te le 
t a l e g o i i e . I b racc i an t i sono im 
pigl iat i nella lotta pei 1 innova 
ic il con t r a t t o I mezzadr i si 
ba t tono per d i f ende re i dir i t t i 
a iqu is i t i coi patt i a g r a r i 1* per 
mighoi 'ar l i I col t ivator i diret t i 
Mino impegnat i a d i fendere le 
piccole az iende da l le ipoteche 
della Fede tconsorz i , della Bono 
n i iana . e dal le grinlìe dei gros 
si agi ar i 

La pie m i a p top t i e t à è quella 
che più ha paga to le conse 
«.utenze della |H-tdita di un mi 
l ia ido e mezzo di l i re al le col 
t u i e . .1 segui to del le c a l a m i t à 
.UniiislVtH he dello si orso anno 
La s i tuazione è g r a v e - bas i i 
(M'Usare che il consumo dei con 
1 uni è a d d i r i t t u t a d iminui to del 
'II!', i he 1 mezzi di tu t ta l ' a s t i 
(o t tu ra , ( ( i in 'ucs i motor i , t ra i 
trici sono 'tTOH 

Si ha l ' idea, insomma, che so 
lo con la r i forma a g r a r i a è pus 
sibili- un posit ivo s u p e r a m e n t o 
della crisi della nost ra ag r i 
( o l tu ra . 

Alberto Provantini 

Indette dall'Alleanza contadini 

Manifestazioni 
i coltivatori 

per l 'assistenza 
P E R U G I A . 4 

L'Alleanza dei contad in i s ta 
in ques t i giorni intensif icando 
notevolmente la sua a t t iv i tà 
nella provincia di P e r u g i a . In 
fatti, ai convegni svoltisi nelle 
s e t t imane pa s sa t e a Spoleto . 
per citiamo r igua rda i Consorzi 
di Bonifica 111 r i fe r imento al 
l'ilnti- di S\ ilupjx) Agricolo e 
a Città di Castello |>er q u a n t o 

E' tifernate 
il campione 
nazionale 

di ebanisteria 
«T'ITV DI CASTKLLO. 4 

Il giovane Leonello (ìioinelh 
di anni lfì e il campione italia
no di ebamsteiia. Si è aggindi 
t a t o il titolo nella ga ia n.i.'io 
naie avvenuta recentemente, do 
pò le eliminatone leimin.th Cm 
Ita lavvivalo la ti adizione tilet 
nate nel mestici e 

I cimelio (iioinelli 1 he è alile 
ve del lentii) piiitt-ssionale di .ni 
desti amento « Hnfalmi t della 
nostia citta, si appresta a parti 
ii- per l'Olanda (love iappics.cn 
tela l'Italia nelle olimpiadi mtei 
nazionali del lavino, che si svol-
geianiu» nella città di l ' t re iht 

Al giovane Leonello e agli in 
segnanti della scuola « Bufalini r 
i nostri più vivi rallegramenti e 
l 'augurio di una affermazione del 
lavoro t i ternate in campo inter
nazionale. 

r i gua rda lo svi luppo del le co l 
Ovazioni indus t r ia l i , f a r a n n o so 

guito, a p a r t i r e da d o m e n i c a . 
tut ta una s e r i e di mani fes taz io 
ni che si i n c e n t r e r a n n o su a l t r i 
problemi l ond .unen tah pe r la 
ca tegor ia . 

Le inaiiilestdziotìi di cui dia
mo qui di segui to il c a l e n d a r i o 

| e a l le qual i migl ia ia di colt i-
I valori diret t i del pe rug ino so-
| no u n i t a t i .1 p a r t e c i p a r e , si in 
i c e n t r e r a n n o infatti su l l ' ass i -
| s tenza, te ina quan to mai di at 
I Inalila s t an te le c r i s i in cui .il 

d ibat tono oL-gi le Mutue , p i e 
I sen tando due nv endicazioni 
j fondamenta l i quali l ' a ss i s tenza 
j f a rmaceu t i ca e gli i s s e g m fa 

mil iar i . A l n i punti di d iba t t i 
I to s a r a n n o a n c h e il P i a n o Ver 
! de 11. 2. gli inves t iment i e la 

p r o g r a m m a z i o n e in a g r i c o l t u r a . 
Fd ecco il c a l e n d a r i o de l le 

manifes taz ioni- domen ica 5. 
o re 11 a Scheggia , p a r l e r à il 
seti. Aldo Capimi : oro 11 a Si 
gillu. pa r l e rà il seti. Bruno Si 
nioiiucci; o re HI a Cas t ig l ione 
del Lago, pa r l e r a i no i compa 
gm T r a m o n t a n i , v ice p res iden
te nazionali1 de l l 'Al leanza dei 
Contadini e Bruno C a m p a g n o l i : 

o re 11 a Città della P i e v e , pa r 
lerà l'ini Silvio Antonin i : o r e 
Il a F r a t t a T o d m a . p a r l e r à il 
compagno Alber to C o r a c c i : lu
nedi (> ore 10 a M a r s c i a n o . par
lerà il seri. Bruno S i m o n u c c i : 
o r e 10 a Montofa lco . p a r l e r à II 
seti. Alilo Capon i : merco led ì 8. 
o r e 10 a B a s t a r d o , p a r l e r à il 
compagno Alber to G o r a c c i . 

PERUGIA 

RESPINTO UN O.D.G. LIBERALE 
CONTRO L'ENTE REGIONE 

Uncinano 

Malcontento per il 
mancato appalto dei 
lavori per la scuola 

S P O L E T O . 4 

Vivo ma lcon ten to r egna nella 
f razione di Unc inano p e r il 
m a n c a t o appa l t o dei lavori pe r 
la cos t ruz ione del la nuova scuo
la e l e m e n t a r e del la f razione. 

L 'ope ra , p t o g e t t a t a e finan
ziata con il con t r ibu to s t a t a l e 
dal la a m m i n i s t r a z i o n e popo la re 
cric r e - s e il Comune sino a ' 
n o v e m b r e 1W4. av r ebbe già d a 

} t empo dovuto e s - e r e a p p a l t a t a 
ed in ques to senso si p ronun 
ciò u n a n i m e m e n t e a n c h e il Con 
sigl.o Comuna le r e c e n t e m e n t e 
djsciolto a p p r o v a n d o un odg 
p resen ta to dal g r u p p o comuni-
- ta che c r i t i cava i r i t a rd i f r a p 
p i s t i da un a s s u r d o a t t egg ia 

mento de l le au tor i tà sco las t i che 
La f razione è una de l le più 

impor tan t i del C o m u n e e ne
g a r l e la nuova scuola s a r e b b e 
come c o n d a n n a r l a a d un ulte
r iore spopolamento , a p a r t e il 
fatto c h e il Comune p a g a l'af
fìtto pe r i locali a t t u a l m e n t e 
adibit i a scuola . P e r c i ò ritenia
mo c h e espi» ri re la g a r a per 
l ' appa l to dei lavori della «cuo
ia. cosi c o m e p r o c e d e r e ai la 
vori p r e c e d e n t e m e n t e f ìnrnziat i 
per la asfaltati-ira del le s t r a d e 
in te rne di ques ta c o m e di a l t r e 
frazioni , possa r i e n t r a r e t r a i 
ristretti poteri del Commissa r io 
Prefe t t iz io 

La lotta ai pescatori di frodo 
» * 9 - © 

Le guardie venatorie della Provincia di Perugia — Bufalini, Acciari e Saveri — che fatino capo alla 
Seiione pescatori e cacciatori di Spoleto, hanno sorpreso, l'altra notte, nei pressi di Cascia, un 
gruppo di pescatori di frodo sequestrando loro attrezzi • selvaggina. Nella foto: l i tre guardia 
venatoria dopo la brillanta operazione 

Dal nostro corrispondente 
P E R U G I A . 4 . 

La sedu ta del Consigl io comu
na le . svol tas i ieri s e r a , è sta
ta c a r a t t e r i z z a t a da t r e m o m e n 
ti impor tan t i . 

In a p e r t u r a , il c o m p a g n o 
I n n a m o r a t i , p e r il g r u p p o comu
nis ta . p r e s e n t a v a a l s i n d a c o una 
in te rpe l lanza che s a r à d i s c u s s a 
in una p r o s s i m a s e d u t a , p e r 
sol leci tar lo a fars i p r o m o t o r e d i 
un incontro fra s i n d a c a t i d e i 
s indacat i dei l avo ra to r i , o rd in i 
dei medici e d i r igen t i de l lo 
INAM. onde a l l e g g e r i r e il d i sa
gio che d e r i v a ai m u t u a t i da l l a 
m a n c a t a compos iz ione della 
v e r t e n / a f ra medic i e m u t u e . 

In pa r t i co l a re ne l l ' in te rpe l lan
za si p roponeva c h e ven i s se ro 
e s a m i n a t e , c o m e b a s e di una 
azione, q u e s t e p r o p o s t e : eso
ne ro degli ass is t i t i da l p a g a 
men to delle p res taz ion i m e d i c h e 
e delega a l med ico a r i s cuo te r* 
dagli enti a s s i cu ra t i v i gli o n r r l 
sulla b a s e dei min imi del le t a 
riffi de l l 'o id inc p rov inc ia l e . 

Succe.ssivami n te il Consigl io . 
a u r ande m a g g i o r a n z a , resp in 
geva un o rd ine del g iorno libe 
ra le t enden te .t s v a l u t a r e il si 
innficatu rli 1 v.ito re centement»» 
( s p n .-si, in P a r l a m e n t o sui p r ò 
ble'iii d c H T ' m b i t a e a o s t a c n 
l a t e l ' ist i tuzione de l l ' en t e r e 
gione. 

E' s t a i o invece a p p r o v a t o . 
s e m p r e con l a rga m a g g i o r a n z a . 
un ord ine del giiirno p r e s e n t a t o 
c o m u n e m e n t e da comun i s t i , d e 
mocr i s t i an i . socia l is t i e soc ia l 
democra t i c i . con il q u a l e l ' a t 
tuazione d e l l ' o r g a n i s m o reg io
na le viene so l lec i ta ta p r o p r i o 
pa r t endo d a l l e e s igenze e m e r s e 
a n c h e d u r a n t e la d i scuss ione 
p a r l a m e n t a r e 

Infine, e Hoc a mezzano t t e 
pa s sa t a , la rna<j«*ior.»nza di cen 
tn» sinistra ( .p i r ava un t en ta t i 
vo pe r impor r e ut.a r ap id i s s ima 
di 'cussjon.- di I b i l anc io di pr*» 
visione Txr d V.»V>. o p e r a n d o 
( h e la s! ;»irhcz/ , i rie e v i t a s s e 
:.:. t r a r n e appro fond i to : r a z i o n e 
condotta da l nos t ro g r u p p o fa
ceva però fal l i re t a l e m a n o v r a . 

e. p. 

Sfamane a Spoleto 
il convegno per lo 
sviluppo economico 

SPOLETO. 4. 
SU tema* « Piopo-te per la n -

•;is<iìa i-corio'cic.i di Spoleto con 
.•articolare ; iferm.cnto ahe Par-
• ecipazioni St.ttaii * H .>\o!m» do
mani. dopu-nica. a Sj>o!eto l'inv 
portar.te convepno indetto da l 
Gruppo Par lamenta re Umbro del 
PCI per portare avanti l'azione 
intrapresa a seguito dai 
dibattito parlamentar» 
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Nella « patria » di Mattarella e soci 

Castellammare del Golfo : 
la gente è stanca della DC 

Secondo l'ex ministro la gente (circa 5 mila) emigra per «motivi psicologici» • Silenzio sulla 
mafia le cui vicende chiamano in causa — oltre a Mattarella — il sindaco uscente e capolista 
democristiano Giuseppe Munna - Il forte comizio del compagno onorevole Girolamo Li Causi 

QUALIFICATA 
PRESENZA DELLE 

DONNE NELLA LISTA 
DEL PCI DI FOGGIA 

L'ex ministro Mattarella e il noto manoso Vincenzo Rimi 

Dal nostro inviato 
CASTELLAMMARE d. G. 

(Trapani), 4 
Qualcun» metto in tensione il 

piccolo registratore; la voce, 
dopo un accenno di falsetto. 
diventa piena, sussiegosa. « La 
Mente — spiega l'ex ministro — 
emigra soprattutto per motivi 
psicologici; più clie altio perche 
\uole andare in cerea di uvven 
ture... v. 

In cinquemila, dunque. 1 di
sperati, sono fuggiti da Castel
lammare del Golfo \er.so la 
Germania, la Francia. l'Austra
lia, il noni, alla ricerca di un 
lnvoio qualsiasi, lasciando i Re-
nitori, le spose, i Muli: ma per 
Mattarella la .spiegazione è sem
plice: Ì più se ne sono andati 
a caccia di avventure (e consi
derando le clamorose accuse di 
collisione con la mafia, e le spe

cifiche contestazioni rivolte al 
gruppo dirigente della DC lo
cale, si sarebbe magari portati 
a non escludere che si tratta 
di e avventure » da codice pe 
naie). Della mafia, manco una 
paiola, se non ixr respingete 
le solite <t speculazioni s dei co
munisti 

Forse. (|iiest"aureo concetto 
mattai elliano — tratto di peso dal 
discorso con cui l'ex ministro, 
in compagnia del fedelissimo 
Giuseppe .Munna. sindaco uscen
te e capolista per la DC alle 
prossime comunali, ha aperto qui 
tre settimane fa la campagna 
elettorale — può servire, meglio 
di tante altre perle, a dare su
bito una idea, almeno approssi
mativa. delle caratteristiche e 
del tono impressi dalla DC alla 
contesa; e certo è già sufficiente 
a suggerire tre considerazioni es
senziali intorno alle quali, in 

definitiva, si va articolando tutta 
la battaglia di questi giorni: 
1) che questa campagna eletto
rale costituisce una sotta di ve-
rifica, di eloquente bilancio di 
una sene ininterrotta di falli 
nienti della gestione DC PSI del 
potei-e comunale, tanto sul piano 
politico (come è dimostrato dalla 
profonda spaccatura che s'è de
terminata nel gruppo de fino a 
pi evocai e la presentazione di una 
seconda lista di cattolici, in con
trapposi/ione a quella ufficiale 
della DC). quanto su quello ani-
ministratao (e basti proprio la 
fuga dei cinquemila a commen
tarlo); 2) che il cedimento della 
destra socialista alle pretese de 
è insensata non soltanto perchè 
non ha avuto alcuna contropartita 
(a meno che tale non venga con
siderata la conquista di qualche 
squallida otTa di sottogoverno), 
ma anche r>er il fatto che esso 

I Grave involuzione del centrosinistra col rilancio 

' della « politica dei poli » nei discorsi di Potenza 

1 La linea Colombo-Pieraccini 
i 

POTENZA, 4. 
Colombo e Pieniccini, e 

quest'ultimo addirittura con il 
trasporto dei neofiti, hanno 
esaitato e rilanciato a Poten
za la strategia dei poli di 
sviluppo per il Mezzogiorno 
(asse Bari-Taranto-polo del 
Basento; asse Salerno-Napo
li) . Questo rilancio assume un 
significato molto grave e 
preoccupante per il duplice 
motivo che è avvenuto in Lu
cania ed è avvenuto in occa
sione dell'insediamento del 
Comitato per la Programma
zione di Basilicata, che, pro
prio sui « poli », aveva inco
minciato a dire una chiara pa
rola di condanna, soprattutto 
nella relazione del suo presi
dente. il prof. Scardaccione. 

Non può sfuggire il senso, 
non solo sbagliato ma provo
catorio, della linea indicata 
dai ministri in Lucania e per 
la Lucania. Intatti si deve al
la politica dei poli, sinora ->e-
•iiiit.i. se la Lucania si trova 
dissanguata ila una cniijjr.i/m-
ne paurosa ( IT(MKH) emigri
ti*. che hi «Macerilo t.mu 
clic, immiserito comuni, de
terminato protonde fratture 
sviali , un; mr, di cultura. 
scili.! tonirop.irjita. 

D'altronde, per il modo co
me l'cmigr-i/ione è stata pro
vocata, sollecitaci dalle scelte 
governative, le quali ne hanno 
fatto un incentivo per il mi
racolo economico, per il mas
simo profitto, essa non pote
va non produrre sconvolgi
menti profondi nel tessuto so
ciale. 

I J parte rimasta dei lavo
ratori, o è d:s«vcupata o è 
sottoccupita. P -̂r la mancata 
riforma aerarli, jvr la po!i-
t:> i .i_:r.ir:.i a favore iv!!.-
a/ cnde «.ap : r.Nt.chc e »'e!la 
proprte'j pj- ì^-itana t ut.» 
.lai governi. comprilo il >.n 
irò» rigira, ".oprammo aitr.i-
\cr~ < il primo Piano Verde, 
e ..he si vu.'ìe cvnr iuarc . e 
gravata, con il secondo Pia
no Verde, i cont^d:ri colti
vatori diretti si trovano a rea-
li72.ire redditi di fame come 
tutti gli altri lavoratori del
la terra. Questi lavoratori del
la terra sono costretti ad emi
grare oppure ad integrare il 
magro reddito con altri la
vori, soprattutto nell'edilizia. 
diventando, :n amenza di una 
precisi fisionomia e di una 
ipi.il"!. i. merce .1: biv-o va 
'ore. T I produttiva di alti 
prohin per gli speculatoli 

I giovani tecnici, i g.ovani 
diplomati e laureati si trova
no nella sacrificante alterna
tiva di accettare i disagi del
la disoccupazione e della sot
toccupazione oppure l'umilia

zione di elemosinare il « po
sto » presso il papavero go
vernativo, il prete, il procac
ciatore di posti, andando ad 
ingrossare l'esercito dei buro
crati. 

Questi sono i frutti di 15 
anni di Cassa, di interventi 
straordinari, di incentivi di 
politica dei poli. Ma i costi, 
i danni di una politica fun
zionale agli interessi dei mo
nopoli, se si sono abbattuti 
soprattutto sucli uomini, non 
si sono fermati ad essi, hanno 
investito anche gli istituti de
mocratici. 

I comuni e le provincic so
no immobilizzati dalla politi
ca del « contenimento » di 
Colombo-Culi, sono immobi
lizzati dal centro-sinistra, an
che qui ridotto a terreno per 
aspre ed esclusive contese in
torno ai posti. Sono stati o 
sono paralizzati, e comun
que sono tutti continuamente 
sotto la minaccia di crisi, i 
più grossi centri della regio
ne. come lo sono gli altri 
centri del Mezzogiorno. 

1 Comuni sono esciiiM dai 
centri in cui *i decide la lo
ro sorte e quella della regio
ne. e poi Pieraccini ha la im
pudicizia di dire che in Ita
lia la programmazione è de
mocratica solo perche a ren
derla tale ci sono i Comita
ti che lui e Colombo vanno 
insediando ed assediando!! 

Ma c'è ancora un'altra ra
gione, che sembra essere sfug
gita ai Ministri, per cui appa
re provocatorio il rilancio di 
cui sopra: la Lucania è esclu
s i , insieme alla Calabria, dal
la politica di intervento della 
Ossa ; in altri termini si ri-
Iincia 1» polirci dei poli a 
I'«'tt-i'i . ;UIPI \» .! Piano Pie 
r.k«.im e li (".INVI. ,.h^ ne ." 
strumento, in om.icg o alla 
pc'itica dei pilli prevedono 
l'abbindono della Lucania 

1 lucani hanno il diruto di 
sapere quali prezzi ti gover
no ha intenzione di far loro 
pagare, quali costi vuole loro 
imporre per otlrire incentivi, 
come ieri per il miracolo, og
gi alla riorganizzazione mono
polistica. 

Passiamo all'altra ragione 
per cui abbiamo definito gra
ve il discorso Colombo-Pie-
taccini. Questo discorso è sta
to tatto, come sopra abbia
mo detto, in occhione dell'in 
sediamenro del ( orni tato pct 
la Programmatone 

Nel seno del Comitato era
no emerge profonde contrad
dizioni tra una denuncia, qua
si unanime, dei danni, dei 
drammi provocati dalla poli
tica sin qui seguita, e la ten
tazione di ritornare a ripro

porre soluzioni produttivisti- I 
che o quantitative, funziona
li agli interessi dei monopoli. I 

Fra le posizioni più chiare ' 
vi è stila quella del prof. I 
Scardaccione, la cui relazio- I 
ne è un chiaro atto di aceti- • 
sa contro la politica dei poli | 
e le implicazioni di questa 
politica, e sembrava rappre- I 
sentare una interessante base 
di dibattito per fare dei pas- I 
si in avanti verso la coscien- • 
/.'. della necessità di supera- i 
re, se si vuole lo sviluppo | 
autonomo del Mezzogiorno, . 
la tradizionale politica legata I 
alla legge del massimo pro
fitto. I 

Oltre le più volte citate 
esaltazioni dei poli, abbiamo I 
avuto la rivalutazione fervo- ' 
rosa dei risultati del romita- l 
to Colombo, verso i quali ti I 
Comitato di programmazione . 
aveva assunto posizioni criti- | 
che e ne aveva ridimensio
nata la portata. Qui vanno I 
fatte due annotazioni: più ' 
che la scorrettezza, direi lo I 
spirito antidemocratico del | 
Pieraccini che non ha esitato . 
a mortif'carc l'autonomia di I 
giudizio del Comitato di pro
gramma/ione; il panegirico, I 
sempre del Pieraccini, su Ros- ' 
si Doria fatto a fini strumen- I 
tali di partito. Questa anno- I 
tazione non vuole intaccare . 
minimamente i meriti dello I 
studioso, vuole semplicemente 
denunziare la meschinità. I 

Di fronte a questi fatti non 
c'è che da trarre una conclu- I 
sione: si vuole imporre la ' 
involuzione reazionaria del I 
centro-sinistra, è coerente e I 
conseguente ihe si rilana la • 
tra.lizion.de politica degli in | 
mentivi dei poli. e... . tanto 
or»:.in"t.imenie lej i t i ai i!!^ I 
-ì tntcressi costituiti 

Mi i democrat ci. : s,Vu'i- I 
su non integrati. ì mer.d o • 
nahsti pvìs^nno .KCCUATC que- i 
sic vere e proprie prepotenze? | 

Noi crediamo che non ci . 
sia tempo da perdere. la pò- | 
su in gioco è alta: se ra-sa 
la linea di Colombo, di Pie- I 
racemi, dei monopoli il Me- ' 
ridione vedrà accresciuta la I 
sua subordinazione, e non si I 
sa per quanto tempo. • 

Se si vuole che ciò non | 
accada le forze di sinistra, i 
meridionalisti, i contadini, gli I 
operai. >:!• intellettuali deb' ,» 
no unirsi in un comune sfor- I 
•o di c'.iborazionc e di !ot- I 
ta per contr ìnporrc alle *vcl- i 
te su denunziate, scelte che | 
portino all'autonomo e demo 
cratico sviluppo del Mezzo- I 
giorno e della Lucania. 

Donato Scutari I 

! 

è stato consumato in favole di 
pei som- e di gruppi aper tamente 
chiamati in causa per il loio 
collegamento con famose e feroci 
cosche maliose, e buttando cosi 
a mare un glorioso patrimonio 
di lotte popolari che anche nel 
t rapanese avevano profonde la-
diei unitarie; 3) che la DC (e di 
conseguenza, purtroppo, non essa 
soltanto...), è a r rocca ta in una 
ostinata difesa delle responsabi
lità di quanti sono collusi con la 
mafia, ed intorno ad essi — che 
sono personaggi tu t t ' a l t io che di 
secondo piano, qui a Castellam
mare — continua rabbiosamente 
a fa te quadrato, conscia del ri
schio (he compoite iebbc per tot 
to il partito il r bruciare •> un 
suo uomo soltanto. 

Con questa razza di prcsiippo 
sii è comprensibile che la DC 
rifugga da un confronto diretto 
con uh avveis. ' in. <d in primo 
luogo con i comunisti; preferisca 
coiisider.iie come decisive cen
trali elettorali le quat t ro parroc
chie del paese (qui, francamente, 
la <r svolta » della chiesa è pas
sata inavverti ta sulla festa della 
maggior pai te del c le ro) : si col
leghi aper tamente allo spregiudi
ca to gruppo dirigente piccolo 
borghese del PSf tanto calorosa
mente elogiato da Mattarel la nel 
corso di tut ta la campagna elet
tora le ; si accanisca contro la 
lista dissidente dei commercianti 
ispirati dall 'ex assessore i\c Ai-
tese che qualche mese fa abban
dono la giunta di centrosinistra 
perchè non <;e la sentiva di con 
dividere ulteriormente le respon
sabilità di una amministrazione 
incapace e i cui maggior espo
nenti venivano accusati di com
plicità con la mafia. 

Ma se la DC evita lo scontro. 
i comunisti e le forze ad essi 
collegate hanno intessuto un dia
logo franco e fruttuoso con l'e
lettorato e con l ' intera popola
zione. Anzi, si può dire , questo 
dialogo non ha fatto a l t ro che 
continuare, svilupparsi , perchè il 
discorso è aper to d a anni. Un 
paese g rande (20.000 abitanti) e 
posto in una posizione-chiave sul
la dorsale Palermo-Trapani , come 
Caste l lammare, e che per di più 
ha due potenziali polmoni econo
mici come il vigneto (con l'indu
str ia vinicola) e la pesca, non 
può continuare ad essere affidato 
nelle mani di Munna e soci. 

Giudichino del resto gli elettori 
— e i lettori — da questa sola 
eloquente circostanza, emersa nel
le ultime ore, Munna si è costi
tuito par te lesa (insieme ad altri . 
da Mattaiel la a Volpe, e insieme. 
per esempio, al signor Antonino 
Ganci che oia è m galera, vidi 
caso. per... delitti di inequivoca
bile na tura mafiosa!) contro Da
nilo Dolci e F ranco Alasia pe r 
le accuse contenute nel "doss ier" 
consegnato dai due sociologhi alla 
Commissione Antimafia nel set
t embre del l 'anno scorso. 

Ora. in una recente udienza 
del processo che si svolge al 
Tribunale di Roma per questa 
vicenda, Munna ha ripetuto quel
lo che aveva già detto in un 
comizio a Cas te l lammare : « E ' 
tut ta una valanga di diffamazio
ni. Con Vincenzo Rimi, con Nino 
Buccellato e gli altri «tutti gang
ster*; che hanno sulla coscienza 
parecchi omicidi ed al t re quisqui
lie del genere - N'.d.R.i escludo 
di aver avuto e di avere rapporti 
di dimestichezza e di amicizia; li 
conosco... così, solo in quanto 
sono dello s tesso paese di cui io 
sono sindaco >. 

Bene. Si dà il caso che qual
cuno abbia scovato t r a le vecchie 
ca r t e di un processo per omicidio 
intentato a Vincenzo Rimi nel 
"53 una testimonianza, natural
mente a favore dello s tesso Ri
mi. proprio del Munna. Il sindaco 
uscente e capolista de afferma 
in quella testimonianza di essere 
con il cancs te r addiri t tura socio 
da f f a r i : società Sipac. code so
ciale in Castel lammare, e di es
sersi riunito con lui. per c--emp;o. 
il 11 novembre del "ó2. c iu c , o 
nelle stesse ore in cui veniva 
compiuto il delitto di cui e ra 
accusato Rimi! 

La gente comincia a capi re . 
giudica, espr imerà la c ua con
danna proprio t ra una set t imana. 
Il valore di questo voto — il va
lore di un voto al PCI che pre
senta una lista davvero seria . 
a l largata a parecchi indipendenti 
di notevole prestigio, ed un pro
g ramma di concreta a l ternat iva: 
fondata sull 'unità delle forze po
polari di Caste l lammare — è sta
lo sotfolineato l 'altra sera dal 
compatmo Li Causi nel corso di 
im imrvmcn'r comizio al quale 
hanno p i r t r c ipn to migliaia e mi 
glia a di cittadini 

I a Com^ ' s - ' one Xn'in-.af a — 
ha f^t 'o I.i Cn;.si ( h e ricl'a COTI 
m,s«-(v-e ò r.T]*o-r\o!e vice p"-e 
s-iicnte — '1 movimento popolare 
le lotte dei democrat ici. «oro 
r i u n i t e a cominciare a scalzare 
dalle fonriarrtn*a il potere de<*li 
antichi crupni di po '^rc de . anche 
qui a Castel lammare. Qualcuno 
non è pm ministro, e difficilmente 
tornerà ad esserlo perchè la sua 
f o ^ a . che un tempo riusciva ad 
influenzare persino la politica na
zionale. decresce rapidamente e 
inesorabilmente. Og«ri la situa
zione va mutando, e muterà an
cora . Il voto a sinistra, ai comu
nisti. del popolo di Castellam
mare . agevolerà. afTrettrrà questo 
proce-so. che sarà sostenuto al 
centro a Roma d^ll 'An'umfìa 
i h e d.i ( oniT s-ior-e d. inclvesta 
l»Xra diventare •'•"•7i divonVrà 
(ommissuir , , p« rm.ir.enf» per ar. 
da re senipie n:ii alle radici rn r 
s<<iv."ire r u.div idi.are (xjm e 
qualsiasi responsabilità. 

Un voto ai comunisti, dunque. 
il 12 di giutfno. per affrettare un 
processo di liberazione, di pro
gresso civile, di giustizia. 

Giorgio Frasca Poltra 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 4. 

Notevole interesse tra le la
voratrici ha suscitato la pre
senza nella lista del PCI per 
le elezioni comunali di quat
tro donne, di cui due indi
pendenti: Maria Schinaia, del 
direttivo della federazione, re
sponsabile femminile e della 
presidenza dell'UDI provincia
le; la dottoressa Valentina 
Kuntze e Silvana Audiello. in
dipendenti: la compagna Mar
gherita Occulto. 

Si tratta di una rappresen
tanza femminile qualificata. 
espressione della maggiore vi
vacità ed interesse che oggi 
dimostra l'elettorato tenmini-
le della cit tà: si tratta di un 
gruppo giov ano. v ivace. intel 
ligtiitc, collegato, per la cinti 
tifica professionale, per le pai-
ticolari esperienze ai diversi 
ceti sociali della città. 

La loro presenza nella lista 
del PCI chiarisce inoltre il 
grande spazio che il nostro 
partito ha inteso dare nella 
campagna elettorale al dibat 
tito intorno ai problemi della 
emancipazione femminile, ed 
alle prospettive, così come in 
dicale nel programma provin
ciale ed in quello della città. 
che si intende dare alla solu
zione dei problemi riguardanti 
le lavoratrici, l'infanzia, i ser
vi/i sociali. 

La compagna Maria Schi
naia ci ha rilasciato una di
chiarazione sul significato pò 
litico della presenza cosi mas
siccia delle donne nella lista 
del PCI: « E* indubbio che 
nella città vi è una situazione 
nuova, e non solo tra gli strati 
popolari, le nostre popolane di 
via Lucerà o le operaie, ma 
a rche nel ceto medio impie
gatizio ed intellettuale; i mo
vimenti avuti intorno ai pro
blemi della scuola di questi 
ultimi anni Io dimostrano, per
ché hanno visto alla loro testa 
centinaia e centinaia di mae
stre T>. 

La dirigente femminile del 
PCI ha così continuato: « Que
sto prova inoltre una maggio
re maturità e consapevolezza 
della coscienza delle donne. 
Per questo più donne oggi nel-

Cabras il voto popolare può 

temperare il tempo perduto 
Ciò sarà possibile con una forte avanzata del PCI, il cui programma di rin

novamento è chiara garanzia, e con la volontà concorde di tutte le forze 

democratiche e autonomistiche - La lotta per l'abolizione dei diritti feudali 

le liste, e non solo nella no
stra , e di qui la certezza che 
le donne esprimenmno un voto 
più libero dal ricatto religio
so, un voto politico che raf 
forzerà il PCI. 

« Il nostro partito invita le 
donne a sostenere le sue can 
didate, ad eleggerle, impe
gnandosi u condurre una lotta 
alla testa delle inasse lemmi 
nili perché le loro aspirazioni 
ad una vita civile e serena 
trovine soddisfacimento. I.o 
sforzo del Part i to sarà concen
trato sulla soluzione dei pro
blemi dello sviluppo economico 
per un lavoro stabile per gli 
uomini e le donne, per la di
fesa della lavoratrice per una 
coraggiosa politica della casa , 
per lo sviluppo degli asili ni
do e delle scuole materne, per 
la creazione di un clima nuo
vo. di collaborazione con tutti 
i movimenti femminili, per av
viare a soluzione unitariamen
te i problemi su indicati ». 

r. e. 
Kella fntn: la compagna Ma

ria Schinaia. candidata del 
PCI al Comune di Foggia. 

Basilicata: entusiasmo attorno 
alla carovana dell'Unità 
Nostro servizio 

POTENZA. 4. 
Per tutte le strade, che da 

Potenza, attraverso il Senise e il 
Laaonenrese. portano al mare, 
s, i snodala la carovana del
l'Unità. D'HÌICÌ macchine da Po
tenza, due da Brienza. due da 
Laaonegro, dieci dal Seniscse han
no inra.s-o i Comuni della provin
cia di Potenza portando la voce 
del partito con tre giornali par
lati, tre comizi e tanti incontri. 

A Tito, alle 8.30 il segretario 
di sezione con i compaoni del 
direttivo ci accolgono applauden
doci. Sei mentre il responsabile 
della stampa della sezione versa 
i soldi per la sottoscrizione, le 
raqazze scendono dalle macchine 
e distribuiscono materiale di pro
paganda. A Rrienza giornale 
narlato. i compagni ci presen
tano altri compagni, il sindaco 
aiuta a preparare le macchine 

Siamo già da tre ore in jnori-
mento Eccoci a Laaonegro i 
ci)mj,nani indaffarati per la festa 
dell'Unità della sera. Breve so
sta. Saluti e auguri per la sera. 
Una macchina si stacca per an
dare a fare il comizio a Kirello. 
Frattanto si accodano i compa
gni che vengono dalla Val d'Agri. 
A Laxirìa tutto pronto. E* mez
zogiorno. impeccabile il servizio 
dei vigili urbani e dei carabi

nieri. 1 dirigenti de oli altri par
titi e tanti compaoni e lavoratori 
presenti per sentire il comizio 
del segretario della sezione e 
del compagno Scutar;. membro 
del comitato centrale. Le raqaz 
ze diffondono insieme ai gioiam 
del luogo Nuova Generazione e 
l'Unità. 

Infine tutti di fretta a Mara-
tea. Sole e acqua: si mangia e 
ci si riposa. Tutte le macchine 
una dietro l'altra, in serata ci 
dirigiamo a Lagonegro. Tutto il 
paese è in piazza per il comizio 
dell'on. Grazzi. Continuano ad 
alternarsi le orchestrine. Comin
cia il ballo all'aperto per la 
prima volta. Le ragazze della Ca
rovana invitano gli studenti e 
gli operai a ballare. Tante ra 
gazze e tanti giovani laaoncgrcsi 
vorrebbero l/allare. ma hanno 
paura della « cni'irn v Dopo ci 
ragniunaono nella sezione. 

I campioni più anziani corai'i 
ciano ai accusare la stanchezza 
e ripartono 1 aiovan: continuano 
fino a tarai. Tutti contenti per 
la riuscita delle manifestazioni 
Ognuuo di no< è tonato con 
una volontà p<u forte e entusia
sti per l'accoglienza e la sim
patia ricevuti in tutti t Comuni 
per il partito comunista, per il 
nostro adornile. 

Luciano Carpelli 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 4 

La popolazione di Cabras — 
a.ss-icmr a quella di Carlofor-
te, Siniscola e di altri sette 
comuni minori — il 12-13 giu
gno è chiamata al voto per 
il rinnovo deli Amministrazio
ne comunale. 

Cabras, grosso centro del-
l'Oristanese con oltre cinque
mila abitanti, è noto per il 
suo lungo medioevo: i pesca
tori, ancora oggi, sono co
stretti a pagare esosi balzelli 
feudali ai baroni dello stagno, 
nonostante una legge regiona
le — ottenuta a seguito di 
gì ondi e dure lotte popolari e 
dell'iniziativa del PCI — abo 
lisca i diritti esclusivi in tut
te le uc<iue interne e lagu 
nari dell'isola. D'altro canto, 
le umimnistrazioni che si so
no succedute in questi anni 
(nominate da missini e de
mocristiani) non hanno mai 
sostenuto le rivendicazioni dei 
lavoratori, dei contadini, dei 
pescatori, dell'intera popola
zione. 

Negli ultimi due anni, prima 
per le beghe interne e perso
nali della giunta DC PSDl e 
poi per la impostazione fredda 
e burocratica della gestione 
commissariale, l'amministrazio
ne comunale è rimasta comple
tamente paralizzata. Cioè il 
partito di maggioranza ha im
pedito al Comune di assolvere 
alla propria funzione di rappre 
sentanza e di guida in un mo
mento decisivo per l'avvenire 
del paese e della Sardegna, mo
mento caratterizzato dalla ela
borazione e attuazione del pro
gramma quinquennale di rina
scita. 

Problemi fondamentali come 
la definitiva liberazione degli 
stagni, la trasformazione agra
ria del Sinis. la valorizzazione 
turistica delle risorse archeo
logiche e delle coste, lo svi
luppo industriale e portuale, la 
dotazione di moderne attrezza
ture civili, non hanno trovato 
il necessario, possibile ed effi
cace sostegno da parte del Co
mune. Gli amministratori, fino 
ra. si sono rivelati incapaci di 
far valere i bisogni e i diritti 
della cittadinanza nell'azione 
politica e negli interventi finan
ziari dello Stato, della Regio
ne. della Provincia. 

Oggi, nonostante le pioteste, 
i sacrifici, le lotte, le pratiche 
per la soluzione dei problemi 
fondamentali del paese ammuf
fiscono nei cassetti di questo 
o di quell'ufficio pubblico o, 
peggio ancora, (come il proble
ma degli stagni) rischiano di 
essere pregiudicati per lungo 
tempo nelle aule giudiziarie. 
Pesatili responsabilità ricadono, 
naturalmente. suVz Democra
zia cristiana a livello locale, 
regionale e statale. Questo par
tito .infatti, che aveva nel pas
sato Consiglio la maggioranza 
relativa, all'unità e alla lotta 
con tutte le sinistre per la ri
nascita del paese, ha preferito. 
per cieca volontà di discrimi
nazione. prima l'esperienza fal
limentare col PSD!, poi il ver
gognoso tentativo di alleanza 
col MSI e infine l'umiliazione 
dell'autonomia e dei poteri del 
Comune nella gestione antide
mocratica e fiscale di un dele
gato prefettìzio. 

Non v'e dubbio che il voto po
polare può recuperare al Comu
ne e al popolo di Cabras il 
temj/o perduto. .A/a deve avan
zare. alle prossime elezioni, una 
volontà di enveordia di tutte 
le forze democratiche, dentro e 
fuori il Consialio comunale, per 
poter realizzare un programma 
di rinnovamento economico, so
ciale e cirile. 

I candidati comunisti hanno 
dato già prova di questa vo
lontà. Essi si impegnano pub-

x<* •f^y^^H-'s 

CABRAS — Una delle manifestazioni di protesta dei pescatori 
e della popolazione per l'abolizione dei diritti feudali 

blicarnenii' ad intensificare gli 
sforzi per garantire alla popo
lazione di Cabras una ammini
strazione unitaria, democratica 
e combattiva. 

A'ei comizi centrali e riona
li, nelle riunioni di caseggiato, 
nell'azione capillare, i nostri 
compagni pongono al centro del 
dibattito i decisivi e vitali pro
blemi del paese. In primo luo
go la liquidazione dei diritti 
esclusivi di pesca e la gestione 
cooperativa degli stagni da jmr-
te di tutti i pescatori. Però non 
ci si deve limitare soltanto al
la abolizione dei diritti feudali. 
Bisogna realizzare le opere di 
bonifica per il miglioramento 
della produttività degli stagni, 
la costruzione di uno stabilimen
to di conservazione e trasfor
mazione del pesce, la creazione 
del porticciolorifugio di Su-
siccu. 

Contemporaneamente al mi
glioramento della situazione dei 
pescatori e delle famiglie, bi
sogna battersi per lo sviluppo 
delle campagne. Il programma 
comunista prevede pertanto la 
realizzazione di un piano di 
trasformazione agraria del Si
nis. anche a fini irrigui, e lo 
sviluppo della cooperazione fra 
i contadini e i pastori per la 
trasformazione dei prodotti 
agricoli. 

Altri impegni che prendono i 
comunisti — ci dice il capolista 
compagno onorevole Alfredo 
Torrente: la valorizzazione tu
ristica di San Giovanni e di 
Sas Aruttas, nonché la realiz
zazione di un museo archeolo
gico: la costruzione di case po
polari. della fognatura, di un 
secondo caseggiato per le scuo
le elementari, delle scuole me-

' die. del mercato, del campo 
sportivo, di strade interne e 
vicinali. 

I comunisti nel loro program
ma hanno incluso altri pressan
ti rivendicazioni priori' il mi
glioramento flcU'asMytcnra me
dica. ospedaliera e farmaceuti
ca: apertura di una seconda 
farmacia: la difesa dei diritti 
assistenziali e previdenziali dei 
braccianti: la distribuzione di 
materiale scolastico e di borse 
di studio agli studenti: l'esclu
sione dall'imposta di famiglia 

dei disoccupati, salariati e pen
sionati; l'alleggerimento delle 
imposte comunali gravanti su 
collii aturi diretti, artigiani e 
piccoli commercianti. 

Per avvicinare di più il po
tere della cosa pubblica ai cit
tadini, il PCI propone la crea
zione di consulte popolari spe
cialmente nella frazione di So-
lanas. 

Il PCI — sostiene il compa
gno Torrente — non si ritiene 
naturalmente depositario di tut
te le verità. Il nostro fxirtita 
presenta un programma avan 
zato, ma è pronto ad accettare 
proposte di modifica e di inte
grazione. in modo che lo stesso 
programma possa essere sem
pre più adeguato alle necessità 
e alle aspirazioni di tutta la 
cittadinanza. Tendiamo, perciò. 
a creare una piattaforma di 
unità e di lotta di tutte le for
ze popolari per la rinascita di 
Cabras. 

I comunisti, come sempre, nu
trono grande fiducia nella popo
lazione. e lavorano con slancio 
ed entusiasmo, consci di avere 
servito e di continuare r. ser
vire con tutte le forze la causa 
della liberazione deali oppressi. 
della rinascita della Sardegna. 

Dibattito sulla 
unità delle 

forze di sinistra 
PESCARA. 4. 

Domani, domenica 5 gnigno. 
alle 10. al cinema Corso si terrà 
un pubblico dibattito sul tema: 
« Per l'unità delle forze di «I-
nictra ». 

Partecipano per il PCI il conv 
p.->pno Luciano Gruppi del C«-
imt.ito centnde e Giorgio Ma«-
s.trotti s( <_'r(t.ir;o dell.i Federa-
7io-ie di l'escara e membro d*I 
Comitato ccitnile; por il PSI. il 
comp.iiino Carlo Sartorelli. s«_ 
Rrttario della Federazione di Pe
scara e l'on. Raffaele Di Pri-
mio :pcr il PSIUP. il compagno 
Alfredo Pacelli segretario dell» 
Federazione: per il partito ra
dicale il professor Luigi D«l 
Gatto. 

LE LISTE DEL PCI IN SICILIA 
CASTELLAMMARE 

DEL GOLGO (Trapani) 
1) MAZ7ARA Saverio segre

tario del PCI consighere uscen
te . 2) AMATO Vito pescatore. 
3) BELMONE Giovanni brac
ciante. 4) BUSSA Giacomo edi
le. 5) CACCLATORE Diego com
merciante. 6) CASSARA* Ga
spare bracciante. 7) COLOM
BA Rosario ortolano. 8) CO 
MO Vincenzo commerciante. 
9) D'ANGELO Felice presiden
te Associazione commercianti. 
10) D'ANGELO Vito edile. I l ) 
FERRANTE Vito impiegato. 
12) FI.ORENI Salvatore rx.s(i 
vendolo. consigli* re usd-nte. 
\M GANCI Liuio ed.le. Hi IN 
COGLIA Giacomo artigiano. 
15) LUME Giuseppe commer
ciante. 16) MANCUSO France-
«co ferroviere, 17) MILAZZO 
Salvatore bracciante. 18) MI
NANDO Leonardo impiegato. 
consigliere uscente, 19) MUN

NA -\nto:iu,o rx -C.I!M« . -!<M | 
PALMERI Antonino ortolano. 
"Jl ) Parisi Frani »"S(ti bracciali 
le. 2J. PIRRKLLO Leonardi 
carpentiere. 23) PONZO \n to 
nino presili» nte cooperativa a 
jrncola. 24) PLAIA Vincenzo 
bracciante. 25) S \R.\CINO Ma 
rino coltivatore diretto. 20) SI
MONETTA Giuseppe coltivato
re diretto. 27) TERRAZZINI 
Luigi impiegato, consigliere 
uscente. 28) TURRICIANO An
tonino pastaio. 29) VARVARA 
Antonino della Segreteria del 
la Federa7ione. 30) VETRANO 
Rocco manovale. 31) VTVONA 
Bartolomeo segretario Camera 
iM lavoro, consiglieri uscente. 
32» VULPETTI Roteo COJ.I 
m i m a n t e . 

MIRABELLA IMBACCAR! 
(Catania) 

1) PERI Matteo già sindaco, 
2) BERRETTA Salvatore inse
gnante. 3) ARANZULLA Giu-

>t ppc tornili» ri ia\l» . 1> BR \N 
CIfrORTE Salv.si.orc pensiona 
t... .">) BIRBITELLO Calogero 
contadino. 6) BR1G1IINA Gin 
vanni bracciante. 7) CATKI" 
\ ineen/o autista. 8) DI STE 
FANO Ora7io mezzadro. 9) FÉ 
LICETTO Filippo amministra
tore azienda agricola, 10) GA-
GLLANO Giuseppe edile. 11) 
GRANATO Francesco edile. 12) 
LA VACCARA Giuseppe ferro
viere, 13) MANUELLA Giusep 
pe agricoltore. 14) NISI Salva 
tore edile. 15) PANEFORTE 
Stefano edile. 16) PARATORE 
Pasquale artigiano. 17) SALO 
MIA Giusi ppe contadino. 18) 
SCIVOLI Felice pensionato. 19> 
TRI"MINO Orazio i n t a n a n t e . 
Su TRIMINO Salvai..re alle 
v atorc 

CASTELLANA S. 
(Palermo) 

1) CARAPEZZA Domenico 
dirigente sindacale coajuràsta, 
2) CANGELOSI Giuseppe mez

zadro soc.aliì-.a. 3) DI CHIARA 
Garrii >'.fo mezzadro (.-orna:».ita. 
4) DI CIIIXRA Maria io ir..: 
tonata comuni t à . 5) DI GANCI 
Giù•< ppe contadino lociaiiata, 
6) DI GIOVANNI Liborio coli. 
diretto ind.penik-nte. 7) DINO 
Vincenzo assegnatario soc.abita 
proletario, 8) DOMINA Nicolò 
artigiano comunista, 9) FER-
RUZZA \ .ncenzo coIt. diretto 
comunista. 10) FILIPPONE 
Gaetano artigiano socialista 
proletario. 11) GIUNTA Michele 
muratore comunista, 12) GEN 
NARO Leonardo colt. diretto 
comunista. 13) GULLNO Giù 
^ p p e . bracciante comunista. 
14) INTRABARTOLO Gandol 
fo bracciante comunista, 1.5) 
LI PIRA Giuseppe assegnatario 
i . m a n a t a , lfi) LI PUMA Pietro 
mezzadro socialista. 17) MA 
CALUSO Damiano colt. diretto 
indipendente. 18) RICHIUSA 
Leonardo manovale indipen
dente. 19) RIOTTO F . Paolo 
artigiano comunista. 20) SABA
TINO Salvatore artigiano indi
pendente. 

GANCI (Palermo) 
1) CXROLLO Lutei óVpjtato 

r e g n a l e . 2) BEVACQUA Ca
taldo braccian:».-. 3) FARANNA 
Domenico coltivatore dir-, 4) 
FERRARO Domenico mezza
dro. 5) FORESTIERE Andrea 
contadino, 6) GALLINA Seba
stiano assegnatario, 7) GUAR-
CELLO Vincenze segretario 
federbraccianti (PSRJP) . S) 
MUSCAR.V Costantino univer
sitario. 9) NOTARLADO Car
melo muratore. 10) QUAT
TROCCHI Antonino trattorista, 
11) RANDAZZO Ignazio inse
gnante. 12) RIGATUSO Vincen
zo colt. diretto. 13) SABATINO 
Francesco commerciante. 14) 
SEMINARA Cataldo pastore, 
15) SPALLINA Santo murato
re . 16) TUDISCA Gioacchino 
commerciante. 17) VAZZANQ 
Vincenzo bracciante, 18) VENA 
Mariano bracciante, 19) VIRGA 
Cataldo salar . Asso, M) S T O 
Rosario rnuratoa». 
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L'unica istituzione culturale creata dalla Regione 
—— 

In pericolo l'attività della 
Orchestra sinfonica siciliana 

611 stanziamenti messi a disposizione si vanno assottigliando -Perchè DC e destra socialista 
sono restii a discutere in assemblea il progetto di iniziativa parlamentare che assicurerebbe ol
tre ad una dotazione finanziaria adeguata una migliore funzionalità degli organismi dell'Ente 

Roggie Calabria: a proposito 

dei premi culturali « Ibico » 

Una singolare «Primavera» 

Lecce 

Vivo successo 
del Duo 

Sassi-Barbaro 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 4 

Continuano a svilupparsi ad un 
ritmo assai intenso noi capoluo
go salentino le maniOsta«iotii di 
carattere artistico n> musicale 
organizzate dal lacero musicale 
<Tito Schipa ». Tkipo gli ulti
mi. riusciti concerti dei pianisti 
Benigno Benigni. Jean Mieault, 
Franco Silveri. del cluo Mainar-
di-Zecchi. e dopo il brillante re
cital del soprano americano Irene 
Oliver, è stata qualche sera fa 
la volta del Duo Gorgio Sassi-
Ettore Barbara, risentitamente 
violoncellista e pianista. Si tratta 
di due valenti artisti — entrambi 
docenti dello stesso Liceo — con 
una brillante csnerietiia concerti
stica all'attivo: EttoT Barbara, 
noto accompagnatore, titolare del
la cattedra di pintufforte: Gior
gio Sassi, diplomato in violon
cello al Consert atorco di Bolo
gna col celebre mae.siTO Oblach — 
dalla cri scuola .M*IB usciti f o -
loncellisti come Baldovino, (ira-. 
si e.l altri — si t esibito .n 
numerosi evincerli ne''e maggior; 
capitali artistiche italiane e stra
niere: Fireme. Boloria. Vitrei.». 
Londra. Salisburgo. fl'.ingi. Ma
drid. Monaco: ha :tvsv per nu 
merose case di5Cogrj fiche e per 
la BBC. 

Ma. presentazioni A parte, sarà 
Opportuno dire due parole sul 
concerto che il Duo ha ottenuto 
nel salone dell'Auditorium del 
Liceo, i*i concerto che ha lette
ralmente lasciato incantato il folto 
• scelto pubblico invrvetiuto. E 
non già perchè vi fossero dubbi 
sulla valentia dei dite musicisti. 
Ma perchè tuttavia rrchi s'aspet
tavano di ascoltare ITI DUO che 
— appena costituito — fos.-e già j 
talmente affiatato. o u ì completo 
od impeccabile. 

Tutto :ì concerto è Uà te condot
to sulla base di una proporzione 
armonica e di ina x£en-j:à stni 
mentale perfettamtnV equilibra 
te. che non h a m o «intentilo la 
sia pur nvnima d_s-««uti7a o arit
mia nello s\olgi;non'n> dei temi 
musicali. 

In un appassionato e notturno » 
di Cbopjn. così come nelie < Dole: 
Tariazioni > di Bceiiwven e pò: 
ancora nell*« aria » d; Bach. il 
maestro Sassi ha dato prova 
della sua tempra di concertista 
dalla vivace forza espressiva. 
dalla « ca\ aia » podcrosj e sua
dente e dalia inappurabile pa
dronanza tecnica, ctv» gli hanno 
consentito di trarre dal v.okm-
ce'.lo un prod.g.o di sjoni ora I e-
vi e vellutati, ora caVii e tibr.in 
U. ora profood; e q.i.in dram n.ri-
ci. tutti percorsi da w teomen 
te ton>itTie l.r.vM C'T» hi <yifo 
rito alle eseou/.-om ina n'tns.tà 
susiiJe.-tiv.ì di gran io ef f icaci . 

E o l i a m e n t e è sta o co.idi.ita 
to dal ptaoofone <M m.v.-tro 
Barbara il CJI accorsnagivimento 
è stato intelligentemente misurato 
e puntuale, pronto a cogliere e a 
sottolineare sia i mementi delle 
inflessioni e delle .sfumature melo
diche. sia quelli di maggiore in
tensità sonora. 

«, m. 
FOTO: Giorgio J*oo». 

Dalla nostra redazione 

PALERMO. 4 
L'attività, e forse la vita stes-

sa. dell'Orchestra sinfonica sici
liana — l'unica istituzione cultu-
rale che la Regione sia stata ca
pace di creare in vent'anni di re
gime autonomistico — sono anco
ra una volta appese a un filo. (!ii 
stanziamenti messi a disirnsizio 
ne dell'Kaoss per quest'anno dal
la Regione (150 milioni) e dallo 
Stato (circa 80) si vanno infatti 
assottigliando rapidamente, e se 
con ogni probabilità non consen
tiranno al complessa di compiere 
una vera e propria stagione esti
va nell'Isola te soprattutto nei 
centri meno frequentemente o ad 
dirittura maj toccati (e sono la 
maggior parte dall'Orchestra), 
eoliamente non sai anno sufficien
ti ad assicurare sino alla fine 
dell'anno gli stipendi ai musici
sti. 

L'unico modo per assicurare 
all'Orchestra il minimo vitale è 
quindi quello di aumentare il con
tributo annuo regionale portando
lo alla cifra di 3f>0 milioni che. 
aggiunti a contributo dello Sta
to (sempre abbastanza aleatorio). 
e agli introiti garantiti dall'atti
vità del complesso (contratti 
esterni, trasmissioni radiotelevi
sive. partecipazioni a cacliet. 
ecc.) . assicurerebbero all'Ente 
quella base finanziaria idonea a 
garantire — insieme con una se
rie di modifiche della legge isti
tutiva. di cui ora palleremo — 
la piena e migliore funzionalità 
dell'istituzione. 

E in questo senso si orienta ap
punto il progetto, da alcuni me
si in attesa di essere discusso 
all'Assemblea regionale, che è 
il frutto di una iniziativa parla
mentare unitaria e. prima anco
ra. di uno sforzo comune di quan
ti avvertono l'esigenza di non 
privare la regione di un organi
smo. già qualificato sul piano 
nazionale, che potrebbe effetti
vamente ben operare per una ca
pillare diffusione della cultura 
musicale in Sicilia, naturalmen
te se messo davvero nelle con
dizioni di far'o. 

Ora. se è chiaro che una con
dizione essenziale è quella di as
sicurare all'ente una adeguata 
dotazione finanziaria, un'altra con
dizione determinante è quella di 
garantire !a migliore funzionali
tà dei suoi organismi operativi. 
In sostanza, a poco o a nulla 
servirebbe restituire all'Orche
stra una certa tranquillità sul 
piano economico, se poi essa non 
potesse sviluppare la sua inizia
tiva libera da rèmore di carat
tere burocratico o. peggio, da 
interessi che contrastano, pale
semente e non. con il suo compi
to istituzionale di promozione 
culturale a carattere pubblico. 

La legge che attende di esse 
re esaminata dal parlamento re
gionale prevede appunto che. in
sieme all'aumento del contribu 
to. venga profondamente rivista 
tutta la legee che recola la fun 
zionalità e l'attività dell'ente, ad 
impedire, appunto, che si perpe
tui nel consiglio d'amministra

zioni' dell'Hans-. il paradossale 
stato di minorità dei rappresen
tanti della regione (che pure è 
il preponderante sovvenzionato-
re); che nello stesso consiglio 
abbiano voce in capitolo i rap
presentanti di organismi privati 

| che, vedi coincidenza, sono in 
| rap|»rti contrattuali con l'orche-
! stra: che alla direzione stabile 
I del complesso (o. ora. anche a 
| (niella artistica) si creino o si 

perpetuino. indizioni di [ " vi'e-
J gio anche immeritato, che in de 

unitiva costituiscono un obietti
vo ostacolo alla partecipazione 
non sporadica di ben più qualifi
cate es|>erienze. 

Non è mistero per nessuno, m 
Sicilia, che alcune forze — all'in
terno della DC soprattutto, ma 
ora anche della destra sociali 
sta — esitino ad affrontare in 
aula la discussione della legge 
che riorganizza l'Orchestra sin
fonica siciliana, proprio per ti
more che l'approvazione ilei prov
vedimento comprometta un gra
ve disegno di definitivo assor
bimento dell'ente nell'alt eo più 
deteriore dell'affarismo, de! pro
vincialismo più squallido, dell'of 
fa a questo e a quell'e.s[x>nente 
del sottobosco... sottoculturale. 

Sappiano quindi tutti coloro 
che giustamente annettono im
portanza allo svihi|X) del com
plesso nel quadro di una inizia
tiva pubblica nel campo musi
cale e sappiano gli stessi profes
sori dell'orchestra — le cui com
prensibili ansie per l'avvenire 
per l'Eaoss sono legittime e sa
crosante ~- che se la legge re
sta ancora allo stadio del proget
to e non viene portata in diseus. 
sione in aula, questo non è cer
to per responsabilità dell'oppo
sizione di sinistra la quale — que
sto è altrettanto certo — non ac
consentirà più — come avvenne 
invece l'anno passato — di dare 
il proprio assenso a nuovi prov
vedimenti tam|M)iie con l'incubo 
dell'acqua alla gola. 

Insomma, o l'aumento del con
tributo regionale verrà collega
to alla riforma della legge isti
tutiva dell'orchestra , o l'Eaoss 
correrà il rischio di scomparire. 
E la sua fine costituirebbe un al
tro capo d'accusa alla politica e 
agli uomini del centro-sinistra. 

g. f. p. 
Nella foto: l'Orchestra sinfoni

ca siciliana, 

Nostro tervizio 
REGGIO CALABRIA. 4 

Promossa ed organizzata dal
l'Azienda Autonoma di Soggior
no e Turismo di Reggio Cala
bria, si svolge nella nostra città. 
per la seconda volta, una cosid
detta € Primavera reggina », per 
la quale < sono istituiti in forma 
stabile » dei premi culturali. Una 
attività aziendale che. secondo 
la relazione del presidente del
l'Ente, dovrebbe avere « premi
nente il compito di richiamare 
il forestiero ». Una « manifesta
zione tra le più qualificate per 
il valore delle persone premia
te e per le sorgenti culturali 
(cui essa) dove attingere ». e 
die. per conseguenza, apporti 
anche un « contributo alla sen
sibilità dello stesso ambiente lo
cale agli avvenimenti della cul
tura ». 

Volendo attribuire dunque alle 
parole un significato allegorico, 
a similitudine della nostra pri
mavera, profumata dal delicato 
fiore del gelsomino e della za
gara, la « Primavera reggina » 
dovrebbe effondere, ogni anno, 
un profumo di cultura in tutto 
l'ambiente locale. 

Sta di fatto che la prima edi
zione. per il modo insolito, anzi 
singolare con cui si diede avvio 
alle formule di premiazione, ci 
deluse. Son perché si pretendeva 
di vedere dei risultati concreti ed 
immediati, ma perché, vista nel 
la sua pratica attuazione, vi scor
gemmo i lati negativi. Ci preoc
cupò soprattutto il dispendio del 
pubblico denaro per le manife
stazioni sbagliate, die non avreb 
bero potuto, né potranno appor
tare alla città quei benefici con
clamati dal comitato di « Prima
vera*: mai. cioè, data l'impo
stazione. potrà scomparire, anche 
in prospettiva. « quella locale ca
renza di cultura » e né tanto
meno potrà essere attratto il fo
restiero. salvo che questi non 
venga invitato e pagato delle 
spese. 

Tanto ovvie ci sembravano que
ste considerazioni, fatte allora 
tra noi. che ci illudevamo po
tessero essere avvertite dallo 

stesso comitato dell'Ente. 
Abbiamo atteso la seconda edi

zione. dedicata alle arti figura
tive. con la vaga speranza che 
qualcosa venisse cambiata. In 
altre parole, fosse cambiata la 
formula dei premi nel senso di 
promuovere una partecipazione 
attiva di persone con le loro 
opere, tanto da offrire ai citta
dini la possibilità di vedere e 
d'intendere gli avvenimenti della 
cultura. Ciò che è cambiato, in
vece, del primo programma, è 
stato soltanto il titolo della se
zione premi. E' vero, in questa 
seconda edizione c'è inserita una 
mostra di pittura che l'Ente ci 
ammannisce come un « program
ma della pittura contemporanea 

italiana >; in effetti è una mo
stra racimolata, col concorso di 
una certa polleria romano, cori 
dei pezzi di retrobottega, salvo 
qualche prestito: e se alcuni di 
questi pezzi hanno valore per le 
firme che portano, non sono certo 
fra le opere più significative di 
questi artisti. 

Sarebbe questa la « cura » che 
gli organizzatori dei premi pon
gono perché le manifestazioni 
siano « tra le più qualificate »? 
E, nel supporre che tutto ciò 
sia stato fatto con convinzione 
e sincerità, ci sorge spontanea 
una domanda: come la « locale 
carenza di cultura » potrà scom
parire quando è originata proprio 
dagli organizzatori, carenti essi 
stessi? Fatti simili si possono 
tollerare se commessi da un pri-
vato. ma quando è un Ente pub 
blico a commetterli, in questo 
caso no, non si dovrebbe folle-
rare. 

Relativamente ai premi di due 
milioni di lire, ci hanno infor
mato che sono stati assegnati 
ad Oscar Kokascha. per la pit
tura, ed a Marino Marini, per 
la scultura. Indubbiamente due 
grandi artisti, ai quali questi pre
mi non conferiscono più gran
dezza di quanta già ne abbiano. 
Così il nostro Comitato elargisce 
milioni che non apportano (ne 
siamo convinti) sollievo né glo
ria. ma die fanno ugualmente 
piacere a chi li riceve; però prò-
locano un inutile dispendio a 
vili li conferisce. 

Il mettersi in coda ad altri or
ganismi ormai qualificati (Pre
mio Nobel), per credere e per 
far credere che il riconoscimento 
di un comitato provinciale di una 
zona deinessa, contribuisca ad 

elevare le sorti della cultura de
gli uni e degli altri, è una pura. 
vanitosa illusione. 

Cosa, invece, converrebbe fare 
con i milioni messi a disposi
zione dall'Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Turismo di Reggio 
Calabria? Nient'altro di quanto 
vanno facendo da tempo, con 
maggiori o minori iniziative, i 
vari EPT di tante città italia
ne o, senza andare lontano, qual
cosa di più di quanto va ugual
mente facendo da tempo un pri 
vato, qui. nella vicina Villa San 
Giovanni: i quali ottengono, pro
babilmente con meno denaro di 
quanto ne disponga il comitato 
di « Primavera ». risultati assai 
più concreti. Perché, restando 
nei fatti culturali, le loro mani
festazioni sono imperniate su una 
cultura viva, operante, compe
titiva e, per quel che sappiamo, 
la partecipazione è aperta a tut
ti quelli, secondo i meriti, che 
hanno da dire qualcosa. Sicché. 
ognuno reca il proprio contri
buto. grande o piccolo che sia, 
discute, polemizza, apprende. 

E' proprio così che si misura
no i valori (compresi quelli Io-
cali). che si rinnova la cultura, 
che si coltiva il pubblico. In/ine. 
e cosi pure die si interessa il 
forestiero. 

Questo discorso potrebbe con
tinuare a lungo, ma preferiamo 
chiuderlo, per ora. Questi nostri 
appunti sono mossi da un unico 
desiderio: suggerire forme mi
gliori e più « redditizie » per il 
raggiunaimento di quelle fina
lità che il comitato dell'Ente Sog
giorno e Turismo s'è proposto. 

Vincenzo Caridi 

schermi 
e ribalte 

Artigianato sardo a Spoleto 
CAGLIARI, 4 

Il suggestivo chiostro di San 
Nicolò, uno dei principali mo
numenti architettonici della Spo
leto medioevale. ospiterà que
st'anno per la Mostra d'Arte po
l l a r e che si svolgerà durante il 
Festival dei Due Mondi una 
grande mostra della Sardegna 
realizzata dall'Istituto sardo per 
le organizzazione del lavoro ar
tigiano (ISOLA). Secondo gli or
ganizzatori del Festival, la Sar
degna porterà a Spoleto « una 
nuova bellissima mostra, con tut
te le suggestioni artistiche, cul
turali. artigianali isolane». I 
prodotti sardi saranno certamen
te apprezzati da un pubblico in
ternazionale attamente qualifi
cato. 

Sono già in corso incontri tra 
esponenti regionali e organizza

tori delle mostre spolctine per 
definire i dettagli della esposi
zione sarda, che vuole avere un 
carattere monografico e intende 
costituire una antologia di quan
to l'isola produce e ha prolotto 
nel settore dell'arte p o l l a r e . 
Senza dubbio sarà una mostra 
d i e otterrà consenti e avrà ri 
IK?rcussioni notevoli anche per i 
dibattiti cui darà luogo. 

La mostra d'arte |x»po!are del
la Sardegna, assieme alle altre 
mostre sullo stesso tema, si apri
rà il 24 giugno, giorno in cui al 
Teatro Nuovo di Spoleto andrà 
in scena, jier la serata di gala 
del Festival dei Due Monti, la 
opera di Claude Debussy Pel-
leas et Melisande con la regia 
di Giancarlo Menotti, la dire/io
ne musicale di Werner Torka-
nowsky le scene e i costumi di 
Rouben Ter-Amtunian. 

ASCOLI PICENO 
SUPERCINEMA 

Tutti Insieme appuitonata-
niente 

VENTIDIO 
Un dollaro di fuoco 

OLIMPIA 
Danza di guerra per Rlngo 

ROMA 
Agguato fui grande nume 

AVEZZANO 
IMPERO 

Rio t'onchoi 
VALENTINO 

Africa addi o 

ORVIETO 
SUPERCINEMA 

Agente 007 missione Goltlflnger 
PALAZZO 

l'na raffica di piombo 
CORSO 

Operazione poker 

TERNI 
FIAMMA 

Ischia, operazione amore 
POLITEAMA 

Ileguejo 
VERDI 

Kaniiunas minaccia 11 mondo 
PIEMONTE 

Desiderio 
LUX 

Sr non avessi più te 

BARI 
16 MAGGIO DI BARI 

Spettacolo folklorlstico italo-
jugiisla\o. Alle 21,30, Lungo
mare Na/arlo Sauro 

GALLERIA 
Dalla terrazza 

IMPERO 
Sette magnifiche plttole 

MARGHERITA 
Cioldsnake. anonima killer* 

ORIENTE 
t.a grande notte di Rlngo 

PETRUZZELLI 
Marine;: sangue e gloria 

SANTALUCIA 
Ouello strano sentimento 

ODEON 
Madama X 

PALAZZO 
Iti i 'ctive's Story 

ARMENISE 
I.a traudì' corsa 

LUCCIOLA 
Africa addio 

CAPITOL 
I/amore è una cosa meravl-
gliosa 

MANZONI 
Ma'la alla sbarra 

SPLENDOR 
Il magnifico avventuriero 

ADRIATICO 
Oli eroi di Teiemark 

GIARDINO 
Invit» a una sparatoria 

MARILON 
IMir mafiosi rontro Al Cap«me 

SUPERCINEMA 
'•••neri In collegio 

JOLLY 
La ragazzola 

MOSTRE D'ARTE 
Brindisi 

La pittura di 
protesta di 

Antonio Totero 

Ad André Grognuz 

di Bottens 

le « vacanze gratis 

in Abruzzo » 
AQUILA. 4 

IJI s \ j / / e r o André Cimanti/ 
di Bottens (Vaiid) è il vincito 
re del concorso referendum 
bandito dagli EE.PP .T . del 
l'Aquila. Chieti. Pescara e Te
ramo ed abbinato alla mostra 
dei cartelloni turistici sul
l'Abruzzo premiati e segnalati 
nel 1«65 dai quattro EF.PP.T 
abni77est. mostra allestita al 
Metropole di Losanna dal 25 
febbraio al 13 maivo 1966 in 
concomitanza con il Fest ival 
gastronomico abni77cse. 

Il sig. Gro<rmi7 potrà trascor
rere ins ieme con un familiare. 
o con un'altra persona a sua 
scelta , una sett imana di vacan 
7a completamente gratuita in 
una locali'à della r i t iera abru/ 
7vsc. e gli saranno rimborsate 
anche le spese di v iaggio d'an
data e ritorno. 

Nel caso che la prima coppia 
rinunci al v iaggio in Abruzzo. 
il premio sarà attribuito, nel
l'ordine. al s ig . René Pahud o 
al s ig . Mario Peress ini entram
bi dì Losanna, rispettivamente 
secondo t terzo «stratto. 

Dal nostro corns-'oi^ente 
BRINDISI. 4 

Yitisv.iM <.iccev-o di pjbbl:eo 
e di critica ha ottenuto alla « Gal 
iena del Sole * la personale di 
Antonio Totero. 

Trasferitosi da qualche anno « 
Roma, dove la sua rr.ttura M è 
andata liberandosi da qualsiasi 
intl.ienza estranea al suo carat
tere. Antono Totero ritorna nel 
Li c.'.tà n.itale. >:a mire per un 
brete «v- i iomo. melandoci i 
cara'ter. di una .nconfond.bi'.e 
personalità. 

I-o o > " v <?vo*te e l'eoo dille 
nv>s'r,> roi.ane e; confermano la 
a!t:t ta .1 un r.r. <.i ~er anie-n'e 
rivi*^-! *N» 

I-i ».i.i è ^t.it,i sempre u"ia 
p- t u a d. protesta a con.ne.are 
«l.i'.li prmv e , ! i » «ni anticle 
r cai: eo-ne e l'.b»:'.v..ì!.i Ye*'o 
ti'.e ». < Processo al Papa Ne~o v 
* Sosta Vescovile alla Chiesa M: 
litante ». < PreProces?:one di .in 
Congresso Eucaristico » sino al
le ultime opere esposte a Roma 
e a Rrindisi, e Protesta contro 
la guerra nel Vietnam ». e Marti-
rologium >. « Martire 66 ». 

Nel testo del suo discorso pit
torico troviamo semine atti po
lemici corna «Oonneli» di th> 

->oteca » con preciso riferimento 
all'immobilismo dei consigli co
munali e provinciali; € Pellegri
naggio alle Sciabiche degli ar
chitetti calvi » con chiare allu
sioni alle speculazioni edilizie. 

A Roma Antonio Totero ha 
iniziato un nuovo capoverso del 
suo discorso pittorico. La conce
zione ancora romantica della 
realtà e della protesta si è mo
dificata alla luce di un nuoto 
linguaggio. 

Per Totero la pittura è vita e 
la vita è realtà dinamica, prò 
grosso scientifico, rivendicaz.ione 
della condi7Jone umana, rivalti-
t.izione dell'uomo nelia sua co. 
«cienza di forza sociale. La pit 
tura è un mezzo di espressione 
e con essa si può fare politica. 
si possono azionare congegni psi
chici complicati, si può fare cul
tura. 

Il suo primo ge^to di attività 
romana è stato quello di demo
lire la realtà tradizionale, di an
nullare ogni abitudine concettuo-
sa. di sconfessare le paternità 
romantiche. 

Questo gesto è stato il princi-
P:o rigeneratore del suo lavoro 
che si è andato sempre più in
centrando attorno all'uomo. Cosi 
:! latoro di Antonio Torero, pur 
aaeiomandosi co-.ne termini di 
linguaggio, resta coerente nel 
«•io cor.tevo d: p-ote*ta e di ri-
t endìragione della condizione u-
mana. 

Eugenio Sarli 
\rlla foia: * Figura maschile * 

di Totero. 

A Guerricchio il 
premio di 

incisione Valdorno 
MATERA. 4 

Luigi (àierncchio si è aggiu 
rinato il primo premio di mei 
•-ione San Giotanni \ aldamo al 
q.iale hanno partecipato una set 
t.intina di pittori fra cui Adami. 
\ricò. B.ij. Ennio Calabria. Del 
Pezzo Pardi. Ponzati. Schifano. 
\oIpmi. Figanv. Della commis
sione facciano parte Ernesto 
Treccani. Fernando Farulli. An
tonio Del Guercio e Renzo Fe
derici. 

Copie della incisione vincente 
di Guerricchio sono destinate ai 
principali musei europei fra cui 
l'Ermitaga di Leningrado, gli 
Uffizi di rirenxe a i MutH di 
Londra, Draada • I^Wana 

Catania 

Misterbianco nella 
rassegna grafica 

di Pino Finocchiaro 

Il dramma 
del Sud nei 
dipinti di 

Raffaele Ganeri 
PAOLA. 4 

Il vasto e complesso proble
ma meridionale — con i suol 
drammi secolari della crisi del
l'agricoltura. dell'ignoranza e 
del pregiudizio clericale, della 
disgregazione sociale, dell'emi
grazione —. la ribellione dei 
negri d'America impegnati a 
spezzare le catene del razzi
smo. l'eroica lotta del popolo 
vietnamita contro l 'aggressio
ne imperialista, la fame nel 
mondo, sono le principali fon
ti d'ispirazione che Raffaele 
Ganeri. un giovane pittore na
poletano di nascita ma calabre
se d'adozione, ha tradotto sulla 
tela in opere di notevole im
pegno. 

T quadri di Ganeri «or.o una 
analisi vigorosa e nello stesso 
tempo una denuncia responsa
bile alle cause del dolore uma
no. Di fronte ad essi solo 
l' ignavo o il corrotto può volta
re la faccia e dire: non mi in
teressa ». Questo il giudizio di 
un noto professionista cosenti
no che. ci pare, rifletta fedel
mente l'opera di Ganeri. 

Ed ha ragione perchè la sua 
personale allestita in questi 
giorni a Paola per iniziativa di 
e Nuova Cultura ?. un circolo 
culturale antifascista costitui
to reccntfmente da esnonenti 
ili tutte le »erKÌen7e politiche. 
dai comunisti ai cattolici, ha 
eia ottenuto un successo di 
pubblico eccezionale e adesio 
ni e consensi generali. Migliaia 
di persone si sono recate a vi
sitare i venti quadri di Gane
ri esposti nei locali del risto
rante < Alhambra > e la mag
gior parte dei quali si è trovata 
d'accordo nel lodare la pro
duzione del g k n a n e ptttor». 

Oloferne Carpine 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 4. 

Nell'ottocentesco palazzo mu
nicipale di Misterbianco. in una 
ampia sala piena di ricordi risor
gimentali. è stata sistemata la 
mostra personale di Pino Finoc
chiaro. 

La mostra, alla cui inaugura
zione era presente la giunta 
comunale al completo, è stata or
ganizzata nel quadro delle mani
festazioni celebrative del terzo 
centenario della distruzione della 
cittadina nel corso di una eru
zione dell'Etna, attenuta nel 
marzo aprile 1669. e della rico
struzione della città" in ventuno 
opere, pastelli ad olio ed inchio
stro. il giovane pittore, già noto 
per aver partecipato a nume
rose mostre e premi di pittura 
e per le notevoli decorazioni in 
terracotta, mosaico, ceramica da 
lui eseguite, ha voluto rappre
sentare gli angoli più suggestivi 
di questa industriosa cittadina 
cosi ricca di storia 

Ventuno opere tutte dedicate 
ed ispirate a Misterbianco. che 
i misterbianchesi (tutti, senza 
eccezione, dall'uomo di cultura 
all'operaio, dalle casalinghe a d i 
alunni delle elementari*, hanno 
ammirato ed apprezzato 

Si tratta di schizzi chiari, inri 
siti , lineari, in cui predoni.na 
iì bianco e nero (l'autore u^a di 
rado i colori): dalla rafliejra 
zione delle belle, antiche e mae 
5*0"** chiese della cittadina (Chie
sa di San Nicolò >: < Chiesa di 
San Giuseppe ». < Il Carmine ». 
« Chiesa Madonna degli Amma
lati »). si pas«a alla visione di 
un digradare d; tetti, di un am
mucchiarsi di case (< Strada 
pozzo». < Case vi-te da \ ia Ga
ribaldi». « l e t t i » ) , alla rappre
sentazione di alcuni scorci di 
industrie <* Fornace Brigandi ». 
«Cave della SAME >>. alla ccn-
templazione della natura e dei 
brllisvrr.o p a r o l i n a e» Yer-o Sin 
Giovanni >. .- Pae^angio i ) . 

La rassegna grafica, che *i 
protrarrà fino alla fine del me«e. 
ha avuto un p ù che 1 i«"igh.ero 
successo di criiica e di pubbI:eo: 
un al'rettan'o lusinghiero gridi-
zio «uH'esposItore da Renato Gjt 
t'i^o m i r a lettera al ^indaco 
del Misterbianco compagno Gen 
naro: « Mi pare che il pittore 
abbia un buon sen^o della natura. 
capacità di cogliere il carattere. 
la fisionomia di un luogo, e una 
evidente energia disegnativa. So 
che Finocchiaro è un buon arti
sta che va incoraggiato e che ha 
già un buon elenco di successi 

Tolentino 

Retrospettiva 
dell'opera di 
Paolo Pace 

\ 

\ 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
GII eroi di Telenark 

ARISTON 
Klss h i» , bang baag 

EDEN 
Secret fervici 

FIAMMA 
Le calde amanti di Kyoto 

MASSIMO 
Ventimi!» leghe sotto I Miri 

NUOVO CINE 
Naiiiiy la governante 

OLYMPIA 
, Dracula principe delle tenebre 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

I due pretoriani 
ASTORI A 

Due mafloil contro Al Capone 
CORALLO 

l'na questione d'onore 
DUE PALME 

I.a spia che venne dal fredda 
ODEON 

t % nnve del foli* 
QUATTRO FONTANE 

Furia Indiana 

Complesso ritmo 

sinfonico a 

Città di Castello 
CITTA' DI CASTELLO. 4. 

Per volontà di un gruppo di 
appassionati della musica è sta
to costituito a Città di Castello 
un complesso ritmo-sinfonico che 
ha preso il nome di « Orchestrale 
di Città di Castello». 

Il complesso composto da ol
tre 30 elementi si prefigge di far 
conoscere e poi»larizzare la bel
lezza della ritmo sinfonia a mai-
se sempre più vaste. 

le prime 

Cinema 

New York chiama 
Superdrago 

Mentre l'agente speciale del 
sertizio segreto americano, il ce 
lebre Superdrago. dorme in stato 
di catalessi (lui è un patito nello 
yoga) sul bordo di una imitante 
piscina un suo collega in gon 
nella lo informa che « il i <i|>o » 
gli vuole affidare una iniponnitte 
missione. Si tratta di tenue a 
ca|io di strani fenomeni i he si 
stanno diffondendo in una uni 
tersità americana: gli allieti si 
abbandonano spesso ad atteggia 
menti inconsulti, quasi fodero 
preda di una droga misteriosa. 
Soltanto doiw la morte di un a-
gente che indagata sul caso, e 
che è anche il suo più caro ami
co. Superdrago si deciderà a in 
traprendere le indagini, che lo 
porteranno di filato ad Amster
dam. Superdrago. con l'aiuto del
la sua « spalla i>. un efficienlis 
simo gangster, fatto uscire per 
l'occasione da Sing Sing. s|iecia-
liz/ato nella fabbrica/ione di 
quei giocattoli scientifici usali 
oggi dalle spie cinematografiche. 
riuscirà finalmente a entrare in 
contatto con l'organizzazione che 
fabbrica la droga tanto ricercata. 
chiamata « sincron 2 .̂ 

Questa organizzazione intende 
costituire un « ordine nuovo ». 
dove tutti saranno felici. Intanto. 
il primo obbiettivo deH'org.ini//a 
zione è quello di rirogare quasi 
tutti gli uomini della l e n a . i>er 
poi restituirli alla normalità at
traverso un « antidoto » speciale. 
ma sotto la minaccia di tremendi 
ricatti economici. Harcamenan 
dosi tra spie in gonnella che fan
no il doppio gioco. Superdrago 
riuscirà sempre a cavarsela. 
sfrattando anche le sue doti di 
aiitoipnotizzatore. e ad evadere 
appena in tempo dal covo della 
organizzazione, che salterà in 
aria subito dopo come un per 
fetto modellino. 

I II film, una co produzione italo 
! franco-tedesca, diretto con estra

nia serietà da Calvin J. Padget. 
risulta però alla visione estre
mamente ridicolo e stucchevole 
(destino delle co produzioni in ga 
nere). Tra gli attori, serissimi. 
abbiamo notato Margaret Lee. 
Carlo D'Angelo. Marisa Meli e 
Ray Danton. il Superdrago. Co
lore. 

t. dp. 

Dal nostro corrispondente 
TOLENTINO. A 

I-i pr.:ii.i b dina.e. prem.o 
« Pao'o' Paté i. rxv"a dall'Ani 
m:n:5'.ra/j«r.e «.oi.jna.e e da.-a 
a z . o i a autonoma d. so-riomo. 
iia a»j:o un l i - ri ih ero ed ina 
.speralo * ice*.--o S-tx» s-a:«- pre 
>eti:a:e. da riarde d: 12.» ^:o;ani 
ar:..-:.. bvn "Ul o.-vro. <iei.e q ta
li .S.TK> .«•ate arr.-r.e--e -^*. a> 
p^rerxrit. a 114 coo.orr«<i:i a. 
:j*;a l a . a. Ne', q IAÌTO r.i q ie 
-:a p- i n b.trinaie dv. . ' .nc- -n . 
n-̂ * g •>; -fi. a"' -'... .-,i "a a. e? :"a 
.->ìa re:-o-K•.:•.a 'h-i<..r.ì ai . i 
or*-ra ::.if ,.i d, P.;-».» Pace 

Parlare di questa fìsl-ira. come 
i.-II^'.a. cO.lrO ni!Ì.'..:HV ih', I » 
-:ro partito, è to-2 as-a: ar i ja . 
d: lui cosi ha scritto il noto cri-
t:co d'arte Ugo N*ebb«i: e Nat ara 
assorta e pensierosa, che par ta
lora sconfinare nel romantico: 
anche ae la solida disciplina della 
sua prepara zione non aembra 
concedergli incompostezze o ab
bandoni. Natura che si riflette nei 
toni pacati, quasi smorzati cha 

oel'armanioM deli-toni paci 

•L.Ì v/z.i •; n " c - .f ilanirife de. 
t rto ii •*>- i tia o m e per vietarsi 
qualunque sensuale effetto p-.tto-
r co; tanto nelle sje figurazioni 
e iit-, s.»i motivi oa esistici. 
q irrito dove c e n e nature morte 
ri. fori .-eccht e di modesti og-
2ett:. pa «no accwvderg'.i di pre-
fe-«iza l'estro, e suzgerirgli i 
p u de!:cati e s i2gest:t i spunti 
coTipa-.titi e coloristici». 

I c.ttad ri A' To'.ent no lo ri-
ro-dano come in'.el/.gente. stima
to e o.-.ilato arr.m.n-.strarore. ed 
i ro-marn: come d.r:2cnvd: gran 
tr.lor.'o. cS? ma; A ^le%n.i\a il 
co !nq i ,->, il d.ha".'o «_• i'a7Ìone 
r>-.i* e i r.e. •..ir: momenti di lot 
to '>ii t.ca Cindo'ta dal partito. 

I-a SJ.I «rompi-vi. a «ol. 47 an 
ti . attenuta il 23 aprile del 1961. 
lasciò un grande vuoto in chi lo 
conobbe. Resta per tutti il ricordo 
dell'artista, del militante rivolu
zionario. del senso di responsa
bilità e di onestà come primo 
cittadino. 

m. g. 
NELA FOTO: « Jacqueline > di 

Paolo Paoa. 

Ascoltale 
RADIO BUDAPEST 

ORARI E 
LUNGHEZZE D'ONDA : 

dallr 12 JO alle 12,45 
«Dnmrnlra nclu*a> 

Ond«? corte 2i,2 K< 11.910 
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Onde medie 240 Kc I.250 
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dalle 14 alle 1440 
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Onde con» to.s Kc !».ftJ 
Onde corte 11.6 Kc 7.211 
Onde corte lo.ì f.r 9 ;s i 
Onde corte «l.< Kc II 910 
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Osilo OTW U Olla ll.Ot M 
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